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LA CHAMORRO SUPERA ORTEGA PERTINI: RISPETTO E AUSTERITA” 


Nicaragua: sconfitta L'ultimo omaggio 
Ì | Cremazione a Roma, poi la tumulazione a Stella 


un’altra rivoluzione Domani il ricordo alle Camere 


MANAGUA — «Viva dona 


Alla direzione del Psi 


Violeta», «Viva Cristo rey». 

di migiiala di iceraguensi rivelazione di Craxi: 
dell'opposizione (Uno) con- 

nici Min eo 'sini O attentamente la svolta 
cana del Pci. Apertura 
i da noi intervistata politica a Occhetto? 


nella lunga notte degli scruti- 
ni. 
Ortega non se l’aspettava, 
ma ha accettato sportiva- 
mente la sconfitta, tanto da 
ricevere persino un messag- 
gio di assenso del Presiden- 
te americano Bush. La prima 
rivoluzione che ha accettato 
il collaudo delle urne è in- 
‘ somma uscita battuta dalla 
LI grande prova. La lista dei 
cambiamenti che stravolgo- 
no i regimi di sinistra si è ul- 
teriormente allungata. Ora, 
nei Caraibi, non resta vera- 
mente che Fidel Castro. 


Violeta Chamòrro Servizi a pagina & 


ROMA — Sandro Pertini sa- 
rà commemorato domattina 
a Montecitorio. Di fronte al 
Parlamento riunito in seduta 
comune e alla presenza del 
Capo dello Stato Francesco 
Cossiga prenderanno la pa- 
rola il presidente del Senato 
Spadolini, della Camera lotti 
e il presidente del Consiglio 
Andreotti. Sarà l’ultimo so- 
lenne omaggio che il mondo 
politico gli tributerà. 
leri intanto si sono svolte, in 
austerità e alla presenza di 
pochi intimi, le cerimonie 
della cremazione a Roma, al 
SOLE di Prima Porta, e 
2 quindi (dopo il trasferimento 
. CROLLO A TOKYO, MA L’OCCIDENTE RESISTE ANCO RITA 
militare) della tumulazione 
dei resti di Pertini — portati 


È Ezli ps] 

nell’urna dalla vedova Carla 
EG Voltolina — nella tomba di 

È | famiglia del paese natale di 
IRE Stella, nel Savonese. L'urna, 


secondo le volontà del de- 


. ° À funto, era avvolta nella ban- 

A Milano giornata convulsa (-2,28) - Wall Street ha tenuto | erge, dll iberazio 
gl 9 ne milanese dell'aprile 1945. 

Vasta eco ha suscitato la 

MILANO — Tokyo CRE ma 3 E È S scomparsa dell'ex presiden- 
l'Europa non si lascia pren- ARDINI AL PRE: NT NIMONT te non solo in Italia (è stato 
dere dai nervosismo. La IL’VICE’ DI G. i Li SIDE E DELL’E O ricordato dalla Regione Friu- 
scossa sismica ha investito 
|. Milano che ha registrato un 
altro clamoroso tonfo ma 


li-Venezia Giulia), ma anche 


Sama a Necci: «Ora vattene» | “io 


senza valicare la soglia di ri- dall’Albania). 
schio. Piazza Affari ha regi- 7 - MILANO — Severa reazio- sorti del polo chimico na- Sul piano politico, intanto, Particolarmente importante, 
strato un meno 2,28 per cen- ne del direttore finanziario zionale — non tiene conto manca l'accordo fra i partiti |} | La 3 ni rivelata la O 
(DU to. E' stata una giornata con- dell'Eni Dario  Cifoni. alla della realtà e del diritto. In. sulle sorti che.dovrà subire Cogo NURIA SRO 
Tvatsam È sortita di Carlo Sama, il.vi-. ogni caso non'è il padrone il polo chimico, ma An- si sa tini) R) lecita: 
Si temeva soprattutto per le ce di Gardini, contro il pre-  dell'Enimont e, quindi, non qreotti ha già ùn piano nel È LIECIA ti ave: È SO sai Sì 
sorti di Wall Streetma la Bor- sidente dell'Enimont Loren- può credere, come vorreb- | cassetto e in ogni caso si SERRE Oa Amore DA 
sa di New York ha tenuto: i zo Necci (nella foto). L'uo- be mostrare, di disporne». punta adievitare che ae s; REFURI ravagiio.comu- 
l'indice, dopo avere aperto . modella Montedison aveva Questo l'esito di un’altra : \S19: 


fra Eni e Montedison sia re- Questa rivelazione è stata 


al rialzo, ha avuto un'evolu- apertamente invitato il pre- giornata incandescente per reno? 

zione tendenzialmente posi- . sidente dell'Enimont dan la «joint-venture» tra Eni e 9Olata dalla magistratura. Subio Jaterpretala come a 
tiva. Determinante sembra bandonare l'incarico e a la- Montedison. Alle 10 di oggi è convocato RARA NS RSIAUENO 
essere il fatto che la Federal - sciare libero il campo. Intanto si ritiene che l’as- il Consiglio di gabinetto e il MEF ele 
Reserve abbia rinunciato ad «L’arrogante dichiarazione  semblea odierna possaslit- governo comincerà a pre- 


mente l'annuncio. Sembra 


elevare i tassi. Anche ilcom- - del signorSama—hacom- tare in seconda convoca- . parare le carte per l'ormai (O AlAStISiO a A vaÈ 

portamento del dollaro, in S . ._ mentato il direttore finan- zione in omaggio alla politi- prossimo divorzio fra le: co apertura politica - 

‘ascesa, ha avuto il suo bene- __ ziario nei confronti della ca del dispetto fra i due co- due componenti. I segretario socialista ver- 53 i | 
fico influsso. i. presa di posizione della lossi della chimica nazio- ce Segretario coclalista Ver: Carla Voltolina, la vedova dell'ex presidente Pertini, stringe l’urna funeraria 


Montedison riguardo alle nale. Servizi a pagina 12 contenente le ceneri del marito, prima della tumulazione nella tomba di famiglia a 


Servizi a pagina È Stella, vicino a Savona. 


. MALTEMPO / BUFERE EVENTO A «160» ORARI A FIRENZE SI PARTE FRA INSULTI E MINACCE 


| Tempesta sul Nord Europa Gli atenei in assemblea 
con decine di morti e feriti \ma è subito la bagarre 


FIRENZE — E' finita in ba- 
garre la prima giornata della 
seconda assemblea nazio- 


RISCATTO DALL’ORTO È 
nale degli unersitar, che | Un bigliettino inchioda Silvana 


luogo toscano oltre cinque- ludi i i i 
io e rune cale | Il giudice decide oggi sulla scarcerazione della donna 


di Atenei. Tra insulti, accuse, 
boicottaggi a distanza, mi- 
nacce di «convention» alter- 
native, con giornalisti e foto- 
grafi tenuti fuori dal Pala- 
sport, mattina e pomeriggio 
se ne sono andati per i con- 
. trolli di «legittimità» e l'inse- 
diamento della presidenza e 


Servizi a pagina 12 


La maggior parte delle vittime è stata colpita 
da alberi sradicati. In Francia la caduta 

di un ramo uccide una bimba di tre anni. 

Jl traffico ferroviario, aereo e portuale 
sconvolto. Un cargo greco affonda: tutti salvi. 
Colpite l’Irlanda, l'Inghilterra, il Belgio, 
l’Olanda, la Francia del Nord e la Germania. 


REGGIO EMILIA— li procuratore della Re- «nessun giornale ha intuito finora quale 
pubblica Elio Bevilacqua che ha accusato sia la verità» e ha ribadito che l'accordo 
Silvana Dall'Orto di aver partecipato al tra Silvana Dall'Orto e i suoi rapitori è sta- 
progetto dei suoi ex rapitori di ottenere de- to raggiunto a sequestro compiuto. 

naro dal cognato Oscar Zannoni fino a Intanto il giudice.delle indagini preliminari 
mandargli un pacco-bomba a casa, è più di Reggio Emilia, Pietro Fanile deciderà 
che mai convinto della colpevolezza della questa mattina se prolungare la custodia 
donna. Ai cronisti ha spiegato che, comeè cautelare a Silvana Dall'Orto. Il difensore 
suo dovere di Pm, ha «cercato di trovare della donna ha presentato proprio ieri una 


LONDRA — Ancora una vol- viario è rimasto sconvolto 
ta una violenta perturbazio- nelle regioni inglesi, le coste 
ne ha investito l'Europa scozzesi sono flagellate im- 


nord-occidentale provocan- . pedendo ogni movimento. ll te Aoc pronta: anche le prove a favore di Silvana e del memoria difensiva di 13 pagine a sostegno ROMA — «Non ci sono 
do morti e distruzioni. Venti | porto di Anversa, in Belgio, è di autonomi che alla fine so- fratello Artemio, ma sinceramente, senza dell'istanza di scarcerazione per insuffi- all'orizzonte ipotesi di 
furiosi con raffiche a oltre paralizzato. L'aeroporto di no entrati ugualmente for- riuscirci», Sembra che uno degli elementi cienza di indizi. Il giudice Fanile ha spie- crisi di governo»: paro- 
160 chilometri orari hanno Amsterdam, in Olanda, ha zando il blocco del servizio | Più consistenti nelle mani dell'accusa sia | gato che la memoria difensiva «è impor- Ris Slvionazrda 


investito Irlanda, Inghilterra, dovuto sospendere 15 voli d'ordine al grido di «non vio- il bigliettino con scritti abiro il nome diuna tante ai fini della decisione perché il difen- segretario dc. Andreot- 


Francia del Nord, Belgio e internazionali. {en violenza». | lavori città, una cifra e una data, trovato nel por- sore può mettere in luce aspetti che sono ses È 
Olanda. | morti sono oltre. Nella regione parigina, dopo vaglia DR sono stati per- tafoglio di Artemio Dall'Orto, oltre ad alcu- sfuggiti». MINE BISnoe eso 
trenta di cui dodici in Inghil- alcune giornate di caldo ec- ne intercettazioni telefoniche. con calma: il vertice si 


tanto rinviati a oggi. 


terra, sette a Francoforte, . cezionale, quasi estivo, il ; 
Baldini a pagina 6 


cinque nella regione parigi- maltempo è sceso come una 
na, cinque in Belgio e uno in, mazzata. «Parigini, uscite di 
Olanda. Decine i feriti. casa solo in caso di vera ne- 
| E' stata soprattutto la caduta cessità», aveva avvertito per 
di alberi sradicati dal vento radio poco prima delle 15 di 
impetuoso a provocare il. ieri la direzione per la sicu- 
maggior numero di vittime. A rezza civile del ministero de- 
Strasburgo un albero ha let- gli Interni annunciando l'im- 
teralmente schiacciato un minente tempesta. Le pas- 
autobus affollato provocan- seggiate nei boschi di Vin- 
do 18 feriti; in Francia una cennes, Boulogne e Beaure- 
bimba di tre anni è stata uc- gard, mete preferite dai pari- 
cisa dal ramo di un albero. gini in cerca di aria buona 
Nel porto di Anversa una gru ‘ «sono fortemente sconsiglia- 
di 15 tonnellate è stata divel- te. per alcune settimane» a 
‘ ta come un fuscello ed è ca- © causa della caduta di alberi. 
duta su un battello fluviale Nel Nord della Francia i dan- 
affondandolo: numerosi i fe- ni sono particolarmente gra- 
riti. Crolli di tetti e di comi- vi. | servizi di traghetto della 
noli hanno causato altre vit- Manica sono stati per ‘la 
me come in Inghilterra e in maggior parte sospesi e 
Germania, mentre in Irlanda molte imbarcazioni nel Ca- 
un motociclista è stata’ naleeallargo della costa at- 
proiettato contro un muro co- lantica hanno segnalato di 
me un ariete da una raffica di essere in difficoltà. Un cargo 
Vento ed è rimasto ucciso sul greco di 9,600 tonnellate di 
‘colpo. 5 stazza, il «Senicoli Sierra» è 
Gravi le conseguenze per i affondato ma l'equipaggio è 
collegamenti. Il traffico ferro- ‘in salvo. 


farà, ma la data è anco- 
ra da stabilire. L'impor- $ 
tante, per Andreotti - 
(nella foto), è preparar- È 
lo «con grande accura- i 
tezza» per evitare che N 
finisca in baruffa. Ma la i 
sinistra dc non condivi- i 
de tanto ottimismo e 
accusa Craxi di aver | 
aperto, di fatto, la cam- | 
pagna elettorale: «So- Î 
no tre anni che a feb- Ì 
braio dice che non si 
può andare avanti, che | 
il governo è inadegua- I 
to». Intanto il Senato la- Ì 
vora a tappe forzate | 
per approvare il «de- i 
f 
Ì 
$ 


Lo stesso giudice Bevilacqua ha detto che .. Servizio a pagina 7 


Oggi vi consigliamo di fare quat- 
tro passi in più per assaggiare un 
eccellente espresso illycaffè 
da VOLPE PASINI in Via Rialto 12/c, 
a Udine 


per i Maestri dell'Espresso. 


creto Martelli» sull'im- 


migrazione: il Pri vote- 
rà «no» ma non farà 
ostruzionismo. 


stnaj 
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Politica 


ANDREOTTI RACCOMANDA «GRANDE ACCURATEZZA» E NON SI DA FRETTA 


\ Ilverticeè ancora da fissare 


AI Senato il decreto Martelli sull’immigrazione: il Pri vota «no» ma non fa ostruzionismo 


INSERZIONE A PAGAMENTO 


Dalla 
É combinazione 
{i midollo-placenta 
| il primo 
| trattamento 
antinvecchiamento 
per capelli 


I capelli sono una cosa vi- 
va. 

Nascono, crescono sani e 
vigorosi. ma sono sottopo- 
Sti a tutte le insidie degli 
agenti atmosferici che uni- 
tamente ai continui tratta- 
menti che la moda impone 
(permanenti, decolorazio- 
ne e tinture) provocano 
l'invecchiamento che li ren- 
de brutti e opachi senza 
nervo e volume fino a pro- 

i | vocarne la caduta. 

[d Lo sapevano anche le no- 
stre nonne che si compra- 
vano il midollo fresco e lo 
preparavano in casa per 
impacchi laboriosi e poco 
gradevoli che però risulta- 
vano immancabilmente mi- 
racolosi per i capelli. 

Oggi la ricerca sperimenta- 
le ha evidenziato un fatto 
nuovo & importante. I vec- 
chi preparati al solo midol- 
lo, di per sé già efficaci, 
\ moltiplicano sinergicamen- 
te di molte volte il loro ef- 
E] fetto antinvecchiamento, 
i quando vengono uniti al- 
l’estratto di placenta. 
; Ed ecco realizzato il nuovo 
sl BILBA trattamento al MI- 
il DOLLO più PLACENTA, 
shampoo e crema, che può 
essere fatto da sé in casa 0 
dal parrucchiere. 
Una straordinaria azione 
di abbellimento del'capello 
che acquista vitalità, lucen- 
tezza e volume. 
Massaggiare la cute con la 
crema diventa una preziosa 
azione coadiuvante nella 
prevenzione della caduta 
dei capelli che si mantengo- 
no più vigorosi e sani. 
Il trattamento è gia in.ven- 
dita col nome BILBA nelle 
profumerie e farmacie ed è 
stato realizzato dalla Ca- 
dey. 
Si presenta in due belle 
confezioni rosse e oro che 
lo fanno somigliare a una 
bella strenna... per i capelli 
dell’uomo e della donna. 


passante). 


Servizio di 

Giuseppe Sanzotta 
ROMA — «Non ci sono all’o- 
rizzonte ipotesi di crisi di go- 
verno» dice il vicesegretario 
dc, Silvio Lega, esponente 
della maggioranza del parti- 
to. AI contrario gli uomini 
della sinistra democristiana 
appaiono meno ottimisti sul- 
le possibilità di evitare la cri- 


si, 

Tutto è affidato al vertice di 
maggioranza. Andreotti ne 
ha parlato direttamente con 
Craxi in un colloquio telefo- 
Nico, e non è sembrato che 
avesse molta fretta. Lo la- 
scia capire Claudio Vitalone, 
andreottiano, sottosegreta- 
rio agli esteri, quando affer- 
ma che «un eventuale verti- 
ce della maggioranza deve 
essere preparato con gran- 
de accuratezza». 

Intanto oggi il Senato affron- 
terà il decreto sull’immigra- 
zione difeso da Martelli e fer- 
mamente osteggiato dal Pri 
che ha creato grandi proble- 
mi alla maggioranza. | sena- 
tori dovranno approvarlo en- 
tro domani, ultimo giorno uti- 
le per la sua conversione, 
ma proprio domani si svol- 
gerà la commemorazione di 
Pertini a Camere riunite, e di 
conseguenza il tempo a di- 
sposizione del senatori si re- 
stringe ulteriormente. Pro- 
babilmente decideranno di 


lavorare in seduta «nottur- 
na» per approvare il decreto 
questa notte stessa. E i re- 
pubblicani, ha garantito ilca- 
pogruppo del Pri, Gualtieri, 
torneranno a ribadire i moti- 
vi della loro contrarietà, ma 
non ostacoleranno il percor- 
so della legge. «Noi — ha 
detto. Gualtieri— pensiamo 
ancora di fare una battaglia 
nei due giorni di tempo» non 
per. bloccare la legge, ma 
per sottolineare i problemi 
ancora. in piedi. Sulla Voce 
Repubblicana vengono ri- 
chiamate alcune affermazio- 
ni del commissario Cee, Ri- 
pa di Meana (socialista), per 
ribadire che «la direzione 
presa con il decreto legge è 
del tutto contraddittoria con 
il modo in cui il problema do- 
vrebbe essere affrontato se- 
condo uno spirito europeo». 

Martelli replica ai repubbli- 
cani ricordando che il 90 per 
cento dei deputati italiani ha 


Continua però la polemica 


fra La Malfa (foto) e i socialisti, 


che la sinistra dc accusa di aver 


già aperto la campagna elettorale 


detto si «a questa legge giu- 
sta e civile, alla volontà del 
governo di regolare, per la 
prima volta, sia gli stranieri 
già presenti che la disciplina 
dei nuovi ingressi». Per que- 
sto, secondo il vicepresiden- 
te del consiglio in polemica 
con il Pri «bisogna andare 
‘avanti con coraggio, non bi- 
sogna arrendersi davanti a 
difficoltà e paure e davanti a 
coloro che speculano su 
queste difficoltà e su queste 
paure». 

La polemica non sembra 
spaventare il vicesegretario 
De Lega che ha voluto ricor- 
dare l'impegno del partito, 
pur in presenza di un dibatti- 
to interno, a garantire la go- 
vernabilità. A sua volta il se- 
natore Vitalone ricorda i suc- 
cessi dell'esecutivo osser- 
vando che la «tenuta della 
maggioranza si misura in- 
nanzitutto sulla capacità di 


realizzare ‘il programma di 
governo concordato»; dun- 
que un «vertice può essere 
opportuno come momento di 
verifica, ma non può avere 
valore taumaturgico». 

La sinistra democristiana 
guarda con occhio critico ai 
rapporti all'interno della 
maggioranza. «In queste ore 
— dice Gargani — verifichia- 
mo che la navigazione go- 
vernativa non è più tranquil- 
la, ma incontra ostacoli seri 
su problemi seri. Si tratta di 
questioni fondamentali, co- 
me quelli dell’informazione, 
che si riferiscono a diritti fon- 
damentali dei cittadini». L’e- 
sponente della sinistra Dc ri- 
corda inoltre che Craxi da tre 
anni avvia nel mese di febba- 
rio la campagna elettorale e 
che il Psi non ha un profondo 
radicamento popolare. Una 
altro esponente dell’area 
Zac, Granelli, lamenta, inve- 
ce, «un preoccupante deficit 


di strategia» all’interno della 
Dc che rischia di avviarsi 
sull’unica strada della «con- 
servazione della coalizione 
‘a cinque» e poichè «nella 
maggioranza il Psi esercita 
con intelligente spregiudica- 
tezza i proprio potere di in- 
terdizione, si comprende 
perchè, di fatto, tocca sem- 
pre alla Dc accettare arretra- 
menti per evitare difficili cri- 
Sp. 

intanto la Camera dei depu- 
tati si accinge a completare, 
dopo l'introduzione del voto 
palese, la riforma del suo re- 
golamento. leri pomeriggio 
infati l'assemblea ha comin- 


ciato l'esame delle nuove | 


procedure per apportare 
modifiche alle sue norme in- 
terne. Si tratta dei meccani- 
smi attraverso i quali l'as- 
semblea può modificare le 
‘regole del gioco’ per l'ap- 
provazione delle leggi, per 
l'esame degli emendamenti, 
per la definizione dei tempi 
d'intervento, per la program- 
mazione dei lavori. 

Un «pacchetto» di norme è 
già pronto per l'esame in as- 
semblea (uso del tempo per 
la discussione e conversione 
dei decreti sono le più impor- 
tanti), ma prima di vararlo la 
giunta per il regolamento ha 
ritenuto necessario rivedere 
proprio le procedure per 
queste modifiche. 


LA PROPOSTA SEGNI-BORDON 
Elezioni: cambiare 
le regole del gioco 


Servizio di 
Mauro Manzin 


TRIESTE — Mario Segni e Willer Bordon sono i «discoli» dei 
due principali partiti italiani. Deputato dc il primo, politico di 
razza (suo padre fu Presidente della Repubblica); onorevole 
comunista il secondo, occhettiano che’non disdegna il «flirt» 
con il Pr. L'ultima «pensata» dei due Pierini si chiama refe- 
rendum per cambiare la legge elettorale del Senato e della 
Camera. In che modo? E’ un po’ la scoperta dell’acqua tiepi- 
da. Siccome in Italia esiste solo il referendum abrogativo e 
poiché la Corte costituzionale ha sancito che un organo dello 
Stato non può essere privato del suo sistema elettorale, Se- 
gni e Bordon con l’aiuto di alcuni tra i principali costituziona- 
listi italiani hanno svolto una delicatissima operazione di ce- 
sello sulla legge esistente. Per trasformarla chiedono, in al- 
cune parti, di abrogare anche solo una parola. ll risultato? | 
315 senatori della Repubblica sarebbero eletti con il sistema 
maggioritario puro. All'inglese per intenderci. Più precisa- 
mente 238 seggi sarebbero assegnati con il sistema uninomi- 
nale e i restanti 77 con il sistema proporzionale su scala 
regionale. 

L'altra «pensata» riguarda la Camera. Anche qui l'arma usa- 
ta è il referendum. Meno traumatico, ma senz'altro rivoluzio- 
nario il cambiamento richiesto di passare alla possibilità di. 
esprimere solo una preferenza per ciascun partito anziché 4 
come oggi. | due referendum sono stati depositati alla Corte 
di cassazione. Sono nati anche i due comitati ad hoc. In quel- 
lo per il Senato fanno spicco i nomi di eminenti costituzionali- 
sti quali i professori Barile, Giannini, Barbera e Galli Della 
Loggia. Ma tra i componenti troviamo anche i liberali Baslini, 
Biondi e Valitutti, i radicali Pannella, Spadaccia, Teodori, l’in- 
dipendente di sinistra Bassanini, i democristiani Rivera, Mi- 
chelini Lipari e Zamberletti, il repubblicano Dutto, De Matteo 
delle Acli, San Mauro della Fuci, la marchesa Theodoli della 
Gherardesca, presidente dell’Ande e il verde Lanzinger, ol- 
tre a Segni e Bordon, naturalmente. Insomma, un bel schie- 
ramento «trasversale». Per il referendum alla Camera, inve- 
ce, si rileva la defezione dei radicali (per Pannella si tratta 
ancora di una «lettura troppo partitocratica del sistema elet- 
torale») del liberale Baslini e del repubblicano Dutto. 

Il tema è uno di quelli che scottano. Segni ne è consapevole. 
«Il cambiamento che i due referendum potrebbero indurre — 
sostiene — sono tali che qualcuno potrebbe essere tentato 
addirittura di ricorrere alle elezioni anticipate per ostacolare 
la raccolta delle firme». «In effetti — spiega Bordon — la 
nostra 'provocazione' potrebbe sortire un vero e proprio ef- 
fetto domino. Se cambia il sistema elettorale al Senato è 
chiaro che modifiche dovranno avvenire anche per la Came- 
ra e giù, giù fino ai Comuni». Ma come mai onorevole Bordon. 
questo improvviso amore di un comunista per il sistema della 
signora Thatcher? «Non è un amore per i conservatori ingle- 
si», risponde. «Ci muove la convinzione comune che l'attuale 
sistema proporzionalistico sta producendo dei veri e propri 
mostri che hanno concesso un potere illimitato ai partiti e 
hanno espropriato i cittadini del diritto di decidere gli schie- 
ramenti di governo». i 

| critici, col Psi in prima fila, obiettano che un siffatto sistema 
porterebbe all'elezione solo di senatori de e comunisti. Bor- 
don non è d'accordo. «Il nuovo metodo sconvolgerebbe l'at- 
tuale geografia politica. Anche da noi più che di centro sini- 
stra o di centro destra si parlerebbe di progressisti e conser- 
vatori». Insomma Bordon e Segni vogliono cambiare le rego- 
le per giocare a carte scoperte, per eliminare tutte le piccole 
«rendite di potere» che l'attuale sistema contribuisce ad ali- 
mentare. 

E la preferenza unica per la Camera? «E' un referndum certa- 
mente più 'soft' — dice Bordon — ma costringendo l'elettore 
a scrivere il nome e il cognome del candidato, abolendo i 
numeri, si darebbe un grosso colpo alla possibilità di effet- 
tuare brogli elettorali (è facilissimo falsificare una cifra) e si 
eviterebbe l'ipoteca dell’elezione di questo o quei candidato 
col meccanismo delle preferenze incrociate». 
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FORZE ARMATE 
L’ammiraglio Porta va in pensione 
Si rinnovano i vertici della Difesa 


ROMA — E' imminente il rin- 


novo dei vertici della Difesa: il 


Consiglio dei ministri sta per 
nominare i successori del- 
l'ammiraglio Mario Porta, del 
generale Domenico Corcione 
e del generale Franco Pisano 
rispettivamente capi di stato 
maggiore della Difesa, dell'E- 
sercito e dell'Aeronautica. E' 
quasi certo’ infatti che il gene- 
rale dell'esercito Luigi Stefani 
rimarrà segretario generale 
della Difesa e direttore nazio- 
nale degli armamenti, così che 
la più:grossa delle'tre forze ar- 
mate potrà beneficiare di una 
carica di vertice in più. Infatti a 
succedere all’ammiraglio Por- 
ta sarà il capo di stato maggio- 
re . dell'Esercito Domenico 
Corcione, ingegnere, prove- 
niente dal genio. In tal modo 
l’esercito avrà tre posti nel co- 
mitato dei capi di stato mag- 
giore, che comprende anche il 
segretario generale della dife- 
sa (carica che nel nostro pae- 
se abbina a quella di direttore 
nazionale degli armamenti). 


Il generale Domenico Corcione 


sarà nominato suo successore. 


Il goriziano Stelio Nardini 


‘andrà al'vertici dell'Aeronautica 


Franco Fisano ‘cederà invece 
la guida dell'aeronautica il 15 
aprile prossimo. 

Il candidato pressoché unico a 
succedergli è Stelio Nardini, 
goriziano, già comandante del 
cinquantunesimo stormo di 
Istrana (Treviso) ed attuale 
consigliere militare del Presi- 
dente della Repubblica, incari- 
co che passerebbe per rota- 
zione alla Marina. 

Per l’esercito la terna che ver- 
rà proposta al Consiglio dei 
ministri, nella quale scegliere 
il successore di Corcione, è 


formata da Goffredo Canino, 
comandante della'regione mi- 
litare tosco-emiliana, Giusep- 
pe Alessandro D'Ambrosio, 
comandante della regione mi- 
litare centrale, Pino Rizzo, co- 
mandante del quarto corpo 
d’armata alpino. Quando Ste- 
fani andrà in ausiliaria, in pra- 
tica fra meno di un anno, gli 
subentrerà, sempre per rota- 
zione interforze, un generale 
di squadra aerea. La nomina 
di Corcione al vertice delle for- 
ze armate comporterà anche 
quella del sottocapo di stato 
maggiore della difesa, attual- 


mente il generale dell'esercito 
Fulvio Meozzi, che dovrà es- 
sere — anche qui per rotazio- 
ne edi forza armata diversa 
da quella del capo — un am- 
miraglio di squadra. 
Meozzi, generale di corpo 
d'armata a tre stelle, metterà 
la quarta stella ed andrà a co- 
mandante le forze terrestri al- 
leate del Sud Europa dove c'è 
attualmente il generale Natale 
Dodoli, nel frattempo divenuto 
presidente.del consiglio supe- 
riore delle forze armate, cari- 
ca anche questa a quattro stel- 
le ma che si assegna per an- 
zianità. + 
La scelta di Corcione, nato il 
20 aprile. 1929 a Torino, di ori- 
gine napoletana gli consentirà 
un lungo periodo di perma- 
nenza al vertice della difesa 
così come al suo successore 
alla guida dell’esercito (D’Am- 
brosio è del 29 aprile 1930, Pi- 
no Rizzo del 5 luglio 1930 e Ca- 
nino del 25 luglio 1931). 

[Mario Garano] 


Come cambiano i vertici militari 


DIFESA 


A giorni saranno decise le nomine el vedo 


Domenico Corcione 


503 SISSA 


ESERCITO 


della Difesa e dell'Esercito, Per l'Aeronautica 
jominato nel rile 


rossimo mese di 


AERONAUTICA 


w 
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MS L'INTERVISTA [MS 
usso Jervolino: 


«Droga, in arrivo 


guai ben peggiori 


Secondo il ministro 
(nella foto), la nuova 
legge dev'essere 

resa operante prima 
che il terribile «cralo> 
arrivi anche da noi. 


ROMA — Oggi alle 15 ripren- 
derà a Montecitorio la discus- 
sione, di fronte alle commis- 
sioni riunite Giustizia e Affari 
sociali sul provvedimento anti- 
droga, già approvato al Sena- 
to. In particolare oggi dovrà 
essere sciolto il nodo, affac- 
ciatosi durante l’ultima riunio- 
ne, se effettuare o no le audi- 
zioni di esperti, richieste dai 
deputati radicali e anche di al- 
tri gruppi e osteggiate dai so- 
cialisti che temono manovre 
dilatorie. à 

Al termine della riunione delle 
commissioni sono previste, 
‘appunto, comunicazioni del 
presidente sull’ordine dei la- 
vori. Successivamente si riu- 
nirà anche l'ufficio di presi- 
denza. 

Sul problema della droga ab- 
biamo intervistato il ministro 
agli Affari sociali, Rosa Russo 
Jervolino, promotrice della 
legge assieme al collega Se- 
bastiano Vassalli, ministro 
della Giustizia. 

«Il peggio deve ancora arriva- 
re», teme Rosa Russo Jervoli- 
no. «Alle droghe classiche si 
stanno aggiungendo prodotti 
di sintesi. Poi arriverà il crak e 
saranno guai seri». 

Rosa Russo Jervolino è impe- 
gnata da più di un anno a «tra- 
scinare»  all'approdo  parla- 
mentare una difficile legge 
sulle tossicodipendenze. Una 
legge — dice — che si qualifi- 
ca non tanto per la repressio- 
ne, quanto per la prevenzione. 
Prevenzione? Non è una paro- 
la troppo facile? 

«Può esserlo. Non esiste, in- 
fatti, una ricetta precisa contro 
la droga, risponde il ministro 
al nostro giornale. Però solo 
attraverso una mobilitazione 
generale, il coinvolgimento 
massimo degli stessi ragazzi, 
è possibile una.Jotta seria alla 
droga». i 

Ela repressione, Invece; la pu- 
nibilità del tossicodipendente? 
E' l'aspetto più delicato della 
legge in discussione. La nor- 
mativa ancora in vigore dal 
1975 si basa sulla speranza 
che la non punibilità per una 
quantità modica di droga ad 
uso personale riesca a far 
emergere il fenomeno del 
sommerso, favorendo la mes- 
sa in contatto del tossicodi- 
pendente con la struttura di re- 
cupero. Di fatto questo, però, 
non è avvenuto ed anzi è stato 


. gli accertamenti 


interpretato come l’indifferen- 
za dello Stato, o peggio, il suo 
riconoscimento del. diritto. a 
drogarsi. In sostanza la modi- 
ca quantità è stata sfruttata dal 
narcotraffico. Da qui l'introdu- 
zione, nella nuova legge, del 
concetto di punibilità. 

Cioè la galera? 

«Nient'affatto. Il carcere, sisa, 
è diseducativo. Invece la legge 
prevede alcune sanzioni am- 
ministrative, quali ad esempio 
il ritiro del passaporto e della 
patente. Sanzioni, però, che 
non vengono comminate se il 
tossicodipendente accetta di 
disintossicarsi». 

li luogo privilegiato della tera- 
pia? 

«Senz'altro le comunità tera- 
peutiche, che la stessa legge 
provvede a sostenere. Con le 
comunità dovrebbero essere 
coinvolte direttamente anche 
le famiglie». 

Veniamo ad un altro proble- 
ma, anch’esso molto sentito; 
gli invalidi civili. Tempi sem- 
pre più lunghi per le pensioni 
e, tra l’altro, l'assegno di ac- 
compagnamento viene ridotto, 
addirittura cancellato... 
«Diciamo subito che è giusto il 
proponimento del legislatore 
di riconoscere l'invalidità a chi 
è effettivamente invalido. A 
tutti sono note le situazioni di 
abuso. Era quindi necessario 
rivedere i meccanismi di valu- 
tazione delle pensioni. Le pro- 
teste di talune organizzazioni 
di invalidi, però, non hanno 
senso mentre ne hanno, inve- 
ce, quelle degli handicappati, 
l’Anffas, ad esempio, perché il 
decreto Amato rischia di pena- 
lizzare sempre e comunque gli 
invalidi. E' anche vero, poi, 


che le 90 commissioni provin 


ciali unificate per la valutazio- 
ne delle pensioni non possono 
smaltire un milione di prati- 


che. .Ritengo che. si ritornerà » 


alle commissioni delle (Uls, 
controllando, comunque, che 
avvengano 
rapidamente ma anche con la 
massima serietà». 

E’ ancora grave il problema 
delle barriere architettoniche 
per.gli handicappati. 

«C'è una legge che ne prevede 
l'abbattimento. Ha fatto bene 
la Regione Veneto a nominare 
i commissari ad acta in quei 
Comuni dove la legge non è 
stata ancora applicata. Lo do- 
vrebbero fare anche gli altri». 


LA MARINUCCI DENUNCIA 
Un anello contraccettivo 
inventato in Inghilterra 
non arriverà mai in Italia 


ROMA — «C'è un metodo contraccettivo nuovo, sicuro ed inno- 
cuo, l'anello vaginale, ma le donne italiane possono solo sognar- 
lo». Anche questa volta la denuncia parte dalla sottosegretaria 
alla Sanità Elena Marinucci. Solo pochi mesi fa la senatrice so- 
cialista aveva preso posizione affinché anche nel nostro Paese 
venisse importata la pillola RU-486, ma chissà quando arriverà. 
E in Italia non verrà diffuso nemmeno un nuovo metodo contrac- 
cettivo che la stessa ditta farmaceutica, ma in questo caso non 
quella francese ma quella inglese, sta per distribuire in'Gran 
Bretagna. 

«Per quanto riguarda la RU-486, la Roussel non ha ancora pre- 
sentato la domanda per commercializzarla anche in Italia. E fin- 
ché non è la ditta farmaceutica a richiederlo, non si può impor- 
tarla», ha riferito la senatrice Marinucci, intervenendo ieri ad un 
incontro promosso dall’Uicemp (Unione italiana centri educazio- 
ne matrimoniale e prematrimoniale). Ma le donne italiane do- 
vranno rinunciare anche ad un nuvo metodo contraccettivo. In- 
fatti la Roussel inglese — ha riferito la senatrice — intende di- 
stribuire soltanto in Inghilterra l'anello vaginale: un metodo con- 
traccettivo che forse per alcune potrebbe essere preferibile a 
pillola, diaframma e spirale. «L'anello vaginale — ha precisato 
Elena Marinucci — é fatto di materiale plastico morbido, ha un 
diametro di 55,6 millimetri, e, installato, libera estrogeni e proge- 
stinici. Dura tre mesi e la donna può metterlo e toglierlo da sola, 
senza ricorrere al ginecologo». «E' meglio della pillola», insiste 
la Marinucci. «Anche altre ditte avevano iniziato a studiare e a 
realizzare questo tipo di contraccettivo — aggiunge — ma poi 
hanno lasciato perdere». Si tratta sempre di ditte straniere, «per- 


ché nel nostro Paese non esistono aziende forti in questo cam- 


pra [8.8] 


CONTINUANO LE POLEMICHE DOPO L'ASSEMBLEA DI FIRENZE 


I Verdi: «Né con Pannella, né con Occhetto» 


ROMA — Dopo le risse e le po- 
lemiche, i mugugni e le criti-. 
che, i rammarichi di poi, le 
strategie «a posteriori», così si 
ritrovano i verdi arcobaleno 
dopo la «tre giorni di Firenze» 
che ha segnato una delle ulti- 
me tappe in vista di una soffer- 
ta unità che si vorrebbe conso- 
lidare nel prossimo fine setti- 
mana a Cortona. L'amaro in 
bocca è rimasto a chi non vole- 
va sentire parlare di Pci e di 
liste Nathan, a chi ha visto la 
stampa dare spazio a ringhio- 
se minoranze, a chi vede an- 
cora costellato di pietre aguz- 
ze il cammino verso le prossi- 
me amministrative. 

Per Franco Russo «l’assem- 


blea di Firenze degli Arcobale- 
no si è conclusa nel modo peg- 
giore: chiamata a pronunciarsi 
con nettezza e trasparenza 
perle liste unitarie con il "sole 
che ride", si è divisa sulle liste 
Nathan. l radicali dell'Arcoba- 
leno — ha aggiunto Russo — 
hanno voluto sancire la plura- 
lità delle presenze degli espo- 
nenti del Pr transnazionale, 
sezione italiana, alle prossime 
amministrative: la linea. di 
Pannella del disperdere e riu- 
nirsi funziona a meraviglia ma 
rischia di vanificare le liste 
verdi unitarie. | portavoce na- 
zionali degli Arcobaleno han- 
no sbagliato perché hanno 
creduto che il problema fosse 


Capanna, che male ha fatto a 
tenersi fuori dell'assise. La 
questione vera, era e rimane 
la proposta delle liste Nathan. 
Con più determinazione do- 
vremo perseguire la formazio- 
ne di liste verdi dal basso e 
coordinamenti unitari a livello 
regionale e comunale, senza 
la cappa asfissiante delle trat- 
tative centralizzate». 

«Per risolvere i problemi na- 
zionali — ha aggiunto Russo 
— non sarà difficile trovare 
una sede in cui rappresentanti 
dell’Arcobaleno, del Sole che 
ride e dell'associazionismo 
eletti a livello regionale si in- 
contrino per gestire il simbolo 
unitario e la campagna eletto- 


rale», 

Dal canto suo il deputato «ve- 
de arcobaleno» Francesco Ru- 
telli sostiene, in una dichiara- 
zione, che «nessun equivoco 
può essere alimentato a pro- 
posito della lealtà dei Verdi 
Arcobaleno che sono impe- 
gnati solo ed esclusivamente 
per liste dei verdi alle prossi- 
me amministrative. Se qual- 
che isolata posizione anche 
tra i radicali può avere indotto 
al dubbio — prosegue Rutelli 
— intendo chiarire di nuovo e 
definitivamente che non esiste 
per noi altra strada che quella 
verde». 

«Se altri hanno altre idee, pos- 
sono praticarle altrove» sotto- 


linea Rutelli. precisando che 
«altro è, naturalmente, denun- 
ciare che liste tipo "Nathan! 
sono il peggiore di tutti i mali, 
come invece qualcuno sembra 
sostenere, ed altro ancora al- 
ludere ad una nostra disponi- 
bilità a parteciparvi. Sono ini- 
ziative interessanti, anche se 
non di rado piuttosto confuse 
— aggiunge — rispetto alle 
quali però i Verdi Arcobaleno 
sono stati, sono e restano 
estranei. Considero questo 
chiarimento definitivo — con- 
clude Rutelli — e tale da non 
‘poter dare adito a nessun dub- 
bio». 

Il «chiarimento» di Rutelli è 
«apprezzato» dal verde arco- 


baleno Edo Ronchi (ex Dp) che 
‘in una dichiarazione osserva, 
comunque, che «data la plura” 
lità dei soggetti e la collegiali- 
tà dei nostri organismi» la di- 
chiarazione «chiara e netta» di 
Rutelli «non può certo chiude- 
re il problema, pur contribuen= 
do ad avviarlo a soluzione» 
Edo Ronchi giudica «un error@ 
politico il voto. a maggioranz@ 
che ha portato all'abrogazione 
di una parentesi che rendev4 
esplicito il rifiuto delle liste 
‘’Nathan” e di quelle simil! 
‘proposte dal Pci». 

Secondo Ronchi il voto sulle Il 
ste Nathan «si presta ad inter” 
pretazioni come minimo 
univoche». È 
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Dall’inviato 
Umberto Marchesini 


STELLA — E così, alle 11.50 
di ieri mattina, in punta di 
piedi per non disturbare, 
Sandro è tornato a casa. Ac- 
canto alla adorata mamma 
Maria, al padre Alberto, alla 
prediletta sorella Marion, ai 
fratelli Luigi e Pippo, insom- 
ma, a tutti i Pertini, più i geni- 
tori di Carla. Là, nelloculo, in 
basso a sinistra, della tomba 
di famiglia, un parallelepipe- 
do di marmo e granito, sor- 
montato da una gran croce. 
Proprio di fianco alla cappel- 
la dov'è sepolto il vecchio. 
parroco, don Alessandro 
Cerruti, quello che è stato il 
padrino di battesimo di San- 
dro, l’ateo. 

«Ateo sì, ma con il suo modo 
retto di vivere, era un cre- 
dente più dei credenti», 
esclama la nipote Milly che è 
arrivata da Anzola Emilia 
con il marito Sergio Aloisi. Il 
cielo è ancora gonfio di piog- 
gia che non vien giù e tira 
un'aria gelida quando, alle 
11.50, la prima delle due 
Theme blu si ferma davanti 
al cancello del piccolo cimi- 
tero. Che è presidiato da un 
inflessibile brigadiere dei 
carabinieri di Stella (Savo- 
na), il quale, con i suoi Uomi- 
ni, respinge chiunque «non è 
nell'elenco dei nomi dei pa- 


... 
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renti fatto ‘arrivare da Carla 
Voltolina, la moglie del pre- 
sidente. So quanto è riserva- 
ta». 

C'è un attimo di confusione 
con qualche spintone, qual- 
che arrabbiatura degli esclu- 
si. Fin quando il brigadiere 
capisce di stare provocando 
uno sgradevole, e inutile, in- 
cidente. Che Sandro, il San- 
dro dei bagni di folla, delle 
mani tese per stringere la 
sua, e degli abbracci della 
gente, non si merita. Non 
avrebbe voluto. Anche ades- 
so che, invece di salire con 
passo svelto la strada del ci- 
mitero «per andare a parlare 
con i miei morti», arriva in 
auto, stretto fra le braccia 
della moglie. La quale, alle 
9.30 a Roma, dopo la crema- 
zione, non ha abbandonato 
un istante la grande urna av- 
volta nella bandiera rossa e 
nera. La bandiera che ha vo- 
luto lui: è quella che nel 1945 
Sandro si era portato nel suo 
ufficio di segretario del Psi, 
nella Milano appena liberata 
dai nazifascisti. E aveva vo- 
luto tenere sempre con sé. 
AI centro c'è lo stemma del 
partito di allora: falce e mar- 
tello sopra il libro e la scritta 
«Lavoratori di tutto il mondo 
unitevi». 

Carla, che ha viaggiato sul- 
l'aereo presidenziale fino a 


0 
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Attualità 


L’AUSTERA E COMMOSSA TUMULAZIONE NEL CIMITERO DI STELLA 


«Ciao, Sandro caro» 


In punta di piedi per non disturbare, Pertini 


è tornato a casa. Il breve saluto, sull'orlo del 


singhiozzo, di Carla Voltolina. Quasi assenti 


le presenze politiche 


. Il paese avrà il suo nome? 


commenta la nipote Milly, fi- 
glia di Pippo, fratello di San- 
dro, che è arrivata davanti al 
cimitero verso le 9. Conti- 
nua: «Mio zio ripeteva sem- 
pre ’dinnanzi alla morte, so- 
lo il silenzio’. Ed è stato coe- 
rente. Però questi funerali, 
senza la gente che lui amava 
tanto, mi sembrano strani, 


Genova, poi con la Thema 
della prefettura, insieme al 
fratello Umberto e alla sorel- 
la Luisa, è vestita con giacca 
e pantaloni neri su cui spicca 
una lunga sciarpa bianca. 
Non piange, ma gli occhi, 
dietro le lenti fumée, sono 
gonfi di dolore. Aiutata dai 
carabinieri, scivola fra la pic- 
cola folla, come in trance, 
sempre con l’urna stretta al 
petto. In un attimo è davanti 
al loculo già aperto dal bec- 
chino, Pino Torielli, alle 9.15. 
Nel cimitero, i parenti am- 
messi, che le si stringono at- 
torno, saranno una ventina. 
Garla accarezza l'urna (lo fa 
anche Milly che si emoziona: 
«Era ancora calda. È’ terribi- 
le») poi si piega e la appog- 
gia nel loculo. Sta quasi per 
singhiozzare; ma si lascia 
sfuggire solo un sospiro. 
Mormora: «Ciao Sandro ca- 


La bara con le spoglie di Sandro Pertini al cimitero romano di Prima Porta, dove è 


avvenuta la cremazione. 


ro». Arrivano alcuni mazzi di 
fiori, soprattutto garofani 
rossi, che vengono appog- 
giati all’urna. Qualcuno met- 
te nel.loculo anche il fazzo- 
letto. dell'associazione de- 
portati nei campi di stermi- 
nio nazisti dove, a Flossem- 
burg, è morto Eugenio, fra- 
tello di Sandro. | minuti pas- 
sano in fretta. In totale una 
ventina, dalle 11.50. alle 
12,10. Mentre il becchino co- 
mincia a posare i mattoni per 
chiudere il loculo, Carla se 
ne va in fretta, abbraccia un 
paio di vecchi amici, quattro 
o Cinque parenti esclusi, poi 
sale sulla Thema. Che fila’ 
via, destinazione l’apparta- 
mentino che lei e Sandro 
possiedono a Nizza. 

Intanto, giù da basso, nella 
piazzetta davanti alla chiesa 
parrocchiale di S. Giovanni 
Battista — con le cui campa- 
ne un volonteroso sagresta- 


no aveva tentato più volte di 
suonare l’inno di Mameli — 
la piccola folla dei compae- 
sani di Sandro si disperde. 
Un po' delusa. perché si 
aspettava una sosta di qual- 
che minuto dell'auto di Car- 
la. Per rendere un omaggio 
simbolico all’urna di Pertini. 
Ma questo, proprio per vo- 
lontà di Sandro, è stato un 
«non funerale», Senza lacri- 
me e con pochi fiori. Special- 
mente quelli ufficiali: solo 
una grande corona di orchi- 
dee viola e garofani rossi, in- 
Vviata dal presidente del Se- 
nato Giovanni Spadolini. 
Quasi assenti le presenze uf- 
ficiali del mondo politico: ci 
sono i sottosegretari Delio 
Meoli, socialista, e Giancar- 
lo Ruffino, democristiano, 
ma non vengono ammessi 
alla tumulazione. «Non pote- 
va essere diversamente», 


inconsueti per uno come 
lui». 
Milly profondamente le- 


gata allo zio Sandro che, 
proprio a casa sua, ha voluto 
trascorrere la giornata in cui 
a Roma si eleggeva Cossiga 
nuovo presidente della Re- 
pubblica — si abbandona ai 
ricordi mentre aspettiamo 
l'arrivo dell'urna. Confida: 
«Con mio marito ero stata a 
trovare lo zio, a Roma, un 
mese fa. Lui, da un po’ di 
giorni, dopo quella brutta ca- 
duta, era tornato lucidissi- 
mo. Non era più a letto, anzi, 
girava per casa e mi diceva: 
‘Raccontami qualcosa che 
mi faccia ridere'. Caro il mio 
zio, si vedeva che era stan- 
co, annoiato della vita. Ecco, 
dopo quella volta, non l’ho 
più rivisto. Dovevo tornarci 
domani, invece.... Invece so- 
no qui a portarlo al cimite- 
ro». La commozione blocca 
le parole. 

Una pausa, poi Milly va 
avanti: «Gli ho telefonato ve- 


LA CREMAZIONE DELLA SALMA A ROMA 


Silenzio irreale a Prima Porta 


Le ceneri, secondo le volontà del defunto, avvolte nella bandiera del Psi del °45 


Servizio di 
Gaetano Basilici 


ROMA — Sull’urna, la rossa 
bandiera socialista della li- 
berazione di Milano con la 
scritta: «Lavoratori di tutti i 
Paesi, unitevi». E un garofa- 
no rosso. Così, avvolte in 
quello storico drappo, alle 
9.30 di ieri mattina Je ceneri 
di Sandro Pertini lasciano il 
cimitero di Prima Porta. De- 
stinazione: l’aeroporto di 
Ciampino da dove, su un Dc- 
9 dell'Aeronautica militare 
messo. a. disposizione, dalla 
presidenza della Repubbli- 
ca, saranno portate a Geno- 
va e poi alla natia Stella. La 
cremazione della salma del- 
l'ex capo dello Stato si svol- 
ge con la discrezione che ha 
sempre circondato il privato 
di Pertini. Pochi familiari, po- 
chi. poliziotti e carabinieri, 
perfino pochi giornalisti e fo- 
tografi. Un silenzio quasi ir- 
reale — a tratti incrinato dal 
ronzio dei. macchinari del- 
l'impianto — accompagna il 


triste rito che si svolge sulla 
sommità di una collinetta, 
nel settore «confine nord» 
del camposanto. 

Il carro funebre con le spo- 
glie di Sandro Pertini lascia 
lentamente piazza Fontana 
di Trevi alle 7 in punto. Lo se- 
guono una Thema, color gri- 
gio metallizzato, con a bordo 
l'autista, la vedova Carla 
Voltolina e il medico di fami- 
glia Alberto ‘Ugolini, e due 
auto di scorta. Una terza vet- 
tura fa da staffetta. Una pic- 
cola folla, riunitasi, fin dalle 
4.30, tributa l’ultimo affettuo- 
so applauso al presidente 
più amato dagli italiani. Una 
donna lancia un fiore. In 
mezz'ora ‘il corteo di auto 
raggiunge Prima Porta, sulla 
via Flaminia, dove sono già 
dislocati cinquanta tra poli- 
ziotti e carabinieri. E dove, 
all’esterno del crematorio le 
cui ciminiere svettano sul 
placido panorama della 
campagna, sono in attesa 
Umberto e Luisa Voltolina, 
fratello e sorella di Carla. 


Il rito sulla sommità 
di una collinetta. 

Poi l’ultimo applauso 
di una piccola folla. 
Tristezza e rispetto 
tra i presenti. Un Dc-9 
per il trasferimento. 


Tristezza, e. rispetto circon- 
dano. il gruppetto di intimi 
che attende la consegna del- 
l’urna. I cronisti, in omaggio 
all’austerità. del momento, 
inviano un loro collega ad 
esprimere il cordoglio della 
categoria alla signora Carla 
Voltolina, Che ringrazia e fa 
sapere che l’ex presidente 
«ha chiesto che le sue ceneri 
fossero avvolte nella vecchia 
bandiera del Psi della libera- 
zione di Milano, che aveva 
con sé il 25 aprile del ’45: l'a- 
veva portata da Milano come 


merdì mattina, chiedendo al 
maresciallo Jovane, che gli 
faceva da scorta e segreta- 
rio, di potergli parlare. Non è 
stato possibile. Era a letto e 
mi ha fatto rispondere: ’Salu- 
tatemi Milly con tanto tanto 
affetto. E' sempre così cari- 
na. Non è che non le voglia 
parlare. Ma sono tanto stan- 
co'. Sì, era proprio stanco. E 
ha detto basta alla vita». Sot- 
tovoce: «Lui che voleva es- 
sere il difensore della gente 
comune, il loro megafono 
contro i torti e le ingiustizie, 
secondo me è cominciato a 
morire quando non è stato 
rieletto presidente della Re- 
pubblica». Aggiunge: «Ma 
tutti gli italiani se lo ricorda- 
no come il presidente, il loro 
grande presidente. Tanto 
che gli operai della fabbrica 
Silicar di mio marito, ad An- 
zola Emilia, ci hanno chiesto 
— già esauditi — di far cele- 
brare, domani, nello stabili- 
mento, una messa in suffra- 
gio di Sandro». 

«E noi qui a Stella, che vor- 
remmo tanto poter ribattez- 
zare Stella-Pertini, lo onore- 
remo con una lapide sulla 
sua casa natale e intitolan- 
dogli una via», propone l’ex 
sindaco socialista, Giuseppe 
Andrea Parodi, che ha am- 
ministrato per vent'anni que- 
sto piccolo comune. 


unico ricordo di quel gior- 
no». 

Gli addetti al crematorio 
estraggono la bara di Sandro 
Pertini dal carro funebre e 
l’adagiano su un carrello che 
ha due prolunghe di ferro. 
Poi staccano dal feretro tutte 
le parti metalliche. Un addet- 
to aziona l'apertura dell’im- 
boccatura del forno, E quan- 
do. il carrello vi depone la 
cassa, facendola scivolare 
sulle due prolunghe, la co- 
gnata Luisa Voltolina con un 
timido cenno della mano de- 
stra salutail vecchio Sandro. 
Mentre il pesante sportello 
del crematorio si richiude 
automaticamente, si ha il 
tempo di vedere il legno che 
comincia ad ardere. Sono le 
TAO. 

Alle 9.30 tutto è finito, L'urna 
metallica con i resti di Pertini 
Viene riposta dentro una 
semplice cassetta cubica di 
legno scuro, sulla quale c'è 
soltanto una targhetta di ot- 
tone con due date: quella 
della nascita e quella della 


Carla Voltolina, vedova di Sandro Pertini, trasporta 
l’urna con le ceneri nel cimitero di Stella per la 
tumulazione nella tomba di famiglia. 


morte. E' a questo punto che 
Umberto Voltolina depone 
sulla cassetta la bandiera, 
piegata, tanto amata dall'ex 
presidente e la consegna al- 
la sorella Carla, rimasta in 
macchina per tutto il tempo 
del rito. Amorevolmente, la 
vedova stringe a sé la cas- 
setta con le ceneri del marito 
e posa un garofano rosso sul 
drappo. Poi, con un mesto 
sorriso, Carla Voltolina chiu- 
de gli occhi e abbassa il vol- 
to. 

Sulla Thema grigia prendo- 
no posto Umberto e Luisa, 
l'autista accende il motore, 
la vettura comincia a muo- 
versi a velocità ridotta. Due 
carabinieri motociclisti e 
un'auto della polizia le fanno 
da battistrada, tre auto con 
uomini in borghese la scor- 
tano. Il corteo giunge all’ae- 
roporto militare di Ciampino 
alle 10. Il trasferimento del- 
l'urna sull'aereo dura pochi 
minuti. Alle 10.15 îl Dc-9 de- 
colla. 


DOMANI 
Lo ricorda 
la scuola 


ROMA — La figura di 
Sandro Pertini sarà ri- 
cordata domani, nelle 
prime ore di lezione, in 
tutte le scuole. La com- 
memorazione avverrà in 
concomitanza con la riu- 
nione del Parlamento in 
seduta congiunta. 

Raccogliendo l'invito ri- 
volto dal Consiglio dei 
ministri, il ministero del- 
la Pubblica istruzione ha 
inviato a tutti i provvedi- 
tori un messaggio in cui 
invita tutte le scuole a ri- 
cordare «gli alti valori 
espressi da Pertini nel 
corso di una straordina- 
ria esistenza che lo ha 
visto protagonista negli 
eventi più importanti del- 
la storia italiana». 

«Di lui, così vicino ai gio- 
vani, incontrati a. mi- 
gliaia nei 7 anni di presi- 
denza delia Repubblica 
— dice tra l’altro il mes- 
saggio — vanno ricorda- 
ti l'esempio di dignità, di 
impegno e di vita che sa- 
peva infondere con sin- 
cero entusiasmo». 


LA DIREZIONE SOCIALISTA PER COMMEMORARE L’EX PRESIDENTE SCOMPARSO 


Craxi «apre» alla svolta Occhetto 


PARIGI — Il Presidente 
Francois Mitterrand ha 
espresso la sua «profonda 
emozione» per la scom- 
parsa del presidente San- 
dro Pertini, sottolineando- 
ne «l'eccezionale persona- 
lità», in messaggi di condo- 
glianze inviati al Presiden- 
te Francesco Cossiga e al- 
la vedova. È 
«Le sarò grato — ha scritto 
‘a Cossiga — se vorrà tra- 
smettere al popolo italiano 
l'espressione della mia 
profonda emozione e rice- 
vere personalmente la te- 
stimonianza del mio dolore 
e del mio fedele ricordo». 
Alla signora Pertini, Mitter- 
rand ha scritto: «| numerosi 
incontri mi lasciano il ricor- 
do di un'eccezionale per- 
sonalità, di un uomo di Sta- 
to al servizio del suo Paese 
e convinto dell'importanza 
da attribuirsi allo sviluppo 
dell'Europa», 

In visita di Stato a Parigi 
nel luglio 1982, il presiden- 
te Pertini aveva insistito 
sulla necessità che l’Italia 
e la Francia collaborasse- 
ro per il rafforzamento del- 
la Comunità europea, e 
perché anche la Spagna“ 
fosse ammessa a far parte 
della Cee; un punto, que- 
sto, sul quale Parigi espri- 
meva all’epoca qualche ri- 
serva. 

La Francia, che era stata 
per Pertini terra d'esilio, 
gli riserbò accoglienze ec- 
cezionalmente  calorose. 
All'arrivo Pertini, con un 


MESSAGGI DEL PRESIDENTE FRANCESE 


Mitterrand: «Profonda emozione» 
La testimonianza di Delors - Condoglianze dall’ Albania 


gesto imprevisto, sichinò a 
baciare un lembo della 
bandiera francese. Il saluto 
di Mitterrand fu: «Benvenu- 
to, signor Presidente, lei 
qui è a casa sua». Rievo- 
cando ilsuo primo arrivo in 
Francia, 56 anni prima, con 
Filippo Turati, Pertini rac- 
contò: «Turati aveva gli oc- 
chi velati di lacrime, io gli 
stavo vicino. col. cuore 
stretto dall’angoscia». 

A Bruxelles, Sandro Pertini 
viene ricordato come il di- 
fensore dei valori della li- 
bertà, del socialismo e del- 
la democrazia, ma anche 
come l'uomo politico più 
popolare del suo Paese. La 
sua foto è sulla prima pagi- 
na del principale quotidia- 
no belga, «Le Soir», che 
parla di lui come «l'uomo 
politico italiano che per la 
sua dirittura, il suo stile 
personale intrepido e calo- 
roso nei contatti, era il più 
popolare nel suo Paese». 
Per la commissione Cee è 
stato il presidente Jacques 
Delors a esprimere la sua 
grande tristezza alla mo- 
glie Carla, al Presidente 
della Repubblica France- 
sco Cossiga, al segretario 
del Partito socialista italia- 
no Bettino Craxi. 

Alla moglie Carla, nel tele- 
gramma più lungo, Delors 
testimonia come «Sandro 
Pertini resterà in tutte le 
memorie come l'esempio 
di colui che ha combattuto 
per tutta la vita per la liber- 


tà e i valori della democra- 
zia, ma anche come l’emi- 
nente uomo di Stato che 
aveva saputo rappresenta- 
re così bene l’Italia tutta in- 
sieme al di là delle diffe- 
renze sociali 0. ideologi- 
che». 

A Bettino Craxi e ai compa- 
gni socialisti italiani Delors 
ricorda come Sandro Perti- 
ni resterà nelle memorie 
come l'esempio del. com- 
battente intransigente per 
la libertà e i valori del so- 
cialismo. Il commissario 
italiano Carlo Ripa di Mea- 
na saluta infine in Sandro 
Pertini «una grande figura 
di italiano e di europeo di 
cui l’Italia può essere giu- 
stamente fiera». 

Un messaggio di condo- 
glianze per la morte di 
Sandro Pertini è stato in- 
viato al Presidente France- 
sco Cossiga anche da Ra- 
miz. Alia, Presidente del 
presidium. dell'assemblea 
popolare della Repubblica 
d'Albania. 

«Abbiamo appreso. con 
rammarico - dice Ramiz 
Alia —la notizia della mor- 
te dell’ex presidente della 
Repubblica italiana, San- 
dro Pertini, uno dei primi 
artefici della Resistenza 
italiana, personalità e sta- 
tista di spicco della vostra 
nazione. Per la circostanza 
rivolgo a voi, e, attraverso 
di voi, al popolo italiano ed 
ai familiari dell’estinto sin- 
cere condoglianze». 


Servizio di 
Ettore Sanzò 


ROMA — Anche negli ultimi 
tempi, Sandro Pertini solleci- 
tava Craxi a seguire con la 
massima attenzione il trava- 
glio del ‘Pci, persuaso che 
potesse condurre ad una pa- 
cificazione tra i due partiti 
della sinistra. Lo ha rivelato 
ieri lo stesso Craxi, comme- 
morando il presidente scom- 
parso alla direzione sociali- 
sta. î 

Un fatto che acquista un rilie- 
vo politico. particolare, alla 
vigilia del congresso comu- 
nista. Se l'interesse di Perti- 
ni verso le cose comuniste 
conferma la sua vivacità di 
intuizione e ne fa una sorta’ 
di eredità politica lasciata al 
proprio partito, il fatto che 
Craxi ne abbia parlato ieri 
per la prima volta rappre- 
senta in ogni modo uno svi- 
luppo nel dibattito tra comu- 
nisti e socialisti, ed uno svi- 
luppo non trascurabile. Ed 
Occhetto gradisce: infatti si è 
affrettato a commentare po- 
sitivamente l'annuncio, 
Insomma sembra una vera e 
propria : «apertura». politica 
del'segretario socialista nei 
confronti della svoita di Oc- 
chetto: una novità rispetto al- 
la cautela che Craxi aveva 
sempre mantenuto sull’argo- 
mento. Tanto più significati- 
va perchè giunge a pochi 
giorni dall'assise comunista 
di Bologna che dovrebbe av- 
viare la svolta e mentre si 
deteriorano i rapporti all’in- 
terno della maggioranza. 

Al di là dell'aspetto comme- 
morativo, è la novità più im- 
portante uscita dalla direzio- 
ne socialista, ma accanto ad 
essa ce n'è un’altra e consi- 
ste. nell’arrivo. (a sorpresa) 
del presidente. del Senato, 
Spadolini, il quale ha voluto 
partecipare anche lui ‘alla 
commemorazione, unico in- 


Vitato esterno al partito: una 
presenza che certo trova nel 
ruolo istituzionale la sua giu- 
stificazione, ma che va co- 
munque considerata anche 
sotto l'aspetto’ della collabo- 
razione reciproca che ha 
sempre caratterizzato i rap- 
porti tra Spadolini e Craxi. 

Craxi, aprendo i lavori della 
direzione, ha prima ricorda- 
to l’opera di Sandro Pertini 
ed i valori che per lui sono 
stati come una religione: pa- 
ce, giustizia sociale, libertà. 
Ed a questi valori si è sem- 


ta regionale Adriano 
pubblica Sandro Pertini. 


comuni risorse. 


altro bene». 


le necessità degli italiani. 


CORDOGLIO DI BIASUTTI 
«Uomo ammirato da tutti 
per la sua carica umana» 


TRIESTE — «Un uomo che abbiamo tutti ammirato per la sua 
carica umana e la sua coerenza»; Così il presidente della Giun- 
iasutti ricorda l'ex presidente della Re- 


E di lui sottolinea «il profondo legame che lo ha unito a questa 
Regione che lo ha visto giovane combattente sull'altopiano 
carsico, commosso partecipe all'impegno per la ricostruzione 
del Friuli terremotato e attento ai problemi dello sviluppo del 
Friuli-Venezia Giulia nella sua visita ufficiale dell'ottobre 
1983». | sentimenti di profondo cordoglio della Regione sono 
stati espressi in un telegramma inviato dalla presidenza della 
Giunta regionale al Capo dello Stato Francesco Cossiga. 

L'immagine che il presidente Pertini aveva del Friuli-Venezia 
Giulia e della sua gente è sintetizzata nel messaggio inviato in 
occasione dei primi vent'anni dallo statuto di autonomia. 

«Come i venti anni alle nostre spalle confermano al di là di ogni 
dubbio — scriveva Pertini — lo speciale regime di autonomia 
ha esaltato la profonda e mai revocata italianità di questa terra, 
rendendone più saldi ed intensi — perché più liberi e consape- 
voli—ilegami con la grande famiglia nazionale. È 

«Vorrei aggiungere che di questa speciale autonomia la Regio- 
ne Friuli-Venezia Giulia ha saputo offrire un'interpretazione 
esemplare anche nella maturità dell’azione politica, nella lim- 
pidezza delle scelte amministrative, nel responsabile uso delle 


«Questa positiva realtà — scriveva ancora Pertini —è frutto di 
una tradizione civile e culturale severa e di una considerazione 
alta e rigorosa della cosa pubblica, maturata tra gente che da 
secoli è avvezza a porre il lavoro dell'uomo al di sopra di ogni 


Anche il presidente del Consiglio regionale Paolo Solimbergo 
ha sottolineato in un messaggio inviato a Cossiga come la gen- 
te del Friuli-Venezia Giulia serbi nei cuori un ricordo indelebile 
di Pertini, uomo forte e coerente, pronto a capire e far proprie 


pre ispirato dedicandovi una 
vita di lotte e di sacrifici; ed 
ha poi «piazzato» la novità ri- 
guardante il Pci solo all’ini- 
zio della quarta cartella 
quando ha detto: «Non sarei 
sincero con voi se non dices- 
si anche che, negli ultimi 
tempi, Pertini è venuto solle- 
citandomi con calore a se- 
guire con la più grande at- 
tenzione il travaglio in atto 
tra i comunisti italiani». Ed 
ha aggiunto che il presidente 
scomparso lo sollecitava «a 
cercare motivi che potesse- 


ro portare ad una riduzione 
delle divisioni, oltre che alla 
fine delle polemiche e degli 
scontri». La commemorazio- 
ne di Pertini acquistava a 
questo punto un carattere di- 
verso da quello soltanto ce- 
lebrativo, per offrire l’occa- 
sione di un chiarimento sulla 
nuova strategia con la quale 
il Psi intende osservare gli 
sviluppi in corso nella casa 
comunista, ed il fatto diven- 
tava subito oggetto di com- 
mento negli ambienti politici, 
mentre alla direziione so- 
cialsta toccava al ministro 
Vassalli disegnare il valore 
Umano di Pertini. 

Da via del Corso, sede del 
Psi, a via delle Botteghe 
Oscure, il passo si rivelava 
più breve che mai, ed infatti 
solo un'ora dopo l’afferma- 
zione di Craxi giungeva la ri- 
sposta di Occhetto, il quale 
teneva a ricordare che il pre- 
sidente scomparso ha dedi- 
cato molte delle sue energie 
all'unità dei lavoratori e del- 
la sinistra: «E' in perfetta 
coerenza con questo impe- 
gno l'appello che Pertini ha 
mosso negli ultimi tempi a 
Craxi affinchè seguisse con 
la più grande attenzione il 
travaglio in atto tra i comuni- 
sti italiani» per cercare moti- 
vi che potessero portare «ad 
una riduzione delle divisioni 
ed alla fine delle polemi- 
che». Occhetto tiene anche a 
rilevare quanto sia impor- 
tante «che il segretario del 
Psi abbia voluto riferire que- 
sta volontà di Pertini». 
Astutamente, dunque, Oc- 
chetto coglie che l'aspetto 
politicamente più rilevante 
sta proprio nel fatto che Cra- 
xi (unico depositario. delle 
confidenze di Pertini) abbia 
ritenuto utile parlarne. E pro- 
prio nel momento in cui con- 
tinua a riversare critiche su 
Andreotti e sulla maggioran- 
za di governo. 


Due ragazzi depongono fiori sulla tomba di Sandro 
Pertini, nel cimitero di Stella, dopo la tumulazione. 


NICARAGUA /LA SCONFITTA DEI SANDINISTI 


Ora Castro è veramente rimasto solo 


Ha perso gli «amici» Ortega e Noriega - La Chamorro l’ha spuntata sorprendendo tutti e smentendo i sondaggi 


NICARAGUA /EUFORIA E SORPRESA ALLA CASA BIANCA 


Neanche Bush se l’aspettava 


WASHINGTON — Alla Casa Bianca ieri mattina non sono 
saltati i tappi di champagne, per una questione di buon 
gusto. George Bush era diplomatico, prima di votarsi alla 
politica. Ma l'euforia era grande. «Un'altra buona notizia», 
ha commentato il presidente, svegliato prima dell’alba dal 
segretario di Stato James A. Baker. Baker, a sua volta, era 
stato svegliato dall’ex presidente Carter, che si trovava a 
‘Managua alla testa di un team di osservatori. 

La buona notizia era la sconfitta elettorale di Daniel Orte- 
ga, dittatore del Nicaragua e secondo nella lista delle «be- 
stie nere» dell'amministrazione americana (al primo posto 
c’era Noriega, nei due rimanenti figurano Gheddafi e Ca- 


stro). 


La soddisfazione è pari alla sorpresa. Nessuno a Washing- 
ton, né Bush, né i suoi collaboratori, né icommentatori,né 
gli «osservatori» spediti laggiù a scoprire brogli, si atten- 
devano un risultato del genere. | sondaggi della vigilia da- 


vano Ortega in vantaggio. 


E' stato lo stesso Bush, in un discorso ai governatori ame- 
ricani, ad anticipare le reazioni della Casa Bianca. Eccole; 
1) gli Stati Unhiti contano su una «transizione pacifica» dal 
regime di Ortega alla democrazia guidata da Violeta Cha- 
morro. Bush ha formulato congratulazioni in entrambe le 
direzioni: alla Chamorro per la vittoria e, paradossalmen- 
te, a Ortega per avere accettato la sconfitta. Tuttavia «ter- 
remo gli occhi aperti» — ha precisato Fitzwater. C'è sem- 
pre il pericolo che la formidabile macchina da guerra dei 
sandinisti non si pieghi all'esito del voto. Bush ha aggiun- 


to: ho telefonato questa mattina ai leaders del Centro Ame- 
rica e presto li incontrerò. Il passaggio delle consegne fra 
Ortega e la Chamorro è previsto per il 25 aprile. Andrà 
tutto bene o si produrrà un golpe? 

2) gli Stati Uniti aboliranno l'embargo commerciale, deciso 
da Reagan contro la dittatura sandinista. 

3) gli stati Uniti studieranno un pacchetto di aiuti per rico- 
struire l'economia del Nicaragua. 

4) gli Stati Uniti cesseranno immediatamente ogni aiuto ai 
contras. «Non c'è più ragione per ulteriori attività militari 


da qualsiasi parte». 


5) gli Stati Uniti rispediranno a Managua l'ambasciatore. 

La soddisfazione di Bush ha motivazioni geopolitiche. 
Senza Ortega il marxismo-leninismo non è più di casa sul 
continente. Dovrebbe calmarsi la situazione in El Salva- 
dor, minacciato dalla guerriglia comunista che da Ortega 
ha sempre ricevuto finanziamenti e armi. Dovrebbe ren- 
dersi più precaria la situazione a Cuba, ora davvero isola- 
ta. Nello spazio di due mesi, Castro ha perduto gli «amici» 
Noriega e Ortega, mentre il suo ex protettore di Mosca dà 


segni di disimpegno. 


Tuttavia la vittoria ha un prezzo e il prezzo si misura sui 
miliardi di dollari che Violeta Chamorro attende ora da 
Bush. «Abbiamo riportato la democrazia a Panama e sia- 
mo chiamati a pagare. Abbiamo favorito il recupero demo- 
cratico in Nicaragua e saremo chiamati a pagare», ha 
commentato una fonte dell'amministrazione americana. 


[c. d.c.] 


Esteri 


MANAGUA — E' stata la notte 
più lunga. La notte della demo- 
crazia. Il Nicaragua ha detto 
no al sandinismo. Per sempre. 
Un voto storico, inaspettato, 
incontenibile, straordinario. | 
piccoli contadini dalle facce 
bruciate dal sole, i pescatori, i 
commercianti, a 10 anni dalla 
rivoluzione che li liberò dalla 
dittatura di Somoza, nel segre- 
to dell’urna hanno voltato le 
spalle al comandante Daniel 
Ortega e al «Frente Sandini- 
sta» che si stava avviando a 
grandi balzi verso una «Pere- 
stroika caraibica». E' crollato 
un altro mito del socialismo 
reale. Adesso in questo emi- 
sfero rimane solo Cuba, ma 
sarà questione di mesi, 

Col 54,6 per cento dei voti, 
contro il 41,1, quasi 2 milioni di 
nicaraguensi, con un'affluen- 
za che ha superato l'85 per 
cento, stanchi di miseria, fa- 
me, guerra e boicottaggi eco- 
nomici da parte degli america- 
ni hanno scelto una donna 
sessantenne, Violeta Barrios 
de Chamorro, moglie di un 
giornalista martire ucciso da 
Somoza nel 1978, attuale edi- 
trice de «La Prensa» per gui- 
dare la nazione nei prossimi 6 
anni alla testa della «Uno» la 
lega delle opposizioni. 

«Questa è la prima volta nel 
nostro Paese — ha detto la 
Chamorro raggiante — che si 
attua un cambio di governo 
senza violenza e le prime ele- 
zioni libere hanno dimostrato 


che il nostro popolo vuole pa- 
ce e democrazia e soprattutto 
libertà». 

Entro 60 giorni, donna Violeta 
che non è mai stata iscritta a 
nessun partito anche se si di- 
chiara di estrazione conserva- 
trice, dovrà cambiare tutto il 
governo, l'organizzazione del- 
lo Stato, l'intero esercito che 
adesso è una sorta di milizia 
del Fronte Sandinista, per tra- 
sformarlo in una forza armata 
nazionale vera e propriacome 
in tutti gli altri Paesi democra- 
tici. In pratica, l'intero «model- 
lo Ortega» a metà fra quello 
cubano e sovietico, verrà 
smontato e distrutto pezzo a 
pezzo nel giro di qualche me- 
se per riportare la società ni- 
caraguense guidata da un ga- 
binetto moderato ad un'econo- 
mica che si fondi sul libero 
mercato, sul diritto di proprie- 
tà, compresa la restituzione 
delle terre che furono confi- 
scate durante il regime sandi- 
nista e proceda quindi all’am- 
nistia senza creare più rifugia- 
ti politici. 

Per Ortega e i 9 comandanti 
della rivoluzione, dichiaratisi 
sempre sicuri di trionfare, in 
pratica è la fine. Nessuno lo 
aveva previsto. Ogni sondag- 
gio è risultato infondato com- 
presi quelli. degli americani 
che davano fino all'ultimo ai 
sandinisti 12 punti di margine. 
Ortega, si era messi in jeans, 
camicia e stivaletti muovendo- 


si come una rock - star, per 
presentare il suo «sandinismo 
dal volto moderno» ma è stato 
travolto. leri mattina alle 6, do- 
po una notte insonne, con po- 
co più del 50 per cento dei seg- 
gi scrutinati, vale a dire meno 
di 1 milione di voti, un Daniel 
distrutto, con la stessa camicia 
a fiori si è presentato al Centro 
internazionale della stampa 
dove confluivano tutti i dati su 
circuito chiuso per fare il suo 
annuncio alla nazione e am- 
mettere la tragica sconfitta. 

«Rispetteremo il mandato del 
popolo» ha detto il comandan- 
te con una voce rotta dalla 
commozione e gli occhi un po- 
co bassi affiancato dal capo 
della ideologia Bayardo Arce 
bianco cadaverico e tutto l'at- 
tuale gabinetto di governo. 
«Questo è un momento storico 
peri sandinisti. Così come il 19 
luglio del 1979 — ha prosegui- 
to Ortega — dobbiamo sentirci 
tutti orgogliosi nell'aprire oggi 
al Nicaragua un nuovo cammi- 


no democratico, dove scom-' 


paia la guerra, la Contra, e do- 
ve prevalgano gli interessi na- 
zionali. Noi abbiamo costruito 
tutto questo per il nostro Pae- 
se e non siamo legati alle pol- 


trone... altri assumeranno le . 


responsabilità». 

Con più del 13 per cento di 
scarto, la «Uno» guidata dalla 
Chamorro, che comprende al 
suo interno, un'accozzaglia di 
11 partiti, dai comunisti ai Con- 
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tras (Partito nazionale conser- 
vatore, Alleanza popolare 
conservatrice, Partito social- 
democratico, Partito liberale 
indipendente, Partito neolibe- 
rale, Partito democratico, Par- 
tito d'azione nazionale, Partito 
socialista, Partito comunista, 
Partito costituzionalista libera- 
le e Movimento democratico 
del Nicaragua) sarà da aprile 
la nuova forza di governo. Non 
sarà facile però scegliere i mi- 
nistri perché le liti sono fre- 
quenti e spesso molto dure, 

Intere sezioni di. campagna, 
barrio di disperati, hanno vo; 
tato al 100 per cento compatti 
per la «Uno» senza conoscere 
nemmeno i candidati. E' stato 
sufficiente che, donna Violeta, 
promettesse «il cambio» e la 
fine del servizio militare per 
placare lo scontento e rag- 
giungere la vittoria. Il voto di 
punizione al regime, inoltre è 
stato addirittura più forte al- 
l'Assemblea nazionale dove la 
«Uno» si stava avviando nella 
tarda serata di ieri a raggiun- 
gere un 60 per cento dei voti e 
quindi la maggioranza assolu- 
ta dei seggi in Parlamento. 

Alla «Casa di campagna» l'e- 
norme quartier generale dei 
sandinisti, anche se il clima 
era teso e incerto, avevano 
preparato ùuna grande festa 
con fuochi d'artificio, ballerini 
e cantanti, ma, man mano che 
i voti arrivavano la gente si zit- 
tiva a tornava a casa nel buio. 


Molti ragazzi e ragazze con le 
chitarre e i fazzoletti neri e 
rossi al collo piangevano. Per 
loro, la sconfitta dell'altra not- 
te rappresenta il crollo di 
un'intera ideologia e di un'in- 
tera cultura. Il sandinismo è 
morto nelle urne sudicie di 


‘Matagalpa e Massaya, di Leon 


e di Granada. Ortega adesso 
potrà trasformare il «Frente» 
solo in un partito politico, sen- 
za armi o esertiti, ma di rivolu- 
zione non deve più parlare. 
La «vera rivoluzione», il gioco 
democratico, l'hanno fatta i 
suoi contadini votando per la 
«Uno» e polarizzando il bipar- 
titismo in Nicaragua al punto 
tale che sono praticamente 
scomparse tutte le altre forma- 
zioni minori. Di fronte a risul- 
tati tanti clamorosi e inaspet- 
tati, si temevano incidenti e ri- 
torsioni, ma il Nicaragua ha 
vissuto domenica una stupen- 
da notte di festa e di civiltà. 
Quelle del 25 febbraio sono 
state le elezioni più libere e 
oneste di tutta la storia del 
Centro America, monitorizza- 
te scrupolosamente fino all’ul- 
tima scheda da oltre 6000 os- 
servatori internazionali dell'O- 
nu, dell'Organizzazione degli 
Stati americani e da deputati e 
senatori provenienti da mezzo 
mondo insieme all'ex presi- 
dente americano Carter e a 
quello argentino Raul Alfon- 
sin. 

[Giampaolo Pioli] 


NICARAGUA /STORIA 
Decenni di guerre 
e feroci dittature 


MANAGUA — Rosario Murillo, moglie del grande 
sconfitto Daniel Ortega, canta «No pasaran» all’arrivo 
dei primi risultati, durante la notte più lunga del 
Nicaragua. 


MANAGUA — Indipendente dal 1835, il Nicaragua visse per 
decenni in un'accentuata instabilità politica, marcata da una 
forte ingerenza politica da parte degli Stati Uniti, che.nel 1912 
si tradusse in un'occupazione militare. dì 

Nel 1933 le truppe statunitensi lasciarono il Nicaragua, in 
seguito a un'insurrezione popolare guidata dal generale Au- 
gusto Sandino. Dopo l'assassinio di quest'ultimo, il potere fu 
Preso con un colpo di stato nel 1936 da Anastasio Somoza, 


che instaurò una dittatura corrotta e feroce. Dopo il suo as- 
sassinio nel 1958, il potere passò ai figli, prima Luis, e poi 


Anastasio. 


Negli anni Settenta si era però formato un fronte di opposizio- 
ne, in cui emergevano i nazionalisti che si richiamavano a 
Sandino. Adottata la lotta armata, dal 1978 si intensificarono 
le azioni di guerriglia. Incalzato dai guerriglieri, isolato in 
campo internazionale, nel febbraio 1979 Somoza fu abbando- 
nato anche dagli Stati Uniti, di cui era l'uomo di fiducia nella 
regione. Il 17 luglio 1979 il dittatore si dimise e fuggì in Flori- 
da; tre giorni più tardi i sandinisti entrarono trionfalmente a 
Managua. Nei mesi successivi il governo di unità nazionale 
Venne abbandonato dalle altre forze di opposizione, che rim- 
proveravano ai sandinisti di adottare una politica marxista. 

Ù sandinisti proposero una sorta di «via nicaraguense» al so- 
cialismo, fatto di centralismo economico (nazionalizzazione 
di banche e di ampi settori produttivi) e di misure per la pro- 
mozione della popolazione (alfabetizzazione, sanità, eccete- 
ra). Il peso della lotta armata condotta dai «contras» (una 
coalizione d’opposizione), sostenuti dagli Stati Uniti, ha ag- 
gravato la situazione economica e ha contribuito a portare il 
paese sull’orlo del collasso economico. 

Le elezioni del 1984 — nelle quali i sandinisti ottennero il 67 
per cento dei voti e Daniel Ortega fu eletto presidente — non 
hanno mutato l'attegiamento degli Stati Uniti, fermi nel consi- 
derare «non legittimo» il governo di Managua. 

Dopo vani tentativi di negoziato con Washington, una soluzio- 
ne si delineò con le iniziative di pace del Presidente del Co- 
sta Rica Oscar Arias. La costituzione del 1987 — che assicura 
maggiori spazi democratici — ha convinto alla finei «con- 
tras» a trasferire la lotta dallo scontro armato all'opposizione 


politica. 


NICARAGUA / NOSTRA INTERVISTA ALLA VINCITRICE 


«E’ un’alba straordinaria per il mio Paese» 


Ì 
Dall’inviato 
Giampaolo Pioli 


MANAGUA — Sono le 4.10 
del mattino (le 11.10in Italia). 
Il nuovo presidente del Nica- 
ragua è quasi sdraiata con la 
sua gamba ingessata su un 
furgone Toyota. La genta ur- 
la «Violeta... Violeta» nel 
cortile di terra della «Bam- 
bana» il quartier generale 
della «Uno», l'alleanza di op- 
posizione. La Chamorro è 
esausta. E' appena scesa dal 
palco della vittoria. Riuscia- 
mo a parlarle quasi tuffando- 
ci dentro la cabina della ca- 
mionetta... 

Pensava davvero di farcela? 
«Non avevo dubbi. Tanti di- 
sperati negli ultimi giorni mi 
telefonavano mi parlavano 
dicendo che avrebbero vota- 
to per me anche se erano 
sempre stati sandinisti. Ho 
vinto con la gente dei barrio 
popolari, coi contadini e 
commercianti affamati. Per 
questo il successo è stato 
così grande». 

Ha già un piano per il nuovo 
governo, quale sarà il primo 
passo? 

«Mandiamo a casa i ragazzi 
dal Fronte. Basta con la 
guerra. Aboliamo la ferma 
obbligatoria. In Nicaragua ci 
sarà libertà, democrazia e 
giustizia e non c'è più biso- 
gno dell'esercito. Il proble- 
ma principale è l’economia, 
dobbiamo ricostruirla. Poi 
come ho già detto nel mio di- 
scorso al paese, manterrò la 
parola. Oltre all’amnistia vo- 
glio la riconciliazione nazio- 
nale. Non c'è ancora nessu- 
na idea per i ministri, dovrà 
decidere la "Uno". Ho due fi- 
gli straordinari che sono le 
mie due stampelle, ma non è 
affatto detto che loro entrino 
nel governo». 

Pedro Joaquin Chamorro e 
Cristiana, sono al suo fianco 
mentre la gente spinge. 

Il «furgone presidenziale», 
l’unico in grado di traspor- 
tarla con la sedia a rotelle, 
sta quasi per muoversi nella 
caldissima notte centroame- 
ricana. 

Cosa farà adesso Ortega? 
«Ha detto che rispetterà la 
volontà del popeio — dice la 


«Mandiamo a casa i ragazzi del Fronte, basta 


con la guerra, sarà abolita la ferma obbligatoria. 


D'ora in avanti ci sarà più libertà, democrazia 


e giustizia, e non ci sarà più bisogno dell’esercito» 


Chamorro — con le prime 
elezioni. libere ha dato una 
prova di grande civiltà. Cre- 
do che manterrà il suo impe- 
gno accettando l'esito del 
voto». 

Che succederà della «Pren- 
sa»? 

«Continuerà. ad essere un 
giornale libero e indipenden- 
te come ha insegnato ame e 
a tutti i miei figli il mio sposo 
Joaquin Chamorro pagando 
conlasua vita...». 

Nel Toyota non si respira 


più. Fuori dei vetri la gente 
vuol ‘toccare la Violeta, la 
nuova leader del Nicaragua. 
Il 25 aprile, giorno ufficiale 
del suo insediamento, al 
quale si dice già che parteci- 
perà anche il presidente 
Bush, questa donna, elegan- 
te, decisa, molto cattolica, 
non iscritta a nessun partito 
politico, ma scelta come lea- 
der per la sua imparzialità e 
per le sue simpatie modera- 
te dagli oppositori sandinisti, 


. 


diventerà il capo di uno dei 
più caldi Stati centroameri- 
cani. 

«E' un'alba straordinaria per 
il mio paese — dice quasi 
con la voce rotta dalle lacri- 
me Violeta — il primo giorno 
della nuova rivoluzione. 
L'abbiamo vinta contro So- 
moza, siamo riusciti a cam- 
biare anche contro il sandi- 
nismo. Mi sento emozionata 
e commossa. So che tanta 
forza l'ho trovata proprio 
pensando al sacrificio di mio 


MANAGUA — Violeta sul palco dell’Unione nazionale dell’opposizione (Uno). 


marito. Oggi nessuno ha vin- 
to o perso. Abbiamo vinto 
tutti. Ha vinto il Nicaragua li- 
bero e democratico. Abbia- 
mo dato al mondo un esem- 
pio di civismo. dimostrando 
che il nostro popolo vuol vi- 
vere in pace». 

I flash continuano martellan- 
ti, lei chiede di smettere con. 
le domande perché sta crol- 
lando. Porta con fierezza i 
suoi sessantun anni e non 
presta tanta attenzione alla 
sedia ‘a ‘rotelle sulla quale 
deve viaggiare dopo l'inci- 
dente in campagna elettora- 
le. 

Per la «notte del trionfo» si è 
vestita di bianco come i suoi 
capelli e continua instanca- 
bile a tenere alte al cielo le 
lunghe dita in segno di vitto- 


ria. E' considerata una don- ‘ 


na concreta, non una fine po- 
litica. Una nobildonna di 
principi liberali e conserva- 
tori come un tempo era il ma- 
rito, tutt'altro che una grande 
mediatrice, ma è stata pro- 
prio quella sua faccia schiet- 
ta e raggiante di «vedova di 
ferro dei Caraibi» a convin- 
cere i poveri del Nicaragua. 
La gente ha visto in lei «il 
cambio» e le ha dato fiducia. 
Forse, senza capire bene co- 
sa ci sia dietro la complicata 
litigiosa alleanza dell'oppo- 
sizione, ma ha votato «Uno» 
per dire basta a Ortega e i 
suoi comandanti che erano 
già sicuri della vittoria. 
Stratega di questa sua ag- 
gressiva campagna elettora- 
le è stato il primogenito Joa- 
quin, per diversi anni leader 
dei contras arrestato ed 
espulso dai sandinisti. Ades- 
so Chamorro junior, insieme 
al cognato e la sorella Cri- 
stiana, in questo Nicaragua 
del futuro che torna ed esse- 
re dominato dalle grandi fa- 
miglie, è diventato una delle 
menti di «donna  Violeta» 
mentre gli altri due figli del 
presidente eletto, Carlo Fer- 
nando e Alice Maria, il primo 
direttore del giornale sandi- 
nista e la seconda diplomata 
in Spagna sono rimasti legati 
al declino di Ortega. 

La mamma però concederà 
loro l'onore delle armi. 


«Non avevo dubbi su come sarebbe andata», dice assediata dalla folla nel quartier generale dell’opposizione 


NICARAGUA / ANALISI 
E’ l'ennesimo miracolo 
di un’epoca incredibile 


Dal corrispondente 
Cesare De Carlo 


WASHINGTON — Qualcu- 
no troverà sproporzionata 
l'attenzione dedicata al 
Nicaragua e alla sconfitta 
elettorale “del'marxista 
Daniel Ortega. E, in effetti, 
non è facile rintracciare 
sulla carta geografica il 
piccolo Paese centro- 
americano. Ma se pensia- 
mo alla sua funzione di te- 
sta di ponte di Cuba sul 
continente, all'appoggio 
alla guerriglia comunista 
in el Salvador, Honduras, 
Guatemala, ai legami con 
il narcodittatore. Noriega; 
se ricordiamo che Reagan 
per i contras (i partigiani 
anti-sandinisti) stava ri- 
mettendoci la presidenza 
ed è encora costretto a 
giustificarsi in tribunale; 
se infine lanciamo uno 
sguardo alle \prosepttive, 
ci accorgiamo che, sì, il 
Nicaragua è importante. 
La sua importanza geopo- 
litica è inversamente pro- 
porzionale alla sua rile- 
vanza geografica (poco 
più di tre milioni di abitan- 
ti). Ecco perché negli un- 
dici anni di sandinismo, 
Mosca vi ha profuso mez- 
zo miliardo di dollari al- 
l'anno, ha consentito a Or- 
tega di allestire il più forte 
esercito della regione (90 
mila soldati), ne ha sco- 
perto l’azione destalbiliz- 
zatrice. Il Nicaragua era la 
classica spina nel fianco. 
Per otto anni ha tormenta- 
to un presidente america- 
no, Reagan, divenendone 
l'ossessione. Lo ha porta- 
to a tollerare la geniale, 
ma. illecita, connection, 
sulla bse della quale Ko- 
meini inconsapevolmente 
finanziava i contras. E' 
storia di ieri. 

La storia di oggi ci offre 
l'ennesimo miracolo di 


una stagione straordina- 
ria. Ci offre l'inizio della fi- 
ne del comunismo carai- 
bico, anacronistico in un 
mondo che si disintossica 
dal. marxismo-leninismo. 
Sconfitto Ortega, rimane il 
solo Castro. Mail vento 
della prestroika è ‘ormai 
più forte del suo attacca- 
mento al potere. O le rifor- 
me, vale a dire la liquida- 
zione della trentennale 
«revoluction», o la capito- 
lazione per fame. Gorba- 
cev sta tagliando le forni- 
ture di grano. 

Il recupero. democratico 
del Nicaragua si aggiunge 
così a quello dell'Est euro- 
peo, a. quello delineatosi 
all'interno stesso dell’U- 
nione Sovietica. Una volta 
di più l'Occidente vede 
trionfare i suoi valori, gra- 
zie al realismo di Michail 
Gorbacev. 

La lista dei benemeriti non 
si ferma a Gorbacev. Van- 
no inseriti i due presidenti 
americani: Reagan e 
Bush. Reagan ha man te- 
nuto la pressione militare 
su Ortega, sino a costrin- 
gerlo ad accettare le ele- 
zioni. Bush, da consumato 
diplomatico, ha rovesciato 
la tattica, quando ha capi- 
to che Mosca era ansiosa 
di disimpegnarsi dal Nica- 
ragua. In cambio ha se- 
gnalato disponibilità sul- 
l’Afganistan. 

Ortega non ha potuto im- 
brogliare. Glielo hanno 
impedito le migliaia di os- 
servatori. La realpolitik 
delle due superpotenze è 
passata sopra la sua te- 
sta, così come era stata fa- 
tale a Noriega. Ora gli 
americani non avranno 
più seccature nel «cortile 
di casa». E Bush ha inviato 
anche al perdente Ortega 
i suoi complimenti; in una 
nota in cui si è esorta alla 
riconciliazione nazionale. 


VERTICE HAVEL-GORBACEV SULLO SGOMBERO SOVIETICO 


Cancellate le tracce dell'invasione 


MOSCA — Ore 14.30, Frenstat 
Pod Radhostem, 180 chilome- 
tri a Sud-Est di Praga: pre 
15.10, Krnov, al confine polac- 
co. Questi i luoghi e l’ora di 
partenza, al suono dell’Inter- 
nazionale, dei primi contin- 
genti sovietici della Cecoslo- 
vacchia. Sancito dalla vista di 
Vaclav Havel a Mosca. Il ritiro 
delle truppe sovietiche è il ri- 
sultato di un accordo tra il 
cremlino e i muovi dirigenti 
dell'ex Paese satellite che 
cancella definitivamente le ul- 
time tracce dell'invasione del 
1968. Per soffocare il nuovo 
corso di Alexander Dubcek, in 
quell’anno furono inviati in Ce- 
coslovacchia, in una notte, 
mezzo milione di soldati del 


patto di Varsavia. La stragran- 
de maggioranza di essi erano 
sovietici e solo piccoli contin- 
genti — presto ritirati — erano 
formati da militari ungheresi, 
bulgari, polacchi e della Ger- 
mania Orientale. Il ritorno a 
casa dei 73.500 militari rimasti 
in Cecoslovacchia avverrà in 
tre fasi e sarà completato l’an- 
no prossimo. 

Il presidente sovietico Gorba- 
cev, ha ricevuto al Cremlino il 
presidente cecoslovacco Ha- 
vel. Al centro del colloquio fra i 
due capi di stato — riferisce 
l'agenzia tass — «il presente e 
il futuro dei rapporti bilatera- 
li». Gorbacev e Havel hanno 
inoltre discusso — sempre se- 


condo l'agenzia di stampa so- 
vietica — i problemi relativi al 
ritiro delle truppe dell'Armata 
Rossa dalla Cecoslovacchia, e 
le principali questioni dell'at- 
tualità politica internazionale, 
con particolare riguardo alla 
situazione in Europa, alle sue 
prospettive e al suo sviluppo. 
Rivolgendosi prima della par- 
tenza a più di centomila pra- 
ghesi riunitisi per una dimo- 
strazione di condanna del co- 
munismo — nell’anniversario 
dell'ascesa al potere del vec- 
chio regime 42 anni fa, Havel 
aveva parlato ‘con orgoglio 
della sua visita a Mosca affer- 
mando: «A mosca noi non fir- 
meremo nessun atto di capito- 


lazione. Noi andremo per di- 
scutere del modo in cui elimi- 
nare le conseguenze di una 
capitolazione più che venten- 
nale»: chiaro nelle sue parole 
il riferimento all'invasione del 
1968 e ai 73.500 militari sovie- 
tici che da allora stanziano sul 
territorio cecoslovacco e che 
proprio ieri, mentre Heval vo- 
lava a Mosca, davano inizio al- 
la prima fase dello sgombero. 
Un argomento di spicco delle 
conversazioni al Cremlino so- 
no le relazioni economiche, fi- 
nora regolate in base sul ba- 
ratto delle merci, e che Praga 
ora vuole convertire alle rego- 
le del commercio internazio- 
nale. 


RIVELATA UNA TRAMA ORDITA DALL’«INTELLIGENCE» NEL 39 


«Bomba islamica» in Urss? Londra ci tento 


Dal corrispondente 
Luigi Forni 
LONDRA — Il Foreign Office 


ha deciso di bloccare la pub- 
blicazione degli incartamenti 
governativi riguardanti una 
trama ordita dal controspio- 
naggio britannico per destabi- 
lizzare alcune repubbliche 
dell'Unione Sovietica. Benchè 
i documenti risalgano all’otto- 
bre 1939, la clausola che ne 
avrebbe consentito la divulga- 
zione dopo cinquant'anni è 
stata ritoccata dal governo 
Thatcher per prolungare il ri- 
serbo delle fonti ufficiali sulla 
vicenda fino all'anno 2015. 

Il segreto è stato però infranto 


dal corrispondente politico del 
quotidiano londinese «The In- 
dependent» che era riuscito a 
prendere visione dei docu- 
menti pochi giorni prima che 
venisse protratto il divieto di 
pubblicarne il contenuto. 

Abbiamo così appreso che 
agenti segreti britannici si pro- 
ponevano di fomentare fin da- 
gli anni Quaranta le tensioni 
nazionalistiche  drammatica- 
mente esplose durante gli ulti- 
mi mesi in Armenia, Azerbai- 
jan, Kazakhistan, Uzbekistan e 
Tajikistan. Le autorità gover- 
native londinesi ‘avrebbero 
preferito che il complotto non 
fosse venuto alla luce proprio 


mentre la popolazione lituana 
proclama la sua intenzione di 
staccarsi dall'Urss e mentre 
fermenti antisovietici sconvol- 
gono le altre Repubbliche bal- 
tiche e molte regioni sovieti- 
che, dalla Siberia all’Ucraina. 

Il disegno predisposto dal con- 
trospionaggio di Londra si pro- 
poneva di controbattere even- 
tuali invasioni militari sovieti- 
che in Iran e nell'Afghanistan, 
che a quel tempo facevano 
parte della sfera di influenza 
dell'impero britannico in 
Oriente. Partendo proprio da 
quei due Paesi le spie inglesi 
avrebbero potuto infiltrarsi 
agevolmente nelle limitrofe 
Repubbliche dell’Urss per isti- 


gare rivolte contro il regime 
stalinista speculando soprat- 
tutto sulle rivalità etniche e re- 
ligiose. 

Le aree del Caucaso e dell'A- 
sia centrale erano state prese 
di mira come «il ventre molle 
dell'unione Sovietica». In par- 
ticolare, il servizio Mi6 si pro- 
poneva di sfruttare le avver- 
sioni esistenti tra gli armeni e 
gli azeri che sarebbero sfocia- 
te dopo mezzo secolo nei san- 
guinosi scontri coincidenti con 
l’era della perestroika. 

Nelle attuali circostanze appa- 
re del tutto comprensibile che 
il Foreign Office abbia tentato 
di evitare qualsiasi forma di 


pubblicità sugli intenti destabi- 
lizzatori coltivati dal diploma- 
tico Fitzroy MacLean, autore 
del memorandum di cui si vo- 
leva impedire la divulgazione. 
MacLean fu deputato conser- 
vatore durante la seconda 
guerra mondiale e ministro 
nei governi presieduti da Edel 
e Macmillan. 

I documenti venuti alla luce 
tendevano a fomentare una 
catena di insurrezioni nazio” 
nalistiche alla periferia del- 
l'impero sovietico: esattamen- 
te quanto sta succedendo 09° 
gi, anche senza l'istigazion® 
del. servizio segreto di SU4 
Maestà britannica. 


E 


Martedì 27 febbraio 1990 


VITTORIA SECESSIONISTA IN MOLDAVIA 


Baltici, nuovi timori 


Il Soviet approva una legge sullo stato d’emergenza 


MOSCA — Una serie di pro- 
getti di legge che riguardano 
le norme per l'introduzione 
dello stato. d'amergenza, lo 
stato delle truppe antisom- 
mossa e le pene per le orga- 
nizzazioni che con la violen- 
za limitano l'uguaglianza tra 
le nazionalità e spingono 
verso «l'infrazione dell’unità 
territoriale dell'Urss», sono 
stati esaminati ieri dal Soviet 
dell'Unione Sovietica, men- 
tre l’altra camere del Soviet 
supremo (quella delle nazio- 
nalità) ha discusso un, pro- 
getto di legge che limita le 
competenze della dirigenza 
federale rispetto alle repub- 
bliche incampo economico. 


Con «maggioranza assolu-. 


ta» (un voto contrario e 6 
astensioni) è stato approvato 
. dal Soviet il progetto di legge 
che prevede lo scioglimento 
delle organizzazioni tese 
«alla propaganda dell’esclu- 
sione e dell’inimicizia su ba- 
se etnica e razziale, alla vio- 
lenza su base. Etnica, raz- 
- ziale, religiosa o di altro tipo, 
così come alla violenta infra- 
zione dell'unità territoriale 
dell'Urss». Il progetto — che 
dovrà ora essere esaminato 
dalla Camera delle naziona- 
lità — riguarda le organizza- 
zioni e non i singoli cittadini, 
ma i dirigenti e i militanti di 


t 


E’ mancata ai suoi cari 
Claudia Dedoardo 
in Spoto 


Ne danno il triste annuncio il 
marito GIUSEPPE coni paren- 
ti tutti, unitamente a OLGA, 
BRUNA, ASSUNTA, TIZIA- 
NA, UCCIO e gli amici che la 
ricordano. 

I funerali si svolgeranno merco- 
ledì 28 alle ore 11.45 nella chiesa 
dei Salesiani di via dell'Istria. 


Trieste, 27 febbraio 1990 


Costernati si associano al dolo- 
‘re del marito PIPPO famiglie 
TALPO-DE GRASSI. 


Monfalcone, 27 febbraio 1990 


Ti ricorderemo sempre: NI- 
VES, ORLANDO, ORIETTA. 
Trieste, 27 febbraio 1990 

n  — P prc-nID! 


LI 


Dopo lunghe sofferenze si è 
spento il nostro caro 


Mario Gherghetta 
Ne danno il triste annuncio la 
moglie ELSA i figli DINO, RO- 
BERTO, la nuora CANDIDA 
il piccolo STEFANO, la sorella 
ALMA assieme al marito e la 
nipote LUCIANA, i cognati € 
nipoti tutti. 

I funerali seguiranno dalla Cap- 
pella dell'ospedale Maggiore 
mercoledì ore 10. 

Trieste, 27 febbraio 1990 


e on_si 
TI ANNIVERSARIO 


CONTESSA 


Ida D'Attimis 


Maniago È 


nata 
baronessa Albori 


La cognata e i nipoti la ricorda- 
no con affetto e rimpianto. 

Una Santa Messa sarà celebrata 
oggi alle 18.30 nella chiesa Bea- 
ta Vergine del Soccorso (San- 
t'Antonio Vecchio). 


Trieste, 27 febbraio 1990 
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tali formazioni potranno es- 
sere puniti con pene varianti 
tra i 3 e i 10 anni, «se le loro 
azioni sono caratterizzate da 
appelli all'abbattimento vio- 
lento del sistema statale so- 
vietico o all'infrazione vio- 
lenta dell'unità territoriale 
del Paese». 

| deputati delle repubbliche 
baltiche (e di altre orientate 
insenso autonomista) hanno 
duramente criticato al Soviet 
supremo la proposta di leg- 
ge. | rappresentanti di Litua- 
nia, Lettonia ed Estonia te- 
mono infatti che il Cremlino 
possa invocarla per reprime- 
re i movimenti nazionali, in 
quanto essa consente al Pre- 
sidium di sospendere i par- 
lamenti e annullare le deci- 
sioni dei governi locali, as- 
sumendo direttamente l’am- 


«iministrazione.. delle. regioni 


interessate. Come è noto, i 
leader autonomisti del balti- 
co simuovono con molta cir- 
cospezione nell'intento di 
evitare manifestazioni e vio- 
lenze tali da offrire a Mosca 
il pretesto per un giro di vite 
"a movimenti indipendenti- 
sti. 

Il voto favorevole —a dispet- 
to dell'opposizione delle re- 
Pubbliche baltiche — è chia- 
ramente frutto del senso di 


U 


E’ mancato ddil’affetto dei suoi” 


cati 


Gustavo Cocchi 


Ne danno il doloroso annuncio 
la moglie REGINA LINA e le 
famiglie TREVISAN e parenti 
tutti. 

Si ringraziano sentitamente. il 
medico curante dottor RES- 
SETTA e tutti i medici e il per- 
sonale infermieristico della Cli- 
nica chirurgica di Cattinara. 

I funerali seguiranno mercoledì 
28 alle ore 9.15 dalla Cappella 
di via Pietà. 

Trieste, 27 febbraio 1990 


Partecipano addolorate la so- 
rella ANNA, la nipote CLARA 
e famiglia. 


Trieste, 27 febbraio 1990 


Addolorate partecipano le fa- 
miglie _FERRARESSO-STI- 
GLIANI. 

Trieste, 27 febbraio 1990 
Cocci 


Ì 


E’ mancato all’affetto dei suoi 
cari 


Mario Rotter 


Ne danno il triste annuncio la 
mamma VERONICA, la sorel- 
la NADIA col marito SER- 
GIO, il fratello SERGIO conla 
moglie CRISTINA. 

I funerali seguiranno mercoledì 


‘28 alle ore 11 dalla Cappella di 


Via Pietà. 
Trieste, 27 febbraio 1990 


Al caro 


zio Uccio 
ciao. 


I nipoti NICOLETTA, TANIA 
e DEAN. 


Trieste, 27 febbraio 1990 
Bad so 


VII ANNIVERSARIO 
Lidia Tissini 
Ti ricordiamo. 


NELLA, MARINO 
e nipoti 


Trieste, 27 febbraio 1990. 
Li@—@ iis: 


urgenza creato dai gravi in- 
cidenti nella capitale azera 
di Baku. 

La proposta di legge consen- 
te alle autorità di detenere i 
provocatori di disordini sen- 
za processo fino a trenta 
giorni, di vietare scioperi e 
dimostrazioni, di licenziare i 
dirigenti di fabbriche e istitu- 
zioni, di limitare l’uso dei 
mezzi di comunicazione e i 
movimenti delle persone, di 
abolire. le. organizzazioni 
non. registrate, di imporre 
eventualmente il coprifuoco. 
Dopo la schiacciante vittoria 
riportata dal movimento se- 
paratista lituano «Saiudis», 
intanto, anche il «Fronte po- 
polare» moldavo — favore- 
vole alla secessione della 
piccola repubblica dall'Urss 
e. all'unificazione con la Ro- 
mania. —. ha, ottenuto nella 
competizione. elettorale. di 
domenica una sensibile af- 
fermazione. 
L'organizzazione nazionale 
dei moldavi (una popolazio- 
ne di lingua e.razza romena 
annessa all’Urss nel 1940, 
dopo la firma del patto molo- 
tov-ribbentrop) ha riportato 
«una chiara vittoria», ha det- 
to il portavoce del Fronte po- 
polare, Mikhai Gimpu, inter- 
rogato dal bollettino di radio 


t 


Si è spento serenamente il no- 
stro caro 


Michelangelo Cercato 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie ERNESTA, il. figlio 
'OSCAR, le nuore DONATEL- 
LA e ISA, i nipoti PAOLA, , 
CRISTINA, MARCO e PIE- 
RANDREA, i parenti tutti. 

I funerali seguiranno mercoledì 
28 alle ore 9.45 dalla Cappella 
di via Pietà. 


Trieste, 27 febbraio 1990 


L 


E° mancato all’affetto dei suoi 
cari 


Mario Deste 


medaglia d’oro 
di lunga navigazione 


Ne danno il triste annuncio la' 


moglie MARIA, le figlie EDI- 
NA e MARISA, il genero EN- 
ZO, gli adorati nipoti DA- 
NIEL, JOHN; PAOLO, la so- 


rella, i fratelli, cognato, cogna-' 


te, nipoti e parenti tutti, o 
Un sentito ringraziamento al 
dott. ALESSANDRO PAR: 
MA. 

I funerali seguiranno domani 
mercoledì alle ore 10.45 dalla 
Cappella di via Pietà. 


Trieste, 27 febbraio 1990. 


II ANNIVERSARIO 


Giuseppe Slatich 
I figli Lo ricordano. 


Trieste, 27 febbraio 1990 
PESCAIA 


V ANNIVERSARIO 


Fioretta Lucarella 
Ti ricordiamo sempre. 
I figli 
Trieste, 27 febbraio 1990 


Un giovane a Tallinn prepara le bandiere che sventoleranno sugli edifici pubblici della città in occasione 
dell’anniversario dell’indipendenza dell’Estonia, nel 1918. 


Mosca «Interfax». In «quasi 
la metà» delle circoscrizioni 
elettorali, tuttavia, non si è 
riusciti a eleggere deputati, 
visto che nessuno dei candi- 
dati ha raggiunto il quorun 
‘minimo (50 per cento dei vo- 
ti). 

Se in lituania, dunque, un go- 
verno di coalizione non potrà 
entrare in carica senza il de- 
terminante appoggio del mo- 
vimento separatista «Saiu- 
dis», in Moldavia il Partito 
comunista conserverà pro- 
babilmente un.ruolo prima- 
rio, anche se il Fronte popo- 
lare «può ora esercitare una 
reale influenza sulla vita po- 
litica ed economica della re- 
pubblica», come ha osserva- 
to Gimpu. 

Nella repubblica sovietica 
della Georgia (Caucaso) è 
stato. ‘intanto ricostituito .il 
Partito  socialdemocratico. 
Nel congresso di fondazione 
conclusosi l’altro giorno a 
Tbilisi — scrive l'agenzia 
Tass — sono stati approvati 
il nuovo statuto e il program- 
ma del partito. 

L'agenzia aggiunge che can- 
didati socialdemocratici sa- 
ranno presenti alle prossime 
elezioni per il rinnovo del 
Soviet supremo della Geor- 
gia, previste per.il 25 marzo. 


Si è spenta la nostra cara 


Nives Velari 
ved. Bonan 


Ne danno il triste annuncio la 
figlia ESTER con GIANNI, il 
fratello ATTILIO, la nipote 
GERMANA e parenti tutti. 

Si ringraziano sentitamente me- 
dici, paramedici, personale del- 
l'IGEA per le premurose cure. 

I funerali seguiranno mercoledì 
28 alle ore 8.45 dalla Cappella 
di via Pietà. 

Trieste, 27 febbraio 1990 


Si associano i cugini VITTO- 
RIO e BRUNO conle rispettive 
famiglie. 

Trieste, 27 febbraio 1990 


t 


E° mancato all’affetto dei suoi 
cari 


Francesco Tarlao 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie, i figli, genero, nuora, ni- 
poti, sorella e parenti tutti. 

I funerali seguiranno domani 
alle ore 11 dalla Cappella di Au- 
risina peril cimitero di Muggia. 


Muggia, 27 febbraio 1990 


Partecipano al lutto i fratelli 
GIUSEPPE e ARMANDO con 
ETTA e DORITA e i nipoti 
CLAUDIO: con BRUNA, 
FRANCO e MANUELA con 
PIERO. 


Muggia, 27 febbraio 1990 


U 


E° mancato. improvvisamente 
all’affetto dei suoi cari 


Mario Ghert 


Ne danno il doloroso annuncio 
la mamma ANGELA, le sorelle 
BERTA e SANDRA con i ri- 
spettivi mariti SERGIO e DIE- 
GO, zia MARIA, NILDA e 
LUCIANO e parenti tutti. 

Ì funerali seguiranno giovedì 1 
marzo alle ore 12 dalla Cappella 
dell’ospedale Maggiore per la 
chiesa di Cattinara. 


Trieste, 27 febbraio 1990 
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Riecco il golf 
a Mosca 


LONDRA — Il vento della 
perestroika — insieme al 
capitale di una società bri- 
tannia — portano a Mosca 
il primo club di golf in.55.1I 
Golf Show Ltd ha infatti ri- 
cevuto il via libera dalle 
autorità sovietiche per la 
costruzione di un lussuo- 
so centro sportivo del co- 
sto di 62 milioni di sterline 
(130 miliardi di lire). Il pro- 
getto, che sarà avviato il 
prossimo mese per esse- 
re completato nel 1992, è 
frutto di una joint venture 
fra la britannica Golf Show 
e le sovietiche Sport Lot- 
teries Association e All 
Union. Institute. Il «Mo- 
‘scow Golf and Country 
Club» (a 20 minuti dal 
Cremlino e a 40 dall’aero- 
porto) sarà dotato di 262 
camere, di un centro con- 
ferenze e di uffici. Oltre a 
un campo da golf, ci sa- 
ranno campi da tennis, pi- 
scina, ristoranti e un bar 
aperto 24 ore su 24. L'ulti- 
mo club di golf fu chiuso a 
Mosca nel 1935. 


Carlssontoma 
primo ministro 
STOCCOLMA — Il Parla- 
mento svedese ha ratifica- 


to la nomina del leader so- 
Ingvar 


cialdemocratico 
Carlsson a primo mini-.- 
stro, a undici giorni dalle 
dimissioni del suo prece- 
dente governo per la man- 
cata approvazione di un 
controverso pacchetto di 


misure economiche. 
Garlsson ha ottenuto 175 
voti a favore (il suo partito , 
e i comunisti,.suoi tradi- 
zionali alleati), mentre i 
voti contrari sono stati 101 
(conservatori e liberali) e 
le astensioni 59 (centro e 
verdi). 


Un orologio 
super-mini 


MOSCA — Un motore 
elettrico 800 volte più pic- 
colo della capocchia di un 
fiammifero e l'orologio più 
mini del mondo sono tra le 
meraviglie di una rasse- 
gna di microminiature al- 
lestita presso il museo del 
Politecnico di Mosca. Ne è 
autore l’artigiano ucraino 
Nikolai Syadristy, che ha 
realizzato i piccolissimi 
capolavori con arnesi al- 
trettanto unici: un diaman- 
te dataglio tenute:can pin- 
zette fatte di crine, Il\mini- 
orologio fa bella mostra di 
se sulla testa di una mini- 
libellula in oro dalle sotti- 
lissime ali di vetro, A Sya- 
dristy sono occorsi dieci 
anni di duro sforzo intel- 
lettuale e fisico per com- 
pletare le potelle, gli assi, 
le molle dell'orologio, di 
dimensioni comprese fra 
un centesimo e un millesi- 
mo di millimetro. 


U 


E° mancato all'affetto dei suoi 
cari 


Cesare Roncelli 
{Cesco) 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie LUIGIA, i figli LIVIA, 
AURELIO, DARIO, le nuore 
MARIA, GRAZIELLA, il ge- 
nero GIORGIO, i nipoti DE- 
NIS, ROSSELLA con il marito 
ROMANO... 

I funerali seguiranno mercoledì 
28 febbraio alle ore 10.15 dalla 
Cappella di via Pietà. 


Non fiori ma opere dî bene 
Trieste, 27 febbraio 1990 


LIVIA, ti sono sempre vicina: 
TAMARA. 
Trieste, 27 febbraio 1990 

È A 


U 


E’ mancata all’affetto dei suoi 
cari 


Antonia Dubaz 
ved. Ardessi 


Ne danno il triste annuncio i fi- 
gli, le figlie, generi, nuore, nipo- 
ti e parenti tutti. 

Un sentito ringraziamento. ai 
Dirigenti,ed al personale tutto 
della Casa di Riposo Don Mar- 
zati: 

I funetali seguiranno mercoledì 
alle ore 12.30 dalla Cappella di 
via Pietà. 

Trieste, 27 febbraio 1990 


U 


Il giorno 25 febbraio è mancata 
al nostro affetto 


Giuseppina Visnievez 
ved. Drozina 


Con tristezza lo annunciano i 
parenti tutti. 

Un sentito ringraziamento alla 
Direzione e al Personale tutto 
della casa di riposo Don Marza- 


ri. 
I funerali seguiranno domani 28 
corr. alle ore 12.45 dall’ospeda- 
le Maggiore. 


Trieste, 27 febbraio 1990 
VERNE SOZZI II IAA 


L 


E° mancato improvvisamente 
all’affetto dei suoi cari 


Piero Agostini 


Ne danno il doloroso annuncio 
il figlio ROBERTO con la mo- 
glie LAURA CARLI, la figlia 
ASTRID con il marito ERA- 
SMO DI CAMPO, la sorella 
ADRIANA, gli adorati nipoti 
PAOLO, PIERO e FRANCE- 
SCO ei parenti tutti. 

I funerali avranno luogo oggi 
27 febbraio alle ore 10.45 nella 
chiesa immacolato Cuore di 
Maria in via S. Anastasio. 


Trieste, 27 febbraio 1990 


DINORA MICOL con i figli si 
unisce nel dolore ai familiari, 
perla grave perdita. 


Trieste, 27 febbraio 1990 


Partecipano al lutto dei familia- 

ri gli ex colleghi e amici con ri- 

spettive famiglie: 

— GAETANO BARBAROS- 
SA 

— MARIO BRADASCHIA 

— RODOLFO BRESCA 

— GIULIO FAIS 

— NINO FONDA 

— ARTURO GIANSANTE 

— FIORENZA MARDIROS- 
SIAN 

— ALBERTO ROATTO 


Trieste, 27 febbraio 1990 


Commossi e rattristati parteci 
pano al dolore della famiglia i 
condomini di via Camber-Barni 
8 


Trieste, 27 febbraio 1990 


Partecipano al lutto: la direzio- 
ne generale Ansaldo sistemi in- 
dustriali di Genova e la direzio- 
ne della divisione elettronica e 
macchine di Milano. 


Monfalcone, 27 febbraio 1990 


Si uniscono al dolore dell'amico 
ROBERTO, CRISTIANO e 
ARIELLA ZANCHI. 


“Trieste, 27 febbraio 1990 


Partecipano al dolore di RO- 
BERTO e ASTRID, gli zii 
NARCISO e IDA con FUL- 
VIA, PATRIZIA, GIANNI, 
MICHELA e ANDREA. 


Trieste, 27 febbraio 1990 


Con grande commozione sono 
affettuosamente vicini a RO- 
BERTO è ASTRID, REMI e 
GIULIANA: 


Trieste, 27 febbraio 1990 


Prendono parte al lutto: GINO, 
PATRIZIA, WALTER. 


Trieste, 27 febbraio 1990 


GIACINTO, LUCIA e LUIGI 
DI CAMPO si uniscono con un 
affettuoso abbraccio al dolore 
di ROBERTO, ASTRID e fa- 
miliari tutti per l'improvvisa 
perdita del carissimo 


nonno Piero 
Trieste, 27 febbraio 1990 


Partecipa commossa WANDA 
ROMANELLI 


Trieste, 27 febbraio 1990 


Partecipano al lutto: 
_ L. cognata ALDA BURRE- 
I 


— i nipoti GIULIA e ROMEO 
GIACOMICH 

— FLAVIA e DARIO BUR- 
RESI 


Trieste, 27 febbraio 1990 


Partecipano al dolore dei fami- 
liari gli amici dell’«Ultimo Gio- 
vedi del Mese». 


Trieste, 27 febbraio 1990 


Pattecipa ‘al lutto famiglia 


D'’AMBRA. 
Trieste, 27 febbraio 1990 


RODOLFO e ANNAMARIA 
VERZEGNASSI si associano 
al lutto della famiglia. 


Trieste, 27 febbraio 1990 


CLAUDIO e MARINA VER- 
ZEGNASSI partecipano al do- 
lore di ASTRID e ROBERTO 
per la perdita del caro padre. 


Trieste, 27 febbraio 1990 


Addio caro amico di sempre: 

— EGIDIA, ROMANO, LU- 
CIA e famiglie VALDISTE- 
NO 


Trieste, 27 febbraio 1990 


Partecipano al lutto dell’amico 
ROBERTO i colleghi del Labo- 
ratorio INSIEL di Padriciano. 


Trieste, 27 febbraio 1990 


“Partecipano al lutto del dottor 
ROBERTO AGOSTINI il Pre- 
sidente, il Consiglio d’Ammini- 
strazione, il Direttore, la Segre- 
taria e gli insegnanti della, Scuo- 
la Edile di Trieste. 


Trieste, 27 febbraio 1990 


,La direzione e i colleghi della 
INSIEL S.p.A. partecipano al 

.dolore di ROBERTO AGO- 

SUN per la scomparsa del pa- 
re 


Pietro Agostini 


Trieste, 27 febbraio 1990 
l@ser ==] 


T collaboratori, i dirigenti e il 
personale tutto dello stabili- 
mento Ansaldo di Monfalcone 
partecipano al lutto della fami- 
glia del dottor ERASMO DI 
CAMPO per la morte del suo- 
cero 


Pietro Agostini 
| Monfalcone, 27 febbraio 1990 


TTI TN 
E’ con profondo dolore e tanta 
tristezza che la sezione provin- 
ciale della Lega Italiana per la 
Lotta contro i Tumori prende 


parte al grave lutto per la scom- 
parsa della signora 


Maria Cavalieri 
ved. Macchioro 


Presidente del comitato 
signore della Lega tumori 
consigliere provinciale 
già consigliere nazionale 
che, sempre con il suo animo ge- 
neroso, la sua affabilità, la sua 
instancabile volontà di donare 
se stessa per una causa umanita- 
ria a favore dei malati, ha dato 
alla nostra città un alto esempio 

di benee di solidarietà. 


Trieste, 27 febbraio 1990 


GIANNA e SASHA de POLO 
con i figli ricordano commossi 
la cara 


Maria Macchioro 


e partecipano al dolore dei fa- 
miliari tutti. 


Trieste, 27 febbraio 1990 


Partecipano al lutto per la:mor- 
te di 


Maria Cavalieri 


ved. Macchioro 


la cognata GILDA ROSSI e fi- 
gli; i nipoti ANITA, GERMA- 
NA, UGO e figli; i nipoti FUL- 
VIO, UGO e figli; la nipote JO- 
LE e figli. 


Trieste, 27 febbraio 1990 


Partecipano al dolore della fa- 
miglia per la scomparsa di 


Maria Macchioro 


i condomini di via Giustiniano 
9 e l’amministrazione stabili 
Tergeste. 


Trieste, 27 febbraio 1990 


LI 


11 26 febbraio si è spenta 


Raffaella Valanti 
ved. Savron 


Ne danno il triste annuncio le 
sorelle, cognati, nipoti e parenti 
tutti, viÙ 

I funerali seguiranno domani 28 
corr. alle ore 11.45 dall’osp. 
Maggiore. 


Trieste, 27 febbraio 1990 


Con dolore partecipano al gra- 
velutto DARCO e figli. 

Trieste, 27 febbraio 1990 
e i 


ANNIVERSARIO 


Boris Martellani 


E° passato un anno da quando 
siamo stati privati del tuo affet- 
to e del tuo sostegno, ma ‘sei 
sempre Vivo nei nostri cuori. 
Una S. Messa sarà celebrata og- 
gi alle ore 18.30 nella chiesa di 
San Rocco. 

Ì familiari ringraziano anticipa- 
tamente quanti vorranno ricor- 
darlo insieme a loro. 


Gorizia, 27 febbraio 1990 
(o esi 


Li 


‘Tragico incidente ha stroncato 
‘l’esistenza della nostra adorata 


i. LucianaVasta 
| (Marina) 


Ne danno il triste annuncio i fi- 
gli RENATO e ALESSAN- 
DRO con PAOLO, la mamma 
LEDA, la nonna NOVELLA, i 
fratelli PINO con DARIA, PA- 
TRIZIO, i nipoti ANTONIO, 
ALESSANDRO, ANNALISA 
e ALEXIA, parenti e amici tut- 
ti. 

I funerali seguiranno mercoledì 
28 febbraio alle ore 12.15 dal ci- 
mitero di S. Anna. 


Pozzuolo-Trieste, 
27 febbraio 1990 


Affranti si uniscono all'’immen- 
so dolore per la perdita dell’in- 
dimenticabile 
Rina 

lo zio SARINO con ROBER- 
TO, FURIO, FABIO e fami- 
glie, gli zii MARIUCCIA e 
VITTORIO con ARMANDO, 
MARISA e famiglie. 


Trieste, 27 febbraio 1990 


Rimarrai per sempre nel mio 
cuore: 
— FABRIZIO 


Trieste, 27 febbraio 1990 


Partecipano commossi al dolo- 
re di PINO e famiglia: SAVI- 
NO, TINA e DAVIDE. 


Trieste, 27 febbraio 1990 


Con tanto dolore i cugini: 

— MARIA, LINA, TURI e fa- 
miglie 

Trieste, 27 febbraio 1990 


Li 


Dopo una vita dedicata alla fa- 


miglia è mancata ai suoi cari 


Fioretta Danelon 
ved. Gomezel 


Ne danno il triste annuncio i fi- 
gli MIRELLA e LUIGI, il ge- 
nero,la nuora, i nipoti e parenti 
tutti. 

I funerali seguiranno il 28 feb- 
braio alle ore 9 dalla Cappella 
di via Pietà, 


Trieste, 27 febbraio 1990 


Ciao 
nonna 


DANIELA, VIVIANA, RO- 
BERTO: CINZIA, GIANLU- 
‘A. 


Trieste, 27 febbraio 1990 


‘Partecipa al lutto: famiglia 
TURCO. 


ITrieste, 27 febbraio 1990 


| Partecipano i nipoti SERGIO, 
|NIDIA e familiari. 


Trieste, 27 febbraio 1990 


t 


Si è spento serenamente 


Edoardo Paghi 


Lo piangono la moglie MAR- 
CELLA, i figli RUGGERO 
con LIA e MICHELE, PIERO 
con ELISABETTA. 

Un sentito ringraziamento al 
dottor DE PAOLI per la amo- 
revoli cure. 

I funerali seguiranno mercoledì 
28 alle ore 11.30 dalla Cappella 
di via Pietà. 

Trieste, 27 febbraio 1990 


Ricordando il caro 


Edo 


— famiglie WELKER 
Trieste, 27 febbraio 1990 


Ricordano il caro 


Edo 


famiglie. VISOTTO, 
SAUER, NEGRI. 


Trieste, 27 febbraio 1990 


RES- 


Partecipano al lutto dei familia- 
ri le famiglie BRUNA SILA, 
NERÌ DEMARCHI, MARIA 
HORMANN, ROBERTO LO- 
RENZO, ANNA GODINA. 


Trieste, 27 febbraio 1990 


Partecipano affettuosamente 
DIDI, GIANCO e SARAH; 
ADRIANA, FURIO e MER- 
CY. 


Trieste, 27 febbario 1990 


Ciao 
| Edoardo 


mai ti dimenticheremo. 
— EDDA, OLIVIERO 


Trieste, 27 febbraio 1990 


i 


|Improvvisamente si è spenta 


| Adalgisa Pirrioni 
! ved. Drugovich 


Ne danno l'annuncio i figli LI- 
vio e GIORGIO, le nuore LE- 
NA e KITTY, i nipoti JOANN, 
‘ROBERT, CHRIS e WILL, i 
parenti tutti. 

[funerali avranno luogo merco- 
ledi 28/alle ore 11.15 dalla Cap- 
pella dell'ospedale Maggiore 


per il cimitero di Houston 


(Usa). 


Trieste-Houston, 


27 febbraio 1990 
een 
ERRATA CORRIGE 

Nel ringraziamento 


Rodolfo Ravasin 


apparso il giorno 25 febbraio 
anziché un grazie particolare ad 
amici e conoscenti di Gradisca 
d'Isonzo dovevasi leggere un 
grazie particolare ad amici e 
commercianti di Gradisca d’1- 
sonzo. 


«Gradisca d’Isonzo, 
27 febbraio 1990 
Cc ecc 


Pubblicità 


® 


Accettazione 
necrologie e adesioni 


Via Luigi Einaudi, 3/B 
Galleria Tergesteo 11 
lunedì - sabato 8.30-12.30; 15-18.30 


Piazzale Foschiatti 1/C 


MUGGIA 


Tel. 272646 


sabato 9-12 


Corso Italia, 74 
lunedì - venerdì 9-12; 15-17 


Piazza Marconi, 9 
martedì-venerdì 8.30-12,30; 14.30-18.30 
lunedì e sabato 8.30-12.30 


Via F. Rosselli, 
martedì - venerdì 8.30-12.30; 14-17 
lunedì e sabato 8.30-12.30 


20 Corso V. Emanuele 21/G 
martedì - venerdì 9-13; 14.30-18 
lunedì e sabato 9-13 


interni Martedì 27 febbraio 1990 © vi 
L’ASSISE NAZIONALE DEGLI UNIVERSITARI | 


«Pantere» allo sbando 


TRASPORTI / PROTESTA DALL’11 AL 18 MARZO 


Si fermano i camion 


3 «i DI 


| 
| 


«E° positivo ma non basta il progetto del ministro Bernini» 


Servizio di 
Paolo Berardengo 


ROMA — Il! disegno di legge 
del ministro Bernini sull’au- 
totrasporto (che prevede lo 
stanziamento di 230 miliardi 
da impiegare in progetti di 
accorpamento  d’imprese, 
nel prepensionamento e in 


zioni, che rappresentano, 
assieme, circa centomila tra- 
sportatorisu gomma. 

E’ quindi confermato, in as- 
senza di fatti nuovi, il blocco 
dei camion dall'11 al 18 mar- 
zo. | sindacati confederali, 
per motivi di autoregolamen- 
tazione, limiteranno l'agita- 
zione a 48 ore a partire 
dall'11 marzo. Quasi sicura- 
mente allo sciopero finirà 
per aderire anche buona 
parte degli altri 120 mila ca- 
mionisti, non iscritti ad alcun 
sindacato. 

| fatti nuovi, per associazioni 
e sindacati, sono la discus- 
sione e il varo del disegno di 
legge Bernini (considerato 
«positivo») domani in Consi- 
glio dei ministri; un decreto 
entro giovedì sull'aumento 
delle tariffe del sei per cento 


corsi di formazione) è una iarantisca maggior sicurez- ° L) pì È 
buona cosa ma non consen- Sa sul lavoro. SO al grido di «non violenza» 
te, da solo, la revoca dello Un altro problema da affron- | ses o 
sciopero nazionale. Questa tare è quello del '92. Gli auto- PARE 1 7 z P 
è la posizione dei sindacati trasportatori temono la con- | Servizio di Ta /nanha deciso se degnatsi p 
confederali e delle associa- correnza estera, in quanto | Roberto Baldini Seiaicao iclasiarinara / 


PISA 
Si «neserà» 


PISA — Sarà l'Agip a 
«pesare» la Torre di Pi- 
sa: ai tecnici della socie- 
tà dell’Eni è stato infatti 
affidato il compito per la 
definizione esatta del 
nucleo del manufatto al- 
lo scopo di determinarne 
il peso e la posizione del 
baricentro e ciò allo sco- 
po di far fronte alle esi- 
genze di consolidamen- 
to del monumento. Le ri- 
levazioni saranno effet- 
tuate nei primi due gior- 
ni di marzo attraverso 
l’impiego di una tecnica 
avanzata, la cosiddetta 
fotogrammetria (ripresa 
fotografica a distanza). 
L'Agip metterà quindi a 
disposizione del monu- 
mento una tecnologia 
collaudata nei cantieri di 
montaggio delle piatta- 
forme petrolifere  mari- 
ne. Strumenti di elevata 
precisione e personale 
tecnico altamente spe- 
cializzato saranno utiliz- 
zati per due giorni con 
l'ausilio di una speciale 
piattaforma mobile alta 
sessanta metri. | dati 
raccolti dai tecnici del- 
l'Agip saranno integrati 
con rilievo sulle parti ar- 
chitettoniche (bassori- 
lievi, capitelli, ecc.) in al- 
tro modo non documen- 
tabili. 


e la proroga del decreto che 
limita la concessione di nuo- 
ve autorizzazioni. | camioni- 
sti chiedono anche che ven- 
gano tempestivamente ap- 
provate norme di sgravio fi- 
scale e una diminuzione del 
prezzo del gasolio, da realiz- 
zare, magari, in maniera in- 
diretta. Uno degli strumenti 
suggeriti sarebbe quello del- 
l’«Iva negativa», la possibili- 
tà, cioè, di recuperare l’Iva in 


percentuale maggiore di 
quanto è attualmente con- 
sentito. Si attendono, infine, 
«alleggerimenti» delle tariffe 
autostradali e assicurative. 

Altro punto dolente da risol- 
vere in fretta è, per gli auto- 
trasportatori, la vertenza con 
l’Austria. L'accordo tra i go- 
verni, infatti, parla di 55 mila 
autorizzazioni al transito nei 
sei mesi. Ciò significa che 
tra un paio di settimane i ca- 


mionisti cominceranno ad 
avere difficoltà nell’ottenere 
i permessi di transito al 
Brennero e a Tarvisio. 


Ma le rivendicazioni non si © 


fermano qui. | rappresentan- 
ti delle tredici associazioni e 
dei sindacati confederali 
chiedono un programma 
«strategico», da realizzare in 
tempi più lunghi. Un primo 
passo sarebbe il rifinanzia- 


mento (da 230 a 1500 miliar- 
di) dell’attuale disegno di 
legge Bernini. Ciò consenti- 
rebbe di varare progetti da 
tempo richiesti dalla catego- 
ria: aree di parcheggio sulle 
principali direttrici, servizi 
più efficienti alle frontiere e 
una riforma radicale del si- 
stema dell’autotrasporto che 


non ritengono di trovarsi in 
una situazione paritaria ri- 
spetto ai concorrenti d'oltral- 
pe che godrebbero di mag- 
giori agevolazioni e di più 
ampi margini di guadagno. 
Chiedono un rinvio ma la 
trattativa, in questa direzio- 
ne, appare molto difficile. 
Associazioni e sindacati 
considerano urgente l’accet- 
tazione di queste richieste 
anche perché coinvolgono la 
loro credibilità nei confronti 
degli iscritti. «Vogliamo pre- 
venire una situazione sul ti- 
po di quella dei Cobas. Del 
resto — dice il segretario ge- 
nerale della Fita, Angelo Va- 
lenti — anche per il governo 
è preferibile una lotta dura 
ma finalizzata, piuttosto che 
lo scoppiare di mille rivendi- 
cazioni locali e spontanee». 


VERSO LA PARALISI DELLA SANITA’ 
Marzo: mese nero per gli ammalati 
a causa della «rivolta dei medici». 


renzo) e del bilancio (Pomicino), e quindi di- 


Servizio di 


Nuccio Natoli 


ROMA — Marzo, per chi si ammalerà, rischia 
di diventare un mese terribile. E’ alle porte la 
«rivolta dei medici». Dopo gli ospedalieri e 
gli specialisti aderenti all’organizzazione 
sindacale Cosmed che hanno già deciso di 
astenersi dal lavoro il 12 marzo, ieri hanno 
‘annunciato che scenderanno in sciopero per 
cinque giorni (12, 13, 26, 27 e 28 marzo) i me- 
dici di famiglia (Fimmg) e per un giorno (12 
marzo) i ventimila medici specialisti e di me- 
dicina dei servizi degli ambulatori pubblici 
italiani (Sumai). Il 12 marzo potrebbe passa- 
re alla storia come il giorno della paralisi to- 


tale della sanità italiana. 


All'origine delle agitazioni ci sono i rinnovi 
contrattuali per le varie categorie di medici 
(per quelli di famiglia c'è da rinegoziare la 
«convenzione») e la riforma del fatiscente 


pianeta sanità. 


leri, per cercare di evitare che la spirale del- 
la protesta si avviti sempre più, è sceso in 
campo il presidente della Federazione degli 
ordini dei medici (la Fnom che raggruppa 
quasi tutte le sigle sindacali dei medici), Eolo 
Parodi, il quale ha dichiarato che farà tutto il 
possibile «perchè gli scioperi siano sospe- 
si». Parodi ha annunciato che in settimana si 


scuterà la situazione direttamente con il pre- 


sidente Andreotti. Parodi ha dato i classici 


incontrerà con i ministri della sanità (De Lo- tà. 


colpi al cerchio e alla botte affermando che 
siamo in presenza di una situazione «difficile 
e pericolosa che potrebbe presto diventare 
ingovernabile. Nè noi, nè la gente ha bisogno 
di altre agitazioni, però i medici sono stanchi 
di vivere e lavorare in un sistema che non 
funziona e non deve meravigliare che la rab- 
bia e il malcontento crescono. Per convince- 
re i medici a sospendere le agitazioni ci vo- 
gliono da parte del governo i segnali chiari e 
precisi che in questi mesi sono mancati». 
Quel che ha indispettito le varie categorie di 
medici è il modesto aumento delle retribu- 
zioni.proposto dal governo: il 16,5%. Secon- 
do i medici il 16,5% di aumento «non è suffi- 
ciente neppure a coprire la svalutazione de- 
gli ultimi tre anni». 

Durante lo sciopero i medici di famiglia ga- 
rantiranno la loro presenza in casi urgenti, 
ma chiederanno di essere pagati secondo la 
tariffa libero professionale. In sostanza, le lo- 
ro parcelle saranno assai più care. 

In realtà, l'aspetto dell'aumento delle retri- 
buzioni o dell’aggiornamento delle conve- 
zioni è solo una parte delle questioni che agi- 
tano i medici. L'altra è la riforma della sani- 


nell’arena fiorentina 


Un centinaio di «autonomi» 


che erano stati lasciati fuori 


hanno poi forzato gli ingressi . 


FIRENZE — Dopo una gesta- 
zione tanto travagliata, fatta 
di insulti, accuse, boicottaggi 
a distanza, minacce di «con- 
vention» alternative, era fa- 
tale che la seconda assem- 
blea nazionale del Movimen- 
to nascesse male. E il ri- 
schio, ora, se i più lucidi dei 
«panterini» non riusciranno 
a prendere in mano la situa- 
zione, è che cresca anche 
peggio. Il bilancio della pri- 
ma giornata dei lavori del ra- 
duno fiorentino al palazzetto 
dell'iti parla da solo: una 
caotica mattinata trascorsa a 
controllare la legittimità dei 
circa 400 «portavoce» a quat- 
tro ore di assemblea sempli- 
cemente per insediare la 
presidenza e decidere di non 
fare entrare «quelli fuori». 
Cioè un centinaio di autono- 
mi che non hanno dato tre- 
gua al servizio d'ordine fin- 
ché, alle 18.30, sono entrati 
lo stesso, forzando il blocco 
a due a due, con le mani al- 
zate, gridando «non violen- 
za, non Violenza». Un attimo 
di sbandamento tra i ragazzi 
della vigilanza, poi anche lo- 
ro hanno alzato le mani e, a 
scanso di possibilissimi 
guai, hanno decido di spa- 
lancare i cancelli. E a questo 
punto l'assemblea, che si 
era appena espressa contro 
la partecipazione degli 
esterni, si è trovata comple- 
tamente spiazzata. Che fare, 
mentre l’«ala dura» improv- 
visava un sit-in sulle scalina- 
te esterne del palazzetto, tra 
l'altro appena abbandonato 
dalla delegazione bologne- 
se, critica verso «una presi- 
denza precostituita»? Non 
c'era altra scelta: sospende- 
re tutto e aggiornare i lavori 
a oggi, forse addirittura ri- 
mettendo all'ordine del gior- 
no una nuova votazione sulla 
partecipazione o meno di chi 
non ha la qualifica ufficiale di 
portavoce... 

Ecco l’amara sintesi di una 
prima giornata dove si è ten- 
tato soprattutto di decidere 
cosa e come decidere, e do- 
Ve si è discusso molto di uni- 
versitari e poco di università, 
stando almeno al poco che si 
è riusciti a capire bivaccan- 
do all'esterno del palazzetto. 
Già, perché la Pantera anco- 


SONO ANCORA FERMI A BARI SUL TRAGHETTO «EUROPA Il» 


L’odissea dei 54 clandestini 


Sballottati tra Italia e Grecia - Il comandante della nave si rifiuta di ripartire 


soluzione per l'amara vicen- 
da, una vera e propria odis- 
sea, dei 54 clandestini asiatici 
sballottati da una settimana 
tra Italia e Grecia perché nes- 
suno dei due Pesi li vuole ac- 
cogliere. Fermati nella notte di 
mercoledì scorso da finanzieri 
e agenti della polizia maritti- 
ma sulla banchina del molo fo- 
raneo del porto di Bari, i clan- 
destini (provengono da India, 
Pakistan, Bangladesh e Sri 
Lanka, e tra di essi ci sono an- 
che alcune donne) avevano di- 
chiarato di essere arrivati nel 
Mediterraneo con una nave e 
di aver pagato ciascuno, per il 
trasporto e la garanzia di un 
lavoro in Italia, la cifra di due- 
mila dollari. 

Giovedì erano stati fatti riparti- 
re a bordo del traghetto «Euro- 
pa ll» diretto in Grecia, il pae- 
se sul cui territorio era avve- 
nuto l'ultimo imbarco. Una vol- 
ta a Corfù, però, le autorità 
greche si erano rifiutate di farli 


informazione commerciale —— 


Soluzione scientifica 


scendere a terra e quindi era- 
no ritornati domenica sera nel 
porto di Bari con lo stesso tra- 
ghetto. Da allora, l' «Europa Il» 
è fermo in porto perché il co- 
mandante si rifiuta di salpare 
con i 54 ancora a bordo. 

«Chiediamo l'intervento della 
Croce rossa», «ospitalità in 
Italia in nome di Pertini»: que- 
ste alcune delle frasi tracciate 
su fogli e manifesti esposti al- 
l'esterno della nave. dai clan- 


Un gruppo di clandestini sul ponte del traghetto. 


destini, alcuni dei quali hanno 
anche inscenato uno sciopero 
della fame (a bordo comunque 
sono stati trattati dall'equipag- 
gio come tutti gli altri passeg- 
geri e nei loro confronti è stata 
anzi manifestata solidarietà e 
comprensione). A una delega- 
zione della Cgil pugliese salita 
a bordo per un colloquio, è sta- 
to raccontato che, mentre al- 
cuni vogliono soltanto ricon- 


giungersi a familiari o amici 
già presenti in. Italia, altri in- 
tendono chiedere asilo politi- 
co: si tratta di 25 cittadini dello 
Sri Lanka di etnia Tamil perse- 
guitati nel loro Paese e sfuggiti 
ai massacri che hanno colpito 
quella minoranza. 

Dodici pakistani hanno detto di 
essere arrivati in Italia prove- 
nienti da Atene; un’altra dozzi- 
na di cittadini del Bangladesh 
hanno invece raccontato di es- 


sersi imbarcati in Libano. Al- 
cuni sono in possesso di un re- 
golare passaporto, mentre al- 
tri ne sono sprovvisti. 

«La polizia italiana — ha riferi- 
to il comandante del traghetto 
— mi ha costretto a reimbar- 
care i clandestini nonostante 
avessi mostrato il comunicato 
che mi era giunto da Patrasso. 
e con il quale le autorità gre- 
che mi informavano che non 
sarebbero stati accettati». «lo 
non sono in grado — ha ag- 
giunto il comandante — dî giu- 
dicare chi ha ragione e chi ha. 
torto, so soltanto che con i 
clandestini a bordo non posso, 
ripartire. A questo punto, cre- 
do sia il caso che intervenga- 
no al più presto le autorità 
competenti, per sollevarmi da 
Una responsabilità del tutto ar- 
bitraria e garantire ai clande- 
stini, che in ogni caso sono es- 
seri umani e come tali vanno 
trattati, un'assistenza adegua- 
ta e degna». 


Contro il «caro-bollo» delle automobili 
ricorsi al Tar del Lazio e al Tribunale 


perle macchie scure della pelle 


MILANO - È ora disponibile anche in Italia, in 
farmacia, Epocler crema schiarente che consente una 
soluzione scientifica per le macchie scure della pelle. 
Le antiestetiche iperpigmentazioni cutanee dovute ad 
un eccesso di melanina, particolarmente frequenti 
sulle zone più esposte al sole come mani e viso, 
possono essere cancellate con un trattamento di circa 
6 settimane. Epocler, frutto della ricerca dei laborato- 
ri americani Whitehall è a base di idrochinone al 2%. 
Epocler sarà disponibile entro breve tempo anche in 
versione con FILTRO SOLARE PROTETTIVO 
che consentirà all’idrochinone di agire, senza togliere 
il piacere di una abbronzatura. 


ROMA — Alla vigilia della scadenza del termine per il paga- 
mento delle tasse di circolazione automobilistica per il 1990 
(1 marzo), il coordinamento della associazioni degli utenti 
(Codacons) e la Lega per l'ambiente sono scesi incampo per 
contestare dinanzi alla Magistratura la legittimità degli au- 
menti entrati in vigore all'inizio dell'anno. Per il tramite dei 
loro legali, i due sodalizi hanno impugnato dinanzi al Tar del 
Lazio e al tribunale civile (vi sono aspetti, sostengono, di 
competenza anche del giudice ordinario) il provvedimento 
ministeriale che ha reso esecutive le nuove tariffe. 

Ai giudici amministrativi di primo grado, in particolare, han- 
no chiesto l'annullamento degli aumenti sollecitando, ‘nelle 
more del giudizio di merito, la sospensione in via d'urgenza. 
Ma non è tutto: Codacons e Lega ambiente hanno anche pro- 
spettato dubbi sulla costituzionalità della legge che li ha in- 
trodotti. 5 

L'iniziativa è scaturita dal caso di un operaio romano, tale 
Giovanni Pignoloni, che ha lamentato il fatto di dover pagare 


una tassa più alta di quella che, per la stessa automobile, 
debbono versare sui parenti residenti in Abruzzo. Nel ricorso 
(redatto dagli avvocati Lo Mastro, Leuzzi, Rienzi e Canestrel- 
li) viene in sostanza detto che il ministero delle Finanze non 
può consentire prelievi differenziati tra regione e regione, 
con ciò permettendo disparità di trattamento giustificate so- 
lamente dal luogo di residenza. 


Quanto ai dubbi di incostituzionalità, essi si fondano sulla! 


tesi che i maggiori proventi non sono destinati, per intero o in 
parte, a fini di bonifica ambientale e di sicurezza della circo- 
lazione, per esempio «per il mantenimento delle strade ed 
autostrade su adeguati livelli di sicurezza di esercizio», o 
«per la costruzione di parcheggi». 

«L'omessa previsione di un vincolo di destinazione del pre- 
lievo a vantaggio degli interessi fondamentali della categoria 
degli automobilisti — si legge nel ricorso — determina una 
evidente incostituzionalità delle norme in materia di tasse 
Automobilistiche e segnatamente della legge in aumento». 


seguire direttamente i lavori, 
e il poco che si è appreso è 
frutto di corse trafelate dietro 
«addetti stampa» che anda- 
vano e venivano con una 
gran confusione in testa. 

E dire che in principio c'era 
stato anche il tempo per 
commemorare di fronte ai 
cronisti riunti Sandro Pertini 
(«una delle poche voci libere 
di questo Paese»), fornire ci- 
fre sui presenti (poco più di 
400 portavoce sui 501 ade- 
sioni pervenute, in rappre- 
sentanza di 112 facoltà, 5 
atenei e 4 poli scientifici), 
confermare che i componen- 
ti della presidenza verranno 
sorteggiati ogni giorno, elen- 
care i punti dell’ordine del 
giorno che avrebbero dovuto 
essere votati per primi: ritiro 
del disegno di legge Ruberti, 
abrogazione dell'articolo 16 
della legge istitutiva del Mi- 
nistero dell’Università (pre- 
vede la possibilità di statuti 
autonomi per ogni ateneo in 
caso di mancata approvazio- 
ne della legge Ruberti entor 
la fine di maggio), richiesta 
di dimissioni del ministro, 
istituzione di un coordina- 
mento studentesco naziona- 
le. Dopodichè le porte del 
palazzetto si sono chiuse ed 
è cominciata l’estenuante at- 
tesa del niente, scandita da 
un continuo, violento, a tratti 
imprevedibile botta e rispo- 
sta tra partecipanti ed esclu- 
si. «La Pantera siamo noil», 
urlavano giovani armati di 
megafono arrampicati sui 
cancelli. E ancora: «Siete tut- 
ti venduti al Pcil» oppure 
«Fuori, fuori, l'assemblea è 
di tutti!», «Non è così che è 
nato il Movimento!». E' que- 
sto che pensa l’altra Pante- 
ra; che la manifestazione fio- 
rentina sid manovrata dalla 
Fgci, che si tenti difar passa- 
re una linea di smobilitazio- 
ne, di tratare con le istituzio- 
ni anzichè proseguire la lotta 
e chiedere la testa del mini- 
stro. «Siamo apartitici e la 
nostra. linea. la deciderà 
un'assemblea che è sovra- 
na», ribattevano dall’interno 
del palazzetto: «E' la gente 
come voi che distrugge il 
Movimento». 

Oggi, al Palasport, si rico- 
mincia. % 


tornerà in carcere. 


tornare a casa. 


teriori reati. 


nitori e allievi. 


Walter sta meglio 


MILANO — Sono migliorate le condizioni di 
Walter Chiari, che domenica pomeriggio era 
stato colto da malore e ricoverato nel reparto di 
neurologia dell'ospedale milanese di Niguarda: 
nonsi è trattato di un «ictus» ma di una 
recrudescenza di disturbi cardiaci che gia 
avevano afflitto il popolare attore nel passato, e 
proprio per questa ragione Walter Chiari è stato 
trasferito ieri nel reparto di cardiologia. «Ha 
bisogno di assoluta tranquillità e di adeguata 
assistenza», ha detto il primario professor 
Carlo Velli. 


Una gran confusione, ieri a Firenze, all'apertura dei 
lavori dell'assemblea nazionale degli universitari. 


NON TORNA IN CARCERE 
Verdiglione passa in prova 
alle assistenti sociali 


MILANO — Armando Verdiglione, il guru della psicana- 
lisi finito in un turbine di disavventure giudiziarie, non 


Il tribunale di sorveglianza lo ha affidato in prova ai ser- 
vizi sociali per un anno, sei mesi, venticinque giorni. A 
tanto ammonta il residuo di pena, già passato in giudi- 
cato, inflitto al padre del «Secondo rinascimento». Abi- 
tuato a convincere e a psicanalizzare gli altri, dovrà pie- 
garsi a essere guidato sulla strada della rieducazione. 

Per lui i giudci hanno fissato un rigido regolamento: ol- 
tre a tenersi in contatto con le assistenti sociali incarica- 
te di sorvegliare i suoi progressi, Armando Verdiglione 
dovrà dimorare a Milano nella sua residenza di via fra- 
telli Gabba 3. Non potrà uscire dalla provincia e neppure 
frequentare «pregiudicati e tossicomani». Avrà una li- 
bera uscita fin già dalle 7 del mattino, ma alle 21 dovrà 


| giudici Sergio Piccinni Leopardi e Benedetto Simi de 
Burgis, che insieme a due magistrati onorari compon- 
gono il tribunale di sorveglianza, ritengono questa mi- 
sura idonea a contribuire alla rieducazione dello psica- 
nalista di Caulonia e a impedire la consumazione di ul- 


La legge Gozzini, che regola le misure alternative alla 
reclusione e prevedo questo tipo di affidamento, vorreb- 
be che il beneficiario delle misure alternative contri- 
buisse in qualche modo in favore delle parti lese con i 
suoi comportamenti. Ma questa clausola non compare 
nelle regole imposte dal tribunale. Forse, in questo ca- 
so, è stato ritenuto opportuno soprassedere su questa 
ultima possibilità. Verdiglione, infatti, è stato messo nei 
guai proprio dalle testimonianze di alcuni suoi ex soste- 


DALL'ITALIA 


Il dissesto 
Caltagirone 


ROMA — A tredici anni 
dal dissesto che travolse 
le imprese dei fratelli 
Caltagirone, il fallimento 
decretato dai giudici di 
Roma è stato rimesso in 
discussione da una sen- 
tenza della prima sezio- 
ne civile della Cassazio- 
ne. La suprema Corte, 
annullando. la decisione 
di fallimento, ha dispo- 
sto che la vicenda sia 
riesaminata da una di- 
versa sezione della Cor- 
te d'appello civile di Ro- 
ma. . 


Tre falciati 
da un treno 


AVELLINO — Tre perso- 
ne sono morte, falciate 
sull'auto da un treno, a 
un passaggio a livello in- 
custodito alla periferia di 
Rotondi (Avellino), sulla 
linea Benevento-Napoli. 
A bordo dell’auto viag- 
giavano in quattro, ma 
uno era appunto sceso e 
s'era affacciato sui bina- 
ri per controllare che 
non ci fossero treni inar- 
rivo. Probabilmente a 
causa di un malinteso, 
l'auto si è rimessa in mo- 
to e ha attraversato la 
massicciata ferroviaria 
proprio nel momento in 
cui stava sopraggiun- 
gendo un convoglio che 
l’ha centrata in pieno. | 
tre occupanti sono morti 
all'istante. 


Capo Sioux 
fa lezione 


GAETA — Si é incentrata 
sulla cultura del «popolo 
rosso», indicata come al- 
ternativa a quella del- 
l'«uomo bianco» che sta- 
rebbe distruggendo il 
pianeta, la lezione che il 
capo Sioux Byrgil Kill 
Straight ha tenuto ieri a 
un migliaio di studenti di 
Gaeta. 


SVEN 


certe o eee 


Martedì 27 febbraio 1990 


IL SEQUESTRO DALL’ORTO 
Stamane il giudice decide 
se far scarcerare Silvana 


REGGIO EMILIA — Il giudice delle indagini preliminari 
di Reggio Emilia deciderà questa mattina se prolungare 
la custodia cautelare, per i reati di concorso in strage e 
tentativo di estorsione contestati dal procuratore della 
repubblica Elio Bevilacqua, a Silvana Dall'Orto (nella 
foto) accusata di aver partecipato al progetto dei suoi ex 
rapitori di ottenere denaro dal cognato Oscar Zannoni 
fino a mandargli un pacco-bomba a casa, intercettato 
dalla polizia. Il g.i.p. Pietro Fanile, che sabato mattina 
‘aveva interrogato sia Silvana Dall'Orto sia il fratello Ar- 
temio, ieri mattina ha ricevuto alle 12.50 una memoria 
difensiva di 13 pagine dal difensore della donna, avv. 
Romano Corsi, a sostegno dell'istanza di scarcerazione 
per insufficienza di indizi. Fanile ha spiegato che la me- 
moria difensiva «è importante ai fini della decisione per- 
ché il difensore può mettere in luce aspetti che sono 
sfuggiti o far considerare differentemente aspetti ‘sui 
quali può pesare la convinzione maturata al momento 
della firma dei due mandati di cattura». Il magistrato ha 
‘aggiunto che «se fosse stato possibile decidere allo sta- 
to degli atti sarebbe stato inutile attendere la lettura del- 
la memoria». leri mattina il procuratore Bevilacqua ha 
tenuto una «importante riunione» nel suo ufficio con i 
dirigenti della Criminalpol, della squadra mobile e dei 
carabinieri, nella quale è stato fatto il punto sulle îndagi- 
ni. Bevilacqua ha spiegato ai cronisti che i ritmi investi- 
gativi sono «pressati dalla spada di Damocle dell’istan- 
za di rimessione in libertà e dal limite di 15 giorni fissato 
per la custodia cautelare». Bevilacqua ha detto che 
«nessun giornale ha intuito finora quale sia la verità» e 
ha ribadito che l'accordo tra Silvana Dall'Orto e i suoi 
rapitori è stato raggiunto a sequestro compiuto. Bevi- 
.lacqua ha aggiunto di tenere particolarmente a questo 
caso perché è il quarto sequestro di cui si è occupato. 
‘ «@livatristre — ha detto=li' horrisolti tutti»: Ha detto 
' anche che come suo dovere di pm ha «cercato di trovare 
anche le prove a favore di Silvana e di Artemio, ma, 
sinceramente, senza riuscirci. Sembra che uno degli 
elementi più consistenti nella mano dell'accusa sia il 
bigliettino con scritti a biro il nome di una città, una cifra 
e una data, trovato nel portafoglio di Artemio Dall'Orto, 
oltre ad alcune intercettazioni telefoniche. Gli investiga- 
tori stano valutando le possibili analogie tra il compor- 
tamento della banda che ha rapito Silvana Dall’Orto.con 
quella che da alcuni mesi tiene in ostaggio la parmense 
Mirella Silocchi. 


Regolamento 


partire dal 15 gennaio. 


 SUPERDINGO 


SUPERBINGO ha la durata di 10 settimane, a 


Dall’inviato 
Claudio Santini 


SAVONA — Peccatori di pro- 
Vincia in un sospettato «rap- 
porto a tre», due maschi e 
una femmina sotto allo stes- 
so tetto. Amore torbido se- 
‘guito da morte e mistero. E 
oggi un'udienza giudiziaria 
preliminare per «pesare» 
(secondo il nuovo codice di 
procedura penale) la consi- 
stenza dell'accusa nei con- 
fronti di due imputati-perso- 
naggi: Gigliola Guerinoni, la 
«mantide», ed Ettore Geri, il 
suo compagno settuagena- 
rio. Lei, nell'estate scorsa, è 
già stata condannata a 26 an- 
Ni; lui invece assolto per in- 
sufficienza di prove. Allora 
erano a giudizio per l’'assas- 
sinio di Cesare Brin, il far- 
macista di Cairo Montenotte, 
ultimo spasimante della don- 
na: ora sono «indagati» per 
la morte di Pino Gustini, un 
architetto-pittore, marito se- 
greto della presunta «man- 
gia uomini». | fatti sono di- 
versi, ma gli imputati princi- 
pali gli stessi e analogo è il 
clima di curiosità morbosa. 
La nuova storia comincia 
nella metà degli Anni 70 
quando, a Cairo Montenotte, 
Viene aperta una galleria 
d'arte e di antiquariato. A ge- 
stirla è lei, Gigliola, la «bella 
del paese», già sposata con 
un metronotte, due figli, di- 
vorziata, dicono, per manife- 
sta insofferenza del tran-tran 
domestico. : Scrive poesie, 
‘ambisce ad entrare nel «giro 
bene», E un salto sociale, nel 
commercio d'élite, glielo ha 
fatto fare Ettore Geri, anche 
lui già sposato con figli, più 
vecchio di 27 anni, licenzia- 
tosi dal suo lavoro di conta- 
bile in una fabbrica di elet- 
trodomestici per prendere la 
liquidazione e cominciare 
una nuova vita con la Gueri- 
noni. La coppia ha avuto una 
figlia, Soraya. 

Un giorno, nella famiglia che 
tutti ritengono, nonostante 
tutto, regolare, compare Pi- 
no Gustini, non ancora cin- 
quantenne, anche lui già 
Sposato e con figli, divorzia- 
to, architetto, pittore di di- 
screta quotazione. Vive gior- 
no e notte con Gigliola e Etto- 
re; Soraya lo chiama zio. Il 
paese chiacchiera anche 
con indiscreti riferimenti al 
«temperamento caldo» della 
donna. Ma la risposta alle 
malelingue è: «Il nuovo arri- 
vato è un amico e basta. In 
quanto al sesso è meglio non 
parlarne perché Pino ha un 
‘diabete da cavallo’ che 
l'ha portato all’impotenza». 
Nel dicembre '86, dopo circa 
undici anni di «strano rap- 
porto», il Gustini ha un brutto 
attacco proprio delsuo male: 
va in coma e il medico, par- 


Gigliola Guerinoni, la 
«mantide» 


b_ 


Ettore Geri e Soraya 


lando con la Guerinoni e il 
Geri, ne dispone l'immediato 
ricovero in ospedale. Ma il 
paziente arriva al nosoco- 
mio di Millesimo due giorni 
dopo, quando «non si può più 
fare nulla». Muore. l'11' di- 
cembre '86 e a questo punto 
colpo di scena anagrafico. 
Gigliola è la vedova, perché 
lo ha sposato ‘in segreto 
qualche anno prima. Il pre- 


sunto amante era il marito, il © 


presunto marito, l'amante. 
Altro gran parlare e anche 
insinuazioni malevole. «Per- 
ché la donna non lo ha fatto 
ricoverare subito? Come in- 
fermiera (aveva frequentato 
un corso per personale para- 
medico) doveva rendersi 
perfettamente conto che la 
crisi poteva diventare irre- 
Versibile. E Geri perché non 
si è imposto per la tutela del- 
la salute dell'ospite in casa 
sua?». 


® «ILPICCOLO» pubblicherà 70numerisettimanali. Acquista- 


te ogni giorno «IL PICCOLO». Controllate i numeri pubblica- 
ti dal lunedì alla domenica, e tracciate un cerchietto sui nu- 
meri fortunati della vostra cartella, corrispondenti a quelli 
usciti sul giornale. 

Se tutti i numeri della vostra cartella sono «usciti», telefona- 
teci per comunicare la vincita. 

In questo caso ricordate che dovrete essere anche in pos- 
sesso delle 7 copie (è sufficiente solo la testata) del quoti- 
diano, corrispondenti ai 7 giorni della settimana in corso. 
Sono esclusi i giornali con l'intestazione «omaggio». 
Dopo la telefonata, confermate la vincita amezzo telegram- 
ma, entro e non oltre le ore 13 del mercoledì successivo ad 
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indirizzo, recapito telefonico, da inviare a: 


ogni settimana di gioco, completo delle vostre generalità, 


Concorso Superbingo 


via Guido Reni 1-34123 TRIESTE 


Interni 
A GIUDIZIO LA GUERINONI PER LA MORTE DEL MARITO 


Gigliola torna in aula 


Pino Gustini sarebbe morto perché ricoverato con ritardo 


Gran parlare e insinuazioni, 
dicevamo, che poi si colloca- 
no in un contesto ancora più 
scabroso. Infatti, poco dopo 
la morte di Pino Gustini, Gi- 
gliola Guerinoni, dopo aver 
riscosso un po' di eredità (si 
dice anche con firme false su 
alcuni assegni), lascia Ettore 
Geri, la figlia Soraya, e «si 
mette» con Cesare Brin, il 
farmacista di Cairo Monte- 
notte che poi verrà ucciso 
nell'agosto '87. 

La donna è sospettata di es- 
sere l'assassina; il settuage- 
nario suo complice. Presun- 
to movente del delitto (non 
però del tutto accolto dalla 
prima corte d’assise): la cu- 
pidigia finanziaria per ‘la 
donna, la gelosia del rivale 
per l'uomo. Così un interro- 
gativo: ‘Pino Gustini come 
Cesare Brin? 

L'accusa ha svolto le indagi- 
ni preliminari sul nuovo 
«giallo» e praticamente ha, 
per ora, risposto di sì al que- 
sito. «La Guerinoni — è la te- 
si del p.m. — voleva appro- 
priarsi di alcuni appartamen- 
ti e di un po' di soldi del ’’ma- 
rito segreto” così lo ha la- 
sciato morire. Ha volutamen- 
te ritardato il ricovero in 
ospedale del malato e Ettore 
Geri non si è opposto per to- 
gliersi di mezzo il terzo inco- 
modo». Possibile imputazio- 
ne di omicidio volontario per 
omissione di soccorso. 

A questo punto, la procedura 
del nuovo codice del rito pe- 
nale prevede l'udienza preli- 
minare che serve al g.i.p. 
(giudice, appunto, delle in- 
dagini preliminari) per valu- 
tare se il p.m. ha già acquisi- 
to elementi d'accusa suffi- 
cienti per un processo. Così, 
da stamattina, a faccia a fac- 
cia, in camera di consiglio, il 
pubblico ministero, i difenso- 
ri, la parte civile, i loro con- 
sulenti di parte. Gli imputati 
possono. essere sentiti, ma 
anche no. La decisione è 
presa «allo stato degli atti», 
cioè su quanto finora è emer- 
so. 

Può esserci sentenza di non 
luogo a procedere, emissio- 
ne del decreto di rinvio a giu- 
dizio e anche richiesta del 
g.i.p. di esaminare temi nuo- 
vi o di approfondirne argo- 
menti specifici prima della 
sua decisione. E' prevedibile 
che la battaglia sarà soprat- 
tutto sulle perizie dei consu- 
lenti medico-legali. 

«C'è un collegamento diretto 
— sostiene quello dell’accu- 
sa— fra il ritardo nel ricove- 
ro e la morte di Gustini». 
«Non è affatto vero — replica 
quello della difesa — se non 
si vuole dare valore 'scienti- 
fico!’ a chiacchiere di paese 
ea preconcetti non confortati 
nemmeno da una autopsia». 
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DOMANI IL VIA ALLA TV DECODIFICATA 


Film a luci rosse in salotto 


Servizio di 
Giuseppe Meucci 


PISA — E' affidato alla «Sto- 
ria di Alice», ma non quella 
del «Paese delle meravi- 
glie», il battesimo della pri- 
ma «Pay-tv» a «luci rosse» 
per la quale gli appassionati 
del genere hanno già comin- 
ciato il conto alla rovescia. 
L'ora X scatterà domani se- 
ra, alle 20.30, quando una 
annunciatrice dell'emittente 
«Telemondo» di Bientina, in 
provincia di Pisa, illustrerà 
«in chiaro» il programma 
della serata. Tutti potranno 
vedere e ascoltare l’annun- 
cio ma all'una di notte, quan- 
do il programma entrerà nel 
vivo, solo i fortunati che han- 
no già acquistato il decodifi- 
catore potranno distendersi 
in poltrona e godersi tutte le 
avventure di Alice che, come 
informa. il palinsesto della 
prima Tv italiana «hard co- 
re», è una bellissima giova- 
ne finita in carcere per erro- 
re che si dà alla pazza gioia 
appena riacquistata la liber- 
tà. Da segnalare che il pro- 
gramma della prima serata, 
sempre perchi è in possesso 
del decodificatore, prevede 
consigli di sessuologia a cu- 
ra della dottoressa Patrizia 
Raminghi, una rubrica per i 
fotoamatori (niente paesag- 
gi, per carità, ma solo nudi), 


un punto. d'incontro per 
«cuori solitari» e un colpo 
d'occhio sui fatti del giorno a 
cura di un cabarettista tosca- 
no, Gianni Giannini, che per 
l'occasione, con un tocco di 
grande finezza, si è scelto 
come pseudonimo quello 
di... Umberto Pone. 

General manager dell’inizia- 
tiva partita da Bientina e pre- 
sto destinata a diffondersi în 
tutta Italia, è Roberto Artigia- 


ni ilquale spiega cosi i criteri 
della sua «Pay-tv»: «Le no- 
stre trasmissioni potranno ri- 
ceverle solo coloro che han- 
no acquistato l'apposito de- 
codificatore in vendita a 250 
mila lire. Importante è sape- 
re che lo vendiamo soltanto 
a chi ci invia la fotocopia del- 
la carta di identità, dimo- 
strando così di essere mag- 
giorenne. Fino ad ora abbia- 
mo ricevuto circa settanta- 


grazie al piccolo schermo 


mila prenotazioni da tutta 
Italia e stiamo controllando 
quelle in regola. A tutt'oggi 
non sono più di trecento o 
quattrocento i telespettatori 
che domani sera saranno in 
grado di ricevere i nostri pro- 
grammi in codice. Ma è que- 
stione di giorni e accontente- 
remo tutti. Inoltre stiamo per- 
fezionando i contatti con al- 
tre emittenti regionali e nel 
giro di una settimana arrive- 
remo anche in Emilia-Roma- 
gna (Canale 8), nel Lazio, in 
Campania, in Calabria. Poi 
sarà la volta della Lombar- 
dia, del Veneto e del Trenti- 
no», 

E i guai con la censura? 
«Nessun guaio — afferma 
Artigiani — perché trasmet- 
teremo solo film  regolar- 
mente muniti del visto della 
censura. Quelli, per inten- 
derci, che si possono vedere 
nei cinema a "luci rosse”. 
Abbiamo già consegnato ai 
carabinieri il palinsesto in- 
sieme alle copie dei visti di 
tutti i film». A Bientina, però, 
non tutti la pensano così. Il 
sindaco comunista Agostino 
Bachini e il segretario della 
De Mario Quadri hanno pro- 
testato invitando il parla- 
mentare pisano Mario Biasci 
a sollevare il «caso» a Roma. 
Il parroco, dal canto suo, tuo- 
na ogni domenica dal pulpi- 
to. 


L’ACCUSA AL PROCESSO D’APPELLO DI FIRENZE 


«La cosche vollero la strage di Natale 
spinte dalle confessioni di Buscetta» 


FIRENZE — Una strage di ma- 
fia, compiuta per alleggerire la 
pressione dello stato dopo le 
confessioni-fiume di Tomma- 
so Buscetta e che lo stesso Bu- 
scetta aveva in qualche modo 
presagito quando, nel luglio 
‘84, come lo stesso magistrato 
avrebbe poi confidato al que- 
store di Palermo, confessò al 
giudice Falcone: «Credo che 
succederà qualcosa di gros- 
sO» 

E' così che il sostituto Procura- 
tore generale Antonino Gutta- 
dauro ha delineato lo sfondo in 
cui sarebbe maturato l'atten- 
tato dell'antivigilia di Natale 
dell'84 al treno rapido «904» 
Napoli-Milano (16 morti e 266 
feriti) aprendo nel pomeriggio 
di ieri la sua requisitoria al 
processo d'appello per la stra- 
ge. Una requisitoria che occu- 
perà sicuramente l’intera 
udienza di oggi e potrebbe 
continuare anche domani. 

leri, inapertura d’udienza, pri- 
ma che cominciasse l'ultimo 
intervento delle parti civili, si 
era avuto in aula un teso 
scambio di battute fra il presi- 
dente della Corte d’assise 


Sceneggiata in aula di Pippo Calò 


che avrebbe voluto essere presente 


sia davanti ai giudici di Palermo 


che a quelli del capoluogo toscano 


d'appello, Giulio Catelani, e il 
principale imputato, il presun- 
to «boss» mafioso Pippo Calò. 

Il «cassiere:della mafia» è arri- 
vato. in aula con una singolare 
richiesta: assistere al maxi- 
processo di appello di Paler- 
mo e, contemporaneamente, a 
quello fiorentino, «Questo pro- 
cesso è la mia vita — ha esor- 
dito in un'autentica sceneggia- 
taa Calò — e non vorrei man- 
care. Vorrei essere qui e là. 
Sia gentile signor presidente, 
me lo faccia seguire». 

La richiesta di Calò avrebbe 
però fatto saltare la tabella' di 


| premi in palio ogni settimana saranno abbinati ai vincitori 
mediante estrazione, che avverrà alla presenza di un fun- 
zionario dell’Intendenza di Finanza. 


SUPERDINGO 


L’orario del centralino è il seguente: 
dal lunedì al sabato dalle 12 alle 19. 


Telefonate allo 040/3082254 


marcia fissata dal presidente 
della corte d’assise d'appello 
Giulio Catelani. Dopo un con- 
sulto con i suoi legali Calò ha 
deciso di tornare ‘a Palermo. 
Ritornerà in aula a'Firenze il 
prossimo 14 marzo, prima che 
la corte di ritiri in camera di 
consiglio. Nel pomeriggio di 
ieri è stato imbarcato su un ae- 
reo civile e riportato a Paler- 
mo. 

La prima parte della requisito- 
ria del Pg è stata dedicata al- 
l'esame delle numerose ecce- 
zioni di nullità avanzate dalla 
difesa nei motivi d'appello e 
su cui la Corte si è riservata di 


decidere solo alla fine della di- 
scussione, in sede di camera 
di consiglio. . 

Guttadauro ha definito prete- 
stuose gran parte delle richie- 
ste difensive, compresa quella 
relativa a una parziale riaper- 
tura del dibattimento per senti- 
re nuovamente in aula il «pen- 
tito» Antonio Gamberale. 

Un supplemento di istruttoria 
inutile, visto che la recente ini- 
ziativa di Gamberale (con il 
preannuncio di ritrattazioni), 
più che a sminuire il peso del- 
le proprie dichiarazioni d'ac- 
cusa, punterebbe, secondo 
Guttadauro, a togliere credibi- 
lita alle cose, «ben più rilevan- 
ti», dette invece dagli. altri 
«pentiti», Lucio Luongo e Ma- 
rio Ferraiulo. 

Secondo l'avv. Nino Filastò, 
parte civile per il comune di 
Vaiano, le recenti lettere di 
Gamberale e. la richiesta di 
una riapertura anche parziale 
del dibattimento avrebbero in- 
vece come unico obiettivo 
quello di allungare i tempi per 
far scattare i termini di carce- 
razione preventiva. 


Hanno fatto «BINGO» fino ad oggi con il gioco n. 6: 


MARIANO SIMONI 
LILIANA MACCHI 
LIDIA TERCELLI 
ADELIA MARANGON 
SILVANA DOLCE 
MARIA GABRIELLA MAITÀ 


NATALE RAMANI 
LEILA STANCO 


MARCELLA GERMANI 


NIVES CONTENTO 
ENRICO BELGRADO 
MARA BESAZZA 


DOLORES REDIGONDA 
CELESTINO REGATTIERI 
ROSANNA ARCHETTI 


RINO ROS 


EGIZIANA ANGELINI 


SAGGI 


Quando l’arancia 
andò in Grecia 


Recensione di 
Gian Franco Gianotti 


A far data dalle riscoperte 
dell'Umanesimo, il mondo 
classico si è insediato stabil- 
mente nella nostra cultura, 
trovando nel tempo forme 
nuove e strade diverse di so- 
pravvivenza. Le parti figura- 
tive hanno riproposto model- 
li e immagini collaudati dalla 
tradizione; l'architettura: ha 
scandito nuovi tessuti urbani 
con edifici e raccordi classi- 
ci;.il pensiero filosofico e la 
nascente storiografia  mo- 
derna hanno regolato il pro- 
prio passo su costanti «ritor- 
ni» all'antico, traendo l’uno 
da Platone e Aristotele, l’al- 
tro da Tucidide, Livio o Taci- 
to tecniche e suggestioni per. 
narrare il passato, spiegare 
il presente, progettare il futu- 
ro. 

Più forte — ovviamente — è 
stato l'impatto sul mondo 
delle lettere, dove la presen- 
za dei classici ritrovati ha la- 
sciato duplice e duraturo se- 
gno. Nel campo degli studi 
ha sviluppato metodi e disci- 
pline demandati ad assicura- 
re migliore lettura dei testi e 
più ampia comprensione 
storica dell'antichità: è pro- 
cesso culminato con la gran- 
de filologia germanica del 
secolo scorso e ora riprodot- 
to — con le semplificazioni 
del caso — nei sistemi acca- 
demici e scolastici incaricati 
di trasmettere la conoscenza 
dei classici. 


Più complesso 
in letteratura 


In sede di attività letteraria il 
discorso si fa più complesso, 
perché l'influenza dei testi 
greci e latini si avverte sulla 
dinamica stessa dei generi 
letterari praticati dalla cultu- 
ra moderna, presiede alla ri- 
comparsa ciclica di rina- 
scenti classigismi, infine rie- 
merge di frequente nella ri- 
scrittura di generi poetici se- 
gnatamente tributari della 
tradizione, come il poema 
Suo o pastorale e la trage- 
la. 
Su questi ultimi aspetti le 
storie delle letterature na- 
zionali si soffermano, alme- 
No fino al Settecento, per re- 
gistrare come l'intreccio tra 
nuovo e antico modifichi gu- 
sti, poetiche e orizzonti d'at- 
tesa. E' però sorprendente 
che, una volta approdati al 
Romanticismo, il tramonto 
dei generi tradizionali, talora 
solenne e dilazionato nel 
tempo, faccia perdere di vi- 
sta una realtà che pure è sot- 
to gli occhi di tutti: la soprav- 
vivenza dell’antico nel gene- 
re. letterario principe della 


Lincoln ritrovato. 


NEW YORK— Il primo ritratto di Abraham 
Lincoln (nella foto), dipinto cinque anni prima 
che egli fosse eletto Presidente degli Stati Uniti, 
è stato rinvenuto da un collezionista. Il quadro, 
nel quale il futuro Presidente appare giovane e 
senza barba, venne realizzato nel 1856 da 
Philip Jenkins, un medico che si dilettava di 
pittura; esso è stato ritrovato nell’abitazione di 
un discendente ottantaseienne di Jenkins. 


Perchè i classici 


sono argomento 


di tanti romanzi 
(di oggi, di ieri) 


cultura borghese e contem- 
poranea, vale a dire nel ro- 
manzo. 

Intendiamoci: gli antenati il- 
lustri, come «Le avventure di 
Telemaco» di Fénelon o il 
«Platone in Italia» di Cuoco, 
sono puntualmente segnala- 
ti, ma come prodotti di un fi- 
lone di trattatistica etico-po- 
litica che ricorre all'anacro- 
nismo narrativo (sovrapposi- 
zioni di mondi e di mentalità) 
per perseguire fini edificanti 
o compensare da decanden- 
ze presenti. Inoltre, l'unica 
categoria elaborata dalla cri- 
tica per definire narrazioni 
dislocate in età passate, cioé 
il «romanzo storico», è nata 
in funzione della ricerca o 
dell'affermazione delle iden- 
tità nazionali, e mal si adatta 
al tipo di racconto che eleg- 
ge l'antichità a scenario del- 
l'azione e assegna il ruolo di 
protagonisti a personaggi fa- 
mosi e a figure inventate, 
saccheggiando testi classici, 
libri di studio e ricostruzioni 
storiche per dare credibilità 
alla vicenda. 

Eppure,. a dispetto della 


' mancata classificazione e 


del mancato interesse da 
parte dei critici, dall'Ottocen- 
to a oggi la letteratura ro- 
manzesca d'ambiente e 
d'argomento antico si è via 
via moltiplicata: sotto il suo 
manto si raccoglie una pro- 
duzione vasta e variegata 
che va dagli «Ultimi giorni di 
Pompei» (1835) di E. Bulwer- 
Lytton alla salgariana «Car- 
tagine in fiamme» (1908), da 
«Salammbo» di Flaubert — 
passando naturalmente at- 
traverso il «Quo vadis?» di 
Sienkiewicz — alle «Memo- 
rie di Adriano» della Yource- 
nar e alle recenti nostalgie 
mitologiche di Roberto Ca- 
lasso («Le nozze di Cadmo e 
Armonia», 1988) o all'intri- 
gante riedizione delle «Me- 
tamorfosi» ovidiane operata 
dal viennese Christoph Ran- 
smayr («Il mondo estremo», 
tradotto dalla Leonardo). 

Attestata a livelli disparati, 
che alternano fortunati pro- 
dotti. popolari e raffinate 
scritture elitarie, questa co- 
piosa letteratura era finora 
in attesa di un esame com- 
plessivo: a colmare tale vi- 
stosa lacuna provvede ades- 


‘cui più volte viene sottoposta! 


so un denso e utilissimo vo- 
lume di Pierpaolo Fornaro, 
docente di storia della civiltà 
e della tradizione classica 
nell'Università di Torino: 
«Trapassato presente. L'ap- 
propriazione psicologica 
dell’antico attraverso la nar- 
rativa moderna» (Tirrenia! 
Stampatori, Torino, pagg. 
357, lire 28 mila). 
Nato con l'intento di proce! 
dere alla catalogazione di 
materiali che connotano) 
questa sorta di sottogenere] 
narrativo, il libro si è trasfor: 
mato in acuta e penetrante 
riflessione sulle ragioni che! 
presiedono all'immissione! 
massiccia (il termine non 
suona eccessivo, ora che di- 
sponiamo dell'inventario ge- 
nerale) di antichità nella cul‘ 
tura diffusa del nostro tem. 
po, sollecitando in egual ma. 
niera un pubblico colto e gli 
appassionati di «feuilletton»| 
o di paraletteratura. | 

| 


Anacronismi 
per sorridere 


Fine conoscitore di testi anti- 
chi e moderni, Fornaro sa 
vedere in controluce come e 
a che prezzo la cultura anti- 
ca sia passata nella narrati. 
va di ieri e di oggi; insegna aj 
sorridere di blandi anacroni- 
smi (patate e arance trapian. 
tate nel mondo greco e ro-; 
mano); indica il «décalage» al 


l'informazione scolastica 
per trasformarsi in ambiente; 
esotico ed «épater» lettori in- 
genui o non sempre provvisti 
di strumenti critici adatti. 

Ma questi aspetti non esauri- 
scono i pregi del lavoro. Sul} 
lo sfondo della sempre più 
estesa dimensione di massal 
che contraddistingue i due! 
ultimi secoli, egli sa scorge-; 
re — tra le maglie di un sot- 
togenere che presenta an} 
che indiscussi capolavori —| 
la linea spezzata di una diffi 
cile compresenza o, meglio, 
le punte conflittuali indotte! 
nella coscienza moderna dal 
tradizione cristiana e morale! 
naturale, quest'ultima perce.; 
pita e immaginata nelle for-| 
me del mondo classico e del- 
la cultura pagana. À 
Così, a seconda degli orien-| 
tamenti degli autori, l'antico! 
diventa fase preparatoria dell 
modo di sentire cristiano) 
oppure a esso si oppone co. 
me alternativa genuina e in- 
contaminata. Ma in tutti i casi 
il mondo della Grecia e di 
Roma — con i suoi monu- 
menti e i suoi libri — appare 
come paesaggio interiore 
della nostra coscienza, pron- 
to a riflettere i dati contraddi- 
tori e poco rasserenanti del 
nostro presente. 


SANREMO / VIGILIA 


56». 


SANREMO — Sembra proprio che, per questo quarantesimo 
[Festival di Sanremo, le grane non finiscano mai. Era appena 
‘arrivata la notizia che Milva aveva trovato la sua anima gemel- 
la in Sandie Shaw, per l'abbinamento con un artista straniero 
richiesto a chi è stato ammesso nella categoria dei «Campio- 
Ini», e già la griglia di partenza è stata nuovamente ritoccata. 

|A cambiare partner, questa volta, è Christian. L'idolo delle 
|mamme (che anni fa riuscì a esibirsi perfino-alla presenza del 
Papa) avrebbe dovuto cantare la canzone «Amore» in coppia 
lcon gli americani Village People, che dieci anni fa furoreggia- 
ivano nelle discoteche con brani tutto ritmo come «In the navy» 
le «Ymca». Dagli States, però, è arrivata la notizia che uno dei 
[componenti del gruppo sarebbe affetto da Aids. Così la Emi, 
lcasa discografica di Christian, ha dovuto convocare in fretta e 
‘fu ria Eddie Kendrick, ex cantante dei Temptations. 

Non c'è solo questo continuo turbinio di cantanti a turbare i 
Isogni di Adriano Aragozzini, patron del Festival. La grana che 
(coinvolge i super-favoriti Pooh, dati per vincenti molti giorni 
[prima dell’avvio della gara canora, non è stata ancora archi- 
\viata. Nel testo di «Uomini soli», la canzone scritta dal popola- 
rissimo quartetto, c'è un verso che dice: «Perduti nel Corriere 
{della Sera, nei va e vieni di una cameriera». ll regolamento del 
‘Festival parla chiaro: le canzoni non devono, «contenere mes- 
‘saggi anche indirettamente pubblicitari». © si cambia il testo, 
quindi, o si esclude il gruppo. 

iPerplessità, inoltre, hanno destato le dichiarazioni di Renato 
‘Pozzetto. Il comico ha detto che i suoi interventi verranno mes- 
‘si in onda con «una finta diretta», cioè preregistrati. Soltanto 
nella serata finale si esibirà dal vivosu! palgosgenico del Pala- 
fiori. «Trattasi di censura?», è stato chiesto..«No, questa è una 
scelta professionale», s'è affrettato a dire il comico. Ma, cono- 
scendo l'idiosincrasia di Aragozzini nei confronti dei comici, 
pochi gli hanno creduto. 

Questa sera, aspettando Sanremo, Raitre manderà in onda 
‘alle 19.45 «Prove tecniche di Festival», condotto dallo scatena- 
o Piero Chiambretti, che per l'occasione si è intrufolato dietro 
le quinte della popolare manifestazione. Domani, prima serata 
del Festival, Raiuno si collegherà in Eurovisione con Sanremo 
a partire dalle 20.30. 


Servizio di 


zoni. E neppure presenterà. 


Sandro Bugialli 


SANREMO — Johnny ha 
qualche timore, ma non 
prende il fucile. E del resto 
come potrebbe farlo, dal 
momento che Dorelli è stato 
chiamato prorpio per «uma- 
nizzare» ‘questo Festival? 
La sua preoccupazione 
maggiore, come ha confes- 
‘sato ieri mattina in un in- 
contro con i cronisti, sono 
gli spazi. «Mi avevano detto 
che questo Palafiori era 
grande, ma non pensavo 
fosse così». E i grandi spazi 
creano problemi soprattutto 
a chi non è abituato a urla- 
re, a uno come lui che ha 
fatto del «sottovoce» e del 
sussurro le sue armi vin- 
centi. «E allora ‘in queste 
ore di prove devo pensare a 
impostare le cose'un po’ di- 


versamente dal solito». 


Dorelli ha anche specificato 
che non canterà (anche per- 
ché, in caso contrario, su- 
Sciterebbe le ire dei cantan- 
ti in gara) e che non dirige- 
rà, come si diceva nell'im- 
menso corridoio dei passi 
perduti del Palafiori, la ban- 
da di Sanremo, incaricata 
della sigla d'apertura con 
un collage di storiche can-_ 


Sì, ma allora Dorelli cosa è 
tornato a fare, a distanza di 
vent'anni e più, sui lidi san- 
remesi, più volte frequenta- 
ti come cantante? E' venuto 
fuori che tutte le cose buro- 
cratiche e noiose (annun- 
ciare i cantanti, spiegare le 
votazioni, ricordare tutta la 
frittura mista relativa al Fe- 
stival) saranno appannag- 
gio di Gabriella Carlucci, 
presentatrice ufficiale. A lui 
toccherà il ruolo di «uma- 
nizzator cortese». Accoglie- 
rà ai piedi di uno scalone 
quei cantanti che saranno 
riusciti a hon perdersi nel- 
l'immensità del Palafiori, e 
scambierà con loro due 
chiacchiere prima che va- 
dano a cantare. «D'altra 
parte faceva così tristezza 
vedere negli anni scorsi 
quei poveretti scendere la 
scala, cantare, ringraziare 
e andarsene senza che nes- 
suno gli chiedesse neanche 
come va. Allora cercherò di 
metterli a loro agio, ci 
scambierò qualche battuta, 
rievocheremo vecchi ricor- 
di visto che oltretuito li co- 
nosco tutti da anni...». 

Ma per quali strade Johnny 
è tornato a Sanremo? «Me 
lo avevano già chiesto tre 


E 
L’amore consumato | $ 


di Ketty Daneo 


Sempre fervida, sempre alla 
ricerca di nuovi registri sui 
quali modulare la sua fanta- 
sia, Ketty Daneo ha recente- 
mente pubblicato (Edizioni 
del Leone, Venezia) un 
dramma in tre atti dal lungo 
titolo, «Magia in una sagra di 
nozze d'estate». E' un testo 
di carattere insolito, in cui 
convergono motivi diversi, 
folk-tale, favola, racconto 
dialogato, che suggeriscono, 
infine, l'occasione di un 
dramma al quale ben si pre- 
sterebbe un accompagna- 
mento in musica. 

L'autrice definisce con gran- 
de precisione l’ambiente in 
cui la vicenda ha esordio, 
tanto che si penserebbe a 
una trama di carattere reali- 
stico: «L'azione si svolge in 
una fattoria della Valle del 
fiume Vipacco. E' quasi il tra- 
monto d’estate. La scena 
rappresenta l'interno di una 
grande sala al pianterreno 
della fattoria del contadino 
Matjaz, facoltoso proprieta- 
rio del luogo. Sulla parete di 
fondo, una porta ad.arco pie- 
no, aperta, sull’ampio corti- 
le-giardino, animatissimo di 
voci allegre, di canti e suoni 
di fisarmoniche e chitarre e 
della banda locale. 

«A destra, nell'angolo di fon- 
do una scala a chiocciola di 
legno che conduce.al piano 
superiore. Un grande tappet- 
to dela Croazia, bianco ros- 
so e nero con disegni floreali 
copre gran parte del pavi- 
mento di legno massiccio e 
dal centro del soffitto una 
lampada di radica di noce in- 
tagliata, illumina a giorno la 
sala...». 

Dopo questa «nota» sceno- 
grafica che sembra quasi 
una pagina narrativa, il testo 
assume via via un tono sem- 
pre più acuto e intenso, svin- 
colato da ogni legame con- 
creto, enunciazione in chia- 
ve poetica e sofferta di senti- 
menti, sogni, profezie. E' il 
modo, un po’ misterioso e 


ambiguo, in cui la Daneo 
ama formulare, particolar- 
mente in tempi recenti (e si 
veda «La leggenda del lago 
Zamar», che è dell’88) i suoi 
racconti, indipendentemente 
dallo schema formale. 
Tema di fondo è l’amore che 
non è compreso e non si rea- 
lizza, anzi si consuma e bru- 
cia se stesso. | protagonisti 
si muovono e parlano come 
sospinti da un'onda, fino al 
doloroso epilogo, in una ten- 
sione molto sostenuta, se si 
fa, forse, eccezione, per 
qualche elemento divagante 
nel secondo atto. Grava sui 
sentimenti un'ombra magi- 
ca, arcana, una sorta di fato 
che non consente risoluzio- 
ni. Ma il merito maggiore di 
quest'opera si condensa so- 
prattutto nel linguaggio, che 
è poetico, imperioso. Conta 
poco che i personaggi abbia- 
no una loro qualifica, del re- 
sto quasi improbabile per il 
modo in cui si esprimono e 
che va al di là della situazio- 
ne reale. 
Forse ha ragione Ester Mo- 
nachino che, in una nota in- 
troduttiva al testo, chiude 
nell’autrice il contenuto 
drammatico e ne fa la prota- 
gonista unica, parlante per 
voci diverse, ma non ci trova 
consenzienti il caricare di 
troppi simboli il lavoro della 
Daneo, che rimane limpida e 
cristallina, aperta in una di- 
sperata confessione d'amo- 
re: con una freschezza di 
eloquio, che qua e là si infio- 
ra di immagini bellissime, 
come quella «stregata corti- 
na di faville» che isola Renci, 
il pittore-contadino, ed esce 
da un repertorio che è tipico 
della Daneo. Con questa sua 
«Magia», che certo merite- 
rebbe una resa sul piano del- 
lo spettacolo o quanto meno 
radiofonica, essa alimenta, 
con felice esito, una presen- 
za letteraria ormai connotata 
da inconfondibili segni. 
[Rinaldo Derossi] 


Marsilio, secondo della 
dinastia dei Carraresi che 
governò su Padova per 
l’intero Trecento. A 
questa signoria è 
dedicato ora un 
interessante studio. 


STORIA: PADOVA 


ignori di un secolo 


Uno studio sulla dinastia trecentesca dei Carraresi 


Giacomo, Ubertino, Marsilio e 
Francesco furono i nomi ricor- 
renti nella nobile schiatta dei 
da Carrara, che governarono 
Padova per unsecolo, dal 1308 
al 1405. Il volto fiero, un tratto 
da gran signore e l'insegna 
del carro sul cimiero, Giacomo 
I, appartenente alla ricchissi- 
ma e potente famiglia padova- 
na, colse al volo il breve perio- 
do di transizione tra l'epoca 
dei Comuni e la nascente si- 
gnoria, e s'impadronì del pote- 
re. Ma lo fece in modo discreto 
e legale, guadagnandosi la sti- 
ma dei maggiorenti e del po- 
polo, nonché quella dei grandi 
signori italiani del tempo. 

Se il governo del capostipite fu 
abbastanza tranquillo, ben 
presto i suoi successori, di 
temperamento fiero e assetati 
di grandezza, vagheggiarono 
un grande Stato dell'Italia set- 


. tentrionale, con capitale Pado- 


va. A tal fine dapprima si allea- 
rono con Venezia e poi (in un 
alternarsi di azioni diplomati- 
che e di cruenti scontri bellici) 
ne divennero acerrimi nemici. 
Fu l’inizio della fine. In breve, 
la signoria carrarese sì trovò 
coinvolta nel grande gioco in- 


.ternazionale tra i Visconti, gli 


Scaligeri, la signoria fiorenti- 
na, la Serenissima, gli Asbur- 
go e l'Ungheria e, dopo un se- 
colo, fu annientata. 

Lo racconta in un bel libro dal- 


la prosa stringata e dal ritmo © 


incalzante («Splendore e uto- 
pia nella Padova dei Carrare- 
si», Corbo e Fiore Editori) Lui- 
gi Montobbio, specialista di 
storia padovana e giornalista. 
Grazie a un linguaggio essen- 
ziale l'autore riesce a tenere il 
lettore con il fiato sospeso fino 
alla fine. Vinceranno i bellicosi 
e’ ambiziosi Carraresi, o gli 
astuti e tempestivi veneziani? 
Ci fu un momento verso la fine 
del Trecento, subito dopo la 
presa di Chioggia da parte di 
Carraresi, Genovesi e Unghe- 
resi, incui Venezia sembrò va- 
cillare. Ma bastò una breve 


esitazione da parte avversa- 
ria, ed ecco Venezia ribaltare 
puntualmente le sorti della 
guerra a proprio favore. 

In un incessante alternarsi di 
colpi di scena, l'epopea dei 
Carraresi si dipana tra-corru- 
zione, vendette e delitti, intri- 
ghi ed esecuzioni esemplari. Il 
libro di Montobbio è ricco di 


«raccapriccianti flash sui costu- 


mi violenti delle signorie del- 
l'epoca. Basti pensare che, se 
una delle pene di morte più in 
voga a Padova era quella di le- 
gare il condannato alla coda di 
un asino fatto scorrazzare per © 
la città, nemmeno Venezia 
scherzava. La Serenissima 
non esitò infatti a far strango- 
lare gli ultimi tre Carraresi, 
Francesco Novello e i suoi figli 
Giacomo e Francesco III, dopo 
averli vinti e attirati in città con 
false illusioni. 
Ma, in mezzo a tanta efferatez- 
za, numerosi episodi denota- 
no anche l'altissimo grado di 
civiltà raggiunto sotto i da Car- 
rara; per esempio, nel famoso 
albergo del Bo (oggi sede del- 
l'università), nella camera sul- 
la torre c'era un letto basso, a 
rotelle, che di giorno poteva 
essere collocato sotto il letto 
grande: un'idea ripresa oggi 
da molti designer. La signoria 
padovana favorì inoltre moltis- 
Simo lo sviluppo dell'universi- 
tà, mandando gli studenti mi- 
gliori a perfezionarsi alla Sor- 
bona. Uno di questi, Giovanni 
d'Arqua, rimase famoso per 
aver guarito miracolosamen- 
te, con pozioni di veleno di vi- 
pera, il plenipotenziario del re 
d'Ungheria rimasto immobiliz- 
zato. 
Soprattutto nella seconda me- 
tà del Trecento i Carraresi 
ospitarono-a, corte ‘i migliori 
poeti, scienziati, pittori e uma- 
nisti del tempo: primo fra tutti 
il Petrarca, che rivestì un ruolo 
diplomatico determinante nel- 
le diatribe tra Padova e Vene- 
zia. 

[Marianna Accerboni] 
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volte e avevo sempre rifiy- 
tato. Ma uno non può dire 
sempre no, anche perché 
con Sanremo ho un grande 
debito di riconoscenza e 
dovevo in qualche maniera 
ricambiare. Quella vittoria 
nel ’58 con Modugno è stata 
una tappa fondamentale 
nella mia vita». 

E' arrivato anche con la be- 
nedizione di Berlusconi, 
suo abituale datore di lavo- 
ro in tv. «L'ho avvertito del- 
la mia intenzione e gli ho 
chiesto un parere. Con lui 
ho un contratto in esclusiva 
solo per quello che riguar- 
da la presentazione di 


‘show, tanto è vero che ho 


interpretato parecchi sce- 
neggiati per la Rai in questi 
anni. Sanremo, però, pote- 
va essere considerato un 
grande show. Così gli ho 
chiesto il permesso e lui mi 
ha detto: vai». 

E per questi giorni în riviera 
quanto gli dà la Rai? Dorelli 
ha tergiversato, poi ha con- 
fessato di non prendere po- 
co. «Anche se non sono uno 
— ha detto — abituato alle 
grandi cifre. Non mi interes- 
sano i miliardi in banca. Mi 
interessa lavorare molto e 
avere stimoli per migliorar- 
mi». 


PREMI 
Per inediti 
d’ogni tipo . 


MILANO —. L'’Editrice 
«Italia letteraria» in col- 
laborazione con la rivi- 
sta «Uomini e libri» orga- 
nizza un nuovo premio 
letterario. L'ennesimo? 
Si direbbe di sì, se i pro- 
motori non annunciasse- 
ro la buona intenzione 
«di lanciare nuovi autori 
e proporli al grosso pub- 
blico affinchè: abbiano 
spazio nelle* librerie su 
tutto il territorio italia- 
no», 

E singolare ' è anche 
l'ampiezza del premio, 
aperto a inediti di narra- 
tiva (romanzo o raccon- 
to, romanzo o racconto 
di fantascienza), lettera- | 
tura per l'infanzia (ro- 
manzo, racconto, silloge 
di favole), poesia (sillo-. 
ge a tema libero, silloge 
in dialetto con traduzio- 
ne), teatro (Commedia in 
lingua o in dialetto. con 
traduzione). Informazio- 
ni si possono chiedere a 
«Premio Italia. lettera- 
ria», casella postale 938, 
20101 Milano. 


PREMI 
«De Libero» 


per i poeti 


LATINA — Mario Luzi ha 
vinto con il volume «Tut- 
te le poesie» (Garzanti) i 
dieci milioni della setti- 
ma edizione del premio 
nazionale per la poesia 
«Libero de Libero». Per 
le opere inedite il primo 

: premio è andato alla fio- 
rentina Hella Busacca 
(«Il libro delle ombre ci- 
nesi»). Tra gli altri tre se- 
condi premi, uno è anda- 
to alla triestina Mariuc- 
cia.Coretti con la raccol- 
ta «La brocca, l’'aneto», 
che sarà pubblicato. 


Fermi tutti. Ora si canta 


Bersagliato fino all’ultimo dalle polemiche, il Festival comincia domani 


«Bisognerebbe non pensare che a te»: con questa canzone si ripresenterà al pubblico di Sanremo Caterina Caselli, ex «casco d’oro», dal «look» molto mutato 
rispetto agli anni 60 (come testimonia la foto a sinistra). Attesa anche per Mia Martini (a destra) che proporrà una delle poche canzoni non banali, «La nevicata del 


Ma l'Italia televisiva, e na- 
zionalpopolare, potrà assi- 
stere all'evento tanto: atte- 


so, cioè Johnny Dorelli che, 


presenta il figlio Gianluca in 
gara fra le novità? Johnny 
ha tolto ogni speranza. Lui 
non presenterà nessun can- 
tante e poi non vuol interfe- 
rire nella carriera del figlio. 
Né il figlio vuole che lui ci 
metta bocca. 

Del ritorno della grande or- 
chestra e delle canzoni fi- 
nalmente dal. vivo, cosa 
pensa? «Senz'altro bene. 
Richiede ai cantanti più im- 
pegno e più sacrificio, ma 


d'altra parte se questa deve. 
essere una gara canora,. 
tanto vale che sia fatta dal . 


vivo. Anche perché, perso- 
nalmente, io ho sempre 
odiato il playback. Non lo so 
proprio fare. Anche perché 
la fantasia mi porta a cam- 
biare,.spesso l'esecuzione 
di una canzone». 

Ha nostalgia di quando fa- 
ceva il cantante? «Certo, 
molta. D'altra parte i tempi 
cambiano, le gole cambia- 
no e nascono come nasco- 
no. Per me sarebbe patetico 
correre dietro alle mode. 
Siccome però sono curioso 
mi sono dato ad altre cose». 


PREMIO 
«Il bosco» 
di Calvino 


TORINO — Ventiquattro 
manoscritti per la narra- 
tiva e due soli per la sag- 
gistica. La giuria del pre- 
mio «Calvino» ha pre- 
miato per la prima sezio- 
ne, e si è astenuta per la 
seconda, rammarican- 
dosi della ‘partecipazio- 
né quantitativamente 
molto scarsa «che sor- 
prende — è detto in un 
comunicato — data la 
ricchezza e la vastità 
della ricerca in corso ne- 
gli atenei italiani e stra- 
nieri». Così per la narra- 
tiva è stato premiato il 
racconto «Il bosto» di 
Enrico Tronconi («per il 
tono fiabesco e l’abile 
costruzione narrativa il 
testo»). Per i saggi, co- 
munque, una segnala- 
zione: a Philippe Daros 
«che ricostruisce in mo- 
do ampio e documentato 
i rapporti dello scrittore 
con la cultura francese». 
In giuria: Anna Chiarlo- 
ni, Maria Corti, Michel 
David, Guido Fink, Mario 
Lavagetto. 


PREMI 
«Rapallo»: 
solo donne 


GENOVA — Sarà dedi- 
cato a opere di narrativa 
edite di scrittrici di lin- 
gua italiana il «Premio 
Rapallo», che si asse- 
gnerà il 31 maggio pros- 
simo. Alla vincitrice an- 
dranno sette milioni, e 
tre alla seconda e alla 
terza classificata; una 
giuria presieduta da 
Carlo Bo sceglierà la ter- 
na, da sottoporre a: 50 
lettori residenti od ospiti 
non occasionali di Ra- 
pallo. Saranno scelti an- 
che un libro o un perso 
naggio. «di particolare 
interesse o valore». 
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Cultura e Spettacoli 


| SANREMO/ALBO 


| Dalla Pizzi 
allaOxa 


Questo è l’«albo d'oro» delle canzoni e degli interpreti che 
hanno vinto il Festival di Sanremo dal 1951 all'89, con qual- 
‘che vincitore... morale. 
4951 «Grazie dei fiori», cantata da Nilla Pizzi. 
‘1952 «Vola, colomba...», cantata da Nilla Pizzi, che portò al 
successo anche «Papaveri e papere». É 
1953 «Viale d'autunno», cantata da Carla Boni e Flo San- 
dons. Al terzo posto si classificò «Vecchio scarpone», pro- 
posta da Giorgio Consolini e Gino Latilla. 
1954 «Tutte le mamme», cantata da Giorgio Consolini e Gi- 
no Latilla. 
1955 «Buongiorno tristezza», cantata da Tullio Pane e Clau- 
dio Villa. 
1956 «Aprite le finestre», cantata da Franca Raimondi. i 
1957 «Corde della mia chitarra», cantata da Nunzio Gallo e 
Claudio Villa, il quale si classificò anche al secondo posto 
con «Usignuolo» assieme a Giorgio Consolini. 
1958 «Nel blu, dipinto di blu», cantata da Domenico Modu- 
gno e Johnny Dorelli. Nilla Pizzi e Tonina Torrielli si piazza- 
rono al secondo posto con «L'edera». 
1959 «Piove...!», cantata da Domenico Modugno e Johnny 
Dorelli, mentre «lo sono il vento», interpretata da Gino Latil- 
la e Arturo Testa, giunse seconda. 
1960 «Romantica», cantata da Tony Dallara e Renato Ra- 
scel. Al terzo posto troviamo «Quando vien la sera», cantata 
da Wilma De Angelis e Joe Sentieri. 
1961 «AI di là», cantata da Betty Curtis e Luciano Tajoli. 
Celentano e Little Tony arrivarono secondi con «24 mila 
baci». Terzi Milva e Gino Latilla con «Il mare nel cassetto». 
1962 «Addio... addio...!», cantata da Domenico Modugno e 
Claudio Villa. 
‘963 «Uno per tutte», cantata da Tony Renis ed Emilio Peri- 
coli. Secondo Claudio Villa con «Amor, mon amour, my lo- 
ve», terzi Pino Donaggio e Cocky Mazzetti con «Giovane 
giovane». 
1964 «Non ho l’età (per amarti)», che rivelò la giovanissima 
Gigliola Cinquetti in coppia con Patricia Carli. 
1965 «Se piangi, se ridi», cantata da Bobby Solo e dai New 
Christy Minstrels. 
1966 «Dio come ti amo!», cantata da Domenico Modugno e 
Gigliola Cinquetti. 
1967 «Non pensare a me», cantata dalla coppia Claudio Vil- 
la-lva Zanicchi. Seconda si classificò «Quando dico che ti 
amo» (Annarita Spinaci-Les Surfs), terza «Proposta» (1 Gi- 
ganti-The Bachelors). 
1968 «Canzone per te», cantata da Sergio Endrigo e Rober- 
to Carlos. Al terzo posto «Canzone» di Adriano Celentano e 
Milva. 
1969 «Zingara», cantata da Bobby Solo e Iva Zanicchi. Ser- 
gio Endrigo si piazzò secondo (con Mary Hopkins) cantando 
«Lontano dagli occhi». 
‘1970 «Chi non lavora non fa l’amore!», cantata dalla coppia 
‘ Adriano Celentano-Claudia Mori. Seconda con successo 
«La prima cosa bella» cantata da Nicola Di Bari e dai Ricchi 
e Poveri. 
11971 «Il cuore è uno zingaro», cantata da Nada e Nicola di 
Bari, s’impose su altre due belle canzoni: «Che sarà» (José 
Feliciano-Ricchi e Poveri) e «4/3/1943» (Lucio Dalla-Equipe 
84). Act 
| 71972 «I giorni dell'arcobaleno», nell’interpretazione di Nico- 
Il la Di Bari. È 
Î 1973 «Un grande amore e niente più», cantata da Peppino Di 
i Capri. 
1974 «Ciao, cara, come stai?», cantata da Iva Zanicchi. 
| 1975 «Ragazza del Sud», cantata da Gilda. 
1976 «Non lo faccio più», cantata da Peppino Di Capri. 
1977 «Bella da morire», proposta dagli Homo Sapiens. 
1978 «... E dirsi ciao!», portata al successo dai Matia Bazar. 
1979 «Amare», cantata da Mino Vergnaghi. 
7980 «Solo noi», cantata da Toto Cutugno. 
i 1981 «Per. Elisa», cantata da Alice. n i 
/ 1982 «Stofie di tutti i giorni», cantata da Riccardo Fogli. 
Î 1983«Sarà quel che sarà», cantata da Tiziana Rivale. 
| 1984 «Ci sarà», cantata da AI Bano e Romina Power. 
‘1985 «Se m'innamoro», cantata dai Ricchi e Poveri. , 
1986 «Adesso tu», cantata da Eros Ramazzotti. Secondo 
Renzo Arbore con «Il clarinetto». 
1987 «Si può dare di più», proposta dall'inedito trio formato 
4 da Gianni Morandi, Umberto Tozzi e Enrico Ruggeri. 
. ‘1988 «Perdere l’amore», cantata da Massimo Ranieri. 
1989 «Ti lascerò», interpretata dalla coppia Anna Oxa-Fau- 
sto Leali. 


TEATRO/PALERMO-1 


Nel «pozzo dei pazzi», tutte le illusioni 


Riproposto dopo 14 anni un eccellente copione di Franco Scaldati, intriso d’angoscia metafisica 


Servizio di 
Giorgio Polacco 


PALERMO —. Simultanea- 
mente all'abbattimento ro- 
mano della giunta palermita- 
na che li aveva prodotti, so- 
no andati puntualmente in 
scena tre spettacoli che per 
due settimane hanno fatto 
del capoluogo siciliano la ca- 
pitale dello spettacolo italia- 
no. 

Si tratta di «Palermostueck», 
l'ultimo capolavoro di Pina 
Bausch espressamente 
ideato per Palermo, di cui s'è 
già parlato e che da solo dà 
lustro al «Biondo» (oggi Tea- 
tro Stabile, diretto da Pietro 
Carriglio) e al sindaco Leolu- 
ca Orlando che ha fermissi- 
mamente voluto la grande 
coreografia di Wuppertal; 
della ripresa de «Il pozzo dei 
pazzi» di Franco Scaldati al 
Piccolo Teatro; e, ancora al 
«Biondo» (ma al'‘ridotto), di 
un dittico siciliano; «Il risa- 
rio» di Federico De Roberto 
e «Lo spirito della morte» di 
Rosso di San Secondo. 

La «pièce» di Scaldati è del 
176 e rivede il palcoscenico, 
dunque, quattordici anni do- 
po la «prima», allora applau- 
ditissima, quando ancora 
l'autore non aveva scritto i 
suoi soggetti segnalati in va- 
ri premi, e soprattutto quan- 
do era ancora inedito «Oc- 
chi» (la sua opera tutt'oggi 
più matura) e a Riccione non 
s'era visto (e premiato) il vi- 
deotape da questo «Pozzo», 
che nella versione odierna si 


avvale anche di un prologo 


filmato dal cineasta Raul 
Ruiz su testi pasoliniani, 

L'angoscia metafisica che 
pervade il palermitanissimo 
copione ha molti parenti 
stretti; la safica ironia di un 
Bufiuel, con quel girotondo 
iniziale di «olvidados», tron- 
chi umani senza braccia o 
gambe; il naturalismo oniri- 


Franco Scaldati, autore e interprete de «Il pozzo dei 


SANREMO / TESTI 


Non son altro che parole 


Nelle canzoni del Festival tante banalità e tante velleità, come da tradizione 


Servizio di 
Carlo Muscatello 


Un classico passatempo di 
ogni vigilia sanremese che 
si rispetti? La solita «prova 
finestra», consistente nel 
leggere i testi delle canzoni 
del. Festival senza uno 
straccio di melodia né di ac- 
compagnamento , musicale. 
Esercizio improbo, che 
spesso mette a nudo banali- 
tà e velleità tali da indurci 
quasi a entrare nel club di 
quelli che dicono «trattasi di 
canzonette». 

Da segnalare, quest'anno, 
per prima cosa, l’insospet- 
tata fantasia nella scelta dei 
titoli. Esempi: Mino Reitano 
canta «Vorrei», Sandro Gia- 
cobbe «lo . vorrei». Lena 
Biolcati presenta «Amori», 
Toto Cutugno «Gli amori». 
Ma non è finita: Christian 
gareggia con «Amore», Ric- 
cardo Fogli con «Ma quale 
amore» (domanda, alla fine, 
quanto mai opportuna...). 
Diamoci dentro col filone 
nazionalpopolare, da sem- 
pre quello foriero di mag- 
giori soddisfazioni... I Ricchi 
e Poveri («Buona giornata») 
gorgheggiano: «AI sole che 
fa l’amore con l'alba e poi 
nasce il mattino, a un uomo 
che sbadigliando poi mette 
in piedi il suo destino, buo- 
na giornata a chi non si ar- 
renderà mai...». Finale de- 
gno di un trattato di filosofia: 
«Se ti senti giù, fatti una ri- 
sata, grida pure tu: buona 
giornata!» 

Mino Reitano («Vorrei») è 
più problematizzato: «lo 
vorrei morire nei tuoi sì, 
adesso, tra le tue braccia, 
per questa notte morire tra i 
tuoi sì... Vorrei dare al tem- 
po lo stop, inventare con te 
un eterno presente». 

Il quasi omonimo Sandro 
Giacobbe («lo vorrei») ha la 
stessa fissazione: «lo vorrei 
fermare il tempo nei tuoi oc- 
chi dentro i miei, con la vo- 
glia di cambiare tutto insie- 
me a te, e fermare quei mo- 
menti ogni volta che vai 
via...». 

L'appiccicoso Christian 
(«Amore») è uno che sa il 
fatto suo, e intima: «Non rac- 
comandarti con.me.perché 
sarebbe un erròre, cosa de- 
vo fare lo so, io sto per rico- 
minciare...». 

Toto Cutugno («Gli amori») 
si dà da fare con «amori fra- 
gili che vanno via, quelli in 
cui soffri solamente tu, e gli 
altri a dire ‘cosa vuoi che 
sia', ma quanti amori, troppi 
amori, amori appena na- 


pazzi», una pièce del 76 nuovamente rappresentata al 
Piccolo Teatro di Palermo: un delirio barocco. 


co di un Pasolini, desolato e 
delirante; ma anche il Bec- 
Kett dei bidoni della spazza- 
tura e dei due vecchi bambi- 
ni che dormono perterra, so- 
pravvissuti ai brandelli evo- 
cati di un maniacale passato; 
e ancora il Genét nel perso- 
maggio di Totò, che chiama 
per nome le mosche e poi le 
mangia. 

Ma la febbre poetica, ad al- 
tissima temperatura termica 
e ideale, è tutta originale, fin 
dal violento amore di Aspa- 
no e Binirutti per una gallina 
sottratta al folle Totò, una 
gallina emblematica quanto 
la vana attesa di Vladimiro 
ed Estragone per un Godot 
che non arriverà mai; ed è 
originalissima la coppia di 
un giovane lustrascarpe e 
della sua ragazzina che pre- 
sto deciderà di fare la vitz, fi- 
nendo uccisa per gelosia e 


troppo malricambiato amore 
dal suo fidanzato; e quei due 
suonatori ambulanti che 
vanno e vengono, due clown 
dagli scherzetti sconci; e la 
morte dei protagonisti, che si 
scannano di botte fra loro; e 
il linguaggio, che viene da 
ultimo perché occupa il pri- 
mo posto: una lingua-dialet- 
to sulfurea, sanguigna, am- 
miccante e corposa, incanta- 
ta:di ripetizioni e assonanze, 
che fisicizza la parola rifa- 
cendosi continuamente e 
inesorabilmente al sesso, 
con una violenza espressiva 
stupefacente, sia per intrin- 
seca drammaticità teatrale 
sia per straordinaria provo- 
catorietà ludica. 

Non c'è ombra di sentimen- 
talismo nel modo in cui Scal- 
dati guarda ai suoi perso- 
naggi. Violenza e tenerezza, 
componenti indivisibili del 
suo universo drammaturgico 


tag». 3 
Quelli di Lena  Biolcati 
(«Amori»), sono invece 


«amori che cominciano per 
caso, leggeri e senza rego- 
le, che non hanno itinerario. 
Amori come dentro alle can- 
zoni, a volte in piena regola, 
a volte clandestini... Cambi 
casa cambi vita e c'è ancora 
da cambiare, e fai tutto tanto 
in fretta che non sai che 
puoi far male...». 

Ci si mette anche Riccardo 
Fogli («Ma quale amore»): 
«E pensare che in te ci ho 
creduto, ho vissuto i tuoi an- 
ni è col tempo ti ho vista 
cambiare, così chiusa e di- 
stante da non riconoscerti 
più. Poi un silenzio che toc- 
ca i ricordi, un sottile dolo- 
re, ma quali amici, dopo tan- 
to amore...». 

Per fortuna che ci sono Mar- 
cella e Gianni Bella, che ve- 
leggiano baldanzosi «Verso 
l'ignoto»: «Va, questo au- 
tunno lento va, come un fiu- 
me che non sa dove andare 
ma va, e cerca il mare. Va, 
la. mia vita scorre, come 
pioggia su un ciliegio, senza 
indugio va, segue la val- 
le...» 

Eccola, la canzone:ripudiata 
da Patty Pravo e raccattata 
da Anna Oxa («Donna con 


Un bell’esempio già dai titoli: 


«Vorrei», «Io vorrei», e poi 


una sfilza di «Amori». Eppure 


c’è qualche testo da salvare... 


te»): «Sarò angelo per te, 
una donna che potrà sfiorar- 
ti il cuore, ma se occorre sa- 
rò diavolo e i tuoi sensi ac- 
cenderò, e piano piano poi li 
spegnerò. Donna con te, di 
me chissà che sai, donna 
conte, se tu lo vuoi...», 
Storia molto più spensierata 
quella narrata da Peppino 
DI Capri («Evviva Maria»): 
«Veniva dal mare Maria, un 
solo bagalio, la sua allegria, 
e mille finestre si aprirono 
quando la felicità passò, e di 
gente si strinse la via, una 
musica s’improvvisò, e chi 
aveva perduto l’amore lo ri- 
trovò...». 

Tocca a Mango («Tu... 
SÌ...»): «TU sì, ardito affetto 
mio, tu sì, ci ha messo il 
cuore Dio. Vivi la vita, vivi in 
me, pioggia di marzo legge- 
ra. Dimmi che vita vuoi per 
te, aquale sorgente vuoi be- 


Pe...» 
Dopo cotanta grazia, non si 
può che fare «come Paola 
Turci («Ringrazio Dio»): 
«Ringrazio Dio per le foto 
che spedisci ai nostri giorni, 
pèr questa voglia di respira- 
re, soffocare il mondo e poi 
lasciarlo andare. Ringrazio 
Dio, dacci ancora sangue di 
giovani vite...» (???). 

Per ilsuo inaspettato ritorno 
a Sanremo, Milva ha scelto 
una canzone di Ron («Sono 
felice»); «Questa sera è do- 
menica, non mi va proprio 
di uscire, preferisco stare in 
casa a guardare la televi- 
sione. Come sono felice, lo 
so che non è facile in questa 
vita scoprire che sei felice, 
ho quasi paura, ma affronte- 
rei il mondo quando lui mi 
guarda negli occhi...». 
Peccato che poi: «A volte lui 


Toni Esposito ed Eugenio Bennato saranno al Festival.con uno dei rari brani confortati da un testo non 


se ne va via, non torna 
neanche a dormire, mi la- 
scia qui da sola, mi sembra 
di impazzire...». Insomma, 
una catastrofe, 

E siamo all’altro grande ri- 
torno, quello di Caterina Ca- 
selli («Bisognerebbe non 
pensare che a te»). L'ex Ca- 
sco d'oro canta: «Bisogne- 
rebbe avere un cuore tal- 
mente puro, in questo fango 
vedere nascosto il cielo, bi- 
sognerebbe amare davve- 
ro, non avere paura... Per- 
ché si tratta di rimettersi in 
discussione, di fermarsi a 
un centimetro da un burro- 
ne, si tratta di essere molto 
attenti ai nostri cambiamen- 
ti...» 

Amedeo Minghi e Mietta 
(«Vattene amore») duette- 
ranno così: «Vattene amore, 
mio barbaro invasore, credi 
di no, sorridente truffatore, 
vattene un po', che pace più 
NOn avrò...». 

| Pooh ci spiegano chi e co- 
me sono gli «Uomini soli»; 
«Li incontri dove la gente 
viaggia e va a telefonare, 
col dopobarba che sa di 
pioggia e la ventiquattr'ore, 
perduti nel Corriere della 
Sera, nei va e vieni di una 
cameriera... A volte un uo- 
mo è da solo perché ha in 
testa strani tarli, perché ha 


convenzionale: «Novecento Aufwiedersehen», un saluto al nostro secolo agli sgoccioli. 


paura del sesso o per la 
smania di successo...». 
Finale da girare alla larga: 
«Ci sono uomini soli per la 
sete d'avventura, perché 
han studiato da prete o per 
vent'anni di galera, per ma- 
dri che non li hanno mai 
svezzati, per donne che li 
han rivoltati e persi, o solo 
perché sono dei diversi...». 
Francesco Salvi («A») tenta 
ancora una volta di... sal- 
varsi, cavalcando la tigre 
della demenzialità. «Avete 
sentito che orchestra? Sen- 
tirete che pezzo! Adesso la 
faccio io, poi tutti insieme: 
canto la.canzone più bella 
del mondo, che c'ha una no- 
ta sola che fa: A. (...).. E va 
bene, ho fatto una canzone 
che c'è dentro solo una pa- 
rola, e allora? Qui è quaran- 
t'anni che c'è sempre la 
stessa musica, e non si la- 
menta mai nessuno!». E 
chissà che il riferimento 
quarantennale di Salvi (uno 
che fa il furbo per non paga- 
re il dazio) non sia soltanto 
alle canzoni... 

Concludiamo con i pochi te- 
sti sui quali non ci sentiamo 


‘ di sparare. Mia Martini rie- 


voca «La nevicata del '56»: 
«Ti ricordi una volta, si sen- 
tiva soltanto il rumore del 
fiume la sera. Ti ricordi lo 
spazio, i chilometri interi, 
‘automobili poche, allora. Le 
canzoni alla radio, le partite 
allo stadio, sulle spalle di 
mio padre...». 

Un tema, quello del rappor- 
to fra padre.e figlia, che tor- 
na anche nel brano di Gra- 
zia DI Michele («lo e mio pa- 
dre», appunto): «Se potessi 
parlarti di me, in questi gior- 
ni che il sole non c'è, senza 
confondermi perché sei mio 
padre... Ti poserei la testa 
tra le mani e mi addormen- 
terei, sognando isole e sire- 
ne in mezzo al mare, ma 
non ho più fuochi da rubare, 
in questa notte blu. Li hai vi- 
sti forse tu, che sei mio pa- 
dre...». 

Eugenio Bennato e Toni 
Esposito («Novecento Auf- 
wiedersehen») salutano il 
nostro secolo: «Con sorriso 
dei quindici anni delle ra- 
gazze del. mio quartiere, 
che tutte le primavere si ve- 
stivano come fiori. Con il la- 
voro di mio padre all’ombra 
di ciminiere, che una volta 
erano vere e ora sembrano 
cattedrali... E con quelli co- 
me noi, che nei bar ele can- 
tine suonavano per streghe 
e marinai, Novecento. Auf- 
wiedersehen Goodbye...». 


SANREMO 
Una festa 
di fiori 

e qualche 
disdetta 


SANREMO— Ibiglietti, que- 
st'anno, costano circa cen- 
tomila lire di più rispetto al- 
la scorsa edizione: 900 mila 
lire il posto «vip», 600 mila 
per il primo settore, 400 mi- 
la per il secondo. Ma dei 500 
biglietti che l'assessorato al 
turismo e l'organizzazione 
del Festival avevano fornito 
agli alberghi di Sanremo e 
dintorni peri loro clienti, cir- 
ca 200 sono già tornati ai lo- 
ro destinatari. Fra i rinun- 
ciatari, soprattutto. indu- 
striali e noti personaggi del 
Nord Italia. 

«Negli ultimi giorni abbiamo 
ricevuto numerose e ina- 
spettate disdette — ha detto 
il presidente dell’Associa- 
zione albergatori, Dario 
Valle —. Fino a pochi giorni 
fa Sanremo e dintorni erano 
presi d'assalto, tutto esauri- 
to. Poi improvvisamente le 
richieste sono calate e sono 
cominciate ad arrivare le di- 
sdette. Così abbiamo resti- 
tuito i biglietti, perché pos- 
sano essere venduti a qual- 
cun altro». L'anno scorso fu- 
rono distribuiti (e venduti) 
300 biglietti. 

Belle spese anche per l’ad- 
dobbo di fiori. Il Comune ha 
stanziato un centinaio di mi- 
lioni solo per le sette grosse 
palme all’interno della 
struttura. Il palcoscenico e 
altre aree interne saranno 
addobbate tra l’altro con 25 
mila steli di strelizia gialla, 
novità assoluta, ottenuta da 
un nuovo innesto. Ma in at- 
tesa di essere sistemati ci 
sono, in grandi vasche col- 
me d'acqua, anche bocche 
di leone, fiori di pesco, rose, 


ginestre, iris, margherite, 
garofani, violeciocche. A 
queste si aggiungeranno 


piante subtropicali, e aiuo- 
le, prati, bordure, sabbia, 
opere in muratura. Valore 
totale: oltre 300 milioni (ma 
molte piante sono state pre- 
state, e una certa quantità di 
fiori regalata). 

Così si ripeterà di nuovo la 
festa floreale che è parte in- 
tegrante, ogni anno, del Fe- 
stival. A dare il benvenuto, 
le piante più pregiate, siste- 
mate al centro del Palafiori 
e all’ingresso. Nei giardini, 
fra l’altro, il ciclamino, chia- 
mato «velluto di Sanremo», 
per gli stupendi petali di un 
acceso color viola. 

E tuttavia gli albergatori, do- 
po questi improvvisi segnali 
di disamore, non si lasciano 
incantare dalla bellezza: 
«Noi abbiamo sempre mani- 
festato — dicono — i nostri 
timori per lo spostamento 
del Festival dal Teatro Ari- 
ston al Palafiori di Armea... 


». 


e. linguistico, rendono 
«estremo» un teatro che dal- 
l'emarginazione, dal san- 
gue, dal lutto, dalla «diversi- 
tà» trae tutto il suo vigore e 
la sua forza espressiva. Che 


. il regista (venuto dal Nord) 


Elio De Capitani usa con mi- 
surata sagacia, mai adope- 
rando i toni medi, ma soltan- 
to sussurri o — più spesso — 
grida: ma grida così acute e 
violente da ricordare l’esa- 
sperazione patologica. 

Il sottosuolo confina col-fir- 
mamento, nel pozzo di tutte 
le deformità e di tutte le illu- 
sioni, l'efferatezza è sorella 
del candore, la morte non è 
più una vaga possibilità, ma 
un evento fatale, una sorta di 
martirio amministrato dal- 


l'Angelo (Rolando Mugnai) 
che accompagna muto la se- . 


quela degli ammazzamenti 
che si susseguono come da 
cerimoniale.» 

In questo delirio barocco, 
con tutto il suo ininterrotto 
susseguirsi di atroci minac- 
ce (da pochi giorni questo e 
altri testi di Scaldati si pos- 
sono leggere nel volume edi- 
to dalla «Ubulibri», con una' 
bella prefazione di Vincenzo 
Consolo), il muro centrale in- 
ventato dallo scenografo 
Gaetano Cipolla si fa albero 
di sasso. E le parentele così 
lontane della metafora ci 
possono ricordare i sotterra- 
nei di Chaillot in Giraudoux, 
così come la caverna di Pla-' 
tone. 

Tutti a un raro vertice di coe- 
sione interpretativa gli attori: 
dall'autore stesso, travestito 
da monaco-brigante, al com- 
movente Gaspare Cucinella, 
a Favio Cangialosi (Totò), 
Paolo e Vannina La Bruna. In 
una sintesi drammatica di in- 
solita pregnanza, il rozzo e il 
sublime si danno vicende- 
volmente la mano. Shake- 
Sspearianamente. to 


TEATRO /PALERMO-2 
Due drammi sicilianissimi 
(in giovane compagnia) 


PALERMO — Nel frattempo, una compagnia di giovani, in 
parte provenienti dall'Accademia d’arte drammatica (a 
partire dal regista Giuseppe di Pasquale), recita al Ridotto 
del «Biondo» due drammi sicilianissimi, ma all'opposto tra 
loro sotto il profilo storico e linguistico, ma accomunati dal- 
la drammaturgia novecentesca della crisi e anche dall'im- 
possibilità — o dall’incapacità — di elevarsi a tragedia. «Il 
rosario» (1898) anticipa in certo qual modo il Lorca di «La 
casa di Bernarda Alba» nella lucida follia di un mondo chiu- 
so nella prigione di un ferreo matriarcato, dove le tre giova- 
ni figlie di una marchesa vengono rinchiuse dalla madre, 
che già ne aveva ripudiato la quarta, colpevole di essersi 
sposata contro la sua volontà. 
Siamo in provincia, naturalmente, una provincia di gatto- 
pardesca memoria, dove «non succede nulla», neppure 
quando, mortole il marito, la figlia ripudiata ritorna a sup- 
plicare invano aiuto. Non c'è neanche la speranza, per le 
sorelle (eredi alla lontana di Cechov), di gridare: «A Paler- 
mo, a Palermo!... ». 
Dal regista — ed è un'idea — è lasciata tra le quinte, invisi- 
bile, la figura della madre, interiorizzata nelle quattro figlie 
e da loro recitata e «agita». E un altra idea è quella del 
rosario recitato insieme alle donne di casa, megère raccol- 
te a salmodiare un funereo coro da tragedia greca, intrec- 
ciando le. parole della preghiera con i commenti sulla situa- 
zione attuale, in un opportuno impianto scenico tutto bianco 
(di Enzo Venezia), a contrasto con il nero mortuario degli 
abiti monacali, con uno sfondo dominato da un grande e 
ossessivo disco lunare. 
Difficile era rendere il «facile» (perdonate il bisticcio) psico- 
logismo di Rosso nello «Spirito della morte» che di recente 
gli studiosi (Jacobbi e l’ultimo, bel libro di Andrea Bisic- 
chia, assai documentato), hanno addirittura avvicinato a 
«Marionette, che passione», il capolavoro dello scrittore 
così poco — ahimè — rappresentato. La vicenda è tipica- 
mente pirandelliana: un uomo è morto gridando alla sorella 
(donna di vita irregolare) «Fammi vivere!»; e ia donna, 
stanca e nauseata dalla propria vita, sentendosi rigenerata 
dalla carità fraterna, raccoglie materialmente l’invocazio- 
ne facendolo rivivere per la sua fidanzata, facendoglielo 
credere vivo, ma lontano (è appena uscito, adesso ritorne- 
TA): 
La scena è riempita dai tavolini di un caffè dove le due 
donne si recano ogni giorno ad attenderlo. E’ chiaro che 
«lui» non arriverà (lasciatemi stare in pace Godot, per pia- 
cerel), ma l'importante è che, a far vivere le due donne, è 
«la passione dell'attesa». E Alessandra Mida, su tutti, si 
rivela attrice temperamentosa, ricca di tensione e vibrazio- 
ni interiori, impietosa ma dolente a incarnare la necessità 
di credere all'ombra segreta che vive dentro di noi. 

[g. pol.] 


ROCK /UDINE 


I Litfiba? Poco poco 


Deludente prova di un gruppo che cambia strada 


UDINE — E' difficile diventa- 
re grandi. Ma più arduo an- 
cora è conservare la posizio- 
ne. Questa volta la «ciurma» 
dei pirati fiorentini ha fallito 
l'abbordaggio, rischiando di 
affondare assieme a quel ve- 
liero varato con tanta fatica 
in oltre due lustri di attività: 
in altre parole, i Litfiba (visti 
domenica al Palasport Car- 
nera di Udine) hanno fallito. 
E questo dispiace non poco, 
viste le premesse, quel «De- 
saparecido» del 1985 ormai 
divenuto album-simbolo del 
non più nuovo rock italiano. 
Ormai i Litfiba sono pronti 
per il grande pubblico, dopo 
aver divorziato dalla casa 
madre, la Ira Records, e fir- 
mato con una major italiana, 
la Cgd. Ma, intendiamoci: le 
loro esibizioni continuano, 
nonostante tutto, a superare 
di gran lunga il livello medio 
offerto dal panorama musi- 
cale, ma da parte di chi ha 
condotto in passato tournée 
a dir poco esplosive un tanto 
non è sufficiente. 

A poco più di sei mesi dalla 
loro «performance» di Ligna- 
no, i Litfiba hanno fatto ritor- 
no in regione sull'onda del 
successo, più commerciale 
che critico, ottenuto dal loro 
recente live «Pirata», pubbli- 
cato in novembre dopo un 
tour canadese. Usciti dalla 
formazione il batterista Rin- 
go De Palma e il bassista 
Gianni Maroccolo (sostituiti, 
rispettivamente, da Daniele 
Trambusti e da Roberto Ter- 
zani) sono rimasti solamente 
Piero Pelù, voce, Ghigo Ren- 
zulli, chitarra e Antonio Aiaz- 
zi, tastiere, a rappresentare 
l'organico dei primi, sbalor- 
ditivi esordì. 

| cambiamenti hanno sen- 
z'altro regalato alla band 


una maggiore professionali-. 


tà, grande pulizia nei suoni e 
capacità tecnica, ma hanno 
rubato, forse irrimediabil- 
mente, quel cuore e quel ca- 


lore:che sono anime profon- 
de del rock'n'roll. Rimane un 
gruppo consapevole di ave- 
re orizzonti sterminati cui at- 
tingere, e rimane la figura di 
Piero Pelù, più controllata e 
più sarcastica del solito. 

Rimane. soprattutto la sua 
voce, calda, suadente e più 


matura (come la mimica, che > 


rischiava di renderlo, alla 
lunga, semplice personag- 
gio da avanspettacolo). Ed è 
da questa, nel bene e nel 
male, che i Litfiba dipendo- 
no. 

Il gruppo si è presentato in 
veste dimessa, con una cari- 
ca modesta, con notevoli in- 
certezze, motivato più da 
obiettivi promozionali che 
dal desiderio di continuare 
una storia iniziata molto tem- 
po fa. La risposta del pubbli- 
co (in termini numerici, al- 
meno) è stata soddisfacente. 
Quel che in parte è mancato 
è stato il «feeling», probabil- 
mente a causa di una conte- 
stabile scaletta, orfana dei 
classici della prima ora. 

Si sono succeduti rapida- 
mente «Tex», introdotto co- 
me sempre con l’orecchio a 
Ennio Morricone, una «The- 
me from rowhide» senza col- 
pi di frusta, una poco convin- 
cente «Cangaceiro» e i due 
«top»: qualitativi dell'intera 
esibizione: «Il vento» (dedi- 
cata a piazza Tienanmene a 
tutti gli studenti d'Italia) e 
una spettrale ed esoterica 
«Dio». Bene anche la versio- 
ne tradizionale di «Lulù e 
Marlene» e una «Apapaia» 
con il ritmo in calando. Poi, 
ancora, «Re del silenzio», 
«Paname» con Pelù a duetta- 
re col pubblico, e «Resta», 
completamente riarrangiata. 
Infine, fra i bis, una soporife- 
ra versione di «Tequila», 
bandita ormai anche dalle 
balere della Versilia. Troppo 
poco, davvero troppo poco. 
[Daniele Benvenuti] 


ROCK. 
«Un giorno» 
con Gianna 


MILANO — Gianna Nan- 
nini sarà una delle prota- 
goniste dell’opera video 
«Un giorno X» di Roberto 
Cacciapaglia. La prima 
produzione di «Musica 
del nostro tempo», che 


- da rassegna musicale è 


diventata produttrice di 
opere contemporanee, 
andrà in scena perla pri- 
ma volta domenica 11 
marzo al Conservatorio 
di Milano. 

La storia di «Un giorno 
X» si basa sul mito del © 
viaggio e del ritorno, ed 
è ispirata all’ «Odissea». 
«Nel testo di Cacciapa- 
glia e di Giada di Villa- 
hermosa — ha detto Da- 
rio Del Corso, docente di 
storia e letteratura greca 
all'Università di Milano 
— vi sono una serie di 
allusioni ad alcuni miti 
dell'antichità, come 
quello di Icaro». 

L’opera di Cacciapaglia 
fonde musica contempo- 
ranea e rock. Le immagi- 
ni video, che verranno 
trasmesse su quattro 
schermi, sono state rea- 
lizzate dal pittore Ga- 
briele Amadori. «Le im- 
magini — ha spiegato 
Cacciapaglia — seguo- 
no un percorso autono- 
mo. Non sono narrative, 
ma hanno un legame 
analogico con la musi- 
ca». «Un giorno X» verrà 
eseguita dal complesso 
d'archi dei «Pomeriggi 
musicali» di Milano e 
dall’ Ensemble vocale di 
Eros Negri. Oltre a Gian- 
na Nannini figurano tra 
gli interpreti Giuseppe 
Zambon e Giulia Olcese. 


7.00 Uno mattina. 
7.30 Collegamento con il Gr2. 

Ri 8.00 Tgi Mattina. 

9.40 Creature grandi e piccole. Sceneggiato. 
10.30 Tgi Mattina. 
10.40 Ci vediamo. Con C. Lippi, E. Monti. 
Raiuno risponde. 
12.00 Tg1 Flash. 
Piacere, Raiuno. In diretta dall'Italia. 
13.30 Telegiornale. 

14.00 Occhio al biglietto. 

14.10 Il mondo di Quark. A cura di Piero Ange- 

la. 
15.00 Cronache italiane. Cronache dei motori. 
Rai regione. A Nord, a Sud. 
16.00 Big! ll pomeriggio ragazzi. 
17.35 Spaziolibero. Rotary club. 
18.00 Tg1 Flash. 
Italia ore 6. Conduce Emanuela Falcetti. 
18.45 Lascia o raddoppia? Con G. Magalli e 
Bruno Gambarotta. 

.19.40 Almanacco del giorno dopo. 

20.00 Telegiornale. 

20.30 Tgi Sette. Settimanale del Tg1. 


a 


EINEN ZZZ BIEIIZIERISIAII SIAE 


Radio e Televisione 


Patatrac. Cartoni animati. 

Capitol (232). Serie Tv. 

Dse. Inglese e francese per bambini. 
La protesta. Ni 


10.15 E' nata una stella. 

11.15 Peccati di gola. Mezzogiorno è (1.a par- 
te). 

13.00 Tg2. Ore tredici. 

13.15 Tg2 Diogene. 

13.30 Tg2 Economia. Meteo 2. 

13.45 Mezzogiorno è (2.a parte). 

14.00 Quando si ama. (558). Serie Tv. 

14.45 Sandra Milo in: L'amore è una cosa me- 
ravigliosa. 

15.45 Tutti per uno, la Tv degli animali. Gioco a 
premi. 

16.05 Cuore e batticuore. Telefilm. se 

17.00 Tg2 Flash. 

17.10 Il medico in diretta. Di Cristiana Del Mel- 
le. 

18.20 Tg2 Sportsera. 

18.35 Faber. L'investigatore. Telefilm. 

19.25 Il rosso di sera. 

19.45 Tg2 Telegiornale. 


12.00 Fisica e senso comune (8). 
12.30 Chimica in laboratorio (9). 


13.00 Monografie. Veleggiando sottocosta. (4). 

14.00 Rai regione. Telegiornale regionale. 

14.30 Schegge. 

14.55 Videosport. Arco di Trento, calcio, Tor- 
neo Beppe Viola. 

17.00 Valerie. Telefilm. 

17.30 Vita da strega. Telefilm. 

18.00 Geo. Di Gigi Grillo e Claudio Pasanisi. 

18.30 Blob cartoon. 

18.45 Tg3. Derby. 

19.00 T93. i 

19.30 Rai regione. Telegiornale regionale. 

19.45 Blob cartoon. 

20.00 Blob. Di tutto di più.. 


20.25 Una cartolina spedita da Andrea Barba- 
to. 

20.30 Piero Craveri è l’inquisitore di «Terzo 
grado». 


22.00 Tg3 Sera. 
22.15 «LOLITA» (1952). Film drammatico. 


LI 


13.30 Vento nelle mani. Corso di Windsurf. (2). n 


22.35 Telegiornale. 


22.45 Atlante. L'Universo, la Terra, la natura, 


l’uomo. 


23.35 Salonicco, pallacanestro, Coppa delle 
Coppe, Paok-Knorr Bologna. 
24.00 Tg1 Notte. Oggi al Parlamento. Che tem- 


po fa. 
Mezzanotte e dintorni. 


0.50 A... come bue. La nascita dell’alfabeto. 


L'alfabeto greco. 


In diretta dal Salone Margherita in Ro- 
ma: Biberon. Con P. Franco, L. Gullotta. 


20.15 Tg2Lo sport. 


«QUARTO PROTOCOLLO». Film di spio- 


fi naggio (1987). Con M. Caine, Joanna 


22.35 Tg2 Stasera. 
22.45 Tg2 Dossier. 


Cassidy. Regia di J. Mackenzie. 


23.35 Tg2 Notte. Meteo 2. 


23.35 La maschera del divo, il volto dell'attore. 


«IL KENTUCKIANO» (1955). Film. Regia 
di Burt Lancaster. Con Burt Lancaster, 


Dianne Foster, Liana Lynn, John Macinti- 
re, Walter Matthau. ’ 


Francesco Salvi (Italia 1, 19.30) 


Radiouno 

Ondaverdeuno, Radiouno, Grt: 6.03, 
6.56, 7.56, 9.57, 11.57, 12.56, 14.56, 
16.57, 18.56, 20.57, 22.57. 

Giornali radio: 6, 7, 8, 10, 12, 13, 19,21, 
23. 


6.07: Ondaverde, in diretta per chi 
Viaggia; 6.40: Cinque minuti insieme; 
6.45: leri al Parlamento: le commissio- 
ni parlamentari; 7.20: Gr regionale; 
7.30: Gr1 lavoro; 7.40: Quotidiano del 
Gr1; 8.30: Per amore o per forza, i pro- 
blemi dei minori; 9: Elena Doni condu- 
ce Radio anch'io; 10.30: In collabora- 
zione con la Federcalcio: «Italia, Italia, 
Italia», 1938: Tre a uno ai francesi, l'Ita- 
lia è in semifinale; 11.10: | tempi dell’a- 
more e della guerra; 11.30: Dedicato 
alla donna; 12.03: Via Asiago Tenda; 
13.15: Chiama la radio: un caso al gior- 
no; 13.30: Musica ieri e oggi; 13.45: La 
diligenza; 14.03: Angels, varietà; 14.44: 
Tre canzoni tre; 15: Gri Business; 
15.03: Oblò; 16: Il paginone; 17.30: Ra- 


diouno jazz '89; 17.58: Ondaverde ca- - 


mionisti; 18.08: Sanremo, una storia 
italiana; 18.30: Le registrazioni della 
Rai; 19.15: Ascolta si fa sera; 19.25: Au- 
diobox; 20: Pangloss, i racconti del me- 
se; 20.20: Mi racconti una fiaba?; 20.30: 
Radiouno serata: rivista, cabaret, com- 
media musicale; 22.49: Oggi al Parla- 
mento; 23.05: La telefonata di Pietro Ci- 
matti; 23.28: Chiusura. 


STEREOUNO 

15: Tutto il Festival di Sanremo minuto 
per minuto, con i cantanti, sul palco, 
dietro le quinte; 15.30, 21.30: Gri in 


breve; 16.30: Gri report; 18:56, 22.57: 
Ondaverdeuno; 19: Gri sera; 21: Italia, 
Italia, Italia (17) 1938 tre a uno ai fran- 
cesi - l’Italia è in semifinale; 21.32: Ste- 
reodorme; 23: Gri ultima edizione. 
Chiusura. 


Radiodue 

Ondaverdedue, Radiodue, Gr2: 6.27, 
7.26, 8.26, 9.27, 11.27, 13.26, 15.27, 
16.27, 17.27,,18.27, 19.26, 22.27. 
Giornali radio: 6.30, 7.30, 8.30, 9.30, 
11.30, 12.30, 13.30, 15.30, 16.30, 17.30, 
18.30, 19.30, 22.30. 

6: Il buongiorno di Radiodue; 6.30: Bol- 
lettino del mare; 8: Un poeta, un attore; 
8.05: Radiodue presenta; 8.45: Un rac- 
conto al giorno, al termine (ore 9.10) 
Taglio di Terza; 9.34: Un filo d’aria; 10: 
Speciale Gr2 sport; 10.13: A' video 
spento; 10.30: Radiodue 3131; 12.10: 
Gr2 regione, Ondaverde regi: 
12.45: Ermanno Anfossi presenta: im- 
para l’arte; 14.15: Programmi regiona- 
li; 15: «Il cavaliere inesistente» di Italo 
Calvino, lettura integrale a più voci; 
15.30: Media delle valute, Bollettino 
del mare; 15.45: Pomeridiana; 17.32: 
Tempo giovani; 18.32: Il fascino discre- 
to della melodia; 19.50: Le ore della se- 
ra, musica per ricordare; 21.30-22.50: 
Le ore della notte; 22.40: Bollettino del 
mare; 23.28: Chiusura. & 
STEREODUE 

15: Studiodue; 16, 17, 19, 21: Gr2 ap- 
puntamento flash; 16.05: | magnifici 


gamma radio c/e nu. 


dieci; 18.05: Long playing hit; 19.26, 
22.27: Ondaverde; 19.30: Gr2 Radiose- 
ra; 19.50: Stereodue classic; 20.30: Gr2 
‘appuntamento flash; 21.02: Fm musica; 
21.03: Long playing hit 2; 22.80: Gr2 ra- 
dionotte. 23.20: Chiusura. 


Radiotre 
Ondaverdetre, 
9.43, 11.43. 
Giornali radio: 6.45, 7.20, 9.45, 11.45, 
13.45, 18.45, 20.45, 23.53. 

6: Preludio; 7: Calendario musicale; 
7,80: Prima pagina; 8.30-10.45: Il con- 
certo del mattino; 10: Il filo di Arianna; 
11.45: Succede in Italia; 12: Foyer; 14: 
Compact club; 14.48: Succede in Euro- 
pa; 14.53: | fatti della cultura; 14.58: Un 
libro al giorno; 15: Novant'anni di musi- 
ca italiana: 1911-1920 (2); 15.45: Orio- 
ne; 17.30; Cinema all'ascolto, primi 
piani sul cinema italiano tra cronaca e 
storia; 17.50-19.45: Scatola sonora; 19: 
Terza pagina; 21: Voci del teatro euro- 
peo oggi: «Peccati di omissione» di A. 
Wasker; 22.25: Musica in Italia oggi; 23: 
Blue note; 23.25: Il racconto di mezza- 
notte; 23.28: Chiusura. 


STEREONOTTE 

23.31: Dove il sì suona, punto d'incon- 
tro tra Italia e Europa; 24: Ii giornale 
della mezzanotte, Ondaverde musiche 
e notizie; 0.30: Intorno al giradischi; 
1.06: Dischi caldi; 1.36: Le canzoni dei 
ricordi; 2.06: Musiche in celluloide; 


Radiotre, Gr3: 7.18, 


Lirica e sinfo- 
nica; 5.06: La finestra sul golfo; 5.36: 
Per un buon giorno; 5.45: Il giornale 
dall'Italia, Ondaverde. 

Notiziario in italiano alle ore 1, 2, 3, 4, 
5. In inglese: 1.03, 2.03, 3.03, 4.03, 5.03. 
In francese: 1.30, 2.30, 3.30, 4.30, 5.30. 
In tedesco: 1.33, 2.33, 3.33, 4.33, 5.33. 


a 


Radio regionale 

7.20: Onda verde regione; 7.30: Giorna- 
le radio; 11.30: Undicietrenta; 12.35: 
Giornale radio; 14.30: Udine '90; 
Giornale radio; 15.15: La specule; 
18.30: Giornale radio. 

Programmi per gli Italiani In Istria 
15.30: Notiziario; 15.45: Voci e volti del- 
l'Istria. 

Programmi in lingua slovena 

7: Segnale orario - Gr; 7.20: Il nostro 
buongiorno; 8: Notiziario e cronaca re- 
gionale; 8.10: La vità più lunga; 9.05: 
Non tutto, ma di tutto; 9.10: | grandi suc- 
cessi dei Beatles; 9.40: Chiosa sceneg- 
giata; 10: Notiziario e rassegna della 
stampa; 10.10: Dal repertorio dei con- 
certi e dell’opera lirica; 11.30: Cantau- 
tori italiani; 12: Essere uomo; 12.40: 
Musica corale; 12.50: Musica orchetra- 
le; 13: Segnale orario - Gr; 13.20: In pri- 
mo piano; 14: Notiziario e cronaca re- 
gionale; ‘14.10: Attualità; 16: Noi e la 
musica; 17: Notiziario e cronaca cultu- 
rale; 17.10: Romanzo a puntate. Lev Ni- 
kolajevic Tolstoj: «Guerra e pace». 
17.25: Onda giovane; 19: Segnale ora- 
rio - Gr; 19.20: Programmi domani. 


RATOJEME 


7.30 Co News, edizione origina- 
e. 

8.00 Cbs News, r. 

8.30 Natura amica, documenta- 

rio. 

Breakfast, rubrica quotidia- 

na d'informazione a cura de 

«Il Piccolo». 

Medicina in casa, ospite il 

dott. Sabino Scardi. 

10.45 Gabriela, telenovela. 

11.30 Tv Donna mattino, rotocalco 
d'attualità femminile. 

12.45 Specchio della vita. 

13.30 Oggi. Telegiornale. 

14.15 Basket, Annabella Pavia- 
Stefanel Trieste, 


9.00 


9.45 


15.30 Clip clip. Musica, video- 
clips. 
16.00 Pomeriggio ai cinema: 


«FURTO SU MISURA», com- 
media. 

17.45 Tv Donna. 

19.00 Redazione Rta. 

19.15 Tele Antenna Notizie. 

20.00 Tmc News. Telegiornale. . 

20.30 La coppia del mondo, giochi 
e divertimenti. 

21.30 Colleoamonio internaziona- 
e. } 

22.20 Crono, tempo di motori. 

22.50 «Il Piccolo domani». 
Antenna Notizie. 


Tele 


$5 

7.10 Telefilm: La grande vallata. 

‘ 8.00 Telefilm: Una famiglia ame- 
ricana. 

9.00 Telefilm: Love boat. 

10.00 Telefilm: | Jefferson. 

10.30 Quiz: Casa mia. 


12.00 Quiz: Bis. Conduce Mike 
Bongiorno. 


‘12.40 Quiz: Il pranzo è servito. 


13.30 Quiz: Cari genitori. 

14.15 Quiz: Il gioco delle coppie. 

15.00 Rubrica: Agenzia matrimo- 
niale. 

15.30 Rubrica: Cerco e offro. 

16.00 Rubrica: Visita medica. 

16.30 News: Canale 5 per voi. 

17.00 Quiz: Doppio slalom. Gioco 
a quiz per ragazzi. 

17.30 Quiz: Babilonia. 


18.00 k, il prezzo è giusto 
19.00 gioco dei 9. 
19.45 ra moglie e marito. 


20.25 Striscia la notizia. La voce 
dell'innocenza. 

20.35 Film dossier «VOGLIA DI VI- 
VERE». Con Dominique 
Sanda e Tomas Milian. Re- 
gia di Ludovico Gasperini. 

.22.30 Dossier Fine secolo: «Padri 
coraggio». 

23.15 Maurizio Costanzo Show. 

1.05 Striscia la notizia. La voce 
dell'innocenza. 


O 


9.30 Telefilm: Agente Pepper. 
10.30 Telefilm: Simon and Simon. 
11.30 Telefilm: New York New 
York. 

12.30 Telefilm: Chips. 

13.30 Telefilm: MagnumP.I. 

14.30 Show: Smile. Conduce Ger- 
ry Scotti. 

14.35 Musicale: Deejay television. 

15.24 Show: Barzellettieri d'Italia. 

15.30 Telefilm: Batman. 

16.00 Bim, bum, bam, cartoni ani- 
mati. 

18.00 Telefilm: Arnold. 

18.30 Show: Barzellettieri d'Italia. 

18.33 Telefilm: L'incredibile Hulk. 

19.30 Show: Tutti Salvi a Sanre- 
mo. Con Francesco Salvi. 

‘Prima puntata. 

20.00 Cartoni: Bobobobs. 

20.30 Show: Carnevale sul ghiac- 
cio, 

22.30 Telefilm: Taliani. 

23.00 Show: Sorrisi e filmini. 

23.10 Sport: Settimana gol. 

0.10 Show: Barzellettieri d’Italia. 

0.20 Telefilm: Star Trek. 

1.20 Telefilm: Kronos. 


Eventuali variazioni degli orari o dei 
«programmi dipendono esclusivamente 


dalle singole emittenti, che non sempre 


@ 


8.00 Telefilm: Il virginiano. 
9.30 Teleromanzo: «Una vita da 


Vivere». 

10.30 Teleromanzo: «Aspettando 
il domani». 

11.30 Teleromanzo: «Così gira il 
mondo». 


12.15 Telefilm: Strega per amore. 

12.40 Cartoni animati: Ciao ciao. 

13.45 Teleromanzo: Sentieri. 

14.30 Telenovela: Topazio. 

15.20 Teleromanzo: La valle dei 
pini. 

15.50 Telenovela: «Veronica, il 
volto dell'amore». 

16.45 Teleromanzo: «General ho- 
spital». 

17.35 Teleromanzo: «Febbre d’a- 
more». 

18.30 Show: «Star '90». 

19.00 Show:. «C’'eravamo 
amati». . 

19.30. Telefilm: Mai dire sì. 

20.30 Film: «BANDOLERO». Con' 

James Stewart, Dean Mar- 

tin. Regia di Andrew Laglen 

(Usa 1968). Western. 

Film: «UOMINI». Con Heiner 

Lauterbach, Uwe Ochsenk- 

necht. Regia di Doris Dorrie. 

(Rfg 1985). Brillante. 

0.25 Film: «I PERFETTI GENTI- 

LUOMINI». Con Lauren Ba- 


tanto 


22.30 


23.05 Stasera News: Calcio: Gua- 


dalajara-Costa Rica. 


1.22 Telefilm: Lou Grant. 
.2.20 Telefilm: Bonanza. 


le comunicano in tempo utile per 
consentirci di effettuare le correzioni. 


call, Ruth Gordon. 
‘2.15 Telefilm: Dragnet. 


"nn I I i IRA E RM A II I IR nine 


TELECAPODISTRIA 


16.45 Basket, campionato 
Nba, Ali Star Saturday 
(replica). 

18.15 «Wrestling spotlight», i 
giganti dello spettacolo. 

18.45 Telegiornale. 

19.00 Odprta meja, trasmis- 
sione slovena. 

19.30 Tg Punto d'incontro. 

20.00 Focus. 

20.30 La grande boxe. 

21.30 Supervolley, rotocalco 
di pallavolo: 

22.25 Telegiornale. 

22.25 Obiettivo sci, rubrica di 
sport invernali. 

23.25 Eurogolf, i tornei del cir- 
cuito europeo, torneo 
Suntory World Match 
Play Championship, fi- 
nale (registrata). 

0.25 Calcio, campionato spa- 
gnolo, una partita della 
27.a giornata (replica). 


CANALE 55 


13.00 Nilla Pizzi presenta: Ro- 
magna mia (replica). 
18.00 Miniquiz. 
19.00 Il segnalibro. 
19.10 Lestelle. 
19.20 Ch 55 News. 
20.00 | cartonissimi di Ch 55. 
21.30 Ch 55 News. 
22.00 | grandi film di Ch 55. 
23.30 Ch 55 News. 
24.00 Le stelle. 
0.15 Il segnalibro. 


Ù 


TELEPORDENONE 


11.00 Dalla parte del consu- 
matore. 

14.00 Ken il guerriero, cartoni. 

14.30 Akkochan, cartoni. 

115.00 Mazinga, cartoni. 

15.30 Cara dolce Kioko, carto- 
ni. 

16.00 Doraemmon, cartoni. 

17.00 Daniel Boone, telefilm. 

18.00 M.A.S.H. telefilm 

18.30 In casa Lawrence, tele- 
film. 

19.30 Tpn cronache, prima 
edizione, telegiornale. 

20.30 «LA BALLATA DELLA 
CITTA SENZA NOME», 
film. 

22.30 World Sport Special. 

23.00 Tpn, cronache, seconda 
edizione, telegiornale. 

23.45 Teledomani, Tg interna- 
zionale. 

0.15 In casa Lawrence, tele- 

film. È 


TVM 


= ______ 


17.30 L'angolo dei ragazzi. 


18.00 «MONSIEUR COGNAG>», 


film. 

19.20 Andiamo al cinema. 

19.30 Tvmnotizie. 

20.00 Cartoni animati. 

20.30 Carnevale '90, sfilata di 
xgarri. 

22.30 Tvm notizie. 

22.50 Andiamo al cinema 

23.00 «TRE GENDARMI A 
NEW YORK», film. 


ODEON-TRIVENETA 


16.00 Telenovela, Passiones. 
17.00 Telenovela, Mariana. 


18.00 Il supermercato più paz-' 


zo del mondo. Telefilm. 

18.30 L'uomo e la Terra. Docu- 
mentario. 

19.00 Anteprime cinematogra- 
fiche. 

19.30 Lo scrigno magico, car- 
toni. 

20.00 Barzellette, show. 

20.20 Film, commedia (1973), 
«DIVORZIA LUI, DIVOR- 
ZIA LEI», con Richard 
Burton, regia Waris Hus- 
sein. 

22.30 Film drammatico (1978) 
«SBIRRI BASTARDIÌ» 
con' John Tahw, Dennis 
Waterman, regia Tom 
Clegg. 

0.30 Un salto nel buio, tele- 
film. 


TELEQUATTRO 


13.00 Il caffè dello sport (1.a° 
paîtte - replica). 

13.50 Fatti e commenti (1.a 
edizione). 

14.00 Il caffè dello sport (2.a 
parte - replica). 

19.30 Fatti e commenti (2.a 
edizione). 

19.55 Dai e vai, programma di 
Angelo Baiguera ed Eli- 
sabetta Delfabro. 

23.00 Fatti e Commenti Week- 
end (replica). 


TELEFRIULI 


12.00 Telefilm, 
pantofole. 

12.30 Viaggio in Italia: Cremo-, 
na, una storia insol. È 

13.00 Prossimamente cinema: 

13.30 Telefilm, James. 

15.00 In diretta da Londra, Mu- 
sic box. 

17.15 Sceneggiato: «Passio- 
ni», con Carlo Hinter- 
mann, Dominique Bo- 
squero (12). 

18.00 Cristal, telenovela. 

19.00 Telefriulisera. 


Detective in 


' 19.30 Giorno per giorno. 


20.00 E' tempo di artigianato, 
rubrica. 

20.30 Buinesere Friul, spetta- 
colo di giochi popolari 
con D. Zampa. 

22.30 Sport & Sport. 

23.30 Telefriulinotte. ' 

0.10 In ‘diretta dagli Usa, 
News dal mondo. 


RETEA 


16.30 Teleromanzo, «Un amo- 
re in silenzio». 

18,30 Teleromanzo, «II ritorno 
di Diana». 

19.30 Teleromanzo, «Il pecca- 
to di Oyuki». 

20.25 Teleromanzo, «Il ritorno 
di Diana», 

21.15 Teleromanzo, «Un amo- 
re insilenzio». 

22.00 Teleromanzo, «Il pecca- 
to di Oyuki». 


ITALIA 7-TELEPADOVA 
IE, 


11.30 Pattuglia del deserto, te- 
lefilm. Ì 

12.00 Storie di vita, telefilm. 

12.30. Felicità dove sei, teleno- 
vela. Li 

13.00 | rangers delle galassie, 
cartoni. 

13.30 Tartarughine Ninja alla 
riscossa, cartoni. 


14.00 Il segreto di Jolanda, te- — 


leromanzo. 

14.45 Più forte dell'amore, te- 
leromanzo. 

15.30 Felicità dove sei, teleno- 
vela. 

17.00 Star blazers, cartoni. 

17.30 Robotech, cartoni. 

18.00 | difensori della Terra, 
cartoni. 

18.30 Bravestar, cartoni. 

19.00 Capitan Dick, cartoni. 

19.30 ll segreto. di Jolanda, te- 
leromanzo. 

20.30 «IL TIFOSO, L'ARBITRO, 
IL CALCIATORE», film, 
con Alvaro Vitali e Car- 
men Russo. 

22.30 Colpo grosso, gioco a 
quiz condotto da Umber- 
to Smaila. 

23.30 Speedy, un programma 
a tutta velocità. 

24.00 «UNA NOTTE DI PAU- 
RA», film, con Martin 
Balsam e  Catharine 
Burns. > 

1,30 Colpo grosso, (replica). 
2.30 La strana coppia, tele- 
film. 


f 


i 


Servizio di 
Giorgio Placereani 


Sabato scorso, elencando le 
delusioni della settimana, vi 
includevamo, en passant, 
l’edizione del sabato di «Stri- 
scia la notizia», edizione ap- 
pena inaugurata sullo sfon- 
do del success0O riscosso da 
questo quotidiano satirico di 
dieci minuti, che Ezio Greg- 
gio e Raffaele Pisu conduco- 
no su Canale 5 con la regia di 
Antonio Ricci. Non abbiamo 
cambiato idea, ma da allora 
un dubbio Gi dilacera (ognu- 
no ha i dubbi che si merita): 
ci sarà capitato che la delu- 
sione si riferisce esclusiva- 
mente all'edizione del saba- 
to? 

Perché, a noi, «Striscia la no- 
tizia» piace moltissimo, e lo 
guardiamo con piacere ogni 
volta che ne abbiamo occa- 
sione. Ci diverte abbastan- 
za, di questa trasmissione, 
la cornice: le «gags» iterate 
e i lazzi demenziali dei due, 
gli abbigliamenti oscena- 
mente fuori squadra di Greg- 
gio, il suo modo crudele di 
beffare la veneranda età di 
Pisu, la presenza costante di 
Bruno Vespa in forma di un 
vespone di pannolenci che 
Viene riempito di botte, l’en- 
fasi della regia sulla bellez- 
za del corpo femminile; tutti 
materiali che rimandano 


TV/CANALE 5 


ROMA — Il dramma di un 
bambino malato di distrofi- 
smo arriva stasera in tv con 
il film «La voglia di vivere», 
in onda su Canale 5 alle 
20.35. Diretto da Lodovico 
Gasparini, «Voglia di vivere» 
è la storia vera di Lorenzo 
Odone, malato di Ald (Adra- 
noleucodistrofia), un morbo 
che può condurre alla morte 
e colpisce solo i soggetti ma- 
schili. La malattia, che viene 
riscontrata circa in cento 
soggetti all'anno in Italia ein 
alcune migliaia negli Stati 
Uniti, viene diagnosticata a 
Lorenzo dopo numerosi esa- 
mi. | suoi genitori non voglio- 
no arrendersi di fronte a un 
verdetto così tremendo. De- 
cidono di combattere da soli 
il male del piccolo. 

«Ho accettato di girare que- 
sto film — dice Gasparini, 
già noto al pubblico per "Og- 
gi ho vinto anch'io” e ’’No 


Ricic 


esplicitamente a «Drive in» 
(sempre più quella trasmis. 


sione, che non piaceva ai cri- — 


tici, si rivela come un «tur- 
ning point» del modo di far 
televisione d’intrattenimento 
in Italia). E infatti il glorioso 
Pisu, che proviene da due 
generazioni precedenti dello 
spettacolo, appare a volte un 
po' ingrigito e spiazzato ac- 
canto a Greggio, con tutto il 
ricorso alla maschera al- 
quanto datata di Provolino. 

Comunque l'elemento real- 
mente importante della tra- 
smissione non è questa pa- 
rata di buffonerie. E’ il modo 
televisivamente corretto. di 
dare le «news». Sembra pa- 
radossale, ma con la sua 
prevalenza dell'imagine sul 
«mezzobusto» (a parte le 
«gags» che qui sono un mar- 


chio di riconoscimento) il fin- 


to telegiornale di «Striscia la 
notizia» è quanto di più mo- 
derno, proprio dal punto di 
vista del telegiornalismo, si 
riesca a vedere in Italia. E i 
direttori dei nostri Tg fareb- 
bero bene a prenderne 
esempio (fermi tutti, inten- 
diamo la forma, non i conte- 
nuti! C'era già Minoli che 
scalpitava). 

E' ovvio che l’elemento sati- 
rico ha tutto da guadagnare 
dal primato dell'immagine: 
«Striscia la notizia» si situa 


grazie, il caffè mi rende ner- 
voso” — perché mi ha colpi- 
to subito la decisione dei ge- 
nitori, ma soprattutto del pa- 
dre che ha rinunciato a tutto. 
Il film è una storia molto ric- 
ca di situazioni toccanti che 
non sfociano però in un for- 
zato patetismo. Non abbia- 
mo voluto creare atmosfere 
strappalacrime, ma rimane- 
re fedeli alle circostanze che 
si sono verificate nella.real- 
tà. Per ottenere ciò, ci siamo 
affidati a Donald Martin, un 
giovane sceneggiatore ca- 
nadese che ha lavorato con 
l'approvazione dei genitori». 
«Inoltre — conclude Gaspa- 
rini —, per il ruolo del bam- 
bino, che nel film si chiama 
Bobby, abbiamo scelto dopo 
tanti provini un'ragazzo cali- 
forniano che debutta in que- 
sto film come attore». 

Nel film, come nella realtà, il 
padre (Augusto Odone) tra- 


grande intelligenza. 


Trieste. È 
Odeon Tv, ore 20.20 


Sicuramente «Uomini», il film che Retequattro manda inonda 
questa sera alle 22.30, avrebbe meritato di essere visto an- 
che dagli appassionati della tivù, che accendono la scatola 
magica verso le 20.30 e la spengono poco dopo le 22.30. An- 
che perché è la prima volta che l’esilarante pellicola della 
regista bavarese compare sul piccolo schermo. 

Si tratta di un film veramente divertente. E, al tempo stesso, 
profondo, introspettivo, a tratti perfino amaro. Racconta la 
classica crisi di coppia, che il marito ha la possibilità di gesti- 
re a suo piacimento fino a un certo punto. Poi le cose si com- 
‘plicano, e la storia sfodera una serie di colpi di scena di 


Dopo «Uomini», Doris Dorrie ha sfornato il deludente «Lei, io 
e lui», ispirato al romanzo di Alberto Moravia, e l'ottimo «Mo- 
ney», presentato in anteprima agli «Incontri di Alpe Adria» di 


TELECOMANDO — 


la la notizia. 


‘Al sabato Greggio e Pisu accusano la stanchezza 


— - i 
Crisi di coppia, che ridere! 


Retequattro (22.30) propone «Uomini», il film di Doris Dorrie 


Italia 1, ore 20.30 


«Divorzia lui, divorzia lei» con Burton e Taylor 


Su Odeon, alle 20.20, c'è un tipico film da «divi»: il quasi 
autobiografito «Divorzia lui, divorzia lei» con Richard Burton 
ed Elizabeth Taylor impegnati a litigare furiosamente, sem- 
pre sullo sfondo di una passione che non conosce limiti e 
remore. Nel cast si vede anche Gabriele Ferzetti. 


piccoli. 
Raiuno, ore 21.30 


Un Carnevale tutto sul ghiaccio 


Fiorella Pierobon e Umberto Smaila conducono cile 20.30 su 
Italia 1 lo spettacolo «Carnevale sul ghiaccio» con le esibizio- 
ne del gruppo «Holiday on ice». Entrambi i conduttori si esibi- 
ranno anche come cantanti: Fiorella eseguendo «Navigherò» 
e Smaila con «E' tutto un attimo».. 

Bruno Tosi proporrà una sfilata di maschere veneziane del 
Carnevale e numerosi saranno gli ospiti, da Giorgio Faletti a 
Christian. Naturalmente i numeri più attesi saranno quelli dei 
pattinatori, ma ci sarà anche un gran finale comico per i più 


La milionaria banda di «Biberom» 


Allegria di Carnevale alla quarta puntata di «Biberon», il va- 
rietà di Castellacci e Pingitore in onda alle 21.30 su Raiuno. 
Galvanizzati dal successo di audience ottenuto dai primi tre 
numeri dello show (7 milioni di spettatori, record per un pro- 
gramma di seconda serata), Pippo Franco, Leo Gullotta, Ore- 
ste Lionello e Pamela Prati daranno vita a una serata in ma- 
schera alla quale prenderanno parte, oltre ai sosia di uomini 
politici frequentatori fissi del «Gorby blu» (Craxi, Occhetto, 
De Mita e Andreotti), anche i nuovi «acquisti»: Gianni Agnelli 
(Manlio Dovì), Pippo Baudo (Martufello), Gorbacev e Raissa 
(Gullotta e Lionello), Eugenio Scalfari (Roberto Bencivenga) 
e Gianni De Michelis (Enzo Maria Marzullo). 

Ospiti della puntata saranno l'onorevole Renato Altissimo, 
segretario del Partito liberale italiano, e l'onorevole Saverio 
D'Amelio, sottosegretario alla pubblica istruzione. 
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ad anni luce dalla satira tele- 
visiva più ovvia, quella che 
s'accontenta di far salire sul 
palcoscenico qualche «fine 
dicitore» e fargli recitare il 
suo campionario di scher- 
zucci. Pensiamo qui al capo- 
lavoro assoluto della tra- 
smissione, il «servizio dalla 
Romania» dello scorso di- 
cembre: mixando le immagi- 
ni del processo a Ceausescu 
con quelle di Mike Bongior- 
no, si è costruito, grazie a un 
sonoro apposito, uno spet- 
trale telequiz, in cui la do- 
manda di Mike al vecchio as- 
sassino è di elencare nome e 
cognome di tutte le vittime e 
lui, con un gesto di disprezzo 
(naturalmente era il momen- 
to in cui nella realtà ricusava 
i suoi giudici): «Truoppo difi- 
cile, truoppi nomi, io mi riti- 
ro», 

E' il miglior esempio di come 
«Striscia la. notizia» ripro- 
ponga la realtà «vera» attra- 
verso l'intervento deforman- 
te che la «falsa». | suoi giochi 
sull'immagine raggiungono 
spesso punte di grande ori- 
ginalità; e qui dobbiamo as- 
solutamente citare un picco- 
lo gioiello visto giovedì scor- 
so: la scena della scalinata 
de «La corazzata Potemkin» 
presentata come servizio 
sulla polizia russa che inse- 
gue un teppista (l’esperi- 


sforma la propria casa in un 
vero laboratorio medico. 
Questo «padre coraggio», un 
affermato economista affian- 
cato da una moglie biologa, 
contenace applicazione e un 
amore che solo in questi casi 
può vincere, riesce a indivi- 
duare un olio miracoloso 
chiamato «olio di Lorenzo». 
La sostanza è in grado di ar- 
restare il processo di distru- 
zione in atto nella corteccia 
nervosa del piccolo. La sco- 
perta viene pubblicata sulle 
maggiori riviste specializza- 
te, cosicché altri bambini 
possano essere aiutati, 
Oltre a Metthew Osudail nel- 
la parte di Bobby (Lorenzo), 
il film è interpretato da To- 
mas Milian e Dominique 
Sanda (i genitori) e da Car- 
men Scarpitta, la dottoressa 
che diagnostica esattamente 
il male. 

[u.p.] 


mento, che inverte umoristi- 
camente il sistema di riferi- 
mento bene/male della sce- 
na, avrebbe potuto interes- 
sare Ejzenstein 
SOV...). 

Ma allora, finalmente, che 
cosa c'è di male nell’edizio- 
ne del sabato? Un eccesso di 
orgoglio. Poteva essere una 
replica tipo «il meglio della 
settimana» o una nuova pun- 
tata autonoma: cerca di es- 
sere ambedue. Ripresenta i 
«servizi» della settimana, 
pari pari, con le stesse battu- 
te, ma in una cornice origina- 
le (anzi, quella di sabato 
scorso era una delle più bel- 
le che abbiamo visto, con Pi- 
su e Greggio cammuiffati ri-. 
spettivamente da Vespa e da 
Frajese). Questo misto. di 
nuovo e vecchio finisce per 
deprimere l’uno e. l'altro, 
perché i filmati da poco visti 
sono come una barzelletta 
raccontata per la seconda 
volta, mentre i nuovi costumi 
e facezie finiscono per di- 
ventare il perno dello spetta- 
colo: ciò gli toglie pregnanza 
e può perfino annoiare. Così 
«Striscia la notizia» dei sa- 
bato serve, ci pare, solo a ri- 
pescare qualche frammento 
perduto durante la settima- 
na; ma una trasmissione 
così bella meritava una vera 
puntata in più. 


Scacco matto alla malattia 


«Voglia di vivere» di Lodovico Gasparini racconta una storia vera 


Tomas Milian, 
iprotagonista di «Voglia di 
vivere». 


(Retequattro, ore 20.30 


‘«Bandolero» con Dean Martin 


Alle 20:30 Retequattro ricompensa gli appassionati della: .|- 


grande avventura con «Bandol 
drew McLaglen interpretato nel 
Stewart e Raquel Welch. Al con 


ero», celebre western di An- 
1 1968 da Dean Martin, James 
fine col Messico si affrontano 


banditi americani, bandoleros messicani e uomini dello sce- 
riffo. In mezzo a loro una bella vedova che viene presa in 


ostaggio. . 
Raidue, ore 22.45 


e. Kule-: 


iltreno velocissimo a «Dossier» 


Come si viaggia sul treno a grande velolcità francese o sulla 
Roma-Bari, dove c'è ancora un lungo tratto a binario unico? 
Oppure: come ci si muove sui nuovi convogli giapponesi, che 
toccano i 500 chilometri all’ora o su un treno pendolare della 


cintura milanese? 


«Il treno verso il Duemila» è il titolo di «Tg2 Dossier» (in onda» 
alle 22.45 su Raidue), che ha realizzato un'inchiesta sulle © | 
ferrovie italiane. «Tg2 Dossier» farà un bilancio della situa- 
zione del principale mezzo di trasporto pubblico utilizzato 
‘ogni giorno da più di un milione di persone: dai ritardi dei 
convogli alla questione dell’alta velocità; dal risanamento 
del bilancio alla riduzione del personale; dai problemi dei 


viaggiatori alle esperienze strai 


Interverranno il ministro dei trasporti Bernini, il commissario 
straordinario delle Ferrovie Schimberni e il segretario della 


Cgil Trentin. 
Raitre, ore 17 x 


niere. 


x 


I nuovi telefilm di «Valerie: 
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(TRIE 


‘parte 


A partire da oggi alle 17 Raitre ospita nel suo palinsesto una | Data 


nuova serie di telefilm. Si intitola «Valerie» dal nome della — 
protagonista, la sorridente Valerie Harper che introduce gli 
‘spettatori a una visione umoristica della vita tra il marito Mi- 
chael, pilota aeronautico, il figlio David e i due gemelli adole- 
‘scenti Mark e Willie, diversi quanto lo possono essere due 
‘coetanei. La programmazione di «Valerie» avrà carattere 


quotidiano. 


‘Raidue, ore 17.10 


Problemi di cervello a «Il medico in diretta» 


Come difendere il nostro cervello dal naturale e biologico 
invecchiamento, che ci fa perdere ogni giorno un gran nume- 
Iro di neuroni? Tutti conosciamo persone anziane con memo- 
lria brillante e grande lucidità mentale, ma si tratta di eccezio- 
‘ni, perché anche il cervello, come tutti gli altri organi del 


‘nostro corpo, invecchia. 


| disturbi della memoria, della concentrazione, dell’attenzio- 
Ine, della capacità di apprendimento, sono tra i primi segni 
‘del deterioramento delle funzioni del cervello. Nella maggio- 
‘ranza dei casi l'invecchiamento cerebrale è lento e graduale, | 


ma non è inesorabile e non interessa tutti gli anziani. 
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DITRIESTE * 


terreno, in particolare quelli bancari. 


(2,28%) 


». BORSA i 


Nuovo minimo dell'anno per piazza degli Affari, trascinata all'ingiù dal 
difficile momento di Tokio. Tutti î titoli guida hanno perso abbondante 


1246,75 
(+0,54%) 


il prezzo dell'oro è nuovamente sceso. 


". «DOLLARO 


E' tornato a rafforzarsi in seguito al nervosismo sulle valute orientali, 
a loro volta in attesa del tasso di sconto giapponese. A Londra, invece, 


(+0,01%) 


739,26 La nostra divisa ha accusato un lieve ribasso nello Sme. il franco 
francese ha recuperato più di tutti, mentre fuori dal sistema la sterlina 
si è portata poco sotto le 2120 lire. 
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MERCATI / LA BORSA GIAPPONESE PERDE ALTRI 4,3 PUNTI 


Tokio crolla ma l'Europa regge 


La «febbre gialla» contagia anche Milano (-2,28) che ha molti altri motivi per preoccuparsi 


In Giappone il calo aveva toccato a un certo MERCATI /CIAMPI AI BOCCONIANI 
‘ punto il 6,7 per cento: sarebbe stato un vero 


e proprio lunedì nero. A Milano a farne le spese € I O alle scalate fuori del mercato» 


sono stati in maggior parte i bancari (-3,63%) 


DIZTERI e [ese I | 


e ci sono state delle «botte» particolarmente Servizio di lare; sul marco, inrelazione cari: «Occorre una normati- quotazione telematica con- 
; s È Ò - Barbara Consarino all'unificazione tedesca, ri- va.in considerazione delle tinua dei titoli di stato, ga- 
pesanti: Bna (-6,30%), Comit (-5,25%) e . porto a un documento ela- diverse funzioni degli inter- ‘rantendo unicità e traspa- 
c tI) è O MILANO — «Più informa- borato a Berna insieme ai mediari, occorre una disci- ‘renza dei prezzi. Regole in 
Mediobanca (-3,97 o). pi problema dei «fondi». ; zione, più trasparenza, più governatoni di tutto il mon-. plina dei gruppi creditizi materia di Opa sono neces- 
vigilanza sulla Borsa. Carlo do. Sale un breve accenno. che consenta valutazioni e sarie per far sì che le acqui- 
SONO À i Azeglio Ciampi, governato- all’inflazione: «Continuerà regolamentazioni dei ri- sizioni di pacchetti azionari 
Servizio di - dergche da re della Banca d'Italia, par- a scendere, non vi sàrà in- _schi». AE avvengano nel 
Giuseppe Meroni solo dall'effetto psicologico la nell'aula magna dell'uni- flazione importata, quindi La risposta secondo il go- mercato, che il loro svolgi- 
MILANO — Tokio crolla, di quanto è accaduto a To- —- versità Bocconi di fronte a avremo solo quella prodot- vernatore è affidata al dise- mento sia conoscibile da 
l’Europa non si lascia pren- kio». E come lui la pensano una platea di studenti, eco- ta all’interno, per nostra re- gno di legge sulle interme- tutti, garantendo i diritti del- 
dere dal nervosismo e sep- in verità, un po'tutti gli agen- nomisti, | imprenditori. In sponsabilità». diazioni mobiliari e a quello le minoranze» 
pure in flessione tiene le po- ti ei commissionari di questa piazza IRE ‘ manto: sa «Nei mercati mobiliari oc- sulle banche pubbliche. Sull’insider trading Ciampi 
sizioni, ma Milano scivola Borsa apparentemente alla orsa sta registrando un al- corre una discipliana che Spiega Ciampi: «La banca, propone che sia trovato un 
un'altra volta verso il ribas- deriva, non più in grado di mo amoroso ono, Ma assicuri agli operatori la di- pubblica o privata che ne equilibrio tra il consentire 
so. Questa, in sintesi, la cro- trovare venti maestri o an- . - hai Ao eosmente ga E sponibilità di informazioni sia la proprietà, è impresa. che la ricerca di informazio- 
SS naca di un lunedì che— sen- che solo correnti sotterranee . Ae Rea Re rnazionali quantitativamente adegua- Perchè possano operare © ne sia temunerativa e l'im- 
ii za potere essere definito in grado di stabilirne un no) Il dai E te, uniformi, comparabili, sul mercato in condizioni di pedire che sia premiato lo 
pi ’nero’ — tinge ancora più di qualsiasi corso. a MANCanEa Î iR0a, © verificabili, sui singoli pro- pari possibilità di concor- sfruttamento dimoniziolattes 
UR ‘grigio il clima e l'atmosfera inevitabilmente l’attenzione |. . che caratterizza Il MOSTO dotti e sui loro emittenti», renza, tutte le banche devo- TUE SEzIon ale gian 
1% di Piazza degli Affari. Un lu- torna ai fondi di investimento ; mercato. ha detto il governatore. «AI- no poter assumere struttura dI grazie p ‘i 9g 
HET nedì che, sia pure condizio- che continuano a registrare ; i Proprio sulle regole è in- treregole come quelle sulle | societaria. ELE) PORSIonE, LEE 
nossa nato dall'improvvisa ondata crescenti ondate di riscatti. . centrata la lezione, 23 car- Opa, le offerte pubbliche o «Quanto ai mercati finan- Male occupata: «Questo 
pi di ‘febbre gialla’ in arrivo La cifra che corredi bocca in .. telle dattiloscritte, intitolate SUll'insider trading, mirano ziari — ha proseguito la Sfruttamento danneggia il 
Nd dall’estremo Oriente, ha una bocca, e che riguarda l'entità © | (Re «Informazione , politica a mantenere l'effettiva uni- massima autorità moneta- Mercato, riducendo le 
iu volta di più mostrato come delle richieste di rientro ope- . economica, sistema finan- . cità del mercato e dei prez- ria del nostro paese —van- aSpettative di guadagno dei 
poi alla Borsa milanese serpeg- rate dai clienti nelle prime ziario», che il governatore zi». Ciampi ricordache l’Ita- no arricchite le strutture partecipanti non insider. Un 
FRASI] gi anche un malessere pro- tre settimane di febbraio, ac: o ; tiene ai bocconiani, presen- lia, caso più unico che raro operative e rafforzate le re- regime sanzionatorio PIÙ FI 
FSE: fondo di natura completa- cenna a un volume di 1000° Li - ti alcuni illustri ospiti, tra cui tra i paesi industrializzati,è gole di corretto comporta-  gido dovrebbe in particola* 
mente nostrana. «Attual- 1200. miliardi. Un importo . . Carlo De Benedetti e Leo- priva di qualsiasi regola- mento. Un notevole pro- re applicarsi quando l’insi- 
mente non vedo alcuno sti- enorme che marcherà anco- |. 10@ poldo. Pirelli. Di capital mentazione prudenziale gresso èstatocompiutocon der sia un intermediario | 
molo — dice l'agente dicam-. ra di profondo rosso gli an- __ . gains Ciampi non vuol par- degli intermediari non ban- l'istituzione del sistema di professionale». 
bio Giampaolo Gamba — damenti di questo inizio 
che possa far risalire la no- d'anno, Nessuno si nascon- 
Stra Borsa e nemmeno i de più la difficoltà, se non 
prezzi sono così bassi da far- 


l'impossibilità, di riportare in 


MERCATI / MENTRE IL DOLLARO SALE 


{ 
É 
i 
lo credere». assetto di galleggiamento 
% Certo una caduta del 4,3% una barca — quella dei fondi m Sa 
||| seme ese | IMila Wall Street la paura 
i | ff Poteva Jesciere indiferenii mes aumenta, prigioniera a FEet esorcizza la p 
i TA RESO nel Io del- Gi Qui DIS SSianila Siteolo NI : È 
ì CECINA EVCVA ARSA n Fioco e ioulal Celico O Dal corrispondente minimercato di tre milioni di La crisi della borsa giappo- sione o di stagnazione vani- 
} certo punto un -6,7%, recu- MESS, sori RNA E DITE Cesare De Carlo consumatori. Troppo poco nese deprezza parallela- ficherebbe le sue speranze. 
1 perando due punti e mezzo Iene SOA SSIS O Da per influenzare le reazioni mente lo yen. Il dollaro ridi- Il rialzo di Wall Street non 
i solo in chiusura. Eppure Giri crbenoRialio WASHINGTON -— Wall della più grande borsa del . venta moneta rifugio e, per va interpretato come un se- 


Londra, Parigi, Francoforte, 


Street non ha risentito delle mondo. Qualcun altro ac- converso, si apprezza. Ma gnale di ottimismo, ma di 
Zurigo e Madrid hanno rea- 


le borse estere. rischia di oscillazioni sismiche prove-  cennava all'effetto psicolo- un dollaro alto è l'ultima co- semplice attesa. Lo confer- 


gito senza panico, con paca- ME OR LI RE SRL nienti dalla borsa di Tokio. Il gico. E' possibile. La scon- sa di cui abbia bisogno l’e- ma il volume delle quote 
tezza, — limando. attorno tivo di Recupera Ba linacer nikkei era sceso di oltre fitta di Ortega significa la conomia americana. Ne ri- trattate: erano meno di cen- 
t all'1% il degrado delle quo- cato di diversificare all'este- 1500 punti, pari al 4,5 per scomparsa del comunismo sentono le esportazioni e, to milioni a due ore dalla 
E tazioni alla fine delle contrat- | £5. nei mesi scorsi. il lora cento. Così Le mattina, alle dal continente centro-ame- dunque, l’attività. produtti- chiusura, la metà della me- 
i i portafoglio. i; GE RES n di seduta, ricano. Si stabilizzerà la si- va. dia abituale. Gli operatori 
1 Milano, invece, ha battuto î molti hanno trattenuto il fia- tuazione in tante fragili de- L'economia americana è in attendono una raffica di dati 
i una strada differente. E la Ma dietro a tutto questo e to. Cosa sarebbe accaduto? SODO ì ; ; x 
s } RAGUAda “248. dietro al generale pessimi- E ieuto*.mocrazie e i commerci do- fase di accentuato rallenta- sullo stato dell'economia: 
i ti chiusura a -2,28%, con l'indi- ge P Normalmente, se Tokio tre- vrebbero trovarne giova- mento. Una stretta ulteriore oggi, martedì, il volume del- 
È E assioni £ ce Mib scivolato progressi- SMO per l'andamento del ma, Wall Street precipita. 9 Li ggi, Ivo! € 
È d E] ti d n to nelle prossime set- Fo PERE i mento. al credito la porterebbe al- le commesse all'industria, 
: FRANCOFORTE: vamente: fino a toccare il Mercato nelle p leri mattina; invece, il dato i È ì 
H H pla 3 timane ci sono soprattutto i » i 1 Ma anche questo fattore l'arresto completo. Sarebbe il passivo commerciale del- 
EINE i nuovo minimo dell’anno mane ci so! prattut dall’'estremo oriente ha fun- È | A "ulti A i 
ì i , Aa h blemi di fondo legati al- i * io- NOn va sopravvalutato. Più . una prospettiva catastrofica l'ultimo trimestre 1989, la 
i 0,8% | H (941), ne costituisce la testi- PIO 19pAi39: zionato da tonico. Il dow jo- è i ioni di dita di d'abitizio: SA | 
1 do res l'incertezza politica che l'Ita- RT importante è la: presunzio- nell’anno delle elezioni di vendita di case d'abitazio. ; = 
} VEDE, o monianza più eloquente. A Lia - nes ha aperto in'rialzo ed è È A 5 3 da 
È FIRE ti farne le spese sono stati tutti lia sta attraversando, C'è, in rimasto positivo per tutta la ne che Alan Greenspan mediotermine. A novembre ne; mercoledì la revisione 
i } } Sa di dai VEE Piazza degli Affari, un clima mattinata. Alle 14 (le 8 di se- (nella foto), presidente del si rinnoverà l’intera Came- della crescita economica 
[ i É (-3 83%), agli assicurativi di generale sfiducia per l'in- ra in Italia), a due ore dalla Federal Reserve Board, ra dei Rappresentanti e un nell'ultimo trimestre 1989, 
li i È (-2,06%) dai tessili (-2,91%) Capacità ormai dimostrata chiusura, era cresciuto di Sembra abbia rinunciato - terzo del Senato. | demo- le costruzione edili, le pre- 
i } ai finanziari (-2,05%). Nessu- da questo governo di risolve- 27 punti, recuperando un almeno per il momento - ad — cratici godono di una mag- visioni di Greenspan; gio- 
pai DA no, tra i titoli guida, è sfuggi- re problemi fondamentali di terzo delle perdite dellaset- alzare i tassi d'interesse. gioranza ritenuta insormon- vedì l'indice dei consumi e 
1 È to alle vendite. Non le Fiat diversa natura e da troppo timana scorsa. Su di lui si sono esercitate,  tabile alla Camera. Al Sena- del reddito individuale nel 
H î (-1,66%), non le Olivetti tempo sul tappeto, dalla tas- Gli analisti erano alla ricer- negli ultimi tempi, le pres- toi margine di vantaggio è gennaio 1990, le licenze i 
i i (-3,37%), non le Pirelli Spa sazione dei capital gain alla ca di spiegazioni. Qualcuno Sioni della Casa Bianca, invece ridotto: sette seggi edilizie di gennaio, l'indice 
i È (-1,96%). Nè sono mancati rissa sulle privatizzazioni. E’ accennava al Nicaragua e che invece i tassi li vorreb- su cento. Sul Senato si ap- degli acquisti delle impre- 
i ; veri e propri crolli, come il un clima di incertezza con la alla sconfitta del presidente be più bassi. puntano le speranze di re-. se; venerdì gli indicatori 
1 i -6,30% delle Bna, il -5,25% quale gli investitori italiani marxista Daniel Ortega. Ma Un'altra. esortazione alla. cupero del presidente’ economici di gennaio, la 
> fas pe gi p. È À n 
n H delle Comit, il -3,97% di Me- trovano sempre più fastidio- il Nicaragua economica- moderazione è venuta dal George Bush. Ma è chiaro vendita di nuove case in 
} $ € Sade È 3 i 9 ASIA î 
diobanca. «Difficile — dice so convivere, e che certo di- mente non ha peso. E' un comportamento del dollaro. che unasituazione di reces- gennaio. 


un anziano operatore —cre-  sturba gli investitori esteri. 


CHIMICA / DURA RISPOSTA DELL’ENTE PUBBLICO AL LUOGOTENENTE DI GARDINI 


‘Eni a Sama: «Sei un vero arrogante» 


Servizio di controversie su temi su cui si 
CHIMICA / NON C'E INTESA POLITICA Maurizio Fedi | Cagliari: è,9à pronuncista la magi | AMIEF/L’ASSEMBLEA SI FARA” 


Ma Andreotti ha già un suo piano 


Si vuole evitare che a decidere sia la magistratura 


MILANO — «L’arrogante di- In particolare la nota della De Benedetti spera nel tribunale 


chiarazione del signor Sama Montedison si riferisce alla 


nontiene conto della reatàe _—ISQIAMONÈ decisione adottata sebato | ] giudici potrebbero avere il ruolo di ago della bilancia 


del diritto». Si apre con que- scorso dal:pretore Vincenzo 

Servizio di Montedison ha con le ban- di assomigliare molto a ste parole, diffuse nella tar- il dr ne De Genua, il quale aveva 2.00 Servizio di. mente numerica delle 
Carlo Parmeggiani —chediinteresse nazionale, quella studiata da Andreot- da serata di ieri, la dichiara- uo paaro: considerato «inammissibile - Giuseppe Meroni azioni, lo schieramento di 

ossia dell'Iri. «Non è am- ti? Molto dipenderà dall'a- | zione di Dario Cifoni nella e del tO Maisto itri- een Do O potrebbe 
ROMA— II gov in-  missibile - si dice in am- teggiamento del Psi È sua veste di direttore finan- 9 ° si corso Eni tendeni far an- i —_E' convoc sperare n’alleanza con 
cerà IRR REI bienti finanziari - che Gar- e “i se dela [nre ziario dell'Eni e di membro dell Enimont» nullare la convocazione del- per lunedì 23 aprile l’as- i titoli sindacati nelle mani 
parare le carte per l'ormai. dini faccia lo sgambetto a sponsabile industria di via del comitato azionisti dell'E- l'assemblea, invitando l'Eni - semblea (ARARinana e del custode giudiziarto e, 
prossimo divorzio fra Eni e un'azienda pubblica come del Corso, Fabrizio Cicchit- nimonbe-ine risposta ra zunta ee idercata  @ tutelarsi eventualmente . Sidetn) delame CRI, di conseguenza, nella for- 
Montedison. Alle 10 è con- è l’Eni utilizzando soldi to, ha rilanciato ieri la pro- esplicito invito della Monte- Geri Uiivolia So 16 ia del  JOPO la scadenza societaria . . GUAI Re SI t Io ee: mazione di una nuova 
vocato il consiglio di gabi- | pubblici». posta della segreteria so- dison. Bho COSESS ao ia Sn per mezzo dell'impugnazio- L. de Fui ti RIOSORIEbCI maggioranza. In questo ca- 
netto che sarà preceduto Tuttavia una tenue possibi- | cialista che combacia in al- Quest'ultima, per mezzo di A LRa erruzzi ci SURI ir Ne delle delibere. ll pretore, - REA] capovolgere so non si giungerebbe, 
da un incontro fra Andreot- _ lità d'intesa esiste. Le'posi- meno due punti con quella Carlo Sama, aveva invitato Vere interesse E quindi, non entrava nemme- . ;  @ a proprio., probabilmente, a un vero e | 


ti, Martelli e i ministri delie zioni del Pri e del Psi sem- del Pri: «Ricontrattare le 
Partecipazioni statali Fra- brano essersi avvicinate. intese o ridisegnare i confi- 
canzani e dell'Industria La Dc tace, ma la maggio- ni fra pubblico e privato». 


ima.i i -- rediun«quorum» meno ele- o ; È vantaggio, gli equilibri del- io ribalt to dell 

poco prima il presidente Lo- N q no nel merito, cioè non si È SOI proprio ribaltamento della 
iadi î al A 5 A . la fin ituazi i i di Ber- 

(enzo nec a dimettersi da RG DeL giteooida con. Pronuncia. eci invece CIRO ee 
la carica ricoperta nel polo me afferma la Montedison. NEGRO Re NOA GUionA USCONI, ma certamenteni 
chimico nazionale. Un fermo Vocazione (controllata coi PI gg cda dell’Amef potrebbe 


Battaglia. Ma sui modi ranza interna è vicina ad «Enimont è nata in seguito BCE 7 i i E l’Eni, d'altro , ha deci- i î PNE È 
sui cai del MOOE ii Andreotti. E l'identità di ve- ad un patto di sindacsio fra rifiuto all'invito del socio pri- Noto dai Ferruzzi e dai loro Lo di Ea .. Milano Conza] SIcna ttogarshattappiescii an] 
gioielli di Enimont nelle dute in materia fra il presi- . Montedison ed Enichem vato è venuto poi dallo stes- alleati) decisioni di rilievo, ne dell'assemblea prima di MEA una breve riu-  P'oPrio interno in modo più 
due case madri, fra i partiti dente del Consiglio e il mi- con relativo conteggio dei so Gabriele Cagliari, presi- Secondo quanto previsto dal correre nuovamente. alla ; nione. Per il cda, dominato | eSUilibrato tutti e tre gli at: 
non c'è accordo. nistro Fracanzani potrebbe conferimenti. Adesso - ag- dente dell'Eni. lo statuto dell'Enimont. magistratura. . : . Allo Stato attuale dallo 4 !UAli schieramenti azionari 
Il tempo stringe. ll rischio, convincere anche la sini- giunge l'esponente sociali- «La realtà è che l'avvocato Del resto qualsiasi incONTrO 1 L; mattina, infatti, non ha schieramento Berlusconi- (02 Benedetti, Berlusconi; 
che Palazzo Chigi vuole stra del partito a far pro-' sta in polemica con Gardini Necci - ha aggiunto l’alto fun- tra i due colossi della chimi- presentato la richiesta di se- . Formenton-Mondadori Tribunale), con proprio 
evitare a tutti i costi, è che  prie le posizioni di Palazzo - apprendiamo che i patti di zionario del socio pubblico - ca nazionale è vissuto all'in*clestro delle azioni rastrel- ’ %Y: | (nella foto sotto Leonardo 9uest'ultimo in veste di ar- 
a decidere le sorti del polo Chigi. Secondo i repubbli- sindacato sono carta strac- è il rappresentante dell'Eni segna del dispetto. Non deve x ta in borsa dagli alleati del . d Mondadori), quello di con- _ PITTO. ; ; 
chimico nazionale siano le cani, la strade da seguire cia‘ in nome della superio- in Enimont ed è il presidente quindi stupire se, sempre le- gruppo  Ferruzzi!. L'Eni; in i . vocare l'assemblea Amef Una soluzione di questa 
ordinanze dei magistrati. per evitare «nuovi falli- rità del mercato». Si sa pe- dell’Enimont». Per conclude- ri pomeriggio, i rappresen- particolare, attende che l’as- _ i, _ era, dopo la richiesta for. Natura riporterebbe Palaz- 
Per questo anche ieri si so- menti» sono tre. La prima, rò che non è esattamente re poco dopo: «In ogni caso il tanti della società di Foro “o mblea nomini i due nuovi ! male della Cir, un atto do- Fo AL a SORA 
no intrecciati segnali e accennata solo per dovere questa la posizione del vi- signor Sama non è il\padro- Buonaparte “non si SONO. consiglieri dell'Enimont (tar . vuto. Nè gli uomini di Silvio Mei al quale si era dimo: 
consultazioni ad altissimo d'ufficio, è quella del rilan-  cepresidente del Consiglio ne dell’Enimont e, quindi, prresentati alla prevista riu- gati Gardini), perchè i magi- Berlusconi hanno. potuto. GIO a Vorevole. fin dalle 
livello. Andreotti vorrebbe cio della collaborazione fra Martelli, che nei giorni non può credere come Vor- _ nione del consiglio di ammi- sirala priori non prendono ; ; . sindacare sull’ordine del SOCIO SR di esa To 
evitare uno scontro fronta- ‘pubblico e privato. Una via scorsi aveva accusato An- rebbe mostrare, di dispor- nistrazione di Enimont, a suo i cisioni di merito. _ giorno che l'assemblea di FA VE eco 
le con la Montedison, ha alternativa è quella della dreotti e Fracanzani di ne». tempo: convocato dali PIEst iis aaa ; _ i aprile avrà: modifiche sta- —‘esidente del Tribunale 
sià i È " Re D Î Si è conclusa, così, con un dente Necci. soldi .Tagione, ancora d tutarie in merito ai criteri di P. Dali 
già nel cassetto un piano - accelerazione del proces: averlo tenuto all'oscuro di I ERE i INVIATO LA li ieri, il sostituto procuratore i d Clemente Papi. D'altro . 
dI i duo inerte a della REPUBbICA! Francesco { DIRRSal LEE canto per imboccare una 
nt c Î i 'o- I ivi n ci a pet] ni F IR Artio 
FA Con ii MIRANO Piano: Chimiciie son RIO ROL Tfovare una via d'uscita | Scente per la «icint-venture» . Montedison al rifiuto di par- Greco, ha respinto l'istanza MEmBEI, VE Nicone CU 
stro Fracan tornino ne ; i i ; ‘? presentata da Beniamino . “|. Ora, comeè noto, assume Vedrebbe costretto a scon 
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LA CEEEI CONTRIBUTI STATALI 


Assistenzialismo: 
non siamo malati 


CONGAFI 
Fattori 


imprevisti 


UDINE — Una valutazio- 
ne positiva sull'anda- 
mento economico del- 
l'anno scorso per quanto 
riguarda lo scenario na- 
zionale, ma alcuni rilievi 
preoccupanti circa la si- 
tuazione nel Friuli-Vene- 
zia Giulia hanno con- 
trassegnato l'assemblea 
ordinaria del Congafi, il 
Consorzio garanzia fidi 
del settore commercia- 
le. «Il 1989 — ha detto il 
presidente Guido Fantini 
— è stato un anno positi- 
vo per l'economia italia- 
na e l'anno in corso con- 
ferma tale tendenza». 
Ma passando ad esami- 
nare la situazione in re- 
gione, il presidente del 
Congafi ha osservato co- 
me fattori «imprevisti e 
imprevedibili», come il 
mancato innevamento 
della Alpi orientali e la 
comparsa della mucilla- 
gine marina sulla costa 
adriatica, abbiano deter- 
minato una. disastrosa 
stagione turistica. A que- 
sti, ha aggiunto Fantini, 
vanno aggiunti gli effetti 
della chiusura del centro 
storico udinese e i lavori 
per la preparazione del- 
le opere pubbliche lega- 
te ai mondiali di calcio. 
«Lavori — ha proseguito 
Fantini — che porteran- 
no un beneficio nel tem- 
po», ma che in questa fa- 
se hanno contribuito a 
rendere le cose più diffi- 
cili. 
La relazione ha poi af- 
frontato i rapporti instau- 
rati con gli istituti di cre- 
dito. Fra gli obiettivi del 
consorzio quello della 
suddivisione del rischio 
di insolvenza in parti 
‘uguali; la possibilità di 
costituire un Fondo ri- 
schi in titoli di Stato, de- 
positato presso le ban- 
che a garanzia degli affi- 
damenti concessi; un 
ampliamento delle ope- 
razioni convenzionate e 


passivi applicati ai con- 
sorziati e possibilmente 


rate. ; 
Fra i fiori all'occhiello 
dell'attività del Congafi 
Fantini ha ricordato la 
convenzione stipulata 
con il Mediocredito del 
Friuli-Venezia. Giulia a 
| favore delle aziende si- 
tuate nelle zone ad eco- 
nomia montana. 
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ROMA — li livello degli aiuti 
destinati dallo Stato italiano 
alle imprese, seppur com- 
plessivamene più elevato ri- 
spetto agli altri Paesi comu- 
nitari, è nettamente inferiore 
‘a quello stimato dall'apposi- 
to libro bianco della Cee, 
L'«anomalia» italiana, inol- 
tre, risulta, secondo le ultime 
stime, in progressivo ridi- 
mensionamento. L'accusa di 
«eccesso di assistenziali- 
smo» formulata dalla com- 
missione Cee nei confronti 
dello Stato italiano, ha trova- 
to ieri una replica ufficiale 
con la presentazione del do- 
cumento conclusivo. dell'in- 
dagine conoscitiva svolta 
dalla commissione industria 
e della giunta per gli affari 
delle Comunità del Senato. 
Gli aiuti alle imprese italia- 
ne, ricalcolati dalla. Banca 
d’Italia, sono infatti risultati, 
inferiori del 30-40 percento 
rispetto a quelli indicati dalla 
Cee. 

Il documento, illustrato dal 
presidente della giunta Gio- 
vanni Malagodi nel corso di 
un convegno al quale hanno 
preso fra l'altro parte il mini- 
stro per le Politiche comuni- 
tarie Pier Luigi Romita, il vi- 
cedirettore generale della 
Banca d’Italia Tommaso Pa- 
doa Schioppa e il presidente 
dell’Eni Gabriele Cagliari, 
mette in relazione l’errata 
valutazione comunitaria con 
«le ripetute carenze di infor- 
mazione da parte del gover- 
no italiano», 

Nel testo viene inoltre invo- 
cato «un ampio chiarimento 
insede comunitaria» sul pro- 
blema degli aiuti alle impre- 
se e «l'adozione di un rego- 
lamento che consenta anche 
di raggiungere. un. giusto 
equilibrio tra le diverse filo- 
sofie presenti all’interno del- 
la Comunità sull'intervento 
pubblico in economia». 

Le stime erronee della Cee 
trovano origine secondo Pa- 
doa-Schioppa nelle «nume- 
rose applicazioni non corret- 
te del metodo prescelto». «Il 
libro bianco — ha detto il vi- 
cedirettore della Banca d'l- 
talia — tiene conto non solo 
dei trasferimenti in conto ca- 
pitale, ma anche degli inve- 
stimenti diretti dallo Stato 
(come quelli perle opere 
pubbliche), mentre non con- 
sidera la divisione tra i tra- 
sferimenti in favore delle im- 
prese e quelli destinati ad 
enti locali o ad altri enti pub- 
blici». I livelli di aiuto ricalco- 
lati, ha sottolineato Padoa- 
Schioppa «ci avvicinano agli 
altri Paesi europei». 

«Le cifre rivedute — ha ag- 
giunto — dimostrano che il 
divario rispetto gli altri Paesi 
comunitari risulta in costan- 
te diminuzione». 


. Economia 


TRIESTE / DOPO UN ANNO 


Bic: nascita di un'impresa 


Sedici progetti nella tecnologia avanzata per 8 miliardi d’investimento 


Servizio di 
Piercario Fiumanò —— 


TRIESTE — Oggi per estrar- 
re il Dna (il nostro codice ge- 
netico) da batteri e cellule 
Umane occorrono cinque ore 
di lavoro manuale. Nel labo- 
ratorio di una delle società 
del Bic (Business /nnovation 
Centre) di Trieste, che fe- 
steggia il primo anno di atti- 
vità, è stato messo a punto 
un processo in grado di com- 
piere l'operazione, tutta au- 
tomatica, in quindici minuti. 
Questo nuovo processo ha 
destato l'interesse di un pre- 


mio Nobel, il professor Re-' 


nato Dulbecco. La Kontron 
Instrument si è candidata a 
commercializzario. Un 
esempio di come da un'idea, 
da un prodotto, possa nasce- 
re un'impresa. x 

Il Bic, che raccoglie la parte- 
cipazione ‘di Spi (74,30%), 
Friulia (21,25%) e altri enti, 
per un capitale sociale di 4 
miliardi, è proprio questo: 
l'incubatrice di queste idee e 
di queste energie, che na- 
scono e si sviluppano nel 
‘mondo universitario e della 
ricerca. In un'area di 8.500 
metri quadrati un nutrito 
gruppo di ricercatori sfrutta i 
servizi forniti dal Centro per 
mettere a punto i propri pro- 
getti. Pronti per trasformarsi 
poi in aziende vere e pro- 
prie. 

L'amministratore delegato, 
Francesco Zacchigna, apre 
nuovi scenari: «Fra i proble- 
mi da risolvere ci sono quelli 
dei pre-finanziamenti. Mi au- 
guro che il Bic possa essere 
considerato alla stregua del- 
l’Area di ricerca, o meglio far 
parte dello stesso progetto». 
E non a caso il Bic punta a 
entrare nel circuito della ri- 
cercache ruota intorno all’U- 
niversità, al progetto Unido, 
alla Scuola superiore di fisi- 
ca. l rapporti di collaborazio- 
ne non mancano e sono re- 
golati da speciali convenzio- 


ni. 
Nel caso della Talent, la so- 
cietà che ha confezionato il 
sistema per l'estrazione del 
Dna, e delle altre quindici 
imprese che stanno lavoran- 
do nel laboratorio Bic, ci so- 
no solide premesse perché, 
in un futuro abbastanza 


L'amministratore del Bic Francesco Zacchigna 
(a destra) ha annunciato che in questi giorni 
altre quattro imprese utilizzeranno i servizi 

del Centro. Ieri il presidente del Fondo Trieste, 
Carmelo Calandruccio (a sinistra) ha ribadito 
il sostegno finanziario dell’ente. Intanto 

entro il 1990 si triplicheranno gli occupati 


prossimo, possano uscire 
dalla camera di coltura del 
Bic (un centinaio di dipen- 
denti) dove fino ad oggi sono 
stati investiti nel complesso 
otto miliardi. Ma il Centro mi- 
ra alto e entro il 1990 gli oc- 
cupati dovrebbero triplicar- 
si. 

Altre quattro imprese, in 
questi giorni, utilizzeranno i 
servizi del Bic sempre nel 
campo della tecnologia 
avanzata. leri Francesco 
Zacchigna, con il presidente 
Francesco Esposito, ha 
esposto i termini lusinghieri 
del bilancio di un anno, pre- 
sente l'assessore regionale 
all'industria, Ferruccio Saro. 
Non a caso Mediobanca, in 
un recente studio, ha ricono- 
sciuto solo al Bic di Trieste 
(per strutture servizi e azien- 
de presenti) la qualifica di 
«operativo», 


Per Zacchigna, fondamenta- 
le nel sistema Bic, è l'utilizzo 
del venture capital: una so- 
cietà finanziaria garantisce 
capitale fresco a iniziative 
imprenditoriali con elevate 
possibilità di sviluppo. Obiet- 
tivo: favorire la ricaduta in- 
dustriale della ricerca verso 
la piccola impresa. A Trieste 
il progetto ha funzionato 
mentre «in Italia — ha detto 
l'amministratore delegato — 
il venture capital è presente 
solo nei convegni e nei salot- 
ti. Oggi è difficile investire in 
aziende che si avviano nel 
sottoscala, con capitali risi- 
bili. Nel Bic anche l’operato- 
re privato può investire con 
buone garanzie e anzi ha un 
ruolo prevalente rispetto a 
quello pubblico». Ecco per- 
ché i vertici del Bic ritengono 
che Spi e Friulia «debbano 
intervenire nel capitale delle 


ini 


nascenti imprese sin dalla 
primissima fase». 

In sostanza le sedici aziende 
che circolano all'interno del 
laboratorio di via Flavia han- 
no molti occhi puntati addos- 
so e sono pronte a uscire 
dalla crisalide, Basti pensa- 
re all’Aerostudi (ricerca ap- 
plicata nelle tecnologie di in- 
teresse aeronautico), alla 
Bioallergy (prodotti diagno- 
stici in vitro), Clio (prodotti 
per uso ospedaliero) e poi la 
Elcon (elettronica industria- 
le), Euris (software), Isernt- 
Alpe Adria (industria agroa- 
limentare), Micro «M» (auto- 
mazione e comandi a distan- 
za), Sielte Datanet ( automa- 
zione industriale), Sifra Est 
(contenitori per fleboclisi), 
Sipro (sistemi integrati), 
Systhema (computer, micro- 
processori), Steal (agroali- 
mentare), Visuals  (tratta- 
mento dell’immagine). 

Per Zacchigna la scommes- 
sa degli operatori del Centro 
è quella di veder nascere 
una propria impresa in re- 
gione: «Ma bisogna rapida- 
mente individuare e predi- 
sporre le aree, riservare ri- 
sorse, avviare infrastruttu- 
re». Qualche segnale c'è già. 
Nella zona industriale di 
Sgonico opereranno le im- 
prese specializzate nel set- 
tore farmaceutico. Si sta 
pensando ad un polo per l’e- 
lettronica avanzata, per le 
lavorazioni laser, per la co- 
smesi e l’agroalimentare: 
«Non si pensi che è troppo 
presto — ha detto Zacchigna 
— alcune aziende sono già 
pronte ad uscire». C'è impa- 
zienza mentre sono numero- 
se le istruttorie sui progetti di 
ricercatori (ricercatori e do- 
centi universitari, artigiani, 
cooperative) che puntano a 
entrare nel Bic. «Noi custo- 
diamo una sorta di tesoro 


nascosto — ha aggiunto an- 


cora l'amministratore dele- 
gato — non sempre compre- 
so e valutato». E intanto il 
modello del Bic triestino vie- 
ne scelto per realizzare il 
primo «Business Innovation 
Centre» extracomunitario a 
Capodistria e sono arrivate 
proposte di collaborazione 
da Leningrado e Budapest. 


L’Estchiama. A 


quotidiani. 


IL GIORNALE 


prima. 


SPEDIZIONE A MEZZO SERVIZIO P.T. CON IMPOSTAZIONE DECENTRATA 


TRIESTE /BIC 
Saro: «Braccio operativo 
della Regione all’Est» 


TRIESTE — Dopo un anno di attività il Bic Trieste ha già 
raccolto dei risultati molto incoraggianti, ma in pochi, 
solo dodici mesi fa, avrebbero scommesso su questa 
«incubatrice» per nuove aziende, tecnologicamente 
avanzate, che si ispira al modello americano. Tra questi 
c'è senza dubbio il Fondo Trieste che ha già «investito» 
tre miliardi nel Bic e che ora, per bocca del presidente 
Calandruccio, ha promesso anche in futuro la massima 
attenzione alle sue esigenze economiche. 
Altre importanti istituzioni, invece, hanno dato l'impres- 
sione di aver scoperto a poco a poco le potenzialità del 
Bic Trieste, e tra queste c'è forse la stessa Regione il cui 
entusiasmo iniziale non è stato eccessivo. L'assessore 
regionale all'Industria, Ferruccio Saro, però non condi- 
Vide del tutto questa ipotesi. «La Regione ha deciso fin 
dall'inizio, senza grandi difficoltà — ha dichiarato Saro 
—; l'ingresso in Bic per mezzo della nostra finanziaria, 
la Friulia, tanto è vero che siamo il secondo socio dopo 
la Spi. Comunque dopo questo primo anno di rodaggio il 
giudizio non può che essere positivo». 
La Friulia però, recentemente, non ha sottoscrtitto l’au- 
mento di capitale ed ora la Spi è diventata il socio di 
maggioranza. 
«E' vero, ma la Friulia ha da poco cambiato il suo consi- 
glio di amministrazione e io credo che il nuovo consi- 
glio, nella sua piena autonomia, riprenderà in mano la 
questione. ll problema attuale è piuttosto quello di tro- 
vare un accordo funzionale tra tutti i soggetti finanziari 
della Regione per intervenire in termini rapidi e dando 
garanzie di sostegno finanziario alle aziende che ope- 
rano nel Bic, pur ottemperando alle indicazione della 
Cee». 
La Cee infatti ha messo sotto inchiesta i sostegni finan- 
ziari statali e regionali all’industria, ma i limiti sono ri- 
volti alla grande industria, mentre la strategia Cee pun- 
ta in modo preciso proprio sulla piccola e media indu- 
stria. 
«La Cee ci consente infatti una buona operatività a favo- 
re delle piccole e medie industrie, specie nei settori 
avanzati, e vieta invece il sostegno alle grandi imprese 
perché cosi si rischia di rompere le regole della libera 
concorrenza». — 
Tutto il mondo occidentale, e la Cee in particolare, guar- 
da con grande interesse all’apertura dei mercato del- 
l'Est, e qui sia Trieste sia l'intera regione vengono a 
giocare un ruolo importante per cogliere questa oppor- 
tunità. Il Bic può diventare uno strumento per avviare 
nuove forme di collaborazione economica con i Paesi 
dell'Est 
«Il problema di fondo, in questi Paesi che si stanno av- 
viando sulla strada del libero mercato, è quello di acqui- 
sire una mentalità imprenditoriale che attualmente non 
esiste. Noi dobbiamo portare il nostro know how in que- 
sto settore e non c'è dubbio che il Bic può diventare il 
braccio operativo della Regione nei rapporti di collabo- 
razione che stiamo per stabilire con Paesi come l'Un- 
gheria e la Polonia». 
Come giocherà le sue carte il Friuli-Venezia Giulia in 
una situazione che vede tutta l’Europa, l’Italia Nord 
orientale e il Veneto in particolare, proiettati verso la 
conquista dei mercati dell'Est? 
«Intanto bisogna ricordarsi che l'Est non è l’Eldorado e 
che si tratta spesso di Paesi in crisi. Detto questo ritengo 
che gli imprenditori della nostra Regione si stanno muo- 
vendo con grande attenzione e capacità e che presto 
saranno sostenuti dalla legge sulle aree di confine. Ciò 
non vieta di stabilire delle alleanze e nuovi rapporti di 
collaborazione anche con industriali veneti, come è av- 
venuto, per esempio, per la nuova Cogolo che ha già 
stabilito contratti per 350 miliardi con l'Urss attivati pro- 
prio grazie al contributo determinante di industriali ve- 
neti». 

[Franco Del Campo] 
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MERCATO / INCERTEZZE DOPO L’89 RECORD 


Ombre sul boom 


Un gennaio super ma solo grazie alle straniere 


Nel 1989 la produzione italia- 
na di vetture ha sfiorato i due 
milioni di unità. Per l’esat- 
tezza 1.971.969 auto, con un 
incremento sull'anno prece- 
dente del 4,65%. Questo vo- 
lume produttivo è un record 
che si iscrive tra i risultati di 
una annata decisamente po- 
sitiva. Nello scorso anno, in- 
fatti, anche le vendite hanno 
raggiunto livelli mai toccati 
in precedenza (2.362.355 vet- 
ture). con un incremento 
sull'88 dell’8,15%. Le nostre 
esportazioni in valore hanno 
avuto una consistenza di 
5.973 miliardi, superiore del 
25,24% al dato dell’88. Lie- 
vemente più contenuto l’au- 
mento. delle importazioni 
(+23,25%), che hanno co- 
munque raggiunto i 13.223 
miliardi. Anche i consumi di 
carburanti sono cresciuti: 
del 3,8 quelli di benzina e 
soltanto dell’1,1 quelli di ga- 
solio. 

Nel complesso l’annata è 
stata eccezionale ed ancor 
più lo appare se si considera 
che è venuta dopo cinque 
anni di continua espansione 
del mercato. Nell’analizzare 
i risultati '89 molti sì chiedo- 


L'industria 


italiana punta 
sull’Alfa 33 


e sulla Tempra 


no come andrà il '90 e cioè 
se, dopo un così lungo perio- 
do di ininterrotta crescita, si 
possono prevedere ulteriori 
passi avanti abreve termine. 
| dati del gennaio scorso 
sembrano confortare gli otti- 
misti. Le vendite hanno rag- 
giunto il secondo risultato 
mensile mai ottenuto, con un 
incremento del 3,34% rispet- 
to allo stesso mese dell’89. 

A ben guardare, però, vi è 
più di un elemento che indu- 
ce ad una attenta riflessione 
sui dati. Il risultato di genna- 
io è dovuto in larga misura 
alle marche estere, che han- 
no aumentato le loro vendite 
del 17,66%, mentre le case 
nazionali hanno accusato 
una flessione del 6,50%. 


La quota delle vetture impor- 
tate è così balzata al 46,4%, 
con un aumento di quasi sei 
punti percentuali sullo stes- 
so mese del 1989. E? difficile 
che le straniere possano 
mantenersi su un livello così 
elevato nei prossimi mesi. 
La tendenza all'aumento 
della loro penetrazione è co- 
munque abbastanza chiara: 
nell'88 avevano una quota 
del 39,3%, nell'89 hanno rag- 
giunto il 42,2%. % 

Anche i dati sulla produzione 
italiana e le esportazioni non 
offrono segnali equivoci. 
Fermo restando il risultato 
positivo dell'annata 1989 nel 
suo complesso, se si esami- 
nano i risultati mensili, 
emerge che l’attività produt- 
tiva ha tirato bene fino ad 


agosto, mentre da settembre 
in poi vi è stato un rallenta- 
mento con un calo del 4,51% 
sui volumi dell'ultimo qua- 
drimestre dell'88. Le espor- 
tazioni, dopo otto mesi di ro- 
busta espansione, da set- 
tembre a novembre hanno 
visto ridimensionarsi drasti- 
camente il tasso di crescita, 
anche se le sorti dell'annata 
sono state poi risollevate da 
un ottimo dicembre. 
L'industria italiana sembra 
dunque perdere smalto, 
mentre la domanda appare 
ancora in espansione. Per la 
verità le case nazionali si at- 
tendono molto dal lancio di 
nuovi modelli. Un buon con- 
tributo alla riconquista di 
quote di mercato verrà certa- 
mente dalla nuova.Alfa 33 e 
dalla Fiat Tempra. Tutto però 
dipende dalla domanda. Do- 
po sei anni di forte espansio- 
ne un rallentamento sembre- 
rebbe probabile, anche se 
per ragioni analoghe si face- 
vano previsioni caute pure 
all’inizio dell’88 e dell'89, poi 
puntualmente smentite dai 
fatti. 

[Gian Primo Quagliano] 


GINEVRA /DALL’8 MARZO LA SFIDA TRA ITOP DEL DESIGN 


Un Salone grandi firme 


La nuova Porsche 911 Turbo riprende lo stile delle recenti Carrera ed è 
caratterizzata da un vistoso alettone posteriore e dai larghi passaruota. 


Tra i carrozzieri più attesi a Ginevra ci sarà Bertone che esporrà un coupè due posti 
secchi molto compatto, qui in un disegno. 


Un altro schizzo firmato da Bertone: il coupè sarà mosso da un motore posteriore 
centrale ricavato dal mitico Chevrolet 8 cilindri da 5700 cc. montato sulla Corvette 


ZRI1. 


Fino a trenta milioni 
per la tua auto nuova 
o usata, il fuoristrada 
il camper o la moto. 


m Comode rate mensili 
sino a quattro anni 


ai migliori tassi 
del mercato 


Ultimissime dall'Italia e il debutto della Porsche Carrera 911 turbo 


Il Salone di Ginevra, in pro- 
gramma al Palexpo, che sorge 
nei pressi dell'aeroporto, 
dall’8 al 18 marzo (l'unico, nel 
panorama internazionale, a 
cadenza annuale) dovrebbe 
avere il suo tema - chiave nel- 
le novità presentate da marchi 
di prestigio come la Porsche e 
da grandi carrozzieri italiani 
come Bertone e Giugiaro che 
esibiranno le loro ultime crea- 
zioni. 
Non è inoltre escluso che la 
Fiat approfitti della rassegna 
elvetica per lanciare a livello 
internazionale la sua ultima 
nata, la Tempra, di cui in que- 
sti giorni'è iniziata la commer- 
cializzazione nella penisola. 
Anche l'Alfa dovrebbe esporre 
la rinnovata 33, mentre la Lan- 
cia proporrà sicuramente la 
recentissima novità dei cri- 
stalli Solextra sulle versioni 
più potenti della Thema. 
Una delle più grosse novità di 
Ginevra sarà comunque costi- 
tuita dal debutto della nuova 
Porsche Carrera 911 Turbo. 
L'auto, che riprende lo. stile 
delle recenti Carrera a due e a 
quattro ruote motrici, è carat- 
terizzata da un vistoso aletto- 
ne posteriore e dai larghi pas- 
saruota, mentre il frontale è 
esaltato da un grande paraurti 
avvolgente che comprende 
anche due larghe prese d'aria 
e i grandi gruppi ottici. Nuovi 
anche i cerchi, ripresi dalla 
959. 
Quanto alla Volvo dovrebbe ri- 
proporre l'interessante  Ca- 
briolet ricavato dal 480 Coupè, 
e un'avveniristica «concept 
car». 
Renault invece riproporrà la 
25 Baccara, una serie speciale 
della sua ammiraglia con mo- 
tore da 205 cavalli (6 cilindri a 
V da 2500 cc), catalizzata, e 
un'Alpine dalla linea incattivi- 
ta, 
La Peugeot dovrebbe invece 
lanciare la 405 Station Wagon 
dotata di trazione integrale 
permanente. 
Quanto ai carrozzieri, Bertone 
esporrà un coupè due posti 
secchi molto compatto, mosso 
da un motore posteriore cen- 
trale ricavato.dal. mitico Che- 
vrolet 8. cilindri, da 5700 cc 
montato sulla Corvette ZR1. 
L'Italdesign di Giugiaro pro- 
porrà invece la Kensington, 
una berlina a quattro porte, tre 
volumi, sviluppata su telaio e 
meccanica Jaguar V12 5300 cc 
da 265 cavalli. Un’esercitazio- 
ne stilistica che non dovrebbe 
avere alcun seguito produtti- 
VO. 

[Gabriele Mutti] 


= Per il primo anno 
riceverai gratuitamente 


Motori 
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PROVA /LA NUOVA STATION WAGON BMW TOURING 324 TD 


Aristocratica tuttofare 


Adatta ai lunghi viaggi ma raffinata come una berlina di rango 


Eccellenti prestazioni, im- 
magine sportiva e raffinata, 
ottima capacità di carico. 
Queste in sintesi le qualità 
più spiccate della Bmw 
«Touring 324 td», un'auto 
che, per filosofia costruttiva, 
si propone in qualità di ca- 
piente station wagon ma che 
nulla vuole spartire con le al- 
tre berline di pari imposta- 
zione. La «324 Td» non ambi- 
sce infatti ad essere una vet- 
tura destinata solo a chi de- 
ve macinare chilometri in 
autostrada per motivi di la- 
voro, ma mira piuttosto a 
svolgere il ruolo di auto otti- 
male per l'utenza più elita- 
ria, dinamica ed impegnata, 
quella cioè che pur avendo 
bisogno di bagagliai piutto- 
sto capienti non vuol rinun- 
ciare a quei contenuti di 
classe e raffinatezza tipici 
delle berline di rango. Forme 
compatte e linee eleganti si 
amalgamano quindi in modo 
omogeneo ed equilibrato ad 
una motorizzazione avanza- 
tissima per concezione mec- 
canica ed a finiture di stan- 
dard superiore, dando origi- 
ne ad un veicolo esclusivo. Il 
musetto aggressivo e grinto- 
so delle Bmw Serie 3 defini- 
sce in modo immediato e si- 
curo il temperamento della 
vettura mentre la fiancata 
snella e pulita non viene as- 
solutamente penalizzata dal- 
la presenza del portellone 
posteriore, tagliato in manie- 
ra obliqua per conferire 
slancio al veicolo. Entrando 
in vettura poi ecco il classico 
e concreto abbigliamento 
Bmw, sobrio ed elegante, 
sportivo e funzionale: tessuti 
e rivestimenti sono di qualità 
superiore, le plastiche risul- 
tano gradevoli al tatto ed alla 
vista né le dotazioni sono tali 
da scontentare l’utente più 
esigente. Certo parecchi ac- 
cessori vanno pagati a parte 
(ed il loro costo non sempre 
è dei più contenuti) ma tutto 
ciò rientra perfettamente 
nella filosofia Bmw: le auto 
tedesche sono infatti dotate 
di serie solo di quanto può 
servire per garantire viaggi 
sicuri e confortevoli. 
Come si viaggia in Bmw? Le 
Serie 8 sono auto compatte e 
ciò ovviamente si riflette sul- 
l'abitabilità interna. Quattro 
persone difficilmente posso- 
no trovare analoghi standard 
di confort ed abitabilità ma 
un quinto passeggero dietro 
sta decisamente stretto e de- 
ve anche vedersela con il 
tunnel centrale. 

Prova eseguita in collabora- 
zione con la rivista «Automo- 
bilismo». 


Velocità massima 


DATI TECNICI 


LA PAGELLA 


188,3 km/h LINEA 


Accelerazione 


da zero a 100 km/h 


in 11.3 sec. ABITABILITÀ 


Accelerazione 


da zero a 400 metri 


in_18.1 sec. COMANDI 


Accelerazione 


da zero a 1000 metri 


in 32.8 sec. { VISIBILITÀ 


Ripresa 


da 40 km/h in quinta 
su 1000 metri 


in 38.3 sec. con velocità 
di uscita di 147,1 km/h 


FINITURE 


Consumo 


a 90 km/h 


18,1 km/litro DOTAZIONI 


Consumo 


a 120 km/h 


13,6 km/litro BAGAGLIAIO 


Consumo 


urbano medio 


10,5 kmylitro VELOCITÀ 


Scarto al tacchimetro 


a 50 km/h 


ACCELERAZIONE 


Scarto al tacchimetro 


a 70 km/h 


slolo|o|olwo 


@ 


RIPRESA 


Scarto al tacchimetro 


a.90 km/h 


CONSUMO 


Scarto al tacchimetro 


a 110 km/h 


MOTORE 


Scarto al tacchimetro 


a 130 km/h 


FRIZIONE E CAMBIO 


Spazio di frenata 


da 100 km/h a zero 


PROVA /SU STRADA 
La belva è meno grintosa 
solo sui fondi scivolosi 


«Il piacere della guida». Gon questo slogan anni fa la Bmw 
pubblicizzava le proprie autovetture e con questo slogan si 
potrebbe riassumere il comportamento stradale della Bmw 
«824 Touring Td». L'auto infatti risulta pronta e scattante 
come un duemila a benzina, e se l'utente riesce a capaci- 
tarsi di essere alla guida di un diesel è solo perché al distri- 
butore i conti sono sempre ridotti. Il merito di ciò sta ovvia- 
mente nel raffinato e potente motore, un sei cilindri equili- 
brato e brioso che grazie alla gestione elettronica dell’ali- 
mentazione (una vera e propria esclusività Bmw) può con- 
ciliare le esigenze più contrastanti, quali appunto i consumi 
ridotti con le elevate pretazioni, senza peraltro far pagare 
tutto ciò in termini di emissioni o di rumore. | 115 cavalli 
erogati dal propulsore sono inoltre distribuiti in una ampia 
fascia di giri e ciò rende il motore pastoso ed elastico. AI 
motore è poi abbinato un cambio dalla funzionalità inecce- 
pibile: esente da imputamenti il comando risulta infatti sec- 


co e preciso. 


Due qualità che abbinate a corse decisamente contenute 
danno al gruppo un sapore decisamente «racing», del tutto 
allineato cioé con lo spirito della vettura. Questa infatti su 
strada evidenzia un comportamento stabile e composto,' 
reagisce senza incertezze alle manovre repentine e solo 
marciando su fondi scivolosi o bianchi propone in curva un 
leggero sottosterzo, sempre perfettamente controllabile 
dal guidatore, «giocando» con l'acceleratore o con il voan- 
te. Quest'ultimo risulta servoassistito idraulicamente in 
funzione del regime. del motore e ciò lo porta a rispondere 
sempre in modo ottimale: in città è morbido e disponibile 
mentre alle andature sostenute risulta saldo e preciso. Un 
assetto di guida adattabile a tutte le taglie ed a tutti gli stili 
ed un sistema frenante perfettamente adeguato alle presta- 
zioni del veicolo completano infine il quadro tecnico di 
un'auto giunta nel pieno della sua maturità e quindi in gra- 
do di garantire ai propri utenti una assoluta affidabilità nel 


tempo. 


79,4 metri STERZO 


FRENI 
TENUTA DI STRADA 
SILENZIOSITÀ 
CONFORT 


0|olo|elo|o|o|o 
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PROVA / TECNICA 
Ben poco da invidiare 
al duemila benzina 


Motore: anteriore longitudinale inclinato, sei cilindri in 
linea, alesaggio per corsa mm 80x81, cilindrata totale cc 
2443, rapporto di compressione 22,0:1, potenza massi- 
ma 116 Cva 4800 giri, coppia massima kgm 22,41 a 2400 
giri. 

Distribuzione: monoalbero a camme in testa, comanda- 
to da cinghia dentata. 

Alimentazione: iniezione elettronica con sistema digita- 
le Dde, sovralimentazione con regolazione elettronica 
della pressione. 

Cambio: a cinque velocità oltre la retromarcia. 
Sospensioni: anteriori con montante a' snodo unico con 


variazione dell'incidenza, piccolo braccio a terra positi- 
vo; posteriori indipendenti con bracci obliqui, ammortiz- 
zatori e molloni separati. 

Ruote e penumatici: cerchi in acciaio 5 1/2 J x 12, pneu- 
matici 195/65 R 14H. 


Sterzo: servosterzo idraulico controllato dal regime di 
giri del motore. 

Dimensioni (in mm) e peso: lunghezza 4325, larghezza 
1645, altezza 1380, passo 2570, peso a vuoto kg 1260, 
peso massimo rimorchiabile kg 1200, capacità baga- 
gliaio dmo 460. 

Prestazioni: velocità massima km/h 187; accelerazione 
da 0 a 100 km/h 11,9 secondi, chilometro da fermo in 
33,4 secondi. 

Consumo (litri per 100 km): a 90 km/h 5,2; a 120km/h 6,9; 
ciclo urbano 8,9; media 7,0. 


Prezzo chiavi in mano: lire 35.499.000. 


ROVER / IN ARRIVO DUE MODELLI RIVISITATI E UNA VERSIONE INEDITA 


Scacco matto con la Mini 


Un tocco di classe negli interni mentre la meccanica resta quella collaudata della Mayfair 


Do 
iene 


Ancora una serie speciale 
nella lunga storia della Mini. 
Anzi, ben tre, una verde, una 
rossa e una nera, tutte con il 
tetto rigorosamente di colore 
bianco, secondo una tradi- 
zione ormai radicata in tren- 
t'anni di successi per la po- 
polare vetturetta nata dalla 
fervida mente di Sir Alec Is- 
sigonis. Da questo mese è 
infatti disponibile in tutta Ita- 
lia uno stock limitato presso i 
concessionari Rover della 
penisola, di Mini Red Flame 
(rossa), Racing Green (ver- 
de) e Check Mate (nera). 

Si tratta di versioni che si 
riallacciano alle fortunate 
«speciali» importare in Italia 
dalla Rover l’anno scorso. 
Ma se Racing e Flame sono 
una rivisitazione aggiornata 
di due modelli di successo (il 
primo stock andò letteral- 
mente a ruba), la Check Ma- 
te (traduzione letterale: 


scacco matto) è del tutto ine- 


un pacchetto di garanzie 


assicurative studiato 
assieme alla SAI 


Cerchi in lega 


e interni neri 


in pieno stile 


Anni Sessanta 


dita. 

A parte il fascino del bicolo- 
re, che fa tanto «Cooper», si 
tratta comunque di auto dal 
sapore esclusivo. Spiccano 
su tutti e tre i modelli i pa- 
raurti cromati, le modanatu- 
re adesive laterali e poste- 
riori con il logo delle rispetti- 
ve versioni, la mascherina 
modificata, il nuovo scudetto 
sul cofano motore e soprat- 
tutto i cerchi in lega a otto 
razze, molto belli con il loro 
fascino stile Anni Sessanta e 
identici a quelli montati sul- 


m (0481) 387333 
LINEA DIRETTA PRESTIAUTO 
Il servizio telefonico 

. per ricevere tutte le 
informazioni su 


PRESTIAUTO 


l'edizione del trentennale, 
un'altra Mini in serie limitata 
che ha letteralmente fatto fu- 
rore tra gli appassionati di 
«city car» per antonomasia. 
All’interno questre tre serie 
speciali sono caratterizzate 
da sedili in tessuto Crayons 
di colore nero, pannelli porte 
rivestiti in Pvc in «effetto tes- 
suto» di colore nero con i 
bordi rossi, vaschette por- 
taoggetti alle portiere, oltre a 
contagiri e cinture di sicurez- 
za peri posti posteriori. 
Invariata la meccanica: è 
quella, affidabile e collauda- 
ta, delle Mini Mayfair, con 
motore di 998 cc da 41 Cv, (a 
richiesta anche con cataliz- 
zatore), trazione anteriore, 
cambio a quattro marce, fre- 
ni anteriori a disco e servo- 
freno. 

Il prezzo, chiavi in mano, è di 
dieci milioni di lire. 


[g.mJ 


. 
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Passano gli anni ma la Mini non sembra conoscere 
crisi: la prova più evidente è data dall'arrivo di tre 
nuove versioni (nella foto la «Check Mate»; in italiano 
scacco matto). 


D) 
>» 


Banca 


VIZIBOD SAY 


Agricola. 


Kmetka 
banka 
Gorizia 


1 


no 
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ACCESSORI / LA TELEMATICA FA MIRACOLI NELL’AUTO DEL MANAGER. 


Motori 


Anche le piccole vetture possono dotarsi di radiotelefono, fax e computer 


Servizio di 
Marco Tavasani 


L'autovettura privata (oppu- 
re quella d'azienda) sta di- 
ventando sempre più un uffi- 
cio su quattro ruote. Neces- 
sità o status symbol? Sta di 
fatto che ogni imprenditore, 
il professionista, più ingene- 
rale il manager che ha l’esi- 
genza di avere sempre un 
«cordone ombelicale» con il 
suo ufficio e con le fonti di in- 
formazione che contano, non 
è più capace di rinunciare al 
sistema telematico sull’auto- 
mobile. 

E non si tratta solo di Thema 
o di Mercedes, ma anche di 
Vetture più piccole, poiché 
l'ufficio viaggiante deve es- 
sere sempre disponibile ed 
equipaggiato per ricevere 
telefonate o un messaggio in 
facsimile, o per avere una 
elaborazione in tempo reale 
sull'andamento di un titolo in 
borsa, grazie al personal 
computer portatile collegato 
al radiomobile (così si chia- 
ma il telefono installato sul- 
l'auto). 

La base di tutto il sistema te- 
lematico è ancora e sempre 
il telefono,. disponibile. sul 
mercato con ampia scelta di 
modelli, e quindi di presta- 
zioni e di prezzi. Per acqui- 
stare il radiotelefono si pos- 


sono praticare due strade: ri- 
volgersi alla Sip — che co- 
prendo tutto il territorio na- 


zionale ne garantisce l'uso, 


globale — oppure affidando- 
si a società private che utiliz- 
zano ponti radio collegati al- 
l'apparecchio dell'ufficio. 
Quest'ultima soluzione limi- 
ta, però, la portata delle tele- 
fonate ad un raggio abba- 
stanza contenuto, pratica- 


mente l'ambito geografico 


provinciale, anche se è 
‘emerso che circa i tre quafti 
dei radiotelefoni vengono 
impiegati per comunicare su 
distanze non superiori agli 
80 chilometri dal recapito 
dell'utente. Il costo di un si- 
stema radiotelefonico Sip è 
di L, 2.850.000 lire (Iva esclu- 
sa), mentre apparecchi co- 
me l'Explorer, che compren- 
de anche’ l’unità mobile 


estraibile, costa centomila li- 
re.in più. | più recenti radio- 
mobili hanno una memoria 
con trenta numeri presele- 
zionati che vengono attivati 
componendo un codice se- 
greto di due cifre. 
Direttamente collegato al te- 
lefono è il facsimile, che ha 
fatto la sua prima comparsa 
sulle vetture circolanti in Ita- 
lia con il modello della Ceda 
Fx2000, del costo di due mi- 
lioni e mezzo. 

La qualità della trasmissione 
è generalmente buona, co- 
me quella di un apparecchio 
da ufficio, sempre che la li- 
nea telefonica non sia distur- 
bata (fatto che avviene con 
troppa frequanza in Italia), e 
inoltre l'apparecchio può es- 
sere utilizzato anche come 
una normale fotocopiatrice. 
L'altra grande novità è il per- 
sonal computer: la Amstrad 
offre un sistema molto com- 
patto portatile dotato di mo- 
dem (per ricevere e trasmet- 
tere dati) con un soft di colle- 
gamento al computer centra- 
le dell'azienda o dell'ufficio. 
Anche la Philips è scesa sul 
mercato con un modello 
(Nms 9100) le cui forme sono 
state studiate appositamente 
per trovare alloggiamento 
nello schienale della poltro- 
na anteriore. 


ACCESSORI / C°'E' ANCHE IL CERCAPERSONE COLLEGATO AL TELEFONO IN MACCHINA 


L'angelo custode è una card 


Motorola, Bosch e. Philips 
stanno effettuando un massic- 
cio ‘sforzo. di marketing per 
lanciare in grande stile il «cer- 
Ccapersone», sostanzialmente 
Uno strumento grande appena 
come una carta di credito, che 
si tiene comodamente nel ta- 
schino della giacca: è l'acces- 
sorio complementare del-ra- 
dio:telefono, a disposizione di 
coloro che vogliono (o devono) 
essere sempre reperibili, Al- 
‘cuni modelli hanno una porta- 
ta tale da consentire di essere 
Schiamati.anche ad alcune cen- 
tinaia di metri di distanza dalia 
propria autovettura munita di 
telefono; quando viene attiva- 
fa dall'impulso telefonico, la 
«call card» avverte mediante 
‘segnale ottico e acustico che 
si è cercati da qualcuno, e — 
nei modelli più sofisticati — è. 
possibile sapere chi chiama (il 
nome appare su un piccolo 
schermo luminoso), e persino 
parlare con. l'interlocutore. 
Ancora la Sip (ma già operano 
alcune società private.come la 


BOLLO AUTO 
Si paga 
dopo il furto 


Non basta la denuncia di 
furto della propria auto- 
mobile per far cessare 
l’obbligo di pagare il bollo 
auto su una macchina ru- 
bata. Fino a quando non 
viene annotato sul Pubbli- 
co registro automobilisti- 
co l'avvenuto furto persi- 
sterà per l’Amministrazio- 
ne finanziaria l'obbligo di 
Versamento del bollo an- 
nuale. 

Lo ha detto il ministro del- 
le Finanze, Rino Formica, 
rispondendo ad una re- 
cente interrogazione par- 
lamentare del deputato 
comunista Francesco Au- 
leta che chiedeva come 
mai molti automobilisti 
che avevano subito il furto 
della loro auto continuas- 
sero ad essere persegui- 
tati dal fisco con richieste 
di pagamento delle tasse 
automobilistiche. 

«Le risultanze del Pra — 
afferma Formica — costi- 
tuiscono elemento base 
per la cessazione o inter- 
ruzione del pagamento 
delle tasse automobilisti- 
che». 


Un tesserino 


a segnali ottici 


per rintracciare 


sempre il boss 


«Ti trovo» di Brescia) garanti- 
sce la copertura del cercaper- 
sone su tutto il territorio nazio- 
nale, ad un costo di 23.500 lire 
al bimestre, praticamente l'af- 
fitto della frequenza del ponte 
radio telefonico. 

E per dettare lettere, impartire 
disposizioni o selezionare le 
chiamate? Ecco telepocket, 
cioè la segreteria telefonica in 
auto. La memoria di questo 
Piccolo sistema elettronico 
contiene frasi pronunciate ele- 
gantemente da una voce fem- 
minile, e per comporre il mes- 


Saggio basta premere alcuni 


NAUTICA 
Il computer 
al timone 


Un trimarano a. vela 
completamente gover- 
nato da un computer na- 
Viga da alcuni mesi nelle 
acque inglesi: una serie 
di microprocessori infat- 
ti si è sostituita all’espe- 
rienza del timoniere più 
avveduto e muove, 
orientandole, le vele che 
non sono più in tessuto 
ma in materiale rigido. 
La spinta del vento viene 
così ottimizzata in ogni 
momento della naviga- 
zione dalla imbarcazio- 
ne che è stata battezzata 
«Zephyr» ed. è lunga die- 
ci metri: costruita dalla 
Water Wingsails di Ply- 
mouth è dotata di una se- 
rie di sensori che rileva- 
no la direzione relativa 
del vento, la sua velocità 
e quella dello scafo. Il 
tutto viene poi trasferito 
ad uno strumento che 
governa le vele. 

Oltre al nuovo «timonie- 
re» la barca vanta un si- 
stema di controllo che ne 
evita il ribaltamento. 


tasti che attivano il testo stan- 
dard. La sua accensione e l'a- 
scolto di eventuali messaggi 
pervenuti possono essere ef- 
fettuati anche a distanza, me- 
diante una telefonata e atti- 
vando un ordine in codice. Un 
buon «telepocket» costa sulle 
800.000 lire, a cui occorre ag- 
giungere l’Iva. 

Manca solo il videotelefono (il 
Sistema che si basa sul princi- 
pio del fax e serve a visualiz- 
zare documenti o disegni) e 
poi la vostra automobile sarà 
un autentico ufficio:su quattro 
ruote, attrezzato di tutto punto 
per lavorare come se uno si 
trovasse nel pieno di un Consi- 
glio di amministrazione. 

Il sistema costa poco più di un 
milione, ma la Mitsubishi ha 
promesso che ridurrà ancora 
il prezzo. Quanta elettronica 
abbiamo installato? A occhio e 
croce sui quindici milioni, sen- 
za costi di gestione e prima 
ancora di leggere la bolletta 
della Sip. 


GIOCATTOLI 
Baby-auto 
pericolose 


Ci sono automobiline elet- 
triche destinate ai bambi- 
ni che possono superare i 
50 chilometri orari, una 
velocità superiore al limi- 
te previsto per le auto dei 
grandi in città. E' quanto 
sostiene un gruppo di de- 
putati radicali che si è ri- 
Volto nei giorni scorsi ai 
ministri dell’Industria, dei 
Trasporti, dei Lavori pub- 
blici e degli Affari sociali 
per chiedere un interven- 
to del Governo volto a «di- 
sincentivare la produzio- 
ne di questo tipo di auto- 
mobile a, quantomeno, a 
regolamentarla in manie- 
ra rigorosa, evitando peri- 
coli sia per i piccoli consu- 
matori che peri terzi». 

L’interrogazione, riferen- 
dosi all'attività svolta da 
sette ditte. che producono 
automobili destinate ai 
piccoli, chiede di sapere 
se vi sono norme che ne 
regolano la produzione, 
soprattutto per quanto ri- 
Quarda il rispetto di rigidi 
limiti di velocità e solleci- 
ta, in caso contrario, l’in- 
troduzione di norme ana- 
loghe a quelle sulla sicu- 
rezza degli altri giocattoli. 


Telefoni per auto 
L. 1.900.000 
+ Iva 


2 


w 


ua prima comparsa sulle 
Vetture italiane con il modello della Ceda del costo di due milioni e mezzo 


to la si 


MOTO /LA NUOVA BMW K 100 RS 16V 


Servizio di 
Enrico Caselli 


RICCIONE — L'esperienza e 
la novità: sempre legato a que- 
sti rigorosi canoni di filosofia 
tecnica, il più fedele costrutto- 
re tedesco di supermoto turi- 
stico-sportive, la BMW, ha 
svelato lo scorso fine settima- 
na, sulle pittoresche strade 
della riviera romagnola, la «fi- 
glia», neppure tanto addome- 
sticata, della leggendaria K1, 
senz'altro la più discussa, per 
l'elevatissimo contenuto tec- 
nologico, due ruote d'immagi- 
ne dell'ultimo biennio. 
Potente, sportiva, sicura, sen- 
za nulla in grado di scalfire il 
suo incrollabile comfort, la 
nuova BMW 100 RS, rimane 
fermamente ancorata al. più 
limpido stile turistico, costi- 
tuendo l'esempio più evidente 
del lusso alla tedesca su due 
ruote. 

«Innovare senza il.gusto fine a 
se stesso di stare ad ogni co- 
sto nell'ammucchiata delle 
moto e supermoto alla moda 
con rincorse dai ritmi, che lo 
Stesso mercato internazionale 
fatica a digerire — hanno so- 
stenuto i tecnici tedeschi al- 
«l'atto della presentazione del 
nuovo modello — comincia a 
diventare un gioco contropro- 
ducente. Ai veraci estimatori 
del prodotto turistico abbiamo 
invece voluto offrire dal primo 
all'ultimo accorgimento tecno- 


logico, ma allo stesso tempo 
classico, nel senso di dare so- 
luzioni strettamente derivate 
dal collaudo dell'ammiraglia. 
In parole semplici il concetto è 
il seguente: con la nuova BMW 
K 100 RS affronteremo gli anni 
Novanta con un mezzo eccel- 
lente, di autentico prestigio 
qualitativo e di raffinato com- 
fort». 

Guido Grassi, direttore dell’Uf- 
ficio Stampa di BMW Italia, 


BMW K 100 RS 
Fiche 


tecnica 


Cilindrata: 987 cc. Potenza: 
100 CV a 8000 giri. Coppia 
max: 100 Nm a 6750 G/m. 

N. cilindri: 4 in linea 

N. valvole per cilindro: 4 
Com. valvole: in testa, bial- 
bero, 

Carburazione: Motronic 
Accensione: Motronic 
Cambio: a 5 rapporti 
Trasmissione post: BMW 
Paralever 

Telaio: a traliccio 

Freni ant. Bidisco di 305 
mm. di diametro, post. mo- 
nodisco di 285 mm. 
Frenatura con ABS a richie- 
sta 

Prezzo chiavi in mano 

(con ABS) L. 20.000.000 


L'ufficio su quattro ruote |E' nata a due ruote 
la supergranturismo 


Anche in forma statica la BMW K1100 RS 16V lascia intravedere la sua personalità di 
dominatrice «turistica». A patto che la rabbia non l'abbia in corpo il pilota. 


traccia una panoramica piutto- 
sto rosea del settore moto: 
«Nel campo moto sono state 
costruite, nel 1989, 25.750 uni- 
tà e ne sono state vendute 
26.800 di cui il 70% per l'e- 
sportazione. | paesi più ricetti- 
vi sono stati gli Usa, l'Italia, 
l'Inghilterra, la Francia e la 
Spagna. Per l'Italia, in partico 
lare, il consuntivo BMW Italia 
ha registrato lo scorso anno 
una immatricolazione di oltre 
2.200 moto». 

Vediamo, in estrema sintesi, 
solo alcune di quelle qualità e 
prestazioni che la K 100 RS 
non lascia vedere attraverso 
la scheda tecnica: il motore, 
come abbiamo detto, derivato 
dalla Ki, è a 16 valvoleedè in 
grado di spingerla a 220 chilo- 
metri all'ora, con uno scatto da 
0 a 100 orari di 3,9 secondi, 
mentre il km da fermo si per- 
corre in 22,3". Oltre al sistema 
antibloccaggio ABS (optional, 
un modello su 5 ne viene equi- 
paggiato) che fa della K 100RS 
la più dotata in fatto di sicurez- 
za, la nuova nata trae il massi- 
mo della tecnologia meccani- 
ca ed elettronica dell'universo 
BMW. motociclistico (motore 
interamente gestito dall’elet- 
tronica, i freni, la forcella tele- 
scopica con caratura più con- 
fortevole, l'inimitabile sistema 
paralever di sospensione po- 
steriore esclusivo BMW, il rin- 
forzato telaio a traliccio, ecc.). 


NAUTICA /TRA LE VEDETTE DEL SALONE DI RIMINI SPICCA L’ECONOMICO COMET 285 


C’è un salotto in mezzo al mare 


In pochi metri un primato di comfort: doccia, telefono, living e addirittura una matrimoniale’ 


8,70 metri (scafo 8,50) ed ha il baglio massi- 


Servizio di 


Antonio Fulvi 


RIMINI — Nella vetrina della nautica di pri- 
mavera, esce in questi giorni allo scoperto il 
più popolare dei piccoli cabinati a vela italia- . 
ni. Da domani, mercoledì 28 febbraio fino a 
tutta domenica 4 marzo, si può vedere al 
«Nautex» il.Comet 285, cioé l'erede dernier 
cri di quel capolavoro che fu il Comet 910 di 
Van de Stadt: e che nell'usato continua ad 
essere tra le barche più richieste e apprez- 


zate. 


Per quanto abbia navigato una sola estate, il 
Comet 285 è già famoso. Primo, perché sta 
rilanciando la nautica da famiglia a vela, che 
negli ultimi dieci anni era praticamente 
scomparsa sul nuovo e si nutriva solo di usa- 
to. Secondo perché ha dimostrato che con 
nuovi progettisti e nuove idee, una azienda 
come la Comar di Forlì che negli ultimi anni 
aveva molto sofferto per il restringersi del 
mercato velico, può andarsi a pescare clienti 
anche nella fascia bassa, tra coloro cioé che 
non vogliono o non possono spendere per un 
cabinato molto più che per una vettura me- 
dia. E il Comet 285 si acquista, pronto all'uso, 
con le cifre che costano quei 4x4 da città 
pieni di cromature e vuoti da concreti utilizzi. 
E vediamo allora, questo Baby-Comet pieno 
di idee giovani e intelligenti. La barca è lunga 


nodi. 


mo di 2,95 metri. La sua stazza lorda, che 
ormai però non interessa più né il Reddito- 
metro, né la tazza di stazionamento, è sotto 
le 3 tonnellate, il che gli comporta un'Iva del 
solo 9%. Il suo peso reale a vuoto è di 2400 
kg che con una superficie velica di circa 40 
mq (randa più genova medio) la dice lunga 
sull'agilità ed il passo di questo progetto di 
Andrea Vallicelli. Le linee di carena fanno sì 
che con un diesel entrobordo da 9 HP con 
piede sail si possa tenere una velocità di cro- 
ciera, sul mare calmo senza vento, di buoni 5 


Se le linee sono piacevolmente moderne e 
l'attrezzatura curata e ad ottimo livello, gli 
interni sono un piccolo miracolo. Ci sono ben 
due cabine, rispettivamente a prua e a pop- 
pa, di cui la seconda con un gran cuccettone 
matrimoniale. Simmetrico al disimpegno (ad 
altezza d'uomo!) della cabina matrimoniale 
c'è il locale WC, completo di doccia a telefo- 
no. È infine c'è un saloncino centrale con due 
divani a murata (che diventano, volendo, 
cuccette di guardia: magari per alleggerire 
la prua di navigazione...), un bel tavolo da 
carteggio contro la murata e una completa 
area cucina con fornelli e forno basculante, 
ghiacciaia, lavello e ripostigli. Davvero una 
grande barca in poco spazio. 


DA VENT'ANNI GLI ACCESSORI PIÙ PRESTIGIOSI PER LA V 


PICCINI 


CODROIPO (Udine) - Tel. 0432/906223-905020 
Pronta consegna — Montaggio in giornata 


Il Comet 285, nei prossimi giorni in mostra al Nautex, è l’ 
che fu il Comet 910 di Van de Stadt e che, nell’usato, 


‘erede di quel capolavoro 
continua ad essere tra le 


imbarcazioni più richieste. Il suo peso reale a vuoto è di 2400 chilogrammi ed ha 
una superficie velica di circa 40 metriquadri (randa più genova medio). Le linee 


sono piacevolmente moderne e l’attrezzatura ben curata 
ici Il 
| 


OSTRA AUTO 


PRPER * 


| 
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CALCIO / UDINESE 
Ma quello dei bianconeri 
non è un sorriso pieno 


Servizio di 
Guido Barella 


UDINE — E' una piccola 
grande tortura settimana- 
le. L'Udinese domenica 
dopo domenica, scoccato 
il 90', innanzi tutto corre a 
guardare la classifica così 
come è stata disegnata 
dai risultati del pomerig- 
gio. E' un vivere alla gior- 
nata assai gramo, ma que- 
sta è la realtà. Un po' per- 
chè la squadra, presa in 
mano da Marchesi a sta- 
gione avviata, non può vi- 
Vere su progetti a lunga 
scadenza, un po’ perchè 
la classifica non permette 
altrimenti. Sotto la guida 
di Marchesi i bianconeri 
fino a oggi hanno recitato 
la parte che è stata loro 
assegnata quasi fossero 
diligenti scolaretti. Hanno 
vinto le partite che dove- 
Vano vincere, hanno pa- 
reggiato quando era pos- 
sibile evitare la sconfitta, 
sono rimasti a mani vuote 
contro avversari dalla 
classifica maggiormente 
importante. Se però l’otti- 
mismo non riesce ad ave- 
re la meglio è perchè con- 
tinuano, ahinoi, a manca- 
re gli acuti (ovvero quei ri- 
sultati solitamente definiti 
«a sorpresa» quali pote- 
Vano essere il successo 
sul Napoli o sulla Fiorenti- 
na, mancati non solo per 
meriti altrui ma anche per 
demeriti propri). 

CESENA ll Cesena, co- 
munque; è stato sconfitto. 
Lo imponeva la classifica 
e lo imponeva, con il sen- 
no di poi, anche l’anda- 
mento della giornata, che 
ha registrato i pareggi di 
Ascoli, Verona, Cremone- 
se e Genoa, ma soprattut- 
to l’imprevedibile succes- 
so esterno del Lecce a Ba- 
ri. E così i friulani hanno 
lasciato la scomoda pol- 
trona di candidata alla re- 
trocessione proprio ai ro- 
magnoli. Lippi, mister ce- 
senate, non ne fa un dram- 
ma, un sorriso anzi si di- 
segna su quel suo volto 
d'attore, fors'anche in vir- 
tù del contratto già firmato 
in vista del prossimo an- 
no. Ma quanti per amore o 
per mestiere seguono le 
sorti della squadra roma- 


gnola non comprendono 
proprio le scelte del loro 
tecnico: perchè ad esem- 
pio lasciare Jozic in pan- 
china preferendogli il gio- 
vane Ansaldi, o perchè 
‘ancora chiamare in pan- 
china Piraccini per lancia- 
re il Primavera Zagatti? 
Problemi loro, si dirà. Cer- 
to, intanto comunque l’U- 
dinese ringrazia. 

ATTACCO Ringraziano, i 
bianconeri, anche perchè 
poi il gol è venuto proprio 
grazie a un'ingenua inde- 


cisione dei difensori ro- 


magnoli. Sì, perchè la pre- 
miata ditta B&B sta lan- 
ciando preoccupanti se- 
gnali di difficoltà. Hanno 
avuto, domenica, almeno 
un paio di occasioni puli- 
te, con il pallone che chie- 
deva soltanto di essere in- 
saccato, tanto Balbo 
quanto Branca. Ma il gol, 
poi, ha dovuto segnarlo un 
difensore (Sensini). Tan- 
t'è. L'importante è che la 
squadra abbia vinto, si di- 
rà, e chiedere qualcosa di 
più, in tempi come questi, 
può apparire davvero fuo- 
ri luogo. Perchè, lo si è 
detto, il compitino comun- 
que è stato svolto. Tanto 
che ora la squadra può at- 
tendere l'appuntamento di 
Verona con uno spirito tut- 
to sommato tranquillo. E 
pazienza se anche al Ben- 
tegodi saranno innalzate 
le barricate: Marchesi è 
stato chiamato per salva- 
re la squadra, nessuno 
probabilmente gli ha chie- 
sto di farla anche giocare 
al pallone. 

DIRETTORE SPORTIVO E 
mentre la squadra si di- 
batte al limite della so- 
pravvivenza una nuova 
scrivania è stata installata 
in via Cotonificio. Serve a 
Domenico Camillotti, di- 
rettore sportivo già al ser- 
vizio del Pordenone prima 
e della Pro Gorizia poi (e, 
non è escluso, futuro con- 
sigliere comunale a Saci- 
le). Marino Mariottini, co- 
munque, non deve preoc- 
cuparsi: Camillotti (che 
prende servizio a Udine 
da domani) lo affiancherà, 
non lo sostituirà. Esatta- 
mente con quali compiti, 
però, non si sa. 


Servizio di 
Mario D’Ascoli 


MILANO— Il Diavolo che fa i 
miracoli, il Diavolo che fa i 
progetti, il Diavolo che fa le 
corna a chi non gli vuole be- 
ne. Insomma vediamo di 
cpaire i tanti perché di una 
marcia trionfale, di una mar- 
cia che ha portato il Milan da 
solo in testa alla classifica e 
chissà, ancora, dove lo por- 
terà. Per parlare di questa 
squadra stellare e dei suoi 
luminosi dintorni abbiamo 
scomodato tre protagonisti 
eccellenti, anzi i tre protago- 
nisti massimi che sono il tec- 
nico Sacchi, il capitano Bare- 
si e il capocannoniere Van 
Basten. 

Provocazione. quasi di rito: 
Napoli addio, dopo il sorpas- 
so? Sacchi non cis ta: «Se ci 
dovessimo rilassare an- 


Sacchi: «Per ora solo 
favoriti nella corsa 
per lo scudetto. Siamo 
in ballo su tutti i fronti 
e onorando il gioco 
alla lunga onoreremo 
anche i risultati». 


dremmo incontro a cose tri- 
sti, credetemi. Del resto è già 
succeso all’inizio di stagio- 
ne, quando ci sentivamo ap- 
pagati per la conquista della 
Goppa dei campioni. Solo 
giocando a tutto ritmo e a tut- 
ta grinta possiamo vincere lo 
scudetto. Per ora siamo fa- 
voriti e basta. Ma dalle paro- 
le bisogna passare ai fatti, 
no0?». 

Baresi, anima buona, quasi 
candida, non gioca in difesa 
nemmeno quando parla: 
«Sacchi predica impegno e 
concentrazione ma onesta- 
mente non ne abbiamo biso- 
gno. Siamo caricatissimi e 
siamo anche ingordi. Lo scu- 
detto? lo dico che ce la fare- 
mo. Lo scoglio principale, 
semmai, è il derby con l’In- 
ter». 

Anche Van Basten è incline 


all'ottimismo: «Ora che ab- 
biamo fatto il sorpasso lo 
scudetto possiamo solo per- 
derlo. se staremo attenti non 
ce lo porterà via proprio nes- 
suno». 

Il Diavolo e il pieno. Ovvero 
dopo Supercoppa e Coppa 
Intercontinentale può vince- 
re anche Coppa dei campio- 
ni, scudetto e Coppa Italia? 
Sacchi non accetta di fare 
previsioni. Si. limita a dire 
che «noi siamo in ballo su 
tutti ifronti e continueremo a 
ballare. Se sapremo onorare 
il gioco, vedrete che, alla 
lunga, onoreremo anche i ri- 
sultati». 

Chi ci crede è Baresi: «Pos- 
siamo regalare al Milan ma 
anche al calcio italiano 
un'annata strepitosa, da 
frantumare ogni record. Le 
premesse, io penso, sono ot- 


CALCIO /I «RITI» IN ATTESA DEL MONDIALE 


Coppa, il giro in dodici tappe 


ROMA — Giro d'Italia in do- 
dici tappe per la Coppa del 
mondo di calcio: attualmen- 
te a Roma, il trofeo sarà il 3 
marzo a Milano per una 
esposizione itinerante nel- 
le città sedi del Mondiale. A 
organizzare il «tour» è l'l- 
nassitalia, fornitore ufficia- 
le di Italia ‘90; che esporrà 
il «feticcio» nelle proprie 
agenzie generali. L'iniziati- 
va è stata presentata nella 
sede dell’Ina. Erano pre- 
senti alla cerimonia il diret- 
tore generale del Col, Luca 
di Montezemolo, e l’ammi- 
nistratore delegato dell’As- 
sitalia Mario Fornari. 

Nell'ocasione Vincenzo 
Mungari, direttore genera- 
le dell'Assitalia, ha fornito 
delle cifre sulle polizze pre- 
disposte per Italia ’90, che è 
stata interamente assicura- 
ta dal gruppo Ina. Per l’ipo- 
tesi del mancato - svolgi- 
mento. della manifestazio- 
ne (valutata intorno al 3 per 
cento di probabilità), però, 
sono entrati in ballo persi- 


CALCIO / FRA UNA SETTIMANA SUI CAMPI REGIONALI 
Al secondo Torneo Under 18 per nazioni 
c’è il meglio del vivaio internazionale 


UDINE — Si respira già aria di 
Mundial in Friuli. Esattamente 
fra una settimana, infatti, ini- 
zierà nella nostra regione il 
secondo Torneo internaziona- 
le per Nazioni under 18 che ve- 
drà la partecipazione della for- 
mazioni dell’Unione Sovietica, 
della Bulgaria, della Romania, 
della Svezia, del Canada, del- 
la Spagna, della Cecoslovac- 
chia, della Polonia, della Jugo- 
slavia, dell'Albania e le squa- 
dre di Italia «A» e dell'Italia di- 
lettanti. 

Il torneo, presentato ieri a Udi- 
ne dal presidente della lega 
nazionale dilettanti, Giulivi, è 
stato organizzato dalla Fede- 
razione italiana gioco calcio 
con il patrocinio della Regione 
Friuli-Venezia Giulia, dellaso- 
cietà promozionale «Udine 
'90», della Camera di commer- 
cio di Udine, dell'azienda re- 
gionale per il turismmo e delle 
province di Trieste, Udine, Go- 
rizia e Pordenone. 

Le 12 squadre partecipanti al 
torneo giocheranno le 22 parti- 
te in programma in altrettanti 
campi di calcio della regione. 
Gli orgnaizzatori in questo mo- 
do vogliono coinvolgere tutto il 
Friuli-Venezia Giulia in questa 
manifestazione sportiva che 
vuole essere un po’ il prologo 
se pur in piccolo della Coppa 
del mondo del prossimo giu- 
gno. Le squadre saranno sud- 
divise in quattro gironi e la 
partita di esordio del torneo, 
Italia dilettanti-Canada, si gio- 
cherà martedì prossimo con 
inizio alle 14.45 allo stadio 
Grezar di Trieste. Nello stesso 
giorno la formazione dell’Italia 
«A» incontrerà, alle 15, la Ro- 
mania, nel campo di via Zorutti 
a Majano. 

Sempre martedì alle 15 si in- 
contreranno Jugoslavia-Bul- 
garia a Trasaghis, Svezia-Ce- 
coslovacchia a Maniago, Urss- 
Albania a Palmanova, Spa- 
gna-Polonia a Sevegliano. 

Îl torneo durerà fino al 14 mar- 
zo, giorno in cui si svolgeran- 
no le due finali per il 1.0 e 2.0 
posto, e il 3.0 e 4.0, allo Stadio 
Campagnuzza di Gorizia. Le 
semifinali, alle quali avranno 
accesso le vincenti dei quattro 
gironi, si giocheranno invece il 


12, aCormons. A questo torneo 
potranno partecipare soltanto 
i giocatori nati dopo il primo 
luglio del 1971. Accanto alla 
normale classifica è prevista 
la stesura, dopoogni partita 
deltorneo, anche di una spe- 
ciale classifica «disciplinare». 
Tale iniziativa prevede che 
per ogni ammonizione venga 
assegnata una penalità e per 
ogni giocatore espulso dal 
campo tre penalità. Le squa- 
dre che si qualificheranno per 
le semifinali si contenderanno 
anche questa speciale Coppa 
disciplina. 
Le squadre che parteciperan- 
no a questo Mundialito arrive- 
ranno nella nostra regione già 
domenica. Anche per i ritiri, 
come per i campi di calcio, il 
comitatoi organizzatore ha 
preferito coinvolgere le strut- 
ture di tutto il Friuli-Venezia 
Giulia. Per l'Albania e la Polo- 
nia il ritiro è stato fissato in 
due diversi alberghi di Grado. 
Trieste ospiterà invece il Ca- 
nada e l'Italia dilettanti. La 
Russia sarà a Gorizia e la Spa- 
gna a Cormons. Spilimbergo 
riceverà la Jugoslavia, Tol- 
«mezzo la Bulgaria, Majano la 
Cecoslovacchia, Casarsa la 
Romania. Infine la Svezia avrà 
ilssuo ritiro a Pordenone e l’Ita- 
lia «A» a Udine, n 
[Federica Barella] 
CONVOCAZIONI. In vista 
dell'imminente esordio nel 
«Torneo delle Regioni» della 
Raprpesentativa regionale di- 
seconda categoria, previsto 
per la settimana prossima 
contro la Lombardia, il Com- 
missario tecnico regionale 
Giancarlo Bassi e Ivano Don- 
da hanno convocato per gio- 
vedi 1 marzo 1990 sul campo 
sportivo di Percoto, alle ore 
18.30, i seguenti giocatori: 
Mussoletto e Wood (Pro Avia- 
no), Maraldo, Mirolo e Filipuz- 
zi (Spilimbergo), Cucchiaro, 
Baissero e Pasquini (Tolmez- 
zo), D'Antoni e De Candido (Li- 
gnano), Marsich e Padovan (S. 
Luigi Vivai Busà), Miorin (S. 
Marco Sistiana), Gregorat 
(Aquileia), Antonutti (Bressa) 
e Candolini (Colloredo di Mon- 
t'Albano). 


CALCIO /FIORENTINA 
I viola in «casa» ad Arezzo 
Buone notizie su Baggio 


FIRENZE — Si disputerà ad 
Arezzo l'incontro di cam- 
pionato di domenica prossi- 
ma tra Fiorentina e Cremo- 
nese. Lo ha reso noto la so- 
cietà viola dopo la dichiara- 
zione di «non agibilità» da 
parte della prefettura dello 
stadio comunale fiorentino 
per lavori in vista dei Mon- 
diali di calcio. L'autorizza- 
zione a giocare ad Arezzo è 
giunta nella sede viola nel 
pomeriggio e riguarda solo 
l'incontro con la Cremone- 
se: «In queste condizioni — 
ha detto il segretario gene- 
rale della Fiorentina, Raf- 
faele Righetti — possiamo 
decidere solo di volta in vol- 


ta sulla base delle indica- 
zioni della commissione di 
vigilanza. Non ci rimane 
che sottolineare — ha con- 
cluso — il perdurare di una 
situazione molto. pesante 
perle casse della società». 

Buone notizie sulle condi- 
zioni di Roberto Baggio, in- 
fortunatosi allo stadio Ma- 
rassi di Genova. Il giocato- 
re, che aveva riportato un 
trauma cranico, sta bene ed 
è anche uscito di casa. Oggi 
i medici della Fiorentina de- 
cideranno.se autorizzare o 
meno Baggio a partecipare 
all'allenamento della squa- 
dra previsto domani. 


no i famosi Lloyd londinesi. 
In questa eventualità, infat- 
ti, è previsto un massimale 
di risarcimento di 1.000 mi- 
liardi di lire; ma solo il 13 
per cento della cifra verrà 
coperto dagli assicuratori 
italiani. E di questo 13 per 
cento il 41 sarà pagato dal- 
l'Assitalia: il resto della ci- 
fra è stato riassicurato con 
agenzie straniere che han- 
no così formato una sorta di 
multinazionale a garanzia 
del Mondiale. 

E' stata presa in considera- 
zione anche la possibilità di 
un attentato terroristico du-. 
rante una' partita: definito 
tecnicamente «evento cata- 
strofale», è stato coperto 
con'un massimale di 30 mi- 
liardi di lire. 

Saranno assicurati dall’As- 
sitalia anche centri stampa 
e giornalisti, uffici e dipen- 
denti del Col. La Coppa del 
mondo è stata «coperta» 
per 250 milioni di lire, una 
cifra che tiene conto anche 
del significato del trofeo al 


Baresi: «Non abbiamo 
bisogno di prediche, 
siamo caricatissimi e 
anche ingordi. Il derby 
è lo scoglio principale. 
Tutte le premesse per 
un’annata strepitosa». 


time». 

Chi salta a piedi pari l’argo- 
mento è il centravanti. Tira 
fuori nientemeno che suo 
nonno: «Sì, lui mi diceva, 
quando era bambino, che la 
prudenza è la miglior virtù 
dell’uomo. E allora io, ricor- 
dandomi di mio nonno, non 
mi sbilancio...». 
Quale dei tre obiettivi prefe- 
riscono i nostri tre eroi? Sac- 
chi non ha gusti particolari, 
Van Basten sceglie la Coppa 
dei campioni («L'Europa in- 
tera ci guarda, è la più pre- 
stigiosa competizione del 
mondo») e Baresi è allineato 
con il compagno di squadra. 
La Coppa Italia (domani c'è 
Juve-Milan, gara di andata 
della finalissima) è in fondo 
ai pensieri di tutti? Figuratevi 
se uno in gamba e fanatico 
come Sacchi accetta un in- 
terrogativo di questo tipo: 


di là del valore puramente 
economico dell’oggetto. E' 
prevista inoltre uria polizza 
multirischi (infortuni, re- 
sponsabilità civile, malat- 
tie, furti, tutela giudiziaria e 
garanzie assistenziali) peri 
turisti che arriveranno in 
Italia per assistere al Mon- 
diale usufruendo dei pac- 
chetti-viaggio di 90 tour. 
L'Assitalia garantirà, dun- 
que, tutto (compresi gli az- 
zurri della Nazionale): uni- 
ca eccezione arbitri e guar- 
dalinee, che per una vec- 
chia consuetudine vengono 
assicurati direttamente dal- 
la Fifa. 

Queste le tappe del giro d’l- 
talia della Coppa del mon- 
do: 3 marzo Milano, 10 mar- 
zo Genova, 17 marzo Udi- 
ne, 24 marzo Verona, 31 
marzo Bologna, 7 aprile Fi- 
renze, 21 aprile Napoli, 28 
aprile Torino, 5 maggio Ca- 
gliari, 12 maggio Palermo, 
18 maggio Bari. Il trasporto 
della coppa è affidato alla 
Alimondo. 


CALCIO / TRIESTINA 


La concretezza è il suo credo 


Gli elogi della stampa avellinese - L’avvedutezza di colpire al momento giusto 


Un punto che, inoltre, consente 


a Giacomini & C. di aspettare 


con maggiore tranquillità 


l’arrivo della capolista Pisa 


ni 


AVELLINO — Con tutti gli 
onori, la Triestina è passata 
indenne sul campo dell'Avel- 
lino. Bruttina nel primo tem- 
po, incapace di ribattere col- 
po su colpo, nella ripresa — 
quando la birra in serbatoio 
degli irpini è terminata — la 
squadra alabardata è uscita 
dal suo guscio e si è messa 
ad attaccare, mettendo pau- 
ra ai biancoverdì di Lombar- 
di fino a raggiungerli nel 
punteggio. La stampa locale 
tributava ieri il riconosci 
mento agli alabardati: for- 
mazione quadrata, non cer- 
tamente bella da vedere ma 
molto concreta. Aggiungeva- 
no, i giornalisti campani, 
molti appunti sull’Avellino, 
società e giocatori, salvando 
ancora l'operato del nuovo 
allenatore, il rossiccio Lom- 
bardi da Ponsacco. Il fatto 
che l'allenatore Lombardi 
esca immune da rilievi critici 
è solo prova di pazienza. Tra 
due settimane, se l'Avellino 
non farà i punti desiderati, 
siamo certi che anche Lom- 
bardi verrà subissato da cri- 
tiche. Il bersaglio degli strali 
è sempre Pier Paolo Marino, 
presidente stipendiato dalla 
finanziaria che comanda nel- 
l'Irpinia calcistica. Il patroci- 
nio è di De mita, ma uno dei 
soci —si sussurra — potreb- 


be essere addirittura Corra- 
do Ferlaino, il presidente del 
Napoli: non si spiega altri- 
menti l'arrivo ad Avellino di 
tanti giocatori scartati dal 
Napoli. La Triestina, comun- 
que, aveva da temere solo il 
colpo di coda degli irpini. Poi 
ha visto che il diavolo non 
era brutto come lo si crede- 
va, e ha imposto i diritti di es- 
sere più squadra, più tonica, 
più amalgamata degli irpini. 
Giacomini può aspettare più 
tranquillamente l’arrivo del 
Pisa capolista a Trieste, una 
capolista che non ha voglia 
di romantiche cavalcate, di- 
spendiose e non sicure. Me- 
glio un punto sicuro, senza 
troppi sforzi, che una partita- 
spettacolo che farebbe il gio- 
co degli alabardati, amanti 
del contropiede. Giacomini, 
non lo dice ma lo possiamo 
intuire, farebbe la firma per 
mettere in cascina un altro 
punto: la salvezza program- 
mata sarebbe più vicina. sa- 
rebbe tempo di programmi, 
se il presidente si mostrerà 
disposto a guardare il futuro 
prossimo della Triestina. Ma 
forse De Riù lascerà ad altri 
onore e onere di guidare la 
Triestina. E allora: facciamo 
presto. 

[b.1.] 


«La Coppa Italia ci impegna 
quanto è più delle altre com- 
petizioni. Vedrete fin da do- 
mani, contro la Juve, che non 
regaleremo nulla». 

Baresi, in proposito, riapre 
una vecchia ferita: «Ci siamo 
qualificati dopo il discusso 
pareggio di Bergamo e que- 
sto è un motivo in più per far- 
ci onore. Ecco quella partita 
con l'Atalanta è l'unica pic- 
cola ombra in una stagione 
che, per ora, è un grande fa- 
scio di luce». 

Van Basten ricorda a se stes- 
so e agli altri i pericoli che 
nasconde la partita con la 
Juve: «La squadra di Zoff 
gioca un bel calcio e in cam- 
pionato la battemmo anche 
con un po? di fortuna. Sem- 
mai, questo sì, abbiamo il 
vantaggio di giocare l’incon- 
tro di ritorno, quello decisivo 


Van Basten:«Stando 
attenti lo scudetto 

non celo portano via. 
Preferisco la Coppa 
dei Campioni. Milan 
tutto in azzurro ? 

Più forte dell'Olanda» 


a casa nostra». 

Infine il Milan si vestirà an- 
che d'azzurro come richiede 
a voce alta Capitan Berlu- 
sca? L'argomento è un terre- 
no minato e Sacchi lo affron- 
ta e sviluppa con molta sa- 
pienza: «lo non so se tutto il 
Milan merita la Nazionale. 
So, invece, che il presidente 
Berlusconi. stravede  peril 
suo Milan e anche per me, 
visto e considerato che mi 
vorrebbe al posto di Vicini. 
Tutto questo non può che far- 
mi piacere». 

Van Basten se la leva con 
una battuta («Con tutto il Mi- 
lan in nazionale, potreste di- 
ventare più forti dell’Olan- 
da...») e Baresi, in bilico fra 
due amori, si cuce la bocca. 
Tanto a parlare a tutto volu- 
me ci penserà Sua Emitten- 
za, no? 


CALCIO / VIALLI IL GIORNO DOPO IL RIENTRO 


Gianluca già pensa alla Juventus 
Vuole giocare dall’inizio ma c'è anche l'impegno di Coppa 


‘GENOVA — Morale alle stelle per Gianluca 
Vialli, anche se il giocatore durante gli sforzi 
sente ancora un po’ di dolore al piede infor- 
jtunato che ieri si è leggermente gonfiato. 
«Sono contentissimo — ha detto il calciatore 
azzurro al termine di una seduta a base di 
massaggi sostenuta a Bogliasco — l’assen- 
za è stata davvero lunga e aver ricominciato 
a giocare mi riempie di gioia. L'unica cosa 
che mi preoccupa è la persistenza di un leg- 
gero dolore al piede. Secondo Vialli,.che ha 
trovato giovamento anche dall'uso del plan- 
tare ordinatogli dall’ortopedico spagnolo, ci 
sarà ora da studiare con i medici terapie 
adatte per far sparire il dolore. 

Il gol messo a segno con la Fiorentina ha ul- 
teriormente galvanizzato l'attaccante azzur- 
ro che si era infortunato il 30 dicembre scor- 
so contro la Cremonese. inevitabile il pen- 
siero. alla. Juventus, antagonista diretta di 
classifica e che la Sampdoria ospiterà dome- 
nica a Marassi. «Mi sento in buone condizio- 
ni e sarò pronto già contro la squadra di Zoff 
ascendere in campo dal primo minuto di gio- 
co». Ma il fiato e le gambe resisteranno per 
tutti 90 minuti? «Non lo posso sapere ancora 
con sicurezza. Inoltre — ha risposto il blu- 
cerchiato facendo supporre che potrebbe 
uscire prima del termine — bisognerà anche 
pensare all'appuntamento del mercoledì 
successivo per l’incontro di «Coppa delle 
Coppe», il cui successo finale quest'anno 


non ci deve sfuggire». 


CALCIO / L'INCONTRO CON GIGI LOSCHIAVO 


L'avventura cominciò a Ponziana 
Esportatore di talenti ha costruito il grande Avellino 


AVELLINO — Promosso in 
quarta classe per anziani- 
tà, sorride lui stesso della 
battuta, Gigi Loschiavo ha 
scritto dei libri. Per carità, 
non certo trattati filosofici o 
romanzi d'impegno, ma 
annuari di statistiche di 
calciatori: strumento che 
gli operatori del calciomer- 
cato compravano fin dag 
inizi, quando bisognava 
avere fiuto per i giovani, 
conoscenza mercantile 
della materia appena nata 
e giù complicata la sua 
parte. 
Nato in Ponziana, giocato- 
re perché il calcio apriva in 
quell'Italietta tante possibi- 
lità, operaio nel cantiere 
San Marco e poi organiz- 
zatore di squadre, feste 
per tirar su qualche soldo e 
poter andare in trasferta. 
Nel dopoguerra, Loschiavo 
se n'è andato al Sud, invi- 
tato dal maestro Plemich. E 
la sua sua vita è cambiata. 
Giocando, facendo gol ad 
Avellino, ad Ancona, a No- 
la, a Catanzaro, Loschiavo 
ha trovato moglie, ha mes- 
so su famiglia, ha guada- 
gnato quel tanto da assicu- 
rarsi casa e vita quotidiana 
dignitosa. Venti anni pas- 
sati al servizio di Sibillia 
presidente dell’Avellino, 
senza altra carica ufficiale 
che quella di responsabile 
del settore giovanile. 
In caccia perenne di talen- 
ti, dopo aver importato al 
Sud tanti friulani, veneti e 
triestini e sistemati nelle 
squadre professionistiche 
del Mezzogiorno. In contat- 
to diretto e amichevole con 
. Garletto Lupo, e quindi con 


quelli che vengono allo 
stadio solo per fischiare e 
criticare. Ormai sono fuori 
dalla società, e mio figlio 
(segretario delli’Avellino) 
non mi racconta niente, lui 
segue la consegna del si- 
lenzio. Ha ragione, il suo 
impegno esige così e io so- 
no contento che lui sia così 


+ serio. Qualcosa immagino, 


Paolo Mazza e Gipo Viani 
come riferimenti, da quin- 
dici anni Loschiavo è di- 
ventato consulente per l'e- 
sportazione: i talenti sboc- 
ciano nelle terre più asso- 
late. n 
L'Avellino di Sibillia era 
una  società-vivaio, una 
serra di calciatori che poi 
sono finiti in bianconero, in 
giallorosso, alla corte di 
Anconetani o in quella di 
Ferlaino. Strano, da quan- 
do lui non è più in pista, V'A- 
vellino compra giocatori 
gia fatti e regala grandi de- 
lusioni ai tifosi irpini. Dove 
sono i Piga, i Tacconi, i 
Gazzaneo, i De Napoli, i 
Colombo, i Vignola, i Boc- 
cafresca? Comprati per po- 
chi spiccioli e rivenduti per 
miliardi? 

E’ cambiato il calcio, gli ac- 
ciacchi degli anni hanno 
frenato Gigi Loschiavo. 
Adesso lui, più che scoraz- 
zare, è fermo a guardare 
l’Avellino, magari in occa- 
sione della visita della 
Triestina. 

«Ci serviva la vittoria come, 
il pane serve all’affamato. 
Per far stare un po' zitti i 
contestatori di Marino, 


so che c'è una finanziaria 
alle spalle dell’Avellino, 
ma non so chi siano le per- 
sone che hanno tirato fuori 
i soldi. Perché l’Avellino è 
messo abbastanza male, ci 
sono troppi giocatori, gen- 
te che ha qualche vittoria 
alle spalle. Soffrire per la 
salvezza non è facile. Spe- 
riamo in Lombardi». 
Ad Avellino, Gigi Loschia- 
vo è sempre considerato 
l'esperto. E’ già, perché 
«un funziona ’ascquadra»? 
«Chissù... Eppure i gioca- 
tori ci sono, sono stati presi 
in funzione di un campio- 
nato competitivo, gente 
che ha avuto promozioni 
nel recente passato. Alle- 
natore qua, allenatore là, 
ma se uno sbaglia davanti 
alla porta, l'allenatore co- 
sa può farci?» 
Loschiavo dimentica la lin- 
gua italiana e torna al trie- 
stino, automaticamente. 
Gli bastano pochi minuti di 
dialogo con  l’infingardo 
cronista, incapace di de- 
streggiarsi decentemente 
con la lingua comune agli 
italiani. Ponzianino fin che 
si vuole, una vita ad Avelli- 
no e per l’Avellino, ma 
Trieste è un'altra cosa. 
[Bruno Lubis] 
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Bogdan Tanjevic 


La sconfitta della Knorr a Treviso era nell'aria, Una 
serie così positiva dei bolognesi non poteva continuare 
all'infinito, mentre si stavano moltiplicando le motiva- 
zioni della Benetton alla vittoria, dato che i veneti fino- 
ra si sono espressi al di sotto delle proprie possibilità. 
Desta maggior sensazione invece la sconfitta della 
Ranger sul parquet della Panapesca. | varesini erano 
senza l'americano Thompson, ma la ricchezza del loro 
organico imponeva comunque la conquista dei due 
punti. Invece i toscani hanno fatto il colpaccio compien- 
do così un buon passo avanti sulla strada della salvez- 
za e inguaiando la Roberts. Domenica prossima pro- 
prio a Firenze sarà in programma lo scontro diretto. In 
grande ascesa c'è l’Arimo Bologna che ha fermato il 
Messaggero. Si fa sempre più probabile l'ipotesi che 
proprio i bolognesi soffieranno il posto nei play-off alla 
Philips vittima di un ennesimo naufragio sul parquet 
napoletano. 

In A2 la sconfitta della Garessio a Sassari non deve far 
sensazione. La Popolare è una formazione «rognosa», 
in grado di schierare contemporaneamente sul par- 
quet quattro uomini sopra i due metri, e ora in uno stato 
di umore molto positivo. La vedremo all'opera tra soli 
cinque giorni a Chiarbola e verificheremo queste sue 
caratteristiche. L'Ipifim ha invece strapazzato la Fanto- 
ni e la Glaxo è passata alla grande a Rimini. | veronesi 
rimangono sempre la formazione con il calendario più 
facile. Queste tre squadre assieme a noi sono le uniche 
che rimangono in corsa per gli spareggi scudetto, dal 
momento che le nuove sconfitte di Alno e Jolly hanno 
creato un «abisso» di quattro punti tra il poker di testa e 
la più immediata inseguitrice. Noi con il blitz di Pavia 
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BASKET 
Si sollecita 
‘Poriundo 


MILANO — Un giocatore 
italiano proveniente da fe- 
derazione straniera, un'o- 
‘riunda cioè, inaggiunta ai 
due stranieri «classici»: è 
‘questo quanto le società di 
basket di serie «A» vorreb- 
bero perla prossima stagio- 
ne. La proposta sulla quale 
c'è stata convergenza di 
idee riguarda l'utilizzazione 
| di un oriundo con i diritti ita- 
liani acquisiti «per nascita» 
© «per sangue», non «per 
«matrimonio». L'utilizzazio- 
| ne dovrebbe essere limitata 
ad un elemento per squa- 
dra, con possibilità di com- 
mercializzazione del cartel- 
lino. 


abbiamo preso un piccolo vantaggio in prospettiva de- 
gli scontri diretti, ma saranno ancora le partite con le 
squadre di media e bassa classifica quelle più insidio- 


Milleperché: rientro 
oltre le aspettative 


Commento di 
Mario Germani 


Hanno fatto la loro bella figura 
i puledri che si ripresentavano 
dopo periodi di assenza più o 
meno brevi. Milleperché e Me- 
tallico, giunti nell'ordine al ter- 
mine di un miglio sparato (nel 
Vero senso della parola), han- 
no avuto dei comportamenti a 
dir poco esaltanti. Milleper- 
ché, fra l'altro, si. è addossato 
l'onere di far capitolare un 
Marlon Jet all’occasione ben 
deciso a vendere cara la pelle. 
Ne è scaturita lotta senza 
quartiere, al termine della 
quale Milleperché ha fatto va- 
lere una consistenza atletica 
superiore, 

Ci sono stati parziali da... vete- 
rani piuttosto che da puledri. 
Un chilometro conclusivo da 
11.17.5 non è cosa di tutti i gior- 
ni — specialmente a Monte- 
bello —e in queste cifre va an- 
notata la forza d'urto di Mille- 
perché che è stato sul punto di 
migliorare il record assoluto di 
Velocità assegnatosi nelle due 
precedenti affermazioni prima 
della messa a riposo. Se Mille- 
perché .con il suo 1.18.5 ha 
sfiorato il tetto cronometrico, 
Metallico lo ha invece abbon- 
dantemente superato. 

Il figliod i Chorus Master, che 
Gi ripresentava dopo un infor- 
tunio (una storta patita in retta 
d'arrivo nel suo ultimo impe- 
gno agonistico in novembre), 
ha giostrato all'attesa piaz- 
zando nel finale stoccata qua- 
litativa che gli ha permesso di 
scendere da 1.20.4 a 1.18.8; 
Non nuovo a finaloni ad effetto, 
Metallico ha msotrato di aver 
riacquistato i migliori motivi, 
riaccendendo le speranze che 
Toni Di Fronzo aveva riposto 
Sin dai primi attacchi nei suoi 
confronti. 

La novità Mably ha corso be- 
he, ma non è riuscita ad anda- 


| re oltre il terzo posto (egua- 


gliando in 1.18.9 il suo record), 
mentre Martello, il più anoni- 
Mo della batteria, lo si è. visto 
Soltanto nell’attimo in cui ha 


tolto allo stanco Marlon Jet la 
soddisfazione dell'ultimo com- 
penso e con essa anche la 
possibilità di veder omologato 
il limite di 1.19.4 del quale il 
puledro di Quadri non potrà 
fregiarsi essendo finito fuori 
dal'marcatore. 

Ora Montebello ha già fissato 
le date dei prossimi appunta- 
menti agonistici. Cinque con- 
Vegni in marzo, con la Tris na- 
zionale venerdì 9, e con il Der- 
by «Presidente della Repubbli- 
ca» domenica 25, Sette conve- 
gni in aprile, e soli quattro in 
maggio, poi la chiusura fino al 
27 giugno nel periodo di mag- 
gior... pressione del Campio- 
nato del Mondo di calcio, con- 
siderato una specie di calami- 
tà, paventate scarse affluenze 
di pubblico, da parate degli or- 
ganizzatori. | convegni non ef- 
fettuati saranno tutti recupera- 
ti, e afine d'anno il calendario 
triestino conterà sugli abituali 
72 convegni, 

Intanto sulla piazza locale si 
stanno affilando le armi nelle 
scuderie dei due giovani più 
rappresentativi. Benito Destro 
ha spostato in quel di Treviso 
l'invitto Marloc Db che:sabato 
prossimo andrà a correre a 
San Siro in una prova di prepa- 
razione in vista della «poule» 
Premio Veneto in programma 
sulla pista milanese venerdì 
23 marzo. Marloc Db ha svolto 
un lavoro svelto (in 2.06) che 
ha lasciato soddisfatto il suo 
allenatore. 

Anche Libica Sama è indiriz- 
zata verso un appuntamento 
importante. La ortacolori della 
Scuderia San Alessandro par- 
teciperà sicuramente al Derby 
dei 4 anni di fine marzo a Mon- 
tebello. Gino Bragaloni, che 
cura la preparazione della fi- 
glia di Peridot Pride, ha rica- 
Vato eccellente impressione 
dall’ultimo lavoro effettuato 
dalla femmina. Una prova con 
l'ultimo chilometro sul piede di 
1.19, ma soprattutto con i 500 
metri finali in 37 in segno di 
Una condizione all’apice. 


BASKET /STEFANEL 


| Forza fisica e morale 


La facoltà di reagire sempre entra nel bagaglio neroarancio 


Servizio di 
Silvio Maranzana 


E' sempre l’ora dei pavesini. 
Eppure alla Stefanel sono 
bastati due minuti per sgra- 
nocchiarseli allegramente. II 
blitz dei Nocs che liberarono 
il generale Dozier impallidi- 
sce di fronte a questa irruzio- 
ne dei neroarancio sul par- 
quet dell'Annabella. | triesti-, 
ni sono comparsi quando la 
festa stava volgendo al ter- 
mine, la musica era finita, 
qualcuno se ne stava andan- 
do. | giocatori giallorossi 
avevano le tasche già rigon- 
fie dei due punti ritirati alle 
Cassa dopo una serata di 
puntate cospicue. «Fermi tut- 
ti», ha intimato Terry Tyler. 
Si sono sentiti tre o quattro 
colpi e qualche minuto più 
tardi il pullman della Stefa- 
nel era già lanciato sull’auto- 
strada con la vittoria nel sac- 
co. l «festaioli» sono rimasti 
impietriti con le mani alzate 
elefacce bianche. 

Sfugge a ogni logica la vitto- 
ria dei neroarancio in Lom- 
bardia. Hanno perso ai rim- 
balzi: 40 contro 52. Hanno 
perso nelle percentuali di ti- 
ro: 42 contro 48 per cento. 
Hanno perso nel confronto 
tra le trappole difensive. 
Hanno vinto. La capacità di 
concentrazione dei triestini, 
fino all’ultimo, contro ogni 
fattore ambientale, contro 
ogni avversità, ha dell’incre- 
dibile. A un paio di minuti 
dalla fine, con i padroni:di 
casa avanti di sette punti, 
hanno mentalmente mollato 
tutti: giocatori e allenatore 
dell’Annabella, spettatori, 
probabilmente arbitri, pro- 
babilmente Sandro Gamba e 
Cesare Rubini. 

E' successo invece l’impon- 
derabile. E proprio un gioca- 
tore in ombra, rispetto alle 


sue prestazioni precedenti, 
per trentotto minuti, Terry 
Tyler, è esploso, seguito in 
particolare da Middleton e 
da Bianchi. Il pallone diven- 
tava bollente nelle mani dei 
pavesi, mentre Tyler era un 
iceberg emerso improvvisa- 
mente. 

La progressione psicofisica 
dei triestini nel corso del 
campionato è testimoniata 
dalla totale sparizione di 
black-out letali, quali si era- 
no rivelati, ad inizio torneo, 
quelli subiti a Venezia e a 
Sassari. Quando subisce un 
controbreak, la Stefanel rie- 
sce a contenerlo in termini 
accettabili, e poi, come un’a- 
raba fenice, risorge dalle 
proprie ceneri. 

Il dato attivo nello scout della 
partita di domenica è rappre- 
sentato dalle palle recupera- 
te, ben 23, contro le sole 10 
perse, mentre l’Annabella 
ha perso 21 palloni e ne ha 
recuperati 10. E' un partico- 
lare che conferma la pulizia 
di gioco della squadra, l'or- 
dine mentale, il controllo 
delle situazioni. E' insomma 
una Stefanel che non perde 
mai la testa. 

Conquistando questi altri 
due punti, Trieste ha provo- 
cato un piccolo scrollone in 
vetta ed ha ora come compa- 
gna di fuga unicamente l’Ipi- 
fim Torino. Il blitz ha permes- 
so un piccolo allungo nei 
confronti della Garessio fer- 
mata dei sassaresi che pro- 
prio domenica saranno ospi- 
ti a Chiarbola. 

Per preparare i suoi a questo 
match Tanjevic ha già pro- 
grammato. due partitelle a 
Chiarbola: oggi contro la na- 
zionale juniores cecoslovac- 
ca, ospite nella foresteria 
della Stefanel, e domani con- 
tro il Kvarner di Fiume. 


PALLAMANO / CIVIDIN 


Infine il sorpasso 


La squadra di Lo 


Lo Duca 


Sport 


S. BENEDETTO 
Ora la lotta 

DA 

è atre 

GORIZIA — Il lungo inver- 
no della San Benedetto 
al... Polo Sud sta per fini-. 
re. Dopo la ventitreesima 
giornata, la squadra di La- 
jos Toth si sente infatti 
meno isolata in classifica. 
Il margine di vantaggio di 
Marr e Braga sugli isonti- 
ni si è ridotto a due-punti: 
un divario finalmente ra- 
gionevole che in sette 
giornate, ha buone possi- 
bilità di essere colmato. 
Purtroppo la lotta per la 
salvezza, dopo il succes- 
so della Banca Popolare 
Sassari sulla Garessio 
2000, si è definitivamente 
circoscritta alle tre forma- 
zioni, non essendo pensa- 
bile che altre squadre or- 
mai possano essere... ri- 
pescate. La situazione 
quindi, per quanto miglio- 
rata, continua a essere 
estremamente difficile, 
anche perché non si può 
non tener presente che la 
Braga, l'antagonista più 
ostica dei gialloblu, come 
ha dimostrato domenica 
anche sul campo, ha un 
calendario che le può con- 
sentire di mantenere il 
suo Vantaggio intatto sino 
alla fine. 

| miracoli, insomma, sono 
ancora tutti da fare, anche 
se, bisogna riconoscerlo, 
sono stati fatti molti e im- 
portanti passi in avanti. 
Non era per niente facile 
superare l'ostacolo Braga 
e.ilcampo lo ha conferma- 
to. L'esito della partita è 
stato sempre incerto, fino 
al fischio di chiusura. L’ul- 
timo brivido la San Bene- 
detto lo ha corso a tre se- 
condi dalla fine per un av- 
venturoso passaggio al- 
l’indietro sulla rimessa 
dalla metà campo: buon 
per gli isontini che Esposi- 
to è riuscito a controllarlo. 
Un pezzo di bravura para- 
gonabile all'intervento in 
stoppata veloce di Vargas 
sul tiro di «Gattoni, che 
aveva impedito poco pri- 
ma che i cremonesi otte- 
nessero l'ennesitnd! ag- 
gancio. La partita non è 
stata sicuramente esal- 
tante. L'importanza della 
posta in palio ha condizio- 
nato entrambe le squadre. 
Grosso merito della San 
Benedetto è stato quello 
di essere riuscita a non 
perdere il filo dei marca- 
menti difensivi: determi- 
nanti quelli, nella ripresa, 
di Aleksinas su Sappleton, 
di Vargas su Grandholm e 
di Esposito su Gregorat. 
[Giancarlo Bulfoni] 


C] 


VELA — Il maxi finlandese 
«Martela», che fino a ieri 
mattina navigava in quinta 
posizione verso il traguardo 
di Punte del Este, verso le 8 
(le 12 italiane) ha perso la 
chiglia e si è capovolto di 
180 gradi. Gli svizzeri di 
Merit, che stavano combat- 
tendo per la terza posizio- 
ne, hanno invertito la rotta e 
si stanno portando in zona 
per prestare i primi soccor- 
si all'equipaggio. Già da do- 
menica i finlandesi erano in 
allarme perché sentivano 
strani rumori in chiglia, poi 
l'incidente proprio durante 
un contatto radio. L'equi- 
paggio era pronto, con i 
giubbotti di salvataggio do- 
tati di localizzatore. La bar- 
ca è rovesciata ma galleg- 
gia ancora. La rete delle co- 
municazioni è garantita da 
Europ Assistance che ha in- 
stallato il sistema satellita- 
re a bordo di Merit e Gato- 
trade. AI momento la situa- 
zione meteorologica è buo- 
na e «Steinlager» e «Fisher 
& Paykel» stanno raggiun- 
gendo Punta del Este. Gato- 
rade è attesa per domani. 

ENDURO — Lignano ospite- 
rà anche quest'anno la «12 
ore Enduro», manifestazio- 
ne motoristica internazio- 
nale giunta alla sesta edi- 
zione. La competizione, or- 


TACCUINO 


Yacht perde 
la chiglia 


ganizzata da un comitato 
comprendente l'Immagina- 
ria, il Motoclub Morena, il 
Comune e l’azienda di sog- 
giorno e turismo di Lignano 
Sabbiadoro, si svolgerà 
nella notte tra il 30 aprile eil 
1.0 maggio ed è inserita in 
un programma di manife- 
stazioni che richiamerà sul- 
la riviera adriatica non me- 
no dei 150 mila appassiona- 
ti, accorsi in massa nella 
passata edizione. La cresci- 
ta della manifestazione ha 
‘avuto un primo riscontro uf- 
ficiale nel 1987 con il patro- 
cinio dell'Unicef, l’impor- 
tante organismo delle Na- 
zioni Unite al quale viene 
devoluta una. parte della 
quota di partecipazione de- 
gli oltre 400 piloti, che an- 
che quest'anno daranno la 
loro adesione. L'inserimen- 
to, l'anno successivo, da 
parte della Federazione nel 
calendario internazionale 
ha portato al decollo questa 
competizione, alla quale 
hanno partecipato piloti 
provenienti dagli Stati Uniti, 
dal Brasile (dov'erano state 
istituite prove di selezione 
per designare la coppia 
partecipante), dall'Austria, 
Francia, Germania, Unghe- 
ria e Cecoslovacchia non- 
ché da ogni parte d’Italia. 


Telequattro 


di SCIOLTE =-——-—@@@—— va 
, dopo la lunga rincorsa 


Duca ha superato la Forst sconfitta in casa - Contro il Rubiera sulle ali dell'entusiasmo 


TRIESTE — Sorpasso effet- 
tuato! La lunga, estenuante 
rincorsa della Cividin ha tro- 
vato finalmente l'adeguata 
ricompensa. Sabato sera, da 
poco era finita la battaglia 
vittoriosa nei confronti del 
Prato, è arrivata nello spo- 
gliatoio verdeblù la notizia 
della sconfitta interna della 
Forst di Bressanone a opera 
del Rubiera (15-20 il risultato 
finale) e improvvisamente è 
esploso l'entusiasmo . nel 
clan di Lo Duca, che vede 
ora meglio l'ambito traguar- 
do della finale scudetto. 
Certo ci sarà da disputare 
sabato l’ultimo turno della 
prima fase, ma sull’abbrivio 
di questo importantissimo 
frangente, i triestini dovreb- 
bero poter trovare le energie 
per mantenere il vantaggio 
anche in quest’ultima ora di 
gioco. 


La classifica da leggere 


adesso è la seguente: Orti- 
gia punti 33, Cividin 32, Forst 
31. Questo sgranarsi a stret- 
to. contatto delle prime tre, 
evidenzia ancora una volta il 
sostanziale equilibrio delle 
compagini di testa, equilibrio 
che si ritrova ancora più ac- 
centuato un gradino sotto, 
per le altre piazze dei play- 
off dove stanno lottando in 
sette per quattro posti. 

Sarà un finale al cardiopal- 
mo: quest'ultima giornata 
del girone di ritorno, caratte- 
rizzata da impegni in trasfer- 
ta per le prime tre, teorica- 
mente, potrebbe. ancora 
stravolgere completamente 
l'attuale situazione d'ordine, 
Ma è opportuno tornare an- 
cora per qualche considera- 
zione sulle partite di sabato, 
ad iniziare dalla Cividin: i 
verdeblù hanno disputato 
una gara egregia, molto effi- 
cace all'attacco, forse un po’ 


CALCIO FEMMINILE /SANT'ANDREA 


Convincente la vittoria triestina 
Nonostante le assenze un secco 4-0 al Rorai Piccolo 


TRIESTE — Convincente e 
rotonda la 13.a vittoria delle 
triestine che liquidano per 4- 
0 sul campo amico di Opici- 
na le «cugine» del Rorai Pic- 
colo. Nonostante i soliti pro- 
blemi di formazione rima- 


neggiatat e ridotta all’osso 
le ragazze del Sant'Andrea 
vincono e convincono ren- 
dendosi protagoniste di una 
bella partita, grazie anche al 
buon gioco espresso da al- 
cuni elementi della squadra 
avversaria. «Ofrane» della 
Tamburelli, le Mule non si 
creano problemi e vanno a 
segno per quattro volte: apre 
le marcature al 16' la Calzi 
che con esperienza infila in 


uscita il portiere avversario, 
Le fa eco al 30’ la Milanese 
che coglie splendidamente 
l'incrocio su ottimo assit del- 
la Gherbaz. Nella ripresa le 
Triestine hanno subito l’oc- 
casione di arrotondare, ma 
dal dischetto la Pricco spara 
sul portiere. Per il 3 a 0 ci 
pensa la Dugoni che al 22' 
coglie l’angolino basso su 
suggerimento della Milane- 
se, che al 32° si toglie pure la 
soddisfazione di siglare la 
doppietta della giornata su 
ottima azione corale. Buona 
la prestazione globale del 
gruppo. 

4.a giornata di' ritorno: Visco 


Friulvini 0-5; Casarsa-Maja- 
nese 1-2; Sant'Andrea-Rorai 
Piccolo-4-0; Cavasso-Pasia- 
no 3-2; Tre Esse-Ragogna 5- 
2; Chiasiellis-Chiopris 0-1; 
riposava Campagna, Classi- 
fica: Cavasso e Friulvini 28; 
Sant'Andrea 26; Rotai Picco- 
lo 18; Casarsa e Tre Esse 17; 
Pasiano 16; Ragogna 15; Ma- 
janese 14; Chiopris 9; Cam- 
pagna 8; Visco 6; Chiasiellis 
2: 


Prossimo turno: Campagna- 
Chiasiellis; Chiopris-Tre Es- 
se; Ragogna-Cavasso; Pa- 
siano-Sant'Andrea; Rorai 
Piccolo-Casarsa; Majanese- 
Visco; riposa Friulvini. 


distratta in difesa, ma l’av- 
versario era di quelli con il 
dente avvelenato. 

La soddisfazione di Lo Duca, 
il giorno dopo, si ritrova pun- 
tualmente e viene così 
espressa dal «prof»: «La mia 
squadra ha offerto una buo- 
na prova collettiva. L'impe- 
gno era arduo e siamo alla 
fine di una galoppata che ci è 
costata molte energie, ma il 
carattere è stato ancora una 
volta determinante. II frutto 
raccolto, e per tale intendo 
sia il successo sul Prato sia il 
sorpasso sulla Forst, mi 
sembra più che meritato. Sa- 
bato ‘ho rilevato qualche 
smagliatura nei portieri, ma 
sono situazioni contingenti, 
relative a una singola serata, 
facilmente rimediabili. Parti- 
remo insomma sabato per 
Rubiera, ultimo impegno 
della stagione regolare, con 
le carte in regola per difen- 


dere la nostra situazione in 
questo momento privilegia- 
ta». 

Cividin pimpante dunque, 
con un vantaggio enorme 
sotto il profilo psicologico e 
grandi energie da profonde- 
re nell'ultima gara, quella 
che aritmeticamente potreb- 
be valere il primo o il secon- 
do posto. 

Musica naturalmente ben di- 
Versa per i brissinesi della 
Forst: la sconfitta interna, 
piuttosto pesante nella sua 
espressione numerica, ha 
dei significati che vanno ben 
al di là della singola battuta 
d'arresto. Prendere una ven- 
tina di gol in casa, dopo che 
la difesa era stata la struttu- 
ra portante del meccanismo 
di gioco della Forst costitui- 
sce un allarme per la condi- 
zione di Gitzi e compagni, 
che sabato dovranno affron- 
tare una trasferta particolar- 


mente insidiosa, in casa di 
quel Prato che le ha buscate 
sode a Trieste. 
Sarà perciò un finale pirotec- 
Nico, anche perché la terza 
squadra del lotto delle pri- 
me, i campioni d’Italia del- 
l'Ortigia di Siracusa, non 
possono dormire sonni tran- 
quilli in quanto anche per lo- 
ro si presenterà un ostacolo 
difficile come la trasferta di 
Rovereto aspirante ai play- 
off. 

[Ugo Salvini] 
| risultati: Gaeta-Enna 29-24, 
Forst-Rubiera 15-20, Ortigia- 
Imola 23-18, Bologna-Rimini 
20-20, Cividin-Prato 28-24, 
Città Sant'Angelo-Rovereto 
18-17. 
La classifica: Ortigia punti 
33, Cividin 32, Forst 31, Ru- 


. biera 22, Bologna e Gaeta 


21, Prato 18, Città Sant'Ange- 
lo, Imola e Rovereto 17, Ri- 


mini9,Enna8. 


Il caffè dello sport (1.a parte) 


13.45 Capodistria Calcio, campionato argentino 

14.00 Telequattro Il caffè dello sport (2.a parte) 

14.15  Teleantenna Basket, Annabella 
Pavia-Stefanel Trieste 

14.55 Rai3 «Videosport»: Calcio, Torneo 
Beppe Viola 

15.30 Capodistria Boxe di notte 

16.15. Capodistria Jukebox 

16.45 Capodistria Basket, campionato Nba 

18.15 Capodistria Wrestling spotlight i giganti dello 
sport 

18.45 Rai93 «Tg3 - Derby» 

20.00 Capodistria Jukebox 

20.15 Rai2 «Tg2-Lo sport» 

20.30 Capodistria Speciale boxe di notte 

21.30 Capodistria . Supervolley 

22.25 Capodistria Obiettivo sci 

23.25 Capodistria «Eurogolf» 

23.35 Rai2 Pallacanestro da Salonicco 
Coppa delle coppe Paok-Knorr 

0.25 Capodistria Calcio, campionato spagnolo 


Tra le manifestazioni colla- 
terali di questa sesta edi- 
zione troviamo una prova di 
campionato italiano di 
Quad, motociclette a 4 ruo- 
te, uno slalom parallelo ad 
inseguimento su sabbia, 
una gara interregionale di 
modelli a 4 ruote motrici, lo 
Suzuki press show, oltre a 
esibizioni di Hovercraft, di 
veicoli a 3 e 4 ruote e di ska- 
teboard su pista. Non man- 
cherà pure un tocco femmi- 
nile con l'elezione di Miss 
12 ore Enduro 1990. 

AUTO — Le «Superlicenze» 
che permetteranno ai piloti 
di «Formula Uno» di cimen- 
tarsi nelle prove‘ del cam- 
pionato 1990 verranno con- 
segnate alla vigilia del gran 
premio degli Stati Uniti che 
si svolgerà a Phoenix l'11 
marzo prossimo. Lo si è ap- 
preso presso la Fisa (Fede- 
razione internazionale de- 
gli sport automobilistici) a 
Parigi. «Tutte le "superlì 
cenze' verranno consegna- 
te a Phoenix e non esiste 
più un problema Senna», ha 
detto all’Ansa un portavoce 
della Fisa, il quale ha assi- 
curato che la vicenda ri- 
guardante il dissidio tra il 
pilota brasiliano e la fede- 
razione stessa può conside- 
rarsi chiusa. 


MOTO 

Ben ventidue 
triestini 

al «raduno 
degli elefanti» 


TRIESTE — Il più importante 
raduno invernale d'Europa, 
quello «degli elefanti», si è te- 
nuto regolarmente in Germa- 
nia. Nel paesino di Loch, vici- 
no a Passau, nei pressi del 
confine cecoslovacco, si sono 
ritrovati, come ogni anno, cir- 
ca ottomila motociclisti «duri», 
provenienti da tutta Europa. 
Quest'anno, per la prima vol- 
ta, si sono visti i primi parteci- 
panti dei paesi dell'Est. Un pic- 
colo gruppo di russi, con alcu- 
ne fatiscenti Dnepr, hanno 
portato un gradito saluto innal- 
zando in mezzo al grandioso 
bivacco la loro bandiera. Non 
sono mancati cecoslovacchi, 
polacchi e naturalmente tede- 
schi dell'Est. Come accade da 
alcuni anni, il gruppo Bora del 
moto club Trieste è stato il più 
folto degli italiani, con il record 
di ventidue centauri. Di parti- 
colare rilievo la partecipazio- 
ne di Antonella Santich, figlia 
di quel famoso Luciano San- 
tich che quest'estate, a 57 an- 
ni, compirà il periplo d'Italia 
percorrendo 2800 chilometri di 
mare in kayak. 


PALLANUOTO / TRIESTINA 


TRIESTE — E' stato un tuffo 
felice quello dell'esordio per 
la Triestina di pallanuoto, 
che è andata a vincere a 
Mantova a mani basse per 
12-5. Come da pronostico 
dunque i rossoalabardati si 
‘sono presentati subito con le 
carte e le credenziali in re- 
gola per aspirare alla pro- 
mozione: e questo successo 
conta tanto di più se si consi- 
dera che la formazione di Te- 
deschi, a Mantova, si è 
schierata senza il sovietico 
Mishavenieradze. 

Dopo i primi due tempi, chiu- 
si in parità (1-1) e (2-2), la 


squadra triestina si è distesa 
con maggiore convinzione 
all'attacco, realizzando dap- 
prima un parziale di 3-1, per 
completare l’opera nell’ulti- 
ma frazione con un 6-1 parti- 
colarmente autorevole. 

Nel marcatore sono andati 
più o meno tutti i giocatori 
più importanti, ad iniziare 
dal giovanissimo quanto 
promettente Brazzati, princi- 
pale goleador con 4 reti. Alle 
sue spalle con un buon botti- 
no personale si sono segna- 
lati Luca Giustolisi (3) e In- 
gannamorte (2), mentre Cal- 
Vani, al suo ritorno in maglia 


alabardata, Pecorella e Co- 
razza hanno siglato una re- 
te. ; 

Certo va considerata una 
certa debolezza del Manto- 
va, destinato certamente a 
lottare strenuamente per la 
salvezza, ma questo 12-5 la- 
scia molto ben sperare per il 
prosieguo della stagione. 
Giovedì mattina intanto la 
Triestina si presenterà alla 
stampa, completa di Misha- 
venieradze e del portiere 
Negro, il primo dei quali sarà 


Esordio più che promettente 


la sconfitta casalinga dalla 
Panauto Equipe; perdere per 
9-8 alla Bianchi con il Torino 
può essere accettabile, con- 
siderando l'assenza del gio- 
catore più rappresentativo, 
capitan Pino, appiedato da 
una squalifica, e il modo nel 
quale questa battuta d’arre- 
sto è maturata. | rossoneri si 
sono comunque espressi 
piuttosto bene, lasciando in- 
travedere delle qualità che 
certamente nelle prossime 
partite potranno essere deci- 


in vasca al debutto casalingo ‘sive per ottenere dei risultati 


di sabato con lo Snam. 
E' stata accolta con serenità 


positivi. 
[u. s.] 


iS 


ORARIO FERROVIARIO 


TRIESTE C.- VENEZIA - BOLO- 

GNA - ROMA - MILANO TORI- 

NO - GENOVA - VENTIMIGLIA - 
ANCONA BARI - LECCE 


PARTENZE 

DA TRIESTE CENTRALE 
4.20 D/L Venezia S.L. 
5.10L VeneziaS.L.(2.acl.) 
5.45IC (*) Svevo - Milano C.le 
(via Ve. Mestre) 
Venezia S.L. 
Portogruaro (soppres- 
so nei giorni festivi) 
(2.acl.) 
Venezia S.L. 
Venezia S.L. 
Venezia S.L. 
Venezia S.L. (2.a cl.) 
(**) Marco Polo -Roma 
Termini (via Ve. Me- 
stre) 
Venezia S.L. 
Portogruaro 
Venezia S.L. 
Venezia S.L. 
Venezia S.L. 
Portogruaro (2.a cl.) 
(***) Tergeste - Torino 
P.N. (via Ve. Mestre - 
Milano P. Garibaldi) 
Venezia S.L. 
Lecce (via Venezia S.L. 
- Bologna - Bari) cuc- 
cette 2.a cl. Trieste - 
Lecce 
Portogruaro (2.a cl.) 
Simplon Express - Pa- 
rigi (via Ve. Mestre - 
Milano Lambrate Do- 
modossola); cuccette 
Tia e 2.a cl. Trieste - 
Parigi; WL Zagabria - 
Parigi 
Venezia S.L. 
Torino P.N. (via Vene- 
zia S.L, - Milano C.le); 
Ventimiglia (via Vene- 
zia S.L. - Milano C.le - 
Genova P.P.) WL e cuc- 
cette 2.a cl. Trieste - 
Ventimiglia 
Roma Termini (via Ve. 
Mestre); WL e cuccette 
1.ae2.a cl. Trieste Ro- 
ma 


5.50D 
6.25L 


7.25E 
8.25 D 
8.50E 
10.00L 
10.451C 


12.25 D 
13.50L 
14.20D 
15.25 D 
16.25 D 
17.08D 
17.251C 


17.35L 


18.15E 


19.251 


19.53 E 


20.25 D 
21.40D 


23.00 E 


ARRIVI 

ATRIESTE CENTRALE 
0.45 L/DVenezia S.L. (2.a cl.) 
1.55D VeneziaS.L. 
6.50L Portogruaro (2.a cl.) 
7.45D Torino P.N. (via Milano 
C.le - Venezia S.L.); 
Ventimiglia (via Geno- 
va P.P. - Milano C.le 
Venezia S.L.); WL e 
cuccette 2.a cl. Venti- 
miglia - Trieste 
Portogruaro (soppres- 
so nei giorni festivi) 
Roma Termini (via Ve. 
Mestre); WL e cuccette 
f.a e 2.a cl. Roma Trie- 
ste 
Simplon Express - Pa- 
rigi (via Domodossola - 
Milano Lambrate Ve. 
Mestre); cuccette 1.a e 
2.a cl. Parigi - Trieste; 
WL Parigi - Zagabria 
Venezia S.L. (2.a cl.) 
Lecce (via Bari - Bolo- 
gna - Venezia S.L.); 
cuccette 2.a cl. Lecce - 
Trieste 
11.05L/DVenezia S.L. 
13.00D VeneziaS.L. 
14.20D VeneziaS.L. 
14.53L Portogruaro (soppres- 
so nei giorni festivi) 
(2.acl.) 
Venezia S.L. 


7.45D 


8.10E 


8.48E 


9.251 
10.10E 


15.25 D 
16.15 D 
17.55L 
19.05.D 


Venezia S.L. (2.a cl.) 
Venezia S.L. 

Venezia Express - Ve- 
nezia S.L. 

(*) Tergeste - Torino 
P.N. (via Milano P. Ga- 
ribaldi- Ve. Mestre) 


19.30 IC 


ale 


Peer On 


te 


IL PICCOLO 


£ 
Patata 


Prendete 
I lato migliore 


della vita. 
Corsa Swing. 


Per dimenticare in fretta le preoccupazioni e ritro- 


SENZA 


Ogni vettura Opel-General Motors è ilrisultato del 
grande impegno tecnologico garantito da un'azien- 
da leader nel mondo. Dispositivo antibloccaggio 
ABS, sistema di sospensioni DSA, trazione integra- 
le, testate multivalvole, sono solo alcune delle solu- 
zioni offerte su una gamma di prodotti sempre più am- 


Oggi Opel offre inalternativa la marmitta cata- 
litica senza sovrapprezzo su Omega, Vectra, 
Kadette Corsainiezione. Respirare a piéni pol- 
moni tutta l'emozione e il divertimento di gui- 


GMA L'offerta, non cumulabile con 
Pepe d altre iniziative promozionali in 
corso, è valida fino al 30 Aprile per le vetture 
disponibili presso i Concessionari Opel parte- 
cipanti, escluse le versioni Spot, Joy, GSi © 
Vanedè riservata a clienti con requisiti di affi- 


pia e completa. Come la gamma dei vostri desideri. 


da, rispettando l’ambiente, non costa nulla. 


dabilità ritenuti idonei da GMAG Italia S.p.A. 


con costo di istruzione Pratica di 150.000. 


AVVISI ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano presso le 
sedi della SOCIETA’ PUBBLICI. 
TA’ EDITORIALE S.p.A. 

TRIESTE: sportelli via Luigi Ei- 
naudi 3/b galleria Tergesteo 11, 
telefono 366766. Orario 8.30- 
12.30, 15-18.30, tutti i giorni feria- 
li GORIZIA: corso Italia 74, tele- 
fono 34111 MONFALCONE: via 
Fratelli Rosselli 20, telefoni 
798828 - 798829 PORDENONE: 
Corso Vittorio Emanuele, 21 /G, 
tel. 520137 / 522026 - UDINE: 
piazza Marconi 9, telefono 
506924 - MILANO: viale Mirafio- 
ri, strada 3, Palazzo B 10, 20094 
Assago, tel. 02/57577.1 - BER- 
GAMO: via le Papa Giovanni 
XXIII 120/122, telefono 225222 - 
BOLOGNA: via T. Fiorilli 1, tel. 
051/ 379060 - BRESCIA: via XX 
Settembre 48, tel. 289026 - Fl 


RENZE: v.le Giovine Italia 17, te- 
lefoni 2343106/7/8/9 - LODI: cor- 
so Roma 68, tel. 65704 - MONZA: 
corso V. Emanuele 1, tel. 360247 
- 367723 - NAPOLI: via Calabritto 
20, tel. 7642828 - 7642959 . PA- 
DOVA: piazza Salvemini 12, tele- 
foni 30466 30842 - Fax 664721 - 
PALERMO: via Cavour 70, tel. 
583133 583070 - ROMA: via G.B. 
Vico 9, tel. 3696 TORINO: corso 
Massimo d’Azeglio 60, tel. 
6502201 TRENTO: via Cavour 
39/41, tel. 986290/80. 


La SOCIETA’ PUBBLICITA’ EDI- 
TORIALE non è soggetta a vinco- 
li riguardanti la data di pubblica- 
zione. 

In caso di mancata distribuzione 
del giornale, per motivi di forza 
maggiore gli avvisi accettati per 
giorno festivo verranno'anticipa- 
ti o posticipati a seconda delle 


con in palio fantastici premi ‘e una splendida OPEL COR 


disponibilità tecniche. In TUTTE 
le rubriche verranno accettati 
ayvisi TOTALMENTE in neretto a 
tariffa doppia. 

La pubblicazione dell'avviso è 
subordinata — all’insindacabile 
giudizio della direzione del gior- 
nale. Non verranno comunque 
ammessi annunci redatti in for- 
ma. collettiva, nell'interesse di 
più persone o enti, composti con 
parole artificiosamente legate o 
cemunque di senso vago; richie- 
ste di danaro o valori e di franco- 
bolli per la risposta. 

La collocazione dell'avviso ver- 
rà effettuata nella rubricaad es- 
so pertinente. 

Le rubriche previste sono: 1 la- 
voro personale servizio - richie- 
ste; 2 lavoro personale servizio - 
offerte; 3. impiego e lavoro - ri- 
chieste; 4 impiego e lavoro - of- 
ferte; 5 rappresentanti - piazzi- 


sti; 6 lavoro a domicilio artigia- 
nato; 7 professionisti - consulen- 
ze; 8 istruzione; 9 vendite d'oc- 
casione; 10 acquisti d'occasio- 
ne; 11 mobili e pianoforti; 12 
commerciali; 13 alimentari; 14 
‘auto, moto, cicli; 15 roulotte, 
nautica, sport; 16 stanze e pen- 
sioni - richieste; 17 stanze e pen- 
sioni - offerte; 18 appartamenti e 
locali - richieste affitto; 19 appar- 
tamenti e locali offerte affitto; 20 
capitali, aziende; 21 case, Ville, 
terreni - acquisti; 22 case, Ville, 
terreni - vendite; 23 turismo, vil- 
leggiature; 24 smarrimenti; 25 
animali; 26 matrimoniali; 27 di- 
versi. È Sr 

Si avvisa che le inserzioni di of 
ferte di lavoro, in qualsiasi pagi- 
na del giornale pubblicate, si in- 
tendono destinate ai lavoratori 
di entrambi i sessi (a norma del- 
l'art. 1 della legge 9-12-1977 n. 
903). : 


vare velocemente (a 142km/h) ilbuonumore è bene 
muoversi in Corsa Swing. E la velocità non è che 
una frizzante parentesi. Per conoscere appieno 
Corsa Swing passate un po’ ditempo conlei. Diciamo 
100, km. Alla fine vi accorgerete di aver consumato 
appena 5 litri di carburante e di aver trovato un’au- 


| to straordinaria sucui contare in ogni momento. 


INTERESSI 


0,000.000 


E oggi Corsa Swing arriva dritta al centro dei vostri 
desideri con un eccezionale finanziamento di 8 mi- 
lioni in 24 mesi senza interessi o in alternativa Corsa 
è anche Spot, con uno straordinario equipaggia- 
mento di serie comprendente alzacristalli elettrici e 
tetto apribile a sole lire 10.325.000 (prezzo dili- 
stino IVA inclusa). Scegliete Corsa nella moto- 
| rizzazione che più si addice al vostro carattere 
1.0, 1.2, 1.4, 1.61, 1.5D e.1.5TD, 1.41 catalitico. 


Sorridete, Corsa Swing è felice di conoscervi. 


Le tariffe per le rubriche s'inten- 
dono per parola: numeri 1-3 lire 
550, numeri 2-4-5-6-7-8-9- 
10-11-12-1314-15-16-17-18 
= 19- 24-25 lire 1320, numeri 20 - 
21-22 -23- 26-27 lire 1540. 


La domenica gli avvisi vengono 


pubblicati con la maggiorazione | 


del 20°per cento. L'accettazione 
delle inserzioni per il giorno 
successivo termina alle ore 12. 

Dopo tale orario gli annunci ver- 
ranno pubblicati, con carattere 
neretto, nella rubrica «avvisi ur- 
genti», applicando la tariffa pre- 


. vista. 


Gli errori e le omissioni nella 
stampa degli avvisi daranno di- 
ritto a nuova gratuita pubblica- 
zione solo nel caso che risulti 
nulla l'efficacia dell'inserzione. 
Non si risponde comunque dei 
danni derivanti da errori di 
stampa o impaginazione, non 
chiara scrittura dell’originale, 
mancate inserzioni od omissio- 
ni. l reclami concernenti errori di 
stampa devono essere fatti en- 
tro 24 ore dalla pubblicazione. 


; cone. 


‘ lonterosa: cerca 


lee: 


N°1 NEL 


Per gli «avvisi economici» non 
sono previsti giustificativi 0 co- 
pie omaggio. î 

Non saranno presi in considera- 
zione reclami di qualsiasi natura 
se non accompagnati dalla rice- 
vuta dell'importo pagato. 


3 Impiego e lavoro 
Richieste 


© DIPLOMATA 23.\enne espe- 


rienza lavori ufficio uso com- 
puter, telex conoscenza ingle- 
se steno-dattilo nozioni conta- 
bili offresi. Tel. 040/762980. 
(A52352) 

VENTUNENNE commessa cer- 
ca lavoro zona Trieste-Monfal- 
Tel. 040/229167. 
(A52737) 

17.ENNE bella presenza vo- 
lavoro. ap- 
prendista commessa. Telefo- 
nare 040/382290. (A52735) 


17.ENNE bella presenza vo- | 
lenterosa dattilografa scuola | 


4 marzo Fomni di Sopra (UD) — 
10 marzo Maresca 2000 (PT) 
1 aprile Corno alle Scale (BO) | 


SRI 


OPEL | 


BY GENERAL MOTORS 


MONDO 


| media cerca lavoro presso 
| professionisti. Telefonare 
040/382290. (A52735) 


4 Impiego e lavoro 
Offerte 


AFFERMATA spa ricerca per 
potenziamento rete vendita 
| agenti anche prima esperien- 
za max 35 anni, automuniti, 


. militesenti. | candidati sono, 


giovani dinamici in grado dii 
gestire con. determinazione.ia. 
propria attività. L'azienda ga-: 
rantisce ottime provvigioni,| 
rimborso spese ed affianca. 
i mento. aziendale. Per. collo-: 
quio telefonare | allo 0432-; 
470366. 

AFFIDASI lavoro ricalco. Scri- 
vere Arcom. casella postale 
1718320170 Milano. (G79) 
CERCASI buffettista con espe- 
rienza e banconiere/a.. 
0481/99278-92933 pasti. (C070) 


Còntinua in VII: pagina 


TROFEO SUPERSCI 0 


Gara individuale per categoria con classifica speciale per 


SCI CLUB - FAMIGLIE - COPPIE. 


SA SWING 8 prile FINALISSIMA Sestola (O). 


Martedì 27 febbraio 1990 


ORARIO FERROVIARIO 


TRIESTE - UDINE - TARVISIO — 


PARTENZE 

DA TRIESTE CENTRALE 
5.55D Tarvisio C.le 2.acl. 
7.00D, Udine (soppresso nei 
giorni festivi) (2.a cl.) 
Udine 
Gondoliere - \ienna 
(via Udine Tarvisio) 
Udine (2.a cl.) 
Tarvisio C.le 
Garnia (2.a cl.) 
Udine 
Udine (2:a cl.) 
Udine (soppresso nei 
giorni festivi) 
Udine (2.a cl.) 
Udine 
Udine 
«Italien Osterreich Ex- 
press» - Vienna - Mo- 
naco (via Udine Tarvi- 
sio) 
Gorizia (2.a cl.) 


8.10D 
9.15D 


10.30L 
12.20 D. 
13.10L 
14.05 D 
14.951 
16.30 D 


17.15L 
18.05 D 
19.20 D 
21.15D 


23.151 


ARRIVI 

A TRIESTE CENTRALE 
0.05L. Udine2.acl, 
1.20L Udine (arrivo solo nei 
giorni seguenti i festi- 
Vi). (2.a cl.) (sospeso 
nei giorni 25, 31 dicem- 
bre, 6 gennaio e 15 
aprile) 
Gorizia (soppresso nei 
giorni festivi) (2.a cl.) 
Udine (2.a cl.) 
Venezia (via. Udine) 
(soppresso nei giorni 
festivi) 
8.40 L/D «Osterreich Italien Ex- 

press» - Monaco - 
. Vienna (via Tarvisio - 

Udine) 

Udine (soppresso nei 
| © giorni festivi) 
Udine 
Udine (soppresso nei 
giorni festivi) 
Udine (2.a ci.) 
Udine:(2.a.cl.) 
Udine 
Udine (2.a cl.) 
Udine (2.a cl.) 
Tarvisio 
Udine (2.a cl.) 
Gondoliere - Vienna 
(via Tarvisio - Udine) 


6.25L 


705 
7.50D 


TRIESTE C. - VILLA OPICINA - 
LUBIANA - ZAGABRIA - BEL- 
GRADO BUDAPEST - VARSA- 
VIA - MOSCA - ATENE 
PARTENZE 
DA TRIESTE CENTRALE 


9.20E  Simplon Express -Villa 
Opicina - Zagabria Bel 
grado - Budapest - Vat- 
savia - Mosca; WL Ro- 
ma - Mosca (escluso 
giovedì e sabato) 
Villa Opicina - Lubiana 
4 (2.a cl.) (soppresso la 
domenica e nei giorni 
1,3 novembre, 8; 25,26 
dicembre, 1, 6 genna- 
io, 16, 25 aprile e 1 
maggio) — 
Villa Opicina - Lubiana 
(2.a cl.) (soppresso la 
I domenica e nei giorni 
1,3 novembre, 8, 25, 26 
dicembre, 1, 6 genna” 
io, 16, 25 aprile e 1 
maggio) 
Venezia Express -Villa 
Opicina- Zagabria Bel- 
grado - Skopje - Ate ne; 
WL e.cuccette 2.a cl. 
Venezia - Belgrado;, 
cuccette 2.a cl. Vene: 
zia - Atene 


20.40 D 


perla pubblicità rivolgersi alla 


TRIESTE - Piazza Unità d'italia 7, telfo- 
noe (040) 368565-367045-367538, FAX | 
(040) 366046. ® GORIZIA -Corso Italia | 
74, telefono (0481) 34111, FAX (0481) 
34111 @ MONFALCONE - Via F.lli Ros- | 
selli 20, tel. (0481) 798829, FAX (0481) 
798828 @ UDINE -Piazza Marconi 9, tel. 
(0432) 506924 ® PORDENONE -Corsò 
Vittorio Emanuele 21/G, tel. (0434) 
522026/520137, FAX (0434) 520138 


l9 o) 


